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E alla fine 
la De restò sola 
•NZOROOOI 

C he Insolita campagna elettorale, quella dei par
titi di governo. Non perché è quasi impossibile 
sentirli parlare dei problemi che dovrebbero es
sere naturalmente all'ordine del giorno (per 

^ n a esempio, la condizione dei poteri locali) : que
sto è sempre accaduto. E non perché ognuno 

di loro corre per sé e se ne Infischia della «solidarietà di 
coalizione*: anche questo è sempre accaduto. L'insolito è 
nel latto che hanno messo In palio, proprio loro, la soprav
vivenza del governo e - quel che più conta - hanno messo 
in palio le ragioni del loro stare insieme. Non ho a mente 
una campagna elettorale in cui rum' gli alleati della De si ri
trovino d'accordo nell'indicare proprio e esclusivamente 
nella Oc l'ostacolo ad una gestione accettabile del paese. 

Inutilmente Foriani sollecita coesione; inutilmente ri
corda agli alleati che, se descrivono una situazione disa
strosa, si danno la zappa sui piedi perché anch'essi sono 
da decenni corresponsabili. Non c'è modo di frenare la 
spinta centrifuga. Vade retro Andreotti. «Non si può prose
guire su questa strada», ha ribadito ieri Craxl. E dunque il Psi 
auspica un risultato elettorale che incoraggi un «nuovo cor
so della vita politica nazionale». La frase è generica. Ma se 
prendiamo le parole per buone, «nuovo corso» non può vo
ler dire guida (o anche solo presenza) de nel governo. 
Giorgio La Malfa è all'affannosa ricercadi un coerenza logi
ca: Il governo fa schifo ma «meglio litigare dentro il governo 
che contro il governo». E tuttavia la sua ondivaga agitazione 
un punto chiaro ce l'ha: la De è cotta, dorme, «mostra gli 
anni, è un partito stanco»; o si da una mossa oppure, In at
tesa dell 'alternativa, riportiamo un laico a palazzo Chigi. In
tanto, dice il segretario repubblicano facendo eco alla de
nuncia di Occhctto, Gava farebbe bene ad andarsene. • 

G *J è davvero qualcosa di nuovo In giro. La mal-
' ' tanza camorristica evidenzia un'Italia del di-

" '-"'sorarne, del'collasso istituzionale e morale 
che, certo, non è fenomeno di questi giorni 

m^tmmmm ma che - ecco II dato di novità - diventa dato 
politico non più solo per l'opposizione ma 

per i comprimari di governo. E lo diventa nel modo giusto: 
mettendo a carico della De. che guida la politica dell'ordi
ne pubblico da quattro decenni attraverso un ferreo mono
polio, te vergogne, le omìsnohl, le responsabilità, le inca
pacità di cui si è macchiata. Certo, in questo c'è un mettere 
le mani avanti un po' maramaldesco ma c'è anche la co
scienza che il guasto derivante da quel monopolio è cosi 
profondo e vasto da esporre alla contaminazione anche gli 
alleati (è purtroppo esploso un «caso Vassalli»), ed è dun
que t'ora della fuga. Che strano: appena l'altro ieri Occhct
to è stato indicato come un solitario provocatore, oggi per 
la breccia da lui aperta sta passando mezzo governo. 

Questo evidente isolamento politico della De segue di 
appena una settimana le goffe celebrazioni del 18 aprile. 
Foriani evidentemente non aveva contemplato il rischio di 
un autogol, e ora s'interroga stupito su questo «scaricabari
le nell'ambito della maggioranza» (parole sue). Il fatto è 
che c'è proprio un barile da scaricare. E non è soltanto il bi
lancio magro del governo ma qualcosa di più, e di più spe
cificamente democristiano: la scelta che la De dorotea ha 
fatto di temi, suggestioni e linguaggi da riflusso moderato e 
d'ordine, la sua supponenza nell'identificare il proprio po
tere con il sistema e nell'opporsi a ogni riforma, il suo spiri
to di restaurazione ideologica: insomma, c'è da scaricare 
un inequivocabile segno conservatore che la De ha dato ai 
tuoi atti dell'ultimo periodo. Tutta roba che né un socialista 
né un laico moderno può considerare sopportabile, e che 
sta seminando non più solo disagio ma repellerla nell'a
rea del cattolicesimo democratico. SI. il voto del 6 maggio 
pud decidere di molte cose. Le premesse ci sono. 

•Gava dice che è difficile sradicare la mala pianta 
della criminalità organizzata? Allora, si accomodi». 
Anche il repubblicano La Malfa, dopo Cicchetto, 
chiede le dimissioni del ministro dell'Interno. «È del 
tutto assente», accusa il socialista Di Donato. Foriani 
e Andreotti si coprono dietro «le vìttime de». Cicchet
to incalza: «Il perché lo spieghi Gava». Intanto, i ma
gistrati napoletani accusano Vassalli. 

M ROMA. Una campagna 
elettorale insanguinata dalla 
criminalità organizzata. E An
tonio Cava sa solo dire nel suo 
comizio di giornata: «Occhctto 
vuole licenziarmi? Ma non è il 
mio datore di lavoro». Solo che 
a chiedere al ministro dell'In
terno di trarre le conseguenze 
del fallimentare bilancio della 
lotta contro la camorra, la 
'ndrangheta e la mafia è buo
na parte della stessa maggio
ranza di governo. Lo fa a gran 
voce il repubblicano La Malfa: 
•Gava non è un professore di 
sociologia, è il ministro dell'In
terno che deve sradicare quel
la mala pianta. Se risponde 
"ma ha radice profonde", allo
ra si accomodi». Un allarme è 
lanciato da Bettino Craxi con
tro il «dilagare della criminali
tà». E il vicesegretario del Psi, 
Giulio Di Donato, ne addossa 
l'intera responsabilità al mini

stro: «Non sì è finora dimostra
to in grado di garantire l'ordine 
pubblico e la legalità demo
cratica». Sotto accusa pure il 
«sistema di potere de». Dure 
accuse anche dal Psdi, mentre 
il Pli da tempo ha chiesto un 
•non de» al Viminale. Gava. ir
ritato, se la prende con Oc-
chetto: «Vuole licenziarmi, ma 
non è il mio datore di lavoro. 
Gli rispondo che è il Pei ad es
sere dimissionato dalla storia». 
Stessi toni quarantotteschi da 
Arnaldo Foriani e Giulio An
dreotti (questi arriva ad ipotiz
zare che si voglia «mettere in 
cattiva luce Gava per la libera
zione della bambina Tacchel-
la»). Entrambi i leader de, poi, 
chiedono retoricamente a Oc
chietto di spiegare perché «1 
morti sono de». Replica il se

gretario del Pei: «Sono io a 
chiedere fonnalmente al mini
stro dell'lnte-no pere he ciò av
viene. Sapendo benissimo che 
ci sono anche de che lottano 
contro la camorra, ammini
stratori che cercano di uscire 
da vecchi ledimi e ette ci sono 
anche lotte fra gruppi contrap
posti. È compito delle autorità 
fornirci di volta in volta una 
precisa chi.ive di lettura di 
quanto accade». Invece la De 
sa solo gridare al «peggiorstru-
mentalismo». Rileva il segreta
rio del Pei: «lo mi sono limitato 
a presentare il bilancio della 
lotta alla camorra che, da dati 
precisi, si presenta in passivo. 
Se Andreotti e Foriani non so
no d'accordo, presentino essi 
un bilancio iiverso, ma con la 
stessa precisione nelle cifre, 
nelle circostante e nei dati». 

Intanto dure accuse sono ri
versate dai magistrati napole
tani, riuniti in assemblea, al 
ministro della Giustizia per l'in
chiesta a carico dei magistrati 
che stanno I idaganiio sul caso 
dell'assessore socialista Ma-
sciari. E dal ministero, in sera
ta, è arrivat» a sorpresa la noti
zia della fini- dell'ine hiesta. 

ALLCPAQINI4eS 

Fs, finito il braccio di ferro 
lo sciopero è rientrato 

Cobas ami 
alle trattative 
Oggi si viaggia 
Lo sciopero è *>tato revocato alle 14,30. Ma la mac
china ferroviaria è tornata alla normalità solo in sera
ta. È stata comunque evitata l'ultima trance del bloc
co dei Cobas che sarebbe dovuto terminare oggi alle 
14. È il risultato della convulsa trattativa che ha visto 
impegnati Cobas, Fs e sindacat, convocati dal mini
stro Bernini. 1 Cobas che hanno aderito all'autorego
lamentazione saranno ricevuti dalle Fs il 2 maggio. 

PAOLA SACCHI 

• 1 ROMA. La convocazione 
da parte delle Fr> è arrivata 
qualche ora dopo l'intesa rag
giunta con Bernini che aveva 
portato alla revoca dello scio
pero da parte dei Cobas. Revo
ca annunciata dopo la firma 
del codice di autoregolamen
tazione da parte del coordina
mento macchinisti. E nella 
mattinata il ministro Bernini, 
attivissimo in questi ultimi gior
ni dopo circa una settimana di 
silenzio, pur di ottenere la re
voca dell'agitazione si era det
to disposto ad emanare preci
se direttive alle Fs perché i Co
bas venissero convocati. Fino 
all'ultimo colpi di scena non 
sono mancati. E neppure ulte

riori, tenaci resistenze da parte 
della Fit Cisl e della fisafs al ri
conoscimento dei Cobas. Non 
si sa ancora se verranno rice
vuti insieme ai sindacati. Il prc-
siderte del Consiglio Andreotti 
ha dichiarato che ora i Cobas 
hanno gli stessi dirifi e gli stes
si doveri degli altri sindacati. 
Intanto, il leader dei macchini
sti Gallori alferma: «Sono finiti i 
tempi in cui Trentin, Marini e 
Benvenuto decidi>vano per tut
ti». Gli replica il segretario ag
giunto della Filt CgiT, Donatella 
Turtura. secondo la quale, «il 
qualunquismo» dei Cobas «ver
so i sindacati rischia di essere il 
conirocanto del progetto delle 
Fs di dividere i ferrovieri e i sin
dacati». 

A PAGINA 13 

Dal 14 maggio gli italiani potranno scambiare in valuta denaro, titoli e azioni 
e aprire conti correnti oltre frontiera. Per investimenti oltre i 20 milioni si dichiara 

Via libera per i soldi all'estero 
Titoli, azioni, carte di credito. Depositi, investimenti, 
fondi mobiliari. Dal 14 maggio prossimo i cittadini ita
liani potranno liberamente scambiare in valuta con 
l'estero, e anche acquistare prodotti, e servizi finanzia
ri offerti in Italia da operatori italiani o stranieri. Libera 
valuta anche per gli stranieri in Italia. Oltre i 20 milioni, 
si dichiara. Questo il pacchetto della liberalizzazione 
valutaria, varata ieri dal Consiglio dei ministri. 

NADIA TARANTINI 

• I ROMA. Libera valuta per 
decreto amministrativo del mi
nistro per il Commercio con 
l'estero Ruggiero, controfirma
to dal ministro del Tesoro, Gui
do Carli. «Monitoraggio» fiscale 
delle libere operazioni in valu
ta per decreto legge del mini
stro delle FinanzeVRino Formi
ca. Sanatoria per il passato. 
Questo il «pacchetto» della li
beralizzazione valutaria, vara
ta ieri dal Consiglio dei mini
stri. Le nuove norme (Il arti
coli) liberalizzano non solo i 
movimenti di capitale, ma an
che l'offerta di servizi e prodot
ti finanziari da parte dì istituti 
ed operatori stranieri nell'am

bito dell'Ocse. le operazioni in 
valuta non sono sottoposte ad 
alcun controllo o dichiarazio
ne fino ad una «soglia» di 20 
milioni. Oltre questo tetto, bi
sogna dichiararle in dogana. 
Operatori privati o intermedia
ri finanziari, comunque, sono 
tenuti ogni anno - in sede di 
dichiarazione dei redditi - ad 
elencare le operazioni effet
tuate. Gli intermediari devono 
tenere i documenti per cinque 
anni. Le sanzioni per chi non 
osserverà queste regole vanno 

dal milione (mancata dichia
razione dei trasferimenti supe
riori ai 20 milioni) al 25% delle 
somme occultate. 

L'elenco delle operazioni 
consentite.! d italiani e stranie
ri dal prosi imo 14 maggio è: 
costituzione di conti, depositi, 
investimene e attività finanzia
rie all'estero; esportazione al
l'estero di mezzi di pagamen
to, titoli di credito, valon mobi
liari, valuti; detenzione di 
•conti esteri». Le operazioni di 
trasferimento dovranno essere 
comunicate, dagli intermediari 
finanziari, (jl'ammlnistrazione 
fiscale, ma in modo del tutto 
anonimo. Questo fatto. Insie
me alla mancata approvazio
ne della legge contro il rici
claggio dell denaro •sporco», fa 
dire al comunista Antonio Bel
locchio chi? con la liberalizza
zione valutaria, peraltro indif
feribile (la Cee ne aveva fissa
to il termine ultimo al prossimo 
1° luglio), li rischia di rendere 
più facile il «lavagtlio» dei pro
venti illegali. 

PICOZZA CAMPESATO A PAGINA 3 

Facile ottimismo 
VINCENZO VISCO 

C ome previsto, il governo ha deciso di anticipare a me
tà m.nggìo la data della liberalizzazione dei movi
mene di capitale a breve termine, attesa per i primi 
luglio 1990. Si tratta di una decisione che non cambia 

„,», . ,_ molto rispetto ad adempimenti e scadenze già previ
ste da accordi intemazionali, ma che assume un evi

dente e consapevole significato propigandistico a fini elettorali: 
l'Italia si integra pienamente con gli al'ri paesi europei, per giunta 
in anticipo sulle scadenze massime. Tuttavia II messaggio ottimi
stico che viene trasmesso difficilmente; potrà far dimenticare agli 
elettori le cifre d. un disavanzo pubblico fuori controllo o la cer
tezza di una rilevante manovra fiscali: e tariffaria subito dopo le 
prossime elezioni, anche questa puntualmente prevista dall'op
posizione fin dai tempi della tanto de;antata (e pressoché inesi
stente) manovra approvata con la legge finanziaria. La liberaliz
zazione completi il lungo cammino iniziato nell'ili con l'entrata 
della lira nello Sne e si inserisce nel processo che dovrebbe por
tare di qui a due anni alla piena integrazione economica euro
pea e alla unifica .rione monetaria. 

A PAGINA 2 

I camionisti 
paralizzano 
per due ore 
Vilnius 

I camionisti hanno bloccato per due ore la citta di Vilnius. È 
ci prima protesta contro il governo lituano ma i nazionalisti 
accusano il Partito < omunista lituano, fedele a Mosca, di 
.ivcr manovrato la protesta. Intanto il presidente lituano 
Landsberghis (nella foto) ha fatto sapere di «valutare con 
attenzione» la lettera inviatagli da Kohl e Mitterrand. Gorba-
ciov assicura che non userà con disinvoltura i poteri presi-

A PAGINA 1 1 denziali sulla Lituania. 

Il bomber 
Aguilera 
sfruttava 
le prostitute? 

Sgomento negli ambienti 
sportivi per l'anesto del cen
travanti del Genoa Carlos 
Aguilera. Il calciatore uru
guaiano sarebbe coinvolto 
in una grossa organizzazio
ne sudamericana specializ
zata nello sfruttamento della 

prostituzione. Insieme al bomber sono finiti in manette altre 
14 persone. Gli arresti al termine di una indagine di polizia 
iniziata sette mesi fa. Questa mattina l'interrogatono del gio-
C a t 0 r e - A PAGINA 7 

Prandini 
riabilita Cassina, 
ex «padrone» 
di Palermo 

Il ministro de dei Lavori pub
blici Giovanni Prandini ha 
chiesto al comitato centrale 
dell'Albo dei costruttori di 
riesaminare la sospensione 
dell'imprenditore «in odor di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ malia» Arturo Cassina, impu-
"^™"""^"^^^^" ,^^— tato a Palermo nel processo 
sui grandi appalti. Pnindini non ha voluto tener conto di una 
sentenza delia Corte costituzioale. Pare che l'iniziativa «stia 
.i cuore» soprattutto id Agnelli e Patrucco. interessati a nle-
vare l'impresa «Farsu'a Spa». che fa capo a Cassina. 

A PAGINA 8 

j i a Dublino 
vertice Cee 
sull'unità 
europea 

O g g i a UUDIlnO Si riunisce oggi a Dublino il 
Consiglio europeo. L'agen
da ufficiale prevede all'ordi
ne del giorno i problemi del
l'unificazione tedesca e del
l'integrazione della Rdt nella 
Comunità europea. Ma è 

"—""^~^~"—•"^~~"^""" probabile che la questione 
r lell'unione politica Clelia Cee. posta da Kohl e Mitterrand in-
:ieme, prenda il sopravvento. Si tratta di stabilire il calenda
rio intermedio per arrivare all'unità politica ed economica 
ilellaCeeentroilgennaio!993. APAGINA 11 
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Dopo 800 anni 
chiuso per protesta 
il Santo Sepolcro 

GIANCARLO LANNUTTI A PAGINA IO 

Un articolo del filosofo tedesco Jurgen Habermas 

«Non è questa la Germania 
che avevamo sognato» 

Luigi Pintor 
Parole 
al vento 

Brevi cronache degli anni '80 
-GH anni '80 sono siali deprimenti, 
ai.mlei occhi, e da queste pagine 
to «i capisce La politica italiana o 
tana d< nulla - rabbrividisco al 
pensiero dello sciocchezze e delle 
turpitudini di palazzo a cui uno 
deve alar dietro Ali ombra di 
Questo nulla, però, è successo 
quasi di tutto, si è 
discretamente svuotata la 
democrazia e se n'è volata 
via ogni idea di sinistra. -

Ptgg.400-L3»000 

KAOS EDIZIONI, V.LE ABRUZZI SO, MI 20131, TEL. 02.228063 

JURGEN HABERMAS 

• 1 Che ne sarà dell'identità 
dei tedeschi? I problemi eco
nomici indirizzeranno il pro
cesso di unificazione su binari 
razionali? Oppure il marco as
sumerà una connotazione libi
dinosa e sarà emotivamente ri
valutato in modo tale che una 
sorta di atteggiamento econo-
mico-nazlonole sopraffarà la 
coscienza repubblicana? La 
questione è aperta ma si impo
ne di fronte ai danni psicologi
ci che la campagna dei partiti 
occidentali nel territorio orien
tale ha già causato. La vera 
unità economica e politica do
vrebbe nascere da una nuova 
costituzione da sottoporre al 
giudizio universale del popolo. 
Questa è l'unica strada per co
struire una «nazione di cittadi
ni». 
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Sulla Grande Riforma chiedo ad Amato... 
• 1 Comincia la marcia di av
vicinamento dei socialisti a 
una proposta di riforma istitu
zionale «negoziabile» oppure 
continua, sotto mentite spo
glie, il loro fuoco di sbarra
mento? Le recenti dichiarazio
ni di Giuliano Amato lasciano 
intendere che qualcosa si 
muove. Ma non indicano chia
ramente quali sono gli obiettivi 
intermedi che il Psi persegue -
fermo restando che l'obiettivo 
di lungo periodo e la Repubbli
ca presidenziale che, per l'ap
punto, ha tutti i caratteri di una 
proposta non negoziabile, alla 
quale bisogna rispondere si o 
no. Se qualcosa si muove, pe
rò, contrariamente a quello 
che dichiara Amato, il merito è 
dei promotori dei referendum 
elettorali che molti tentato di 
demonizzare anche al fine di 
influenzare il giudizio di am
missibilità che dovrà esprime
re la Corte costituzionale. Nel 
contraddittorio tentativo di ne
gare che il corpo elettorale ab
bia un interesse costituito ad 
esprimersi sulle regole del gio
co (contraddittorio poiché 1 
socialisti contrappongono al
l'esistente referendum abroga

tivo un inesistente referendum 
propositi^)) e nel nobile in
tento di riiiortare discussione e 
decisione nelle aule parlamen
tari, Amato suggerisce la crea
zione di una commissione, 
che dovrà essere per ovvi moti
vi bicamerale, con poteri refe
renti oredif (enti. 

Come Amato w benissimo, 
una simile commissione è già 
esistila. Dal novembre 1983 al 
gennaio 1885, la commissione 
Bozzi elaboro pie di una pro
posta di riforma. Ma il turbo
lento periodo della presenza 
del Consiglio socialista e la 
sorda opposizioni» Interna alla 
commissione della pur autore
vole detenizione socialista (ri
corderò che. Ira gli altri, ne fa
cevano pene Vassalli e Giu
gni) furono due cause impor
tanti, ma non esclusive, dell'in-
sabbiarmelo dei lavori della 
commissione. Forse i dibattiti 
che sono seguiti e la puntualiz
zazione di alcune proposte 
(ad esempio, in commissione 
Bozzi i socialisti si pronuncia
rono contro l'elezione diretta 
del presidente della Repubbli-

GIANFRANCO PASQUINO 

ca, e d'altronde i comunisti di
chiararono che la proporzio
nale era irrinunciabile) posso
no fare pensare che i tempi 
siano maturi per fare di me
glio. Inoltre, una commissione 
con poteri redigenti avrebbe 
ben altro peso .stituzionale e 
politico. Tuttavi;«. non ci si può 
esimere dall'obietlare che pri
ma di istituire una commissio
ne cosi autorevole e cosi forte, 
proprio al fine di evitare un fal
limento che sarebbe davvero 
clamoroso, app.»n: opportuno 
chiedere qualche garanzia. In
fatti, alcune riforme potevano 
e possono ancora essere fatte 
come atto di buona volontà e 
conferma di inU: nzioni riformi
ste. 

Diamo per sconato che non 
sia più possibile inserire nel 
nuovo ordinamj'ìnto delle au
tonomie locali una disciplina 
innovativa delle relative leggi 
elettorali. È troppo chiedere 
che I socialisti n impegnino a 
presentare profitti in tale sen
so, magari eviti-1 asciando come 
ai vari livelli - comuni, provin
ce, aree metropolitane e regio

ni -, si possa dire luogo a nuo
ve [orme di governo, consiliari 
e/o presidenziali? Inoltre, sta 
pei andare in aula al Senato 
un.i non riforma del bicamera
lismo paritario. Alla luce delle 
molte e frequenti, e spesso 
nient'affatto infondate, critiche 
chi; il segretario socialista si e 
sentito in dovere di rivolgere al 
Pailamento, come giudicare il 
comportamento dei socialisti 
chi; non hanno neppure pre
sentato un proprio disegno di 
lejge di riforma del bicamera
lismo e che si sono costante
mente attestati su posizioni di 
difesa dell'esistente? Quan
d'anche l'obiettivo di fondo n-
miinesse la Repubblica presi
denziale, a dimostrazione del
la serietà dell'intento, non do
vrebbero i socialisti impegnarsi 
per una profonda differenzia
zione dei poteri, delle funzioni 
e delle modalità di elezione 
delle due Camere? 

Z'è abbastanza materiale 
su quale il costituzionalista e 
vicesegretario socialista Giulia
ne Amato può esercitare la sua 
fantasia istituzionale e far vale

re il suo peso politico si fine di 
rendere più convincenti le sue 
recenti prese di posiz one. Al
tri menti, e purtroppo, non re
sterebbe che concluderne che 
non siamo di fronte ad una 
m arda di awincamento a un 
di Datino produttivo su quali ri-
torme istituzionali con quali 
obiettivi sistemici, ma a un rin
novato tentativo di sviare l'at
tenzione dall'incapacità, sicu
ramente tutta politica, del Psi 
di scegliere una linea :oerente 
di riforme istituzionali e di por
tarle avanti cercando alleati, 
istituzionali e politici. In attesa 
di esaminarne i dettatili la pro
posta di riforma elettorale di 
cui ha annunciato la prossima 
piesentazione alla Camera, 
n:)n resterebbe che dure ragio
ne a De Mita. Svincolali da op-
pnmenti e poco produttivi im
pegni di governo, i partiti si 
confrontino liberamente sulle 
rilorme elettorali cosi che que
sto Parlamento possa elabora
la una nuova legge elettorale 
pima di sciogliersi. Cne sareb
be un notevole contributo alla 
pessima governabilità e persi
no alla ulteriore riformabililà 
del sistema politico iUiliano. 

Va in fumo 
il matrimonio 
Elissa, 
due morti 

FRANCESCO VITALE 

V FAVARA. Si è trasformato 
in tragedia un matrimonio fini
to in fumo. Lei. la promessa 
sposa, alla vigilia delle nozze è 
stata colta da improvvisa crisi 
mistica. I suoi zii sono andati a 
casa del fidanzato per restitui
re i regali di nozze, ma hanno 
trovato ad accoglierli il cogna
to del mancato sposo armato 
di una revolver calibrio 38. Nel
la sparatoria sono morti i due 
zii della ragazza, uno è rimasto 
gravemente ferito. I sopravvis
suti, compreso il futuro sposo, 
tento, sono finiti in carcere. 
Lei, la «sposa pentita» ha sapu
to della tragedia mentre si tro
vava al lavoro, in un asilo nido 
di Favara (Agrigento). 
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COMMENTI 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

E il disavanzo? 
VINCENZO VISCO 

ome previsto il governo ha deciso di anticipare a 
metà maggio la data della liberalizzazione dei 
movimenti di capitate a breve termine attesa, in 
base agli accordi comunitari, per il primo luglio 
1990. Si tratta di una decisione che non cambia 
molto rispetto ad adempimenti e scadenze già 
previste da accordi internazionali, ma che assu
me un evidente (e consapevole) significato pro
pagandistico a fini elettorali: l'Italia si integra 
pienamente con gli altri paesi europei, per giun
ta in anticipo sulle scadenze massime. Tuttavia 
il messaggio ottimistico che viene trasmesso, dif
ficilmente potrà far dimenticare agli elettori le ci
fre di un disavanzo pubblico fuori controllo o la 
certezza di una rilevante manovra fiscale e tarif
faria subito dopo le prossime elezioni, anche 
questa puntualmente prevista dall'opposizione 
fin dai tempi della tanto decantata (e pressoché 
inesìstente) manovra approvata con la legge fi
nanziaria. 

La liberalizzazione valutaria completa oggi un 
lungo e non agevole cammino inizialo nel 1981 
con l'entrata della lira nello Sme, e si inserisce 
nel processo che dovrebbe portare di qui a due 
anni alla piena integrazione economica euro
pea e alla unificazione monetaria. 

Tuttavia l'Italia giunge a questo appuntamen
to in situazione precaria nonostante la evidente 
solidità dell'apparato produttivo nel suo com
plesso, e l'ostentato ottimismo governativo. I da
ti nell'adeguamento della nostra legislazione al
le esigenze comunitarie sono enormi: solo re
centemente per il decisivo impegno dell'opposi
zione si è acceleralo l'iter parlamentare di alcu
ne importanti leggi sui mercati finanziari: nono
stante le pressioni dell'opposizione non è sialo 
ancora possibile istituire un'apposita commis
sione parlamentare incaricala di seguire siste
maticamente il processo di integrazione euro
pea e di fornire al governo gli indirizzi indispen
sabili per evitare che tale processo si svolga ca
sualmente o passivamente. Ma soprattutto l'Ita
lia pare in gravissimo ritardo per quanto riguar
da la crisi irrisolta della finanza pubblica la cui 
situazione peggiora invece di migliorare; lo stato 
della giustizia e dell'ordine pubblico; la situazio
ne disastrosa dei servizi e dell'amministrazione 
pubblica; la corruzione dilagante e la qualità 
delle classi dirigenti... 

È difficile prevedere oggi se saremo in grado 
di partecipare a pieno titolo e in modo autorevo
le all'Europa di domani. Nel breve perìodo la li
beralizzazione valutaria non crea rischi partico
lari di fuga di capitali o di crisi finanziarie: la lira 
e forte, le riserve sono alte, i capitali stranieri 
continuano ad affluire dall'estero. Ma ciò è so
prattutto il risultato e l'effetto della politica mo
netaria che la Banca d'Italia è indotta a seguire 
per compensare la situazione di crisi della finan
za pubblica che consiglia di mantenere elevati I 

' tassi di Interesse. E da questo punto dì vista ap
pare alquanto paradossale l'invito rivolto dall'I-

, neffabile onorevole Cirino Pomicino alle autori
tà monetarie perche riducano i tassi proprio nel 
momento in cui si completa la liberalizzazione 
valutaria! La prospettiva, viceversa, se non si ri
solve in modo adeguato il nodo della finanza 
pubblica, e proprio quello opposto. 

e difficoltà vere quindi si porranno nei prossimi 
due anni nei quali dovrà essere concentralo lo 
sforzo dì risanamento che la attuale maggioran
za non e stata in grado di effettuare nei passati 
sette anni, e senza il quale la nostra partecipa
zione all'Europa di domani non potrà che esse
re marginale e subalterna e portare verso una 
lenta decadenza anziché ad un ulteriore svilup
po. 

Insieme al decreto valutario il governo ha va
rato anche un decreto legge sul monitoraggio a 
fini fiscali dei movimenti di capitale, che contie
ne anche alcune norme «antiriciclaggio.. In pro
posito va dato atto al ministro delle Finanze di 
aver recepito una precisa indicazione dell'oppo
sizione formalizzata in proposta di legge già pri
ma del Natale scorso, e di aver resistilo alle ri
chieste e pressioni di segno opposto. È difficile 
prevedere se tale sistema funzionerà in modo 
adeguato: tuttavia esso rappresenta oggi l'unica 
possibilità disponìbile per evitare che in assenza 
di ogni accordo internazionale sull'armonizza
zione fiscale, o sullo scambio sistematico di In-

- formazioni, la libertà dei movimenti di capitali 
possa risolversi in una generale pressoché com
pleta detassazione dei redditi relativi. 

Concludendo, la decisione assunta (ed atte
sa) non deve desiare particolare preoccupazio
ne per l'immediato, ma in assenza di un gover
no consapevole di interventi incisivi essa potrà 
determinare seri problemi in un luturo non lon
tano. 
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Questo mondo ribolle a così alta temperatura perché gli attori portano le maschere 
di una rappresentazione che è prima di tutto culturale e che coinvolge anche gli archetipi 

Caccia, scatenate passioni 

C«rtlti arto 
n. 1618 del 14/12/1989 

La direzione dell'Unità non garantisce 
la pubblicazione degli articoli non richiesti 

Conlesso una certa sorpresa. 
Vorrei, tornando a spiegare la 
posizione politica del Pei, rac
contarvi anche qualcosa. Parlo 
di caccia. 

Sapevo delle passioni che si 
agitano intorno alla -questione 
caccia-, lo me ne occupo da 
qualche tempo per sincero In
teresse verso tulle le questioni 
ambientali, e per la responsa
bilità che mi è (tra le altre) af
fidala nel partito. -Passioni'? 
Altro che: passioni scatenate, 
passioni gridate, passioni esa
gerate. Ci sarà certo un motivo. 
E forse è proprio questo moti
vo che è interessante portare 
alla luce, se si vuol provare a 
capirci qualcosa. 

Da qualche mese le poste 
lavorano a pieno ritmo per il 
mio ufficio. Quando, più di un 
anno fa, si è cominciato a ridi
scutere della riforma della cac
cia, e poi quando è stata an
nunciata la raccolta delle firme 
per il referendum, c'è slato un 
primo consistente stock di 
messaggi, destinali alla segre
teria del Pei. Messaggi di orga
nizzazioni di partito, di asso
ciazioni venatorie, di singoli 
cacciatori. Preoccupazioni, 
contrarietà, proteste. Nelle bu
ste, qualche tessera restituita. 

' Si é aperta poi una grande di
scussione, riunioni, incontri, 
assemblee gremite. Ora la mia 
scrivania e invasa dai tele
grammi. Da una parte quelli 
degli ambientalisti, soprattutto 
Wwf. -No alla legge truffa, si al 
referedum caccia e pesticidi-. 
Dall'altra quelli della Feder-
caccia: -Preoccupati lungo iter 
legge caccia sollecitiamo vo
stro intervento rapida approva
zione da parte commissioni 
agricoltura quale competente 
in sede legislativa-. Con due 
varianti: -Per contrastare azio
ne verdi-, oppure: «Per evitare 
consensi il liste alternative-. 
Sparsi nel mucchio dei tele
grammi, anche messaggi più 
spontanei e articolati, e, persi
no, qualche Iclteraccia anoni
ma, di Insulti (e peggio). Mai 
visto niente di simile. Eppure 
non è la prima volta che mi oc
cupo di questioni spinose, 
controverse e irte di contraddi
zioni. 

Referendum e riforma. 
Per la verità pensavo, e penso, 
che dei due problemi sottopo
sti a referendum. Il più «pesan
te- sia quello sui pesticidi, che 
tocca un aspetto strutturale 
dell'economia e della società 
sviluppata, modi e tecniche 
della produzione agricola. 
Uno dei punti strategici di una 
possibile «riconversione ecolo
gica dell'economia-, che del 
resto sta venendo ovunque al
l'ordine del giorno, Slati Uniti 
in testa. Naturalmente, una li
nea che mira a -far pace con la 
natura- (secondo la formula 
usata da quella grande perso
nalità che é Oskar Lalontai-
ne), a ridurre progressivamen
te i fattori di disordine e di 
squilibrio ambientale, se vuol 
essere seria non ammette «zo
ne franche-. Impegna alla coe
renza, obbliga ad un'azione a 
tutto campo. E la caccia rap
presenta un segmento di que
sto discorso. Pretendere che 
ne resti fuori, magari esatta
mente e nel nome della difesa 
dell'ambiente, assomiglia a 
quel modo di pensare che ne
gli Usa viene definito, sarcasti
camente: «Ovunque, purché 
non nel mio giardino-. Insom
ma: la colpa é di un altro, ed é 
l'altro che deve farsi carico... 

Ma qual era la situazione, fi
no ad un anno fa? Quella di un 
autentico blocco delle decisio
ni. Nonostante un doppio ten
tativo relerendario (per quan
to fallito, una volta per difetto 
di firme, una volta per dichia
razione d'inammissibilità dei 
quesiti da parte della Corte) 
non si muoveva nulla. Non si 
muoveva nulla nonostante, an
cora, le condanne subite in se
de comunitaria dall'Italia, reni
tente alle direttive Cee. Eppure 
c'era un'urgenza. Per abbon
danza di cacciatori e difetto di 
territorio (un cacciatore ogni 
17 ettari, record mondiale), 
equilibrio aggravato da un to
tale nomadismo (chiunque va 
a sparare dove vuole). E an
che per i caratteri peculiari del 
nostro territorio. Ne richiamo 
solo uno: l'Italia è su una rolla 
obbligata per gli uccelli migra
tori, quando scendono a Sud, 
e quando «ripassano- per nidi
ficare. E quella launa non è 
•res nullius-, roba di nessuno e 
di lutti: è - come già recitava la 
legge 968 - -patrimonio indi
sponibile dello Sialo», del qua
le lo Stalo risponde di fronte 
alla comunità internazionale 
(in Scandinavia, per esempio, 
settimane fa c'è stata una cam
pagna massiccia contro l'Italia 
o gli italiani, accusati di appro
priarsi scnteriatamente di ciò 
che non è di loro esclusiva 
proprietà). 

Eppure si è vista negli anni 
scorsi persino una accesa con
testazione, da parte dei caccia
tori, delle leggi regionali appli
cative della 968, particolar
mente in Toscana e in Emilia 

Romagna. Si adontano alcune 
associazioni venatorie, quan
do le si accusa di essere una 
lobby. Ma devono riconoscere 
che questa ostinata resistenza 
conservatrice, questa difesa ol
tranzista dello status quo ha 
acceso ulteriormente il conflit
to. 

Per anni il tema della «rifor
ma- è stato pura frase. Fermo 
come una statua di sale il go
verno. Fermi i rapporti tra i par
titi, e nei partiti (compreso il 
Pei, diciamolo). I lesti dei pro
getti di legge si sono moltipli
cati con velocità inversa alla 
volontà di fare qualcosa di 
nuovo e di serio. 

La promozione del referen
dum è diventata perciò ad un 
certo punto una via realistica 
ed efficace per ottenere la ri
forma. Non dovrebbe essere 
cosi. Non dovrebbe, se le con
dizioni politiche e di governo 
non trascinassero nella palude 
tante questioni urgenti, questa 
come altre. Ed ecco, nel comi
tato promotore, Insieme alle 
associazioni ambientaliste 
(senza le quali certamente 
non sì sarebbe mossa foglia), 
Pei e Psi. Le firme sono raccol
te, la Corte ammette i quesiti. 
Ma, in tutti i mesi occupali da 
questa procedura, fino almeno 
al febbraio di quest'anno, go
verno e maggioranza hanno 
semplicemente atteso che di
fetto di firme o giudìzio della 
Corte facessero cadere l'inizia
tiva referendaria. 

Il Parlamento ha cominciato 
a lavorare tardi, e sulla base di 
documenti inizialmente molto 
arretrati, nonostante che sul 
tappeto ci fossero da mesi pro
poste di legge buone, come 
quella del Pel e quella del mi
nistro Ruffolo. C'è stalo un la
voro e una battaglia alla Came
ra. Si è arrivati al testo unificato 
della commissione Agricoltu
ra. Il Pei ha concesso la «sede 
legislativa». La decisione è sta
ta accolta con favore da parte 
della componente riformatrice 
del mondo venatorie e pole
micamente da parte degli ami-

FABIO MUSSI 

ci ambientalisti (il contrario 
avvenne alla partenza del refe
rendum, al quale il Pei ha por
tato il contributo di 400.000 fir
me). La «legislativa- - come si 
dice in gergo - ha il pregio che 
si concede, e si ritira, sulla ba
sa di considerazioni di merito. 
Le associazioni ambientaliste 
sanno che, prima e dopo i) re
ferendum, c'è da fare una leg
ge. La cacciai un'attività costi
tuzionalmente tutelata. Sanno 
anche che sull'842 (l'articolo 
del codice che regola la liberta 
d'accesso ai fondi agricoli) 
c'è, dall'inizio, tra noi e loro, 
una diversità di opinioni, come 
su queste pagine ha spiegalo 
[.aura Conti. Ma il giudizio 
espresso sul testo in discussio
ne - «legge truffa» - è forzato. 
Quel testo contiene autentici 
principi innovativi, a partire 
dal punto calciale, il legame 
caccialore-'erritorio. Perché 
mai il Pei, che si è impegnato 
senza riserve mentali nella bat
taglia referendaria, dovrebbe 
ora tradire e intenzioni che di
chiarò già dall'inizio esplicita
mente? E cioè che il referen
dum è un mezzo, un mezzo 
politico, per spingere alla rifor
ma? Nature Unente, se nel lavo
ro della conmissione parla
mentare, a maggio, il risultato 
sarà alla fine mediocre e Inac
cettabile, f i andrà al referen
dum. Ma le questione deve es
sere affrontala, a questo pun
to, con scren ita e con raziona
lità. 

La variabile elettorale. 
L'esasperazione dei toni si av
verte in particolare tra le liste 
verdi. Un po' si capisce. Le liste 
verdi arrivand alle amministra
tive col fiatone, divise, logorate 
dai personali >mi, con un bilan
cio di impegni e di risultati (sul 
piano politico e amministrati
vo) non br.lliintiss.mo. Lo dico 
senza animosità, e senza voler 
sottrarre uno solo dei meriti 
del «movimento verde»: l'im
pressione è che il tema del «re
ferendum tradito» costituisca 
un po' un pretesto, che si vo
glia agitarne o straccio per na

scondere qualche vuoto e 
qualche delusione \x confe
renze stampa, gli annunci sui 
giornali, le tribune elettorali... 
L'impressione è un po' questa. 
Rafforzata dal relativo silenzio 
sull'altro referendum, quello 
sui pesticidi. A proposito del 
quale non si fa scandalo all'i
dea di una buona legge anche 
prima del 3 giugno. 

Nell'arena elettorale sono 
scesi anche i Cp.i («Caccia, 
pesca, ambiente»), le liste lo
cali che già si erano, presentale 
in qualche Comur.e in prece
denti prove amministrative, 
ma che stavolta si sono difluse 
massicciamente, in particolare 
nelle regioni rosse (e non è un 
caso!). È l'ala estremista dei 
cacciatori quella che chiede 
l'impossibile: «Libera caccia in 
libero territorio». E la cui cam
pagna si sta tingendo di toni 
vandeani, con qualche tratto 
che le fa assomigliare alle Le
ghe. Sono un pencolo, non so
lo per la dispersione di voti che 
possono provocare, e per la di
sponibilità, già dimostrata, a 
fare da stampella alla De. Sono 
un pericolo per .|uelli stessi 
che pretendono di rappresen
tare. La figura del cacciatore 
(già in rapporto critico con 
un'opinione pubb tela che, se
condo l'indagine tspes, a larga 
maggioranza ne diffida o la 
osteggia) rischia di essere fis
sata In quella del «nemico» del
l'ambiente: il fanatico del fuci
le, lo sparatore vagante. 

Figure e culture. Si ritoma 
al punto di parte i;:a: perché 
questo mondo ribolle acosl al
ta temperatura? Ferché, mi pa
re di capire, gli attori portano 
le maschere di unu rappresen
tazione che è, prima di tutto, 
culturale. «Culturale» in senso 
forte, cioè coinvol :|ente valori, 
comportamenti, ideologia, ar
chetipi. 

L'antagonista irriducibile 
del cacciatore è l'animalista. 
Colui che difendi' la vita del 
singolo animale, ligli immagi
na un rapporto morale tra uo
mo e animale. Nel mondo giù-

ELLEKAPPA 

QUANDO SONO : PROFONDE 
LE RADICI WJLA CAMORRA? 

daico-cristiano questa posizio
ne è marginale (e assoluta
mente minoritaria nello stesso 
fronte referendario). Bisogna 
spostarsi molto a Oriente per 
trovare comparte culture, di 
matrice religiosa, che pensano 
la sacralità di ogni singolo es
sere vivente, a qualunque spe
cie appartenga, Per essere 
coerenti, esse dovrebbero 
escludere qualunque uso della 
vita animale, dal cibo all'abito, 
alla medicina. 

Ce qualcosa che circola sot
to la pelle della nostra cultura 
di massa. Nella ricerca dell'I-
spes, già citata, appare un dato 
a suo modo inquietante: la 
•violenza contro gli animali» 
viene posta dagli intervistati al 
primo posto nella graduatoria 
della violenza, prima di quella 
socioeconomica, o della vio-
lenzsi negli stadi. Recentemen
te anche la Chiesa si è posta la 
domanda del rapporto morale 
che deve instaurarsi tra uomo 
e mondo animale. La questio
ne compare nella filosofia oc
cidentale: la pietas verso gli 
animali deriva dalla loro priva
zione di libera volontà. La vitti
ma umana si ritiene abbia co
munque una «volontà libera-
che avrebbe potuto mulame il 
destino. L'animale no. Vive 
sotto il totale dominio della vo
tomi e della potenza umana. 

Ma forse non è questa la li
nea di pensiero da seguire. 
Tempo (a, in un Comitato cen
trale del Pei, Pietro lngrao pose 
il tema del «vivente non uma
no». Si attirò qualche ironia, 
che ritengo assolutamente in
giustificata. L'.'interdipenden-
za», prima ancora che della 
polit.ca, è affari; della biosfera. 
La vita è un sistema, dotato di 
una struttura a catena e a stel
la. Anzi, a «cerchio», secondo 
la fortunata immagine di Barry 
Commoner. La scienza ci po
ne oggi di fronte l'esigenza di 
salvaguardare il patrimonio 
genetico ereditato dalla storia 
biologica del p anela, di tutela
re la «diversità biologica». Nel 
nome stesso della vita umana. 
Un •fieoumanesimo» - scrive 
Michel Serres in un bel libro 
comparso in Francia, Le con
trai nalurcl-è possibile solo a 
partire da una nuova centralità 
del mondo fisico. Fuori da 
questa prospettiva, l'interesse 
per la foresta amazzonica, o 
per I laghi scandinavi, o per il 
mare Adriatico appaiono pas
satempi per anime belle. E in
vece ne va della condizione di 
vita delle generazioni viventi e 
della sopravvivenza di quelle 
future. Cioè del destino dell'u
manità. Ecco perché, se si am
mette l'uso della vita animale, 
non ne è consentita la dissipa
zione. Ecco perché anche nel
la accia - anello in una lunga 
catena di attiv.tà e di compor
tamenti sociali - il «prelievo» 
dei viventi non può, non deve 
intaccare il patrimonio delle 
spec ie e l'equilibrio degli eco
sistemi. Ecco perché bisogna 
assolutamente introdurre re
gole e limiti. 

Regole e l imit i . Il cacciato
re tende a ribellarsi, percepi
sce regola e limite come un at
tacco ad un valore. Ad una «fi
gura» profondamente innesta
ta nell'universo maschile. 
L'ucmo. il cane, l'arma, il bo
sco evocano un archetipo. 
L'or. Rosini, democristiano, 
presidente della Federcaccia, 
mi ha regalato recentemente 
un racconto di Emilio Lussu. // 
cinghiale del dicuoio: un rac-
como di emozioni sottili, di 
dialogo e di amicizia tra uomi
ni, di mistero e di magia nel 
rapporto con la preda. Il rac
corrò di un mondo che non 
c'è più. 

La società ricca e tecnica
mente sviluppata ha cambiato 
volti e comportamenti. Non è 
la stessa cosa, l'uomo a piedi, 
o iri bicicletta, col cane e le 
cartjcce contate, e l'uomo 
motorizzato, che si sposta ra
pidamente e spara a volontà. 
Che esercita la caccia in un ter
ritorio densamente antropizza-
to e torna subito in città: il suo 
tempo è il week-end. Il suo rit
mo è la velocità. Sono «figure» 
diverse. Quella archetipica re
sta, ma come pura ideologia. E 
il risultato è il consumo delle 
spezie, l'incremento di uno 
squlibrio ambientale. Il cac
ciatore avverte la contraddizio
ne, e spesso si attacca alla figu
ra tradizionale, per quanto or
mai sostituita dalla nuova. Di
fenile un universo, maschile 
che, in quelle forme, non esi
ste più. Potrà mai ricostituirsi? 
Forse, ma stavolta come uni-
veno maschile e femminile, 
con l'acquisizione di una co
scienza del limite, col ricono
scimento della superiorità di 
una visione che melte al primo 
posto i fattori di equilibrio. 

SI, è una battaglia culturale. 
Ne sono convinto. O meglio, 
un 'rammento di una battaglia 
culturale che tocca i fonda
mel i ! della civiltà attuale e di 
quella futura possibile. Dun
que non uno scontro, un po' 
gratuito, alla periferia dei prò-
ble-ni importanti. Il Pei ha fatto 
bene ad impegnarvi. 

A Spini dico 
ora possiamo fare 

dei passi avanti 

UMBERTO CERRONI 

I
l socialismo del
le libertà' - tito
lo del volume in 
cui Valdo Spini 
raccoglie artico-

•«••»•••••••» l i , d i s c o r s i e 
scritti vari che documentano 
le. sua più recente attuila po
li' ica - è una buona defini
zione, in prima approssima
zione politica, di un sociali
smo rinnovato, un punto di 
rilerimento per la ncostru-
zone di una stratega della 
sinistra in Italia. Purcié que
sta prima approssimazione 
politica spinga verso la ulte
riore elaborazione culturale 
e /erso il rinnovamento ana
litico del patrimonio intellet
tuale del socialismo. Il volu
me di Spini, infatti, accenna 
temi politici che intoduco-
no almeno tre grandi pro
blemi «metapolitci-. Si tratta 
della «crisi delle ideologie-, 
della riunificazlone del mo-
v ncnto socialista e della ri
forma delle istituzioni. 

Ognuno di questi proble
mi impone un confronto cn-
tiro con la tradizione del so
cialismo italiano, ma anche 
un ripensamento generale 
della società italiane! e degli 
straordinari mutamenti che 
essa ha vissuto in questa se
conda metà del secolo. Sen
za tale approfondito ripen
samento il rischio <• di (or-
n'ulare soluzioni politiche 
inconsapevolmente inca
strate, ancora, in diagnosi 
invecchiate e quinci anche 
d restare ancora impigliati 
ir orizzonti che seno stati 
slargati e superati. Anche se 
ron ne ha dato una lucida 
analisi teorica, infatti, il mo
vimento politico dei lavora
tori ha vissuto varie rivolu
zioni pratiche: le rivoluzioni 
Csll'antifascismo, del suffra
ga universale, della decolo-
r. zzazione, della liberazio
n i femminile e la grandiosa 
rijova rivoluzione tecnico-
scientifica. In larga misura la 
c is i che attraversa il movi
mento socialista in Italia e 
nel mondo è legata alla 
t-oppo scarsa at enzione 
che alle consegu;nze di 
queste sconvolgenti vicende 
è stata data sul piano della 
M'Orla. 

Sulla crisi delle Ideologie, 
e he costituisce per£>pini una 
chiave di lettura (jencrale, 
sarà bene sottolineare l'uso 
del plurale: sono entrate in 
e risi - per le vicende appena 
ricordate - tulle le indagini 
( he stanno all'orig ne delle 
teorie politiche ottocente
sche. E la crisi di cuelle in
dagini che ha. per cosi dire, 
ossificato quelle teorie ren
dendole da tempo dottrine 
mollo sterili per tracciare li-
i.ee di azione politica. Ma 
ron si capisce perché que-
j.lo debba concernere sol
tanto il socialismo marxista, 
né si capisce perché - al 
contrario - i grandi fenome
ni della società contempo
ranea possono costituire un 
i ilancio di altri socialismi ot
tocenteschi (non è Prou-
dhon che ha scritto che la 
proprietà privata e un fur
to?) , del liberalismo (specie 
ili quello italiano) o addiril-
t.ira di teorie non-laiche 
I non siamo di fronte a una 
straordinaria vicenda di «di
ti ncanto» e secolarizzazio-
*ie?), Dopo tutto fu proprio 
Marx a impostare una critica 
delle ideologie e cioè di dot
trinarismi che pretendono di 
{•strane dalla pura specula-
rione i programmi di azio
ne. Senza questa critica il «ri-
! jmo ai valori» può conver-
t rsi in puro relaliv.smo e in 
i n abbandono sostanziale 
t ell'obbligo di rinnovare l'a-
[ alisi: conseguenza grave, 
[«er un movimento di pro-
i resso. La «questione mora-
h» non può farda; libi. 

Al rinnovamento dell'a

nalisi non può non colmar
si, poi, anche il problema di 
ricostruire una prospettiva di 
unilicazione del movimento 
socialista. Spini lo avverte 
quando tratteggia questa 
prospettiva in tèrmini ora di 
«unità socialista» in senso 
stretto (di partito) ora. inve
ce, di «rigenerazione della 
sinistra-. A questa seconda 
linea, più larga e meno «pa'-
rocchiale», lo collega - tutto 
sommato - la sua stessa for
mazione rosselliana. La Tesi 
12 di Rosselli sembra davve
ro attuale: «11 nuovo movi-
mento socialista italiano 
non dovrà essere il frutto di 
appiccicature di partiti e 
pannelli ormai sepolti, ma 
organismo nuovo dai piedi 
al capo, sintesi federativa di 
tutte le forze che si battono 
per la causa della libertà e 
del lavoro-. Ma questa sinte
si politica esige un lavoro 
diffuso di conoscenza e or
ganizzazione delle forze so
ciali, la cui mancanza deter
minò il fallimento di CI e del 
Partito d'azione. Qui si può 
capire quanto di nuovo ab
bia immesso nel movimento 
socialista l'attività teorica di 
Anlonio Gramsci. Ma oggi 
neppure questo apporto ba
sta più. 

Il banco di prova della ca
pacita culturale della sinistra 
italiana sarà certamente la 
riforma delle istituzioni. Ma 
proprio in questo campo si 
avverte già oggi la dilficoltà 
di oncntamento, stante la 
carente opera di rinnova
mento conoscitiva delle tra
sformazioni sociali e dei lo
ro effetti. 

L
o slesso Spini, 
che pur si schie
ra decisamente 
per la riforma, 
sembra oscillare 

^^^m nella scelta. Ora 
insiste sulla riforma presi-
denzialistica, senza preci
sarne il profilo e senza misu
rarne gli effetti sui van rami 
dell'albero costituzionale; 
ora inclina verso una rifor
ma elettorale di tipo tedesco 
(che potrebbe amputare 
segmenti culturalmente im
portanti della sinistra italia
na se la clausola di sbarra-
memo non fosse abbassa
ta), ora, infine, sembra ri
proporre il modello del la
burismo inglesi: anni Cin
quanta. Ognuna di queste 
prospettive ha ovviamente i 
suoi meriti e anche i suoi 
vantaggi, ma - quanto meno 
- l'esitazione nello scegliere 
indica la necessità di andare 
più a fondo non tanto nel 
sondaggio delle ingegnerie 
politiche, quanto piuttosto 
nella indagine dei peculiari 
problemi della società italia
na di oggi. Forse, più ancora 
che di una Costituente poli
tica la sinistra italiana ha bi
sogno di una Costituente in
tellettuale, che la sottragga, 
fra l'altro, a una evidente 
oscillazione culturale su un 
campo troppo ampio (da 
Schmitt e Luhmaiin, dicia
mo, fino a Foucault). Natu
ralmente si tratta di operare 
con pieno rispetto delle re
gole di confronto, ma per 
uscire da un puro confronto 
accademico e per scendere 
all'indagine del nuovo e del
lo specifico italiano. 

Le ideologie sono 'finite-
perche il mondo che le 
espresse è finito o è profon
damente cambiato, non già 
perché finito sia il bisogno di 
una spiegazione del mondo 
e delle sue novità. Ricostrui
re un rapporto lecondo con 
la cultura e con la scienza e 
forse oggi il compilo più ur
gente e arduo dei movimen
to socialista nel suo insieme. 
Anche per ricavarne stimoli 
conoscitivi che possano fe
condarne l'azione politica. 

Karl Marx 

U capitale 
Critica dell'economia politica 

Ini rodanone di Matinee Dobb 

L'opera più famosa, discussa, consultala, studiata, citata 
e diffusa nel mondo nella prestigiosa- traduzione 

italiana, l'unica integrale, di Detto Cantimon, Raniero 
Panzieri, Marta Luisa Bogg.cn 
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ATTUALITÀ 

Frontiere aperte 
per le valute 

Dal 14 maggio possibili operazioni finanziarie all'estero, 
anche per le famiglie investimenti in valuta. Ieri il decreto 
del governo. Carli: «È più importante del diritto di voto» 
Bellocchio: «Carenti i controlli contro il denaro sporco» 

Conti e capitali, libera uscita 
Monitoraggio fiscale per chi supera i 20 milioni 
Il Pei: 
scelta 
giusta ma 
ratta male 

UB 11 completamento della 
liberalizzazione valutaria -
tenuto conto anche che la 
Francia lo ha realizzato già a 
gennaio - era doveroso ed 
apre una tase assolutamente 
nuova. 

Tuttavia mentre la prepa
razione di questo evento è 
stata ben curata dal punto di 
vista monetario con il pilo
taggio della lira e la banda 
ristretta dello Sme, «molto 
poco è stato fatto dal punto 
di vista delle politiche eco
nomiche e di bilancio». È 
questa l'opinione del Pei 
espressi da Antonio Belloc
chio e Angelo De Mattia. Ciò 
ha un effetto: una operazio
ne cosi concepita può di
ventare uno «strumento per 
imporre «iggiustamenti inter
ni, a elezioni avvenute». Se
condo il Pei, i provvedimenti 
emanati sono inficiati nega
tivamente dal fatto che risul
ta non praticabile per l'op
posizione in sede Cee e an
che per una certa arrende
volezza italiana la via delle 
reciproche segnalazioni fi
scali. 

«È singolare che si sia vo
luto mantenere l'anonimato 
per i dati che vengono co
municati all'ufficio italiano 
dei cambi. D'altro canto, 
c o n la fine della canalizza
zione bancaria obbligatoria 
e del monopolio dei cambi, 
l'Ufficio italiano cambi si av
via sempre più ad integrarsi 
nell'area banca centrale. 

Poiché rispetto agli indub
bi vantaggi, i costi, possibili 
e rilevanti della liberalizza
zione si faranno sentire non 
immediamente, «un ben al
tro modo di governare la po
litica economica e finanzia
ria sarebbe necessario, se 
davvero si volesse evitare di 
addossare ogni peso sulla 
manovra dei tassi di interes
se. Un'altra dimostrazione 
dell'inadeguata preparazio
ne è data dal fatto che la li
beralizzazione non sia stata 
preceduta - o non venga su
bito accompagnata - da mi
sure legislative «antiriciclag
gio». Il lavaggio dei capitali 
sporchi può trovare nella li
beralizzazione uno strumen
to più rapido di realizzazio
ne, se non si interviene tem
pestivamente. 

Dal 14 maggio sarà possibile aprire i conti all'e
stero, esportare capitali e usare istituti finanziari 
o intermediari stranieri in Italia liberamente. Ieri 
il governo ha deciso per decreto la «liberalizza
zione valutaria» per italiani in patria e all'estero 
e per stranieri in Italia. «Monitoraggio» fiscale per 
le cifre superiori a 20 milioni e sanatoria per il 
passato. 

NADIA TARANTINI 

• I ROMA. Per Guido Carli, 
ministro del Tesoro, il denaro 
vale torse più del voto: * suo il 
commento più caldo sulla li
beralizzazione valutaria, che i 
comunisti Antonio Bellocchio 
e Angelo De Mattia giudicano 
un atto doveroso, ma poco 
preparato. E cui manca il sup
porto della legge sul riciclag
gio del denaro «sporco»: cosi 
denaro libero potrà anche vo
ler dire riciclaggio più facile. 
Per Guido Carli, invece, da ieri 
gli italiani hanno conquistalo 
•un grado di libertà»: d'ora in 
poi potranno, secondo il mini
stro del Tesoro, giudicare i loro 
governi anche attraverso l'ex
port dei capitali, e non solo 
con quell'atto desueto, «depo
nendo nell'urna le schede elet

torali». L'ex governatore della 
Banca d'Italia si lamenta an
che del latto che «la classe po
litica italiana continua ad esse
re più sensibile alle schede 
elettorali che alla scelta delle 
monete su cui investire i rispar
mi». Rischi, dunque, di disafte-
zione dei risparmiatori italiani, 
una volta che il decreto di Re
nato Ruggiero, ministro del 
Commercio con l'estero (ac
compagnato da un decreto fi
scale), sia divenuto operativo, 
tra due settimane? Per il primo 
firmatario, Ruggiero, queslo ri
schio non c'è: egli ha ieri detto 
che anzi i prodromi di questa 
liberalizzazione, con la fine 
dei vincoli all'export (un anno 
e mezzo fa) hanno portalo ca
pitali in Italia per lOOmila mi

liardi In più, al netto ben fórni-
la miliardi. All'entusiasmo da 
Paperone del ministro del Te
soro ha corrisposto ieri un en-
(usiamo da ragioniere del mi
nistro del Bilancio, Paolo Ciri
no Pomicino, che ha inserito la 
liberalizzazione valutaria in un 
lungo - a suo dire - elenco di 
successi dell'economia italia
na (e di patti osservati, in anti
cipo, dalla coalizione Andreot-
ti): approvazione «in tempi de
biti» della legge finanziaria, in
gresso nella banda stretta dello 
Sme, deregulation valutaria e 
anche, si è azzardalo, ribasso 
dell'inflazione. Più sobrio, co
me sempre - e come sempre 
per bocca dell'onnipresente 
Cristofori - il presidente del 
Consiglio: «Questo governo ha 
operato molto, con sollecitudi
ne e tempestività e anticipan
do anche i tempi rispetto al 
programma illustrato in Parla
mento». Più sobrio anche Rino 
Formica, ministro delle Finan
ze, che ha dovuto anticipare in 
un decreto il «monitoraggio» a 
fini fiscali delle operazioni con 
l'estero, per le quali sono pre
viste sanzioni, ma che, per il 
passato, vengono esplicita
mente sanate con un articolo 
apposito. 

Un anticipo obbligato, poi-
che non e.'iis ono norme di ar
monizzazione fiscale in ambi
to Cee, e .indie perché non è 
stato ancora approvato in Par
lamento 1 disegno di legge 
contro il ncic laggio del denaro 
•sporco». A questo proposito, 
Formica ha precisato che le 
nuove nome si Ispirano a 
quelle (issati: nel dal: la «so
glia» oltre la quale scattano i 
controlli i: fWsata perciò in 20 
milioni per operazione. Anche 
al di sotto, utuvia, operatori 
singoli o soc età di intermedia
zione sono tenuti ad una rela
zione annuale, da includere 
nella dichiarazione dei redditi, 
con l'elenco delle operazioni 
effettuate. Sopra i 20 milioni, 
dunque, in dogana dovrà esse
re dichiarato I export o altro in 
valuta. Ir.olre, completa il 
«monitoraMO» la tenuta per 5 
anni della di cumcntazlone re
lativa, tcr.uLi obbligatoria per 
gli intermediari. Le sanzioni 
vanno da:la multa di un milio
ne per chi aretini trasferimenti 
attraverso non residenti, supe
riori ai 21) milioni, senza di
chiararli: al Ì5X delle somme 
trasferite, nel caso dell'export 
e dal 5 al ?5? ; delle somme, nel 
caso di omissioni in sede di di
chiarazione annuale. È anche 

prevista la reclusione, ma dalla 
prima stesura al passaggio di 
ieri in Consiglio d«-i ministri un 
significativo tratto di penna ha 
cancellato la specificazione 
«fino ad un anne • per questa 
eventualità. Anch : per gli in
termediari, il rischio sulle ope
razioni occultate <' di rifondere 
il 25% delle san me stesse, 
stessa percentuali > per gli stra
nieri in Italia siili:1 somme in
debitamente trai!' nte. 

Infine, la san. it' ina: «Per evi
tare - ha detto in breve Rino 
Formica - che I, i puma dichia
razione annuali ; trasformi in 
un'autodenuncia per il recente 
passato», il declivo prevede 
esplicitamente elio tutto sia 
considerato «a valere dal 
1990». senza risei I per chi ha 
esportato capitali Inori legge In 
precedenza. 

Il decreto valutario, firmato 
dal ministro Ruitg ero e contro
firmato da Guido Carli, «libera» 
i capitali italiani nei rapporti 
con le valute di tutt i paesi del
l'area Ocse (ol-re .Illa Cee, gli 
altri principali pausi industria
lizzati): conti con l'estero, in
vestimenti, accensione di fon
di mobiliari, export di denaro, 
di titoli e valute, l.i valuta stra
niera potrà essere acquistata e 

trattata non solo, come ades
so, attraverso le banche, ma 
anche negli uffici di interme
diari finanziari regolarmente 
autorizzati, italiani o stranieri. 
Fino a 19 milioni 999mila 99 li
re, queste singole operazioni 
non dovranno essere dichiara
te, letta salva la dichiarazione 
riassuntiva annuale. «Con que
ste norme - ha commentato 
Ruggiero - si aggiuge qualcosa 
alla già ampia libertà del ri
sparmiatore italiano». Per Car
li, ministro del Tesoro, la sfida 
rigu: rda anche le «strutture fi-
nan2iaric» da adeguare: ban
che (ddl Amato), Sim (socie
tà di intermediazione mobilia
re), insider trading, Opa (of
ferte pubbliche di acquisto). 
Per Antonio Bellocchio, re-
spor sabile Pei in commissione 
Finaize alla Camera, il quadro 
normativo carente costituisce 
un forte deficit per il provvedi
mento appena approvato. In 
particolare, nota Bellocchio, «il 
lavaggio dei capitali sporchi 
può trovare nella liberalizza
zione uno strumento più rapi
do eli realizzazione». Il presi-
dent; dell'Abi, Barucci, ha in
vece commentato: «Ora il go
verno deve pensare al tratta-
mcn lo fiscale dei redditi da ca
pitali;». 

Punto per punto il decreto che anticipa il '92 

Risparmi e investimenti, 
arriva la concorrenza 
Con il decreto del governo sarà possibile detenere 
in Italia o all'estero, sotto qualsiasi forma, tutte le 
valute, titoli ed altri valori mobiliari. Sarà possibile, 
inoltre, esportare liberamente mezzi di pagamento 
e disponibilità finanziarie sotto qualsiasi forma. In 
Italia si potranno effettuare pagamenti anche uti
lizzando monete straniere. Breve guida e istruzioni 
per l'uso del decreto. 

CLAUDIO FICOZZA 

e S Il processo di liberalizza
zione valutaria, che già dal 1° 
ottobre 1988 era stato accele
rato dall'approvazione della 
nuova normativa , basata sul 
principio della libertà delle re
lazioni economiche e finanzia
rie con l'estero, prevede la 
soppressione delle «restrizioni 
ai movimenti di capitale effet
tuati tra le persone residenti 
negli Stati membri». Coerente
mente con le decisioni degli 
altri paesi europei che hanno 
attuato la completa liberalizza
zione, venne ampliata la liber
tà valutaria degli italiani (per
sone fisiche ed imprese) al re
sto del mondo. Va detto che la 
strada scelta per la liberalizza
zione non 6 stata quella di mo
dificare l'attuale legge valuta
ria, che avrebbe consentito di 
approfondire in sede parla
mentare un provvedimento di 
rilevante portata per l'econo

mia, quanto quello di elimina
re le limitazioni valutarie attra
verso nonne di carattere am
ministrativo. 

La legge valutaria pur aven
do sancito, infatti, il principio 
della libertà delle relazioni 
economiche e finanziarie con 
l'estero ha mantenuto alcuni 
importanti obblighi e divieti a 
carico dei residenti che posso
no essere derogati con decreti 
ministeriali. E cosi è avvenuto 
puntualmente. 

È opportuno sottolineare 
che il decreto di cui si sta par
lando riguarda esclusivamente 
l'aspetto valutario e che viene 
quindi lasciata impregiudicata 
l'osservanza di eventuali 
adempimenti previsti da di
sposizioni anche amministrati
ve emanate per finalità diverse 
da quelle valutarie. 

Quando si parla di libertà 
dei movimenti dei capitali 6 

bene pertanto ricordare che 
specifici adempimenti potran
no essere mantenuti come 
previsto, ad esempio, per moti
vi fiscali o per combattere il ri
ciclaggio di proventi di attività 
illecita. • 

Al di là di queste considera
zioni di carattere generale esa
miniamo più da vicino i conte
nuti del decreto valutario. , 

Residenti. I residenti pos
sono detenere in Italia o all'e
stero, sotto qualsiasi forma, va
lute estere, titoli ed altri valori 
mobiliari. I residenti possono 
quindi detenere in Italia conti e 
depositi in valuta estera presso 
le banche abilitate e detenere 
all'estero conti e depositi in va
luta estera ed in lire. Si potran
no, altresì, esportare libera
mente mezzi di pagamento e 
disponibilità finanziarie sotto 
qualsiasi forma. Novità di gran
de rilievo è costituita dalla pos
sibilità concessa di regolare in 
valuta le obbligazioni assunte 
con altri residenti. Vale a dire . 
che i nostri pagamenti all'inter
no del territorio nazionale po
tranno essere effettuati oltre 
che in lire anche in moneta 
straniera. Si potranno infine ef
fettuare operazioni di cambio . 
di valuta (a pronti, a termine o 
con opzione) senza dover ri
correre obbligatoriamente, co
me è avvenuto finora, alle ban-

Renato 
Ruggiero, 
ministro del 
Commercio 
Estero; in alto, 
Guido Carli 
ministro del 
Tesoro 

che abilitati; o ai cambiavalu
te. Attenz Ione però che se que
sta attività di compravendita di 
valuta viene svolta professio
nalmente deve essere sottopo
sta all'autorizzazione disila 
Banca d'Italia. Il mercato dei 
cambi e per definizione un 
mercato lamblie ed è oppor
tuno, qu ridi, che in esso operi
no soggetti dotati di specifici 
requisiti di professionalità. 

Valuti» in viaggio. Con la 
nuova normativa i residenti ol
tre a poter effettuare ì trasferi
menti valutati .tramite le ban
che abilitine, gli altri' interme
diari abil, tati e l'amministrazio
ne postale, f otranno regolare 
le operazioni con l'estero me
diante la co npensazionc dei 
crediti e det i :i in valuta, la mo
vimentazione dei conti all'e
stero, la materiale consegna 
dei mezz i di pagamento. 

Particolari cautele vengono 

mantenute nei riguardi dei tra
sferimenti relativi ai compensi 
di mediazione pnr la cui effet
tuazione i residenci devono av
valersi degli intermediari abili
tali previo rilasco di specifica 
dichiarazione ir.tostante il ri
spetto dei criteri stabiliti dalla 
attuale legge valutaria (media
zione conforme tigli usi com
merciali locali, compatibile 
con l'equilibrio generale del 
contratto principale, strumen
tate e contestuali: rispetto al 
medesimo contr.i ito, che non 
nasconda trasferimenti a favo
re di soggetti rrsidenti, che 
non sia contrarili agli interessi 
economici itali.»'ii). 

L'offerta. L'olterta al pub
blico in Italia da parte di non 
residenti, anche per il tramite 
di residenti, di prodotti e servizi 
finanziari viene consentita nel 
rispetto delle norme di settore, 
degli accordi comunitari e de
gli altri trattati <• accordi inter

nazionali. 
Per quanto attiene in parti

colare i prodotti finanziari vie
ne consentita l'offerta di titoli 
emessi o garantiti da Stati ade
renti all'Ocse o da organismi 
internazionali: le azioni e gli 
altri titoli emessi o estinguibili 
in paesi membri della Cee; le 
azioni e gli altri titoli emessi o 
estinguibili in paesi aderenti 
all'Ocse, purché relativi ad 
eminenti quotati in mercati re
golamentati; i valori mobiliari 
negoziabili emessi da enti cre
ditori appartenenti a paesi 
aderenti all'Ocse. 

I fondi comuni di investi
mento di organismi situati ne
gli S ali membri della Cee po
tranno essere offerti in Italia 
sempreché tali organismi sia
no slati autorizzati ad esercita
re la propria attività in detti Sla
ti siila base di disposizioni 
conformi alle direttive comuni
tarie 

Vita più focile per i viaggi di denaro sporco 
C'è ancora tanto da fare 
sui controlli. Italia sorpassata 
dalla Francia sulle misure 
per stroncare il riciclaggio 
Cee bloccata sul fìsco 

OILOO CAMPESATO 

H ROMA. C'era tempo fino al 
1° luglio, ma il governo ha alla 
fine deciso di anticipare i tem
pi, sia pur di appena un paio di 
mesi, dando sin d'ora pieno 
valore alla delibera Cee che 
nel giugno del 1938 ha impo
sto a tutti i paesi membri la pie
na liberalizzazione del movi
mento dei capitali. Una deci
sione per niente inaspettata, 

- visto che da gennaio si sono 
moltiplicale le misure che han
no preparato la scelta di ieri. 
La «premessa» più significativa 
è stata posta lo scorso 6 gen
naio quando per la lira è stata 
decisa una banda di oscillazio
ne nello Sme del 2,5% invece 
del -tradizionale» 656. Come di

re che le autorità hanno ritenu
to la nostra moneta sufficiente
mente credibile da potersi alli
neare alle monete maggiori e 
sufficientemente forte da non 
essere schiacciata dalla libertà 
di esportazione dei capitali. 
Ma già nei primi mesi del 1989 
si erano abbattuti i primi vinco
li sulla valuta estera provenien
te da attività di professionali e 
di impresa, mentre successiva
mente erano state aperte an
che per i normali cittadini le 
possibilità di investimento sul
le borse estere e sui titoli a bre
ve. Mancavano solo i depositi 
ed i conti correnti. Si è provve
duto ieri. 

Tuttavia, alla volontà di libe
ralizzazione e di abbattimento 
delle barriere, non ha fatto 
fronte una corrispondente atti
vità legislativa e normativa di 
tipo costruttivo. In altre parole, 
si è dato vita ad un nuovo mer
cato, quello delle valute estere, 
ma non si sono fissate le nor
me per regolarne lo svolgi
mento. Le proposte ventilate in 
questi mesi per tenere sotto 
controllo un settore delicatissi
mo delle transazioni finanzia
rie sono andate a vuoto. E le 
poche cose contenute nei de
creti di ieri se non sono un de
bole schermo alla mancanza 
di impegno, costituiscono una 
pia illusione. 

Dal 14 maggio chi vuole 
esportare clandestinamente 
capitali più o meno puliti o 
vuole nascondere i propri red
diti al fisco ha la vita facilitata. 
Non per colpa della liberaliz
zazione valutaria ma perchè 
ad essa non si sono accompa
gnate le misure per tenere sot
to controllo le vie dei capitali e 
le transazioni finanziarie e 
bancarie. Misure, del resto, 

che sono operanti pur in modi 
diversi in altri paesi europei, 
Francia e Germania comprese. 
Proprio giovedì, tra l'altro, per 
rendere meno facili i viaggi dei 
capitali sporchi in Francia e 
stata decisa una stretta dei 
controlli amministrativi coin
volgendo direttamente la re-
sponabilità delle banche. Una 
necessità ribadila di recente 
anche dalla denuncia dell'Fbi 
sul ruolo di numerose banche 
americane (tra cui la Fed dì 
New York) nel lavaggio dei 
dollari del narcotraffico. Far 
questo avrebbe voluto dire an
che cominciare a penetrare i 
segreti del segreto bancario e 
mettere i banchieri di fronte al
le loro responsabilità. Persino 
la Svizzera sta cominciando ad 
aprire spiragli in porte prima 
invalicabili a chiunque, ma 
evidentemente in Italia si pre
ferisce mantenere nel codice il 
reato di incauto acquisto la
sciando ai banchieri la possibi
lità di non sentire l'odore del 
denaro. La liberalizzazione to
tale dei capitali poteva essere 
l'occasione per cominciare a 

prendere certe misure: si è pre
ferito non lame niente. 

L'altro grande tema che il 
governo non ha saputo e volu
to affrontare- è quello del fisco. 
La via dell'estero, in particola
re verso arcinoti paradisi fisca
li, potrà rivelarsi una ghiottissi
ma tentazione per qui capitali 
che vorranno sfuggire all'im
posizione tributaria. Già ora 
sono soprattutto i lavoratori di
pendenti A pagare le tasse. Ce 
il rischio e he la contribuzione 
delle renditi: finanziarie si fac
cia ancora più scarsa. Anche 
perchè il progetto di armoniz
zazione "reale tra i paesi della 
Cee è miser.imente fallito sotto 
vari colpi, in particolare di Ger
mania ed Inghilterra. Non si 
sono nemmeno volute rendere 
obbligatorie le segnalazioni 
sulla produzione e sulla titola
rità dei redditi tra le banche dei 

. vari paesi, utilissime anche per 
scoprire i capitali illeciti. L'ob
bligo di rettificare in sede di 
dichiaratone dei redditi gli in
vestimenti nll'cstero in queste 
condizioni appare sostanzial
mente un > inutile farraginosa 
burocrate a. In questo vuoto di 

misure è finita chissà dove an
che l'ipotesi di sottoporre ad 
imposizione i capital gain e di 
razionalizzare rendendola 
omogenea la 'aviazione delle 
rendite finanziare. Il «tradi
mento» di Tremoliti ha sepolto 
la commissione incaricata da 
Formica di studiare proposte 
in materia. Ma con la commis
sione sembra anche accanto
nata ogni voglia di prendere 
decisioni sull'argomento. 

Non è soltanto un problema 
di entrate tributane e di giusti
zia fiscale. Con la libertà di 
frontiera i capitali potranno 
scegliere la sede più remune
rativa: il giogo delle imposte 
costituisce un formidabile ar
gomento di arbitraggio. Gli alti 
tassi esistenti in. Italia e la forza 
della lira cui non eravamo più 
abituati ci ha «inora messo al 
riparo da brutte sorprese. Ma 
fino a quandi) durerà? Che 
succederà se 11 i.ituazione te
desca comincc ri a far salire i 
tassi oppure se il finanziamen
to estero del deficit pubblico 
diventerà troppo oneroso? Do
mande per ora wnza risposta. 

Ma c'è già chi teme di essere 
spiazzato per colpa delle im
poste: le banche. «E' assai ele
vato il rischio di delocalizza
zione del fluissi di investimento 
dovute a ragioni di convenien
za esclusivamente fiscale» de
ntine ia in un documento l'Abi, 
l'associazione bancaria. Il 
Cahier des dolèances è ricco 
ma sotto accusa in particolare 
è l'onere della riserva obbliga
toria ritenuto eccessivo ed 
l'imposta del 30%che grava sul 
depositi. Si parlava di ridurre 
l'una e l'altra. Non se ne è fatto 
nien'e. Non per spronare le 
banche ad una maggior pro
duttività indispensabile sotto 
moli, aspetti, ma perchè, dimi
nuito il gettito degli introiti fi
scali sui depositi bancari e ri
dotto il flusso della sorgente 
che permetti: allo Stato di rifor
nirsi a basso costo grazie alla 
nsen'a obbligatoria delle ban
che, il governo si sarebbe tro
vato inguaiato a far fronte alle 
necessità del bilancio pubbli
co. Insomma, la liberalizzazio
ne dei capitali apre l'Italia al
l'Europa ma i nostri problemi 
di se-nprece li leniamo tutti. 

OPERAZIONI LIBERALIZZATE SOGGETTI OBBLIGATI 
Par I residenti. Costituzione all'estero 
0 ' conti, depositi, inviistimenli e attività 
finanz. all'estero: esportazione di mez
zi di pagamento, titoli di credito ecc. in 
valuta esteraeilaliara. 

Reticenti: persone fisiche, 
enti non commerc, socie
tà. 
Intermediari: Banche, cre-
drtospec, agenn di cambio 

Par I non residenti. Esportinone mezzi 
pagamento, titoli di credito, valori mo
biliari ecc in valute estere o in lire; de
tenzione di «conti esterna 

Non residenti 

ADEMPIMENTI E DIVIETI SANZIONI 
Per I residenti Indicare nella dichiara
zione del redditi i trasferimenti attra
verso non residenti. 

1 milione se i trasferimenti 
superano120milioni 

Dichiarare in dogana se si sta im
portando o esportando titoli e va-
lori mobiliari per e Uro 20 milioni 

25% dell'importo 

Divieto di passare il confine nazionale 
con denaro oltre 20 milioni. 

25% della cifra sopra il tet
to 

Dichiarare ogni anno investimenti e at
tività (inanziariealIVstero. 

1 milione 

Dichiarare ogni anno i trasferimenti al
l'estero 

5-25% degli importi non di
chiarati 
Inoltre: per falsa identità o 
dichiarazione, reclusione 
fino a un anno e multa fino 
a 10 milioni 

Per gli Intermediari Evidenza per cin-
Que anni per gli importi trasferiti oltre i 
20 milioni 
hformare II Fìsco di ogni trasferimento 

25% delle operazioni non 
annotata 

Par I non residenti. Per oltre 20 milioni, 
dichiarare in dogana l'esportazione al 
:«gulto di denaro |»ri attestazione di 
Importazione) e di altri titoli • valori 
mobiliari. 

25% dell'importo indebita
mente trasferito 

Tappe della liberalizzazione 
È del 1956 il primo alto dell'Italia repubblicana che fissa recole 
rigide - ed esprei.se autorizzazioni - per le operazioni valuta
rie. Una quindicina di anni dopo, a seguito delcrollo del siste
ma studiato a Brelton Woods, l'Italia si dilende ulteriormente 
dalla fuga dei capitali all'estero con la dichiarazione di incon
vertibilità della lira-biglietto, con la riduzione ad un mese della 
durata dei conti valutari e l'introduzione di un deposito infrut
tifero vincolato sugli investimenti all'estero. Dopo le crisi valu
tarie del 75 e 76 [controlli venivano inaspriti. Nulla ha Impe
dito, tuttavia, in quel ventennio e dopo, l'export illegale di ca
pitali, almeno per le persone bene informate e dotate dei rap
porti giusti. 

Ecco invece le date del processo che ha portato all'attuale 
liberalizzazione. 

1980: adesione dell'Italia allo Sme, il «serpente» monetario 
europeo. 

1986: agosto, ripristinata la convertibilità della banconota 
italiana. 

1986: settembre, legge 599 con delega al governo di attuare 
una revisione dell'ordinamento valutano. 

1987: maggio abolito l'obbligo del deposito infruttifero. 
1988: ottobre, dpr 454 e successivi decreti di attuazione, 

con i quali il gove rno attua la delega. 
1989: viene stabilito il principio della «libertà valutaria», sal

vo espresse eccezioni. Vengono esclusi, però, i movimenti di 
capitale a breve, quelli liberalizzati ieri. 

Il 1° Maggio 
dell'«Unità» 

Martedì prossimo «l'Unità» uscirà con 
una pubblicazione aggiuntiva sul 

centenario del 1° Maggio. 
Il giornale con il supplemento 

costerà 2.000 lire. 
Siamo stati incerti a lungo, 
consapevoli delle difficoltà 

distributive che incontreranno le . 
decine di migliaia di diffusori 

dell'Unità che - anche il primo 
maggio - distribuiranno il giornale 

nelle case e nelle moltissime 
manifestazioni in programma. 

Non potevamo però non assumere 
una iniziativa specifica in occasione 

di un centenario di cosi rilevante 
importanza; riteniamo che l'inserto 

che offriremo ai nostri lettori 
rappresenti un contributo positivo sia 
alla qualità del prodotto giornalistico 

dell'Unità che alla campagna 
elettorale del nostro partito. 

Siamo certi che la maggiorazione di 
prezzo, in una giornata cosi 

particolare, nella quale i compagni, 
i lettori, i cittadini sottoscrivono 

abitualmente un prezzo più alto per 
l'acquisto del giornale, non costituirà 

un freno alla grande, tradizionale 
diffusione straordinaria dell'Unità. 

l'Unità *T) 
Sabato ~" 

28 aprile 1990 ) 
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" POLITICA INTERNA 

Criminalità ed elezioni insanguinate 
Per La Malfa il ministro degli Interni 
deve «accomodarsi fuori» perché 
non sa fare altro che il «sociologo» 

Il vicesegretario socialista Di Donato: 
«Gava non è in grado di garantire ordine 
pubblico e legalità». Lui si difende 
così: «Io non prendo ordini da Occhietto» 

«Chi non è capace si faccia da parte» 
Gli alleati bocciano il Viminale 
Gava è nell'occhio del ciclone. Non è solo il Pei a 
chiederne le dimissioni da ministro dell'Interno. Lo 
fa anche il repubblicano La Malfa: «Non è capace 
di estirpare la mala pianta della criminalità organiz
zata? Allora, si accomodi». E netta è l'accusa di «in
capacità» del socialista Dì Donato. Gava perde i 
nervi: «Occhetto non è il mio datore di lavoro». E 
Forlani e Andreotti lo difendono ricorrendo al... '48. 

• f i ROMA. E adesso? «Non 
possiamo nemmeno meravi
gliarci se perde le staffe il se
gretario del Pei con quello che 
accade nel suo mondo»: que
sta la prima reazione di Arnal
do Forlani alla richiesta di 
Achille Occherò al ministro 
dell'Interno di trarre le conse
guenze del fallimentare bllan-

' ciò dell'azione pubblica con-
1 troia criminalità organizzata. Il 
leader del Pei ha, invece, colpi-

' to nel segno peiché, nel giro di 
poche ore, si e levato un au
tentico coro, con tutti gli alleati 

1 di governo a mettere sotto ac
cusa non solo Ir responsabilità 

: del ministro dell'Interno ma 
anche quelle della De per que
sta campagna elettorale insan
guinata. Il più esplicito è stato 
Giorgio La Malfa: «Se io dico 
ad un giardiniere "togli quella 
mala pianta" e lui mi risponde 
"ma ha le radici profonde", al-

• lora io cambio il giardiniere». Il 
giardiniere e. appunto, Anto
nio Gava che qualche giorno 
fa. proprio Tnentre la camorra 
e la 'ndrangheta uccidevano a 
raffica in Campania e In Cala
bria, sosteneva che il terrori

smo si poteva estirpare con 
maggiore facilità della crimi
nalità organizzata. 

•Afférmazioni non lecite -
ha incalzato il segretario re
pubblicano - perché il mini
stro dell'Interno non è un pro
fessore di sociologia: lui è 11 
per sradicare quelle radici; se 
dice che e difficile farlo, allora 
si accomodi». Di «allarme» ha 
parlato pure Bettino Craxi. ri
cordando che «ci sono uccisio
ni di neri e uccisioni di bian
chi» in questa «lunga lista di re
golamenti di conti». Per il se
gretario socialista, questo «di
lagare della criminalità» deve 
«spinccrci a farla regredire con 
i mezzi efficaci che sono ne
cessari». Cosa che attualmente 
non e, se Craxi ha cosi conclu
so: «Spero che questo verrà fat
to e che si farà con grande de
terminazione». L'atto di accusa 
lo ha. comunque, personaliz
zato il vicesegretario socialista 
Giulio Di Donato: «Il ministero 
degli Interni è del tutto assen
te... Gava non si è finora dimo
strato in grado di garantire l'or
dine pubblico e la legalità de
mocratica in un Sud insangui

nato da faide criminali». Non è 
mancata la requisitoria del 
Psdi: dal capogruppo alla Ca
mera, Filippo Caria, per il qua
le nel Mezzogiorno «ridotto a 
un vero e proprio Far West» si 
gioca la •credibilità della coali
zione di maggioranza», al mi
nistro Carlo Vlzzini che pro
prio a Napoli è andato a dire 
che «esistono zone del paese 
al di fuori di ogni controllo». Ed 
è ancora fresco d'inchiostro il 
settimanale del Pli che chiede 
•di far gestire il Viminale a un 
non de». 

Dunque, un vero e proprio 
processo a Gava, E il ministro 
ha prima tentato di coprirsi nel 
suo ruolo istituzionale, convo
cando un vertice al Viminale 
per definire -le più opportune 
misure per prevenire fatti cri
minosi». Ma poi l'incalzare del
le accuse gli devono aver fatto 
saltare I nervi visto che si è sca
gliato contro chi ha squarciato 
per primo 11 velo: «Occhetto 
vuole licenziarmi, ma non è II 
mio datore di lavoro. Gli ri
spondo che per ora è il Pei ad 
essere stato dimissionato dalla 
storia in Europa e nel resto del 
mondo». E non 6 solo il mini
stro dell'Interno a ricorrere alla 
più logora propaganda qua
rantottesca per non fare i conti 
con il dato politico di una de
nuncia che dall'opposizione si 
estende nella stessa maggio
ranza di governo. Lo ha fatto, 
come si è visto, Forlani. E Giu
lio Andreotti è ricorso addirit
tura ad Alcide De Gasperi per 
respingere «demonizzazioni 
generiche». «Ritengo - ha so

stenuto il presidente del Consi
glio - che se qualcuno non va 
lo si debba tirare fuori e dimo
strare che non va: si restauri 
poi la rupe tarpea che era uno 
strumento molto saggio della 
civiltà romana». Gava, però, 
«va»: la sua colpa, per il presi
dente del Consiglio, è di aver 
«accreditato alla funzionalità 
dello Stato la liberazione della 
bambina Tacchella» per cui 
«ora c'è bisogno di metterlo in 
cattiva luce»: «Un modo vera
mente meschino di fare vita 
politica». 

Ma cosa si fa per fermare, e 
perché c'è questa strage che 
continua a falcidiare le stesse 
liste de della Campania e della 
Calabria? Non una spiegazio
ne è arrivata dal segretario del
lo scudocrociato. Forlani, Inve
ce, si è fatto vittimista chieden
do ad Occhetto perché siano 
colpiti «spesso appartenenti 
proprio alla De». Giulio An
dreotti è stato ancora più pe
rentorio: «I morti, politicamen
te parlando, sono - dice - de
mocratici cristiani, e ciò costi
tuisce già un argomento di 
prudenza nel voler fare assimi
lazioni». Ha tentato pure una 
chiamata di correo: «Sarebbe 
stupido, per esempio, dire che 
poiché un certo Comune è 
amministrato dai comunisti (il 
riferimento sarebbe a San Lu
ca, il paese calabrese dove so
no nati alcuni sequestratori, 
ndr) i comunisti sono respon
sabili della criminalità». Ma l'a
nalisi a cui si sottrae la De af
fiora ugualmente nel dibattito 
politico. Il socialista Di Donato 

ha espllciumente chiamato in 
causa il partito di Gava: «Solo 
spazzando via l'attuale gestio
ne affaristica e clientelare delle 
risorse, che ha consentito alla 
De di costruite e consolidare il 
proprio sistema di potere nel 
Sud, sarà possibile bonificare 
quel terreno di coltura nel qua
le pesca a piene mani la mala
vita organizzata», E La Malia 
non ha mancato di additare 
certe «protezioni politiche» che 
frenano l'azione delle forze 
dell'ordine. 

L'accusa lanciata da Forlani 
al «senso dello Stato del nuovo 
corso comunista», dunque, si 
ritorce contro il partito di mag
gioranza relativa alla vigilia di 
una consultazione elettorale 
che continua a caricarsi di si
gnificati politici dirompenti. 
«Dal risultato - ha sottolineato 
Craxi -dipenderà il nuovo cor
so della vita politica italiana». 
Ora comincia a preoccuparse
ne anche Andreotti che, messo 
sotto accusa dal Psl e dal Pri, 
per la sua ironia che lascia i 
problemi cosi come sono, ha 
replicato irritato: «lo sono fatto 
cosi... Certe persone sono in
vece dei grandi "rompi"». Se l'è 
presa anche con chi «cerca di 
mimetizzarsi» in questa che -
ha detto - «non è stagione di 
maschere». Gli si è chiesto, al
lora, se c'è «un assassino», e lui 
ha prontamente replicato: 
•Qui manca il morto e quindi 
anche l'assassino è soltanto un 
presunto formulatore di prò-

grammi, e come tale è difficile 
a individuare». Resta la paro

la magica della •corresponsa-

Il ministro deoll Interrii Antonio Gava 

bilità». L'ha usata pure Forlani: 
«Noi per primi rileviamo I segni 
negativi... ma si tratta di pro
blemi che non si risolvono con 
le polemiche a •scaricabarile 
quanto piuttosto rafforzando 
la coesione del fiovemo». Que
sti richiami all'ordine, però, 
non sembrano più funzionare. 
•Che c'entrano gli alleati? For
lani si rivolga ad Andreotti per
ché sono gli altari che hanno 

bisogno dell'efficienza del go
verno», ha. prontamente repli
cato La M alfa, tornando a ipo
tizzare un cambio della guar
dia alla giida del governo. E il 
leader repubblicano ha rinca
rato la dose: «La De che ha ce
lebrato il 18 aprile dimostra gli 
anni, è uri partito stanco. Per
ciò io credo che debba essere 
svegliata da un lungo sonno 
con un co pò secco». CP.C. 

Si dimette sindaco de in Calabria 
Ieri altri due delitti di mafia 

«Mi minacciano 
ma il mio partito 
è indifferente» 

ALDO VARANO 

••CATANZARO. -SI le mie di
missioni possono essere collo-
c.i'e all'interno del clima pe
sante e minaccioso che s'è co-
slnjito». Giuseppe Petrolo, sin
daco democristiano di Stefa-
n iconi, un paesino in provin
cia di Catanzaro, ha deciso di 
buttare la spugna E amareg-
g Mo ed accampa vecchie 
stanchezze che prima o poi 
l'avrebbero portato a mollare, 
ma non nasconde: «Ho avuto 
dulie telefonate aionime che 
mi imponevano di dimettermi 
in modo tutt'altro che garba
te». Un attimo per una pausa, e 
continua: «Ma mi creda, la de
cisione delle dimissioni non 
l'ho presa per le minacce. L'ho 
presa soprattutto por l'assoluta 
indifferenza della De e della 
gente. Senza solidarietà non 
tievo stimoli. Sono coordinato
ne della Usi 22, meglio dedica
re tutto il mio tempo 11. Il 30 il 
Consiglio comunale prenderà 
afo delle dimissioni e questa 
scoria sarà finita». 

Dopo quello dei candidati 
ammazzati e di cucili minac
ci.iti pesantemente, le cosche 
henno aperto quindi un altro 
home. E quello contro gli am
ili nistratori in carica nei co
ni jni in cui non si vota per il 
n rinovo del Consistilo comuna
le ma per la Provincia e la Re
gione. Anche questo può servi
li: per inviare segnali e sposta
ti; pacchetti di voti di lista e, so-
prattutto, di preferenza. Stefa-
naconi è uno dei paesi in cui 
nelle scorse settimane s'era 
sparato contro la casa del pre
te a colpi di pistol i. Un avverti-
monto contro un sacerdote 
che aveva a lungo insistito, nel
le sue prediche, contro l'arrivo 
n< I paesino di una microcrimi
ni lità pencolosissima che do

veva essere bloccata ed isola
ta. I carabincri, per quella vi
cenda, hanno accusato in un 
rapporto al magistrato un co
mitato di parrocchiani che, pe
rò, sono stati difesi a spada 
tratta dal prete. Anche Petrolo 
avverte: «Credo che l'attentato 
contro il parroco venga da tut-
l'altra parte. Quelli del comita
to sono tutte persoine perbe
ne». 

La verità fi che in Calabria 
diventa di ora in ora più dram
matico il clima in cui si andrà a 
votare. La mafia calabrese pa
re abbia scelto proprio questi 
giorni per scatenarsi in una se
rie di regolamenti di conti san
guinosi. Tra la gente c'è paura 
ed incertezza ed anche di que
sto viene fatto un sapiente uso 
elettorale. Nella sola provincia 
di Reggio nelle ultime ore si so
no accumulati sei morti am
mazzati. Gli ultimi due sono di 
lem Cesare Locatelli, affianca
to in macchina ieri mattina e 
fulminato a panettoni di lupara 
nelle campagne circostanti 
Gioia Taauro; e Rocco Gerace, 
un uomo di 54 anni incensura
to di Taurianova, falclatoacol-
pi di pistola nel suo frantoio. 

Se dal periodo strettamente 
elettorale si risale a qualche 
settimana addietro, alla Cala
bria spetta il triste privilegio di 
dover contare 4 morti ammaz
zati impegnati in politica atti
vamente, il bilancio più pesan
te del paese: il democristiano 
Trecroci di Villa San Giovanni: 
il vicesindaco Psi Modesto 
Crea di Fiumara di Mutro: il 
consigliere de, sempre di Fiu
mara. Vincenzo Reitano, ucci
so in ospedale; il candidato de 
Vincenzo Bubba Bello di Ca
raffa di Catanzaro. 

Craxi ditende Vassalli, il Pri censura la De 

Il Pei: «Alle Camere 
l'emergenza giustizia» 
• i ROMA. Craxi difende 
Vassalli dalle critiche mosse 
al ministro della Giustizia per 
l'inchiesta avviata a carico 
dei giudici che indagano su 
Silvano M.uciari, assessore 
socialista al Comune di Na
poli sospettato di collusioni 
con la camorra. «Giuliano 
Vassalli - ha detto Craxi a To
rino - oltre che un insigne 
giurista, è persona a cui sono 
unanimemente riconosciute 
serietà e rettitudine: se ha 
preso alcune iniziative avrà 
avuto le sue buone ragioni e 
le chiarirà nel e sedi opportu
ne». Craxi ha aggiunto: «Vas
salli si è mosso per garantire 
la legge e a protezione dei di
ritti dei cittadini e della legge 
stessa». 

Per parte sua la Voce re
pubblicana giudica «assoluta
mente inopportuni» gli ac
centi minimizzatoli venuti da 
alcuni esponenti del governo 
sulla situazione delta giustizia 
e dell'ordine pubblico nel 

Sud. L'organo del Pri invita 
Forlani a richiamare il gover
no ad impegnarsi con la mas
sima energia e invita Vassalli 
a chiarire il suo atteggiamen
to sul «caso Masciari». 

Questa sconcertante vicen
da è al centro di un'interroga
zione dei deputati comunisti 
- primo firmatario Luciano 
Violante - che sollecitano un 
chiarimento sulla convoca
zione di alcuni magistrati na
poletani a comparire davanti 
all'ispettore Ugo Dlnacci, do
po che lo stesso Vassalli ave
va smentito la notizia. Sull'e
mergenza giustizia, di fronte 
all'impressionante crescendo 
della criminalità, interviene il 
ministro della Giustizia del 
governo ombra. Stefano Ro
dotà ricorda di aver predispo
sto, in occasione della di
scussione del bilancio e della 
legge finanziaria, un preciso 
plano di interventi straordina
ri, che governo e maggioran

za non presero in considera
zione. «Il disastro giudiziario 
- sottolinea Rodotà - non è la 
conseguenza di una disatten
zione del governo: è il frutto 
di una scelta deliberata, che 
vuol ridurre sempre di più la 
capacità di intervento e di 
controllo della magistratura». 

Altre due interrogazioni di 
deputati comunisti - primo 
firmatario Antonio Belloc
chio - riguardano la strage di 
Pescopagano. Al capo del 
governo si chiedono iniziati
ve urgenti in un'area -quella 
del litorale domizio - dove la 
camorra controlla gran parte 
della stessa economia legale. 
Dal ministro Vassalli si vuol 
sapere se i responsabili del
l'eccidio sono da individuare 
tra i gruppi camorristici de
scritti nella relazione della 
commissione Antimafia sulla 
provincia di Caserta, presen
tata nel febbraio scorso in 
Parlamento. 

Giuliano Vassalli 

• i NAPOLI. L'imputato è sta
to Giuliano Vassalli. Nell'as
semblea indetta per discutere 
dell'iniziativa di convocare a 
Roma, davanti all'ispettore Di-
naccl, (giudici che stanno con
ducendo l'inchiesta sul clan 
Mariano nella quale è rimasto 
coinvolto anche l'assessore 
comunale socialista Silvano 
Masciari, i magistrati sono stati 
compatti nell'mdicare nel mi
nistro il responsabile dell'en
nesimo tentativo di limitare 
l'autonomia dei giudici. Sono 
volate parole grosse e tutti gli 
intervenuti hanno ricordato 

Antonio Bonaiuto assassinato a Torre del Greco 

L'ex sindaco de vittima 
dal clan degli appalti? 

Infuocata assemblea: «È l'ennesima ingerenza del ministro in inchieste scomode» 
Per il caso Masciari ipotizzato anche uno sciopero dei magistrati 

Napoli, i giudici condannano Vassalli 

Vénti fermi, indagine comparativa sui proiettili usa
ti per l'omicidio, indagine sugli atti amministrativi 
del Comune di Ercolano. Questi i primi passi del
l'indagine sul candidato De Antonio Bonaiuto as
sassinato dalla camorra. «Non sappiamo se cercare 
il movente dell'omicidio nel passato o nel futuro», 
ammettono gli inquirenti: qualcuno aveva paura 
del ritorno nell'amministrazione dell'avvocato. 

NAPOLI. Veiti persone ferma
te e poi rilasciate, tutte legate 
alla camorra. L'esame compa
rativo delle pallottole usate per 
l'uccisione di Antonio Bonaiu
to e quelle di altri delitti, l'esa
me di carte amministrative. Le 
indagini sull'efferato delitto 
dell'altra mattina a Torre del 
Greco hanio appena preso 
l'avvio. Ur. punto sembra esse-

• re ormai certo, però, ad am
mazzare l'avvocato civilista, 

. amminlstraiore dell'Usi e con
sulente dell'Acquedotto vesu
viano è stala la camorra, o me
glio uno dei clan della camor
ra che opprime Ercolano. L'u

nico dubbio che assilla gli in
vestigatore è se questa azione 
sia ricollegabile alla denuncia 
effettuata, dallo stesso Bonaiu
to, nell'83 delta presenza della 
malavita nell'amministrazione 
oppure deve essere ricollegata 
al suo ritomo pieno alla vita 
politica. 

Un dubbio che non riduce 
affatto l'impatto del delitto sul
la consultazione amministrati
va. Infatti, nello sconcerto ge
nerale ad Ercolano tutti sono 
convinti che questo legale, as
solto in appello appena un 
mese fa dall'accusa di interes
se privato nella concessione di 

una licenza edilizia, facesse 
paura a qualcuno, in particola
re ad un clan che nella vita 
amministrativa, negli appalti, 
nel vasto mondo economico 
collegato alla vita di questo 
grosso comune ha in varia ma
niera messo le mani. 

Un delitto «eccellente», un 
delitto di camorra che denun
cia lo stato di imbarbarimento 
della vita politica non solo in 
questa città, ma In lutto l'Inter-
land napoletano. «Siamo tor
nati indietro di quattro, cinque 
anni, ad un clima che credeva
mo di aver ampiamente supe
rato», dichiarano gli esoponen-
tl politici locali e fra questi la 
democristiana Rosa Gaudino. 
In una città che si sta prepa
rando alla festa per lo scudet
to, in una giornata di lutto cit
tadino dimostrato però solo 
dalla bandiera a mezz'asta su 
un balcone della casa comu
nale, fa un effetto vedere anco
ra affissi, tra gli altri, i manifesti 
elettorali che fanno propagan

da al numero cinque della lista 
De, appunto l'avvocato assas
sinato. 

Anche Gerardo Chiaromon-
te è intervenuto sulla vicenda: 
«Come commissione antimafia 
nei mesi scorsi - ha detto il 
presidente della commissione 
- avevamo rivolto un pressante 
invito ai partiti politici per 
adottassero la massima atten
zione nella formazione delle li
ste. Se questo filtro non viene 
adottato con il massimo scru
polo si lascia spazio alla crimi
nalità». Purtroppo in provincia 
di Napoli, come In altre zone 
del meridione i segnali che 
giungono non sono dei più 
rassicuranti, vista la presenza 
di persone a dir poco contigue 
con la malavita organizzata. 
Poi l'episodio di Ercolano po
trebbe dimostrare che la mala
vita dove non arriva con le inti
midazioni amva con le pistole 
ed agli inquirenti tocca ora il 
compito di capire chi avesse 
paura di Antonio Bonaiuto e 
perché. OV.F. 

Parole grosse, richiesta di dimissioni dei! ministro 
Vassalli, denuncia dell'inammissibile ingerenza 
che tende a limitare l'autonomia dei giudici. L'as
semblea dei magistrati partenopei è stata fra le più 
compatte ed affollate degli ultimi anni, Votato un 
documento in cui si rimettono agli organismi na
zionali le decisioni da prendere. Fra le iniziative 
anche l'ipotesi di un giorno di sciopero a Napoli. 

• PALLA NOSTRA REDAZIONE ' 
VITO FAENZA 

come il ministro Vassalli sia in
tervenuto (!ià altre volte per 
aprire azioni disciplinari nei 
confronti di magistrati che in
dagavano su politici: giudici 
che - come ha poi stabilito il 
Csm - avevano fatto solo il 
proprio dovere. Gennaro Ma
rasca. Umberto Marconi, Raf
faele Bertoni, Fausto Zuccate!-
li, il giudice per i minori Pasto
re, solo per citare alcuni dei 
numerosi interventi, con varie 
accentuazioni hanno tutti indi
cato nell'iniziativa presa dal 
ministro Guardasigilli l'ennesi
mo lentat.vo di delegittimare il 

lavoro del magisti.it>. 
•Non c'è nessun palio- han

no aggiunto i giudici e le smen
tite diffuse dopo aver «convo
cato i colleghi'dimostrano, in
vece, la pericolosità del tentati
vo». Marconi (consigliere 
Csm) non si è tirato indietro 
nel fare nome e l'ognomi, ha 
affermato di essere «stanco di 
sentir parlare del Guardasigilli 
come insigne giur sta, uomo di 
grande valore» quando poi po
ne in essere iniziative come 
quelle che hanno riguardato il 
giudice Alemi, i magistrati del 

caso Tortora e ciucili che per 
ultimi hanno indagato sul co
siddetto caso Masciari. Il suo 
intervento, come quello di al
tri, si è conclusi} con una ri
chiesta di dimissioni. E di di
missioni ha parlato anche il 
giudice Pastore, il quale ha af
fermato anche che ì magistrati 
«sono anc he dei cittadini» e co
me tali devono pretendere ri
spetto. 

Raffaele Bertoni (presidente 
dell'Alimi ha puntualizzato 
come il caso Alemi, quello dei 
giudici di Bologna, di DI Pietro 
e Di Persia siano stati tutti pro
mossi dall'attuale ministro. 
«Evidentemente il lupo perde il 
pelo ma non il vizio» di interfe
rire nella giustizia: è il tentativo 
di mettere fine a certe inchie
ste e di intimidire. Dopo di lui 
ha parlato Franco Roberti, che 
ha iniziato leggendo polemi
camente le dichiarazioni di 
Craxi su questa vicenda ed ha 
fatto notare come tutto sia na
to all'interno di un partito poli
tico; anche lui ha chiesto le di
missioni del ministro. Come 

Roberti non sono stati pochi i 
giudici che hanno fatto appel
lo ai partiti ed alle organizza
zioni che hanno giudicato du
ramente l'iniziativa del Guar
dasigilli a farsi promotori di 
uia simile richiesta. 

Il clima dell'assemblea si è 
riscaldato quando è stata letta 
una prima bozza di documen
to. «E un documento alla ca
momilla», hanno gridato alcu
ni giudici facendo notare che 
non si prendeva lessuna posi
zione. Si è passati cosi alla se
conda stesura. Sono state pro
poste frasi duriss me e quando 
qualcuno ha detto. «Cosi ci 
mettono tutti sotta inchiesta di
sciplinare» la risposta pronta di 
uno dei magistrati «lo facciano 
pure, tanto siamo già tutti sotto 
inchiesta» ha ricevuto un ap
plauso unanime. Alla fine una 
faticosa mediazione è stata 
reggiunta, si è approvato un 
duro documento che non si 
e lnude con la richiesta di di
missioni del ministro (come 
pjre molti chiedevano), ma 
ri* stigmatizza l'iniziativa e ri

manda agli organismi nazio
nali ulteriori azioni, fra le quali 
una giornata di sciopero. 

Sulla vicenda è intervenuto 
anche Gerardo Chiaromonte, 
presidente dell'Antimafia: «Ri
tengo che Vassalli abbia sba
gliato. La sua iniziativa di con
vocare un magistrato su una 
fuga di notizie è inopportuna e 
va'eontro la sua stona di galan
tuomo e di giurista. L'accerta
mento penale viene prima di 
quello amministrativo». In se
rata è rimbalzata a Napoli la 
notizia che il ministero aveva 
comunicato che l'indagine co
noscitiva era finita e che lunedi 
il ministro avrebbe avuto la re
lazione. Questa nota ha lascia
to di stucco tutti coloro che se
guono la vicenda: infatti risul
tava che dovessero essere sen
tite nei prossimi giorni altre 
persone. La frettolosa chiusura 
assume cosi il sapore di una 
precipitosa marcia indietro ri
spetto all'iniziativa presa con
tro I giudici che stanno inda
gando su questo complicato 
affare. 

Chiaromonte per l'Antimafia nelle sedi giudiziarie napoletane 

Visita guidata in Procura 
dove c'è raffresco ma la sedia manca 
Porte nperte nelle procure della Campania per 
mettere in rilievo i mali della giustizia con l'entrata 
in vigore del nuovo codice di procedura penale. I 
magistrati hanno spiegato ai giornalisti e al presi
dente della commissione Antimafia Gerardo Chia
romonte le difficoltà in cui versano gli uffici ed 
hanno mostrato a tutti i locali angusti dove si lavo
ra in due o tre per stanza. 

• • NAPOLI. La stanza più bel
la è certamente quella in cui 
lavora la sezione fallimentare: 
è piccola, i computer sono 
uno accanto all'altro, uno dei 
sostituti non ha neanche una 
sedia per sedersi, ma il soffitto 
è affrescato. Si dice fosse una 
delle stanze da letto della regi
na Giovanna, ma non è certo. 
Di sicuro i il soffitto in miglior 
italo fra turti quelli che si vedo-
io in proci ira. È stata una delle 
lante stana' fatte visitare ieri 
nattina al presidente della 
commissione antimafia sena-
'ore Gera rdo Chiaromonte, du
rante la giornata di protesta 

dei sostituti procuratori della 
Campania, una «rivolta» attua
ta a Napoli, corni' a Salerno e a 
Caserta, per mei'ere In rilievo 
l'assoluta indciguatezza delle 
strutture e del |>ersonale. ri
spetto all'entrai, i in vigore del 
nuovo codice. • 

Decine di migliala di fasci
coli accatastati uno accanto 
all'altro, personale (non solo 
magistrati) insù Kiciente, com
puter che funzic nano solo gra
zie alla buona volontà degli 
impiegati che li hanno comin
ciati ad usare se i iza aver effet
tuato alcun corso ma solo 
sfruttando le conoscenze per

sonali: impossibilità, per i cari
chi di lavoro di seguire con at
tenzione i processi, allunga
mento dei tempi, ripetizione 
burocratica di atti, sono gli altri 
punti dello sfascio giustizia a 
Napoli, una città dove questa 
macchina dovrebbe essere più 
efficiente che altrove delle al
tre visto che proprio in questa 
città l'aggressione della mala
vita è più virulenta. 

Dopo aver incontrato il pro
curatore capo Sbordone e altri 
vertici della magistratura, Ge
rardo Chiaromonte è stato ac
compagnato a visitare gli an
gusti ulfici dove i magistrati 
giorno dopo giorno esamina
no le centinaia di fascicoli che 
arrivane in procura. Qualche 
battuta sulla tutela del segreto 
istruttorio: «SI immagini sena
tore come possiamo tutelare 
questo segreto se slamo in die
ci in una stanza», fa rilevare un 
giovane sostituto all'ingresso 
del presidente dell'Antimafia. 

«Non posso che esprimere 

solidanetà ai magistrati delle 
ptocure, mi har no latto vedere 
una piccola paite degli uffici -
ha dichiarato poi Chiaromonte 
- ho notato le ncredibili con
dizioni di lavoro. Qui nessuno 
critica il nuovo codice, tuttavia 
stupisce che alcune questioni 
non siano state risolte. Non è 
|x>ssibile fare 11 guerra senza 
lucili». Chiaromonte ha posto 
|x>i l'accento sugli stanzia
menti per la giustizia. «Sono 
curioso di vedere quanto il go
verno stanzierà per questo de
licato ed ImpDrtante settore 
nel prossimo documento fi
nanziario». Si è poi appreso 
che il governo ombra del Pei 
incontrerà a fine maggio i pro
curatori di Napoli e di altre cit
tà. 

L'attenzione si è poi sposta
la verso la procura della pretu
ra di Napoli, distante solo 
qualche centinaio di metri. 
Questa è il fonte, il primo, 
.•entro la criminalità. I sostituti 
:he hanno incontrato il presi
dente dell'Antimafia non han

no mancato di farlo nlevare. 
L'assenza di controllo sul terri
torio, l'impossibilità di lavorare 
portano ad una crescita di ille
galità e all'aumento della sfi
ducia dei cittadini. Reati di 
competenza pretorile, come 
l'ambiente, l'urbanistica, non 
possono più essere controllati 
come otto mesi ta. Un esempio 
per tutti, a Capri in questi mesi 
sono state rilasciate più di 200 
concessioni edilizie. L'accen
tramento di tutti i magistrati a 
Napoli e l'aumento del lavoro 
non facilitano certo i controlli. 
La pretura di Napoli abbraccia 
93 comuni ed alcune zone 
hanno più abitanti di alcuni tri
bunali del Nord Italia. Il nodo 
del male giustizia comincia 
proprio dalle procure pretorili 
dove, denunciano i giudici, oc
corre intervenire subito; anche 
perchè il «malato è morto, 
mentre i medici studiano», co
me ha dichiaralo ironicamente 
il presidente dell'Associazione 
magistrati Ra'faele Bertoni. 

DV.F 
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POLITICA INTERNA 

Occhetto parla a Venezia 
Una sferzante replica 
a Forlani e Andreotti 
sufla criminalità nel Sud 

La polemica sull'Expo 2000 
«L'idea di De Michelis 
contro la città. Cacciari? 
Scomodo perché libero» 

«La camorra uccide de? 
Ce lo spieghi Gava...» 
Sulla lotta alla criminalità e sull'intreccio fra politi
ca e mafia la dura critica del Pei mette in difficoltà 
la De. Dopo la denuncia di Acerra sul fallimento 
dello Stato e la richiesta di dimissioni del ministro 
Gava, ieri a Venezia Occhetto ha risposto alle re
pliche di Andreotti e Forlani: «Sono stati uccisi an
che dei de? Ebbene, sono io a chiedere formal
mente a Gava perché questo è accaduto». 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONDOUNO 

M VENEZIA «Sono io a chie
dere (ormalmente al ministro 
degli intemi porche mafia eca
morra hanno uccìso anche de
gli amministratori democristia
ni». Da Mestre Achille Occhetto 
risponde cosi ad Andreotti e 
Forlani, che alle denunce cir
costanziate del segretario co
munista hanno replicato ieri 
accusandolo di pretestuosità e 
ricordando che tra le vittime 
molti avevano in tasca la tesse
ra de Già, ma di quale Oc? «So 
bene - dice Occhetto - che an
che nella De c'è chi combatte 
la camorra, e che esistono am
ministratori che cercano di 
uscire.- da vecchi legami'. Ma è 
altrettanto vero, aggiunge, che 
-ci scmo anche lotte fra gruppi 
contrapposti*. Spetta alle auto
rità •lomirci di volta in volta 
una chiave di lettura chiara di 
quanto accace». Ma cosi non 
è: e basterebbe pensare all'o
micidio di u i democristiano 

eccellente, Ligato, che è stato 
in tutta fretta dimenticato dal 
suo stesso partito. È inutile, in
calza Occhetto, che Andreotti 
e Forlani «si inquietino»: ad 
Acerra il leader comunista ri
propone il bilancio dell'azione 
dello stato contro la camorra. 
Ed è un bilancio 'largamente 
passivo». In qualsiasi azienda, 
ripete Occhetto, «chi la dirige 
sarebbe stato licenziato». Ma 
Gava resta impunemente al 
suo posto. Può darsi allora che 
il «bilancio» di Occhetto non 
sia corretto: «Presentino loro -
dice il segretario del Pei - un 
bilancio diverso. Ma con la 
stessa precisione nelle cifre, 
nelle circostanze, nei dati». 

•Un laboratorio politico-pro
grammatico, il laboratorio di 
un'Italia e di un'Europa delle 
città, ponte fra Est e Ovest». Co
si Occhetto definisce Venezia, 
la città in cui i comunisti han
no dato vita ad una delle espe

rienze più significative della 
Cosa, la lista del Ponte, guidata 
dal filosofo Massimo Cacciari. 
Per Occhetto la scelta compiu
ta nella città lagunare è «un in
vestimento razionale e non ef
fimero», la metafora di un im
pegno «per portare uomini e 
idee nuove al governo delle 
città». E di una concezione del
la politica, dice Occhetto, che 
vuol dare voce e potere «alle 
competenze e ai cittadini» e 
non ai gruppi ristretti che do
minano i partiti. Non c'è solo 
Venezia: a Verona è nata una 
lista, «Città nuova», che racco
glie gruppi e associazioni im
pegnati nella società civile. E a 
Vicenza un gruppo di cattolici 
ha invitato a non votare De, 
perchè «è un partito conserva
tore». 

Ma la lista del Ponte è anche 
segnata da un impegno pro
grammatico «serio e semplice»: 
risanamento ambientale, ge
stione del territorio, conserva
zione dei beni artistici e cultu
rali. Per questo il «no» all'Expo, 
caldeggiata da Gianni De Mi
chelis, è tra i punti qualificanti 
della campagna elettorale ve
neziana. Il ministro degli Este
ri, dice Occhetto, «non può 
presentarsi come veneziano se 
sostiene una proposta che di
strugge Venezia». La scelta del
l'Expo è emblematica, aggiun
ge, di «una concezione dello 

sviluppo ormai sorpassata, in
quietante dal punto di vista 
culturale, perchè puramente 
quantitativa e rampantistica e 
perché si fonda sullo sfrutta
mento e sullo sperpero di ric
chezze che appartengono a 
tutti». 

A Venezia Occhetto era arri
vato in mattinata. Un motosca
fo lo porta a Ca' Farsetti, la se
de del Comune, dove ad acco
glierlo c'è il sindaco Antonio 
Casellati e il vicesindaco Cesa
re De Piccoli. Il segretario del 
Pei prosegue poi in gondola fi
no a Ca' d'Oro, e a piedi fino 
alla sezione comunista di Can-
naregio. C'è una piccola folla 
di militanti ad accoglierlo, e 
c'è Cacciari. Il capolista del 
•Ponte», In questi giorni, è atti
vissimo: comizi, incontri, as
semblee, mentre sta arrivando 
in libreria Dell'Inizio, un suo 
ponderoso saggio filosofico. 
«Pochi manifesti, pochi volan
tini», protesta Cacciari. «È un 
personaggio "scomodo" - dirà 
più tardi Occhetto - , nel senso 
che è una persona libera, indi
pendente. Cosi come liberi e 
indipendenti sono i dirigenti 
del Pei veneziano». 

In sezione Occhetto appro
fitta del suo breve intervento 
perdale una sferzata al partito: 
•Spesso i gruppi dirigenti - di
ce - sono troppo attenti agli 
equilibri fra il "si" e il "no", e 

non vorrei proprio che il ma
nuale Cericeli! (acesse scuola 
anche nella nostra vita inter
na». Dirà più tardi: «Forse an
che per le sconfitte subite, il 
Pei si era ripiegato su se stesso: 
ora invece è in corso un gran
de rinnovamento, siamo una 
(orza che vuole mettersi al ser
vizio dei cittadini». E se dalle 
sezioni ci si sposta nelle piaz
ze, la gente è «entusiasta» della 
svolta, perche trova «un mes
saggio di f.ducia e di speranza, 
qualcosa di veramente nuovo 
che tutto il partito, dopo la 
straordinaria esperienza de
mocratica del congresso, do
vrebbe valorizzare fino in (on
do». Non è detto, avverte Oc
chetto, che l'attenzione si tra
duca in voti, perché «il proces
so sarà necessariamente non 
breve». E tuttavia, «per la prima 
volta da molti anni ai nostri co
mizi vedo moltissimi giovani: e 
questo Ò H I segnale molto im
portante per una forza che 
guarda al "uturo della sinistra e 
all'altema'aVa». È la prima vol
ta, conci j i e Occhetto, che 
Craxi «s'è stentilo un po' sco
perto: ha mandato dei biglietti-
ni, ha voluto incontrarci...». In
somma, «i partiti non sono im
mobili» e «Barbablù non c'è 
più»: la «si-otta» può accelerare 
la politica italiana. E oggi è 
possibile, dice Occhetto, «ritro
vare il senso della parola "sini
stra"». 

A Bologna una giornata di incontri sul programma con lavoratori e cittadini 

«Permette? Mi chiamo Renzo Imbeni» 
I candidati pei in mercati e aziende 
l comunisti tra i cittadini, i giovani, i lavoratori. Per il 
Pei bolognese campagna elettorale è andare tra la 
gente, sentire le richieste, i suggerimenti. Anche le la
mentele, quando ci sono. Per n sindaco Renzo Imbeni 
ieri è stato giorno di mercati: quello coperto di Ugo 
Bassi, la nuovissima e gigantesca Ipercoop di Borgo 
Panigale. Buona parte degli altri candidati, invece, 
hanno passato l'ora del pranzo davanti alle fabbriche. 

• DALLA NOSTRA REOAZIQNE 

STEFANIA VICENTINI 

M BOLOGNA -lo ho girato, 
sa' Roma, Na|X>li, Milano. Ma 
da quando mi sono stabilita a 
Bologna devo dire che è pro
prio un'allra musica». Ha 
aspettalo che il sindaco strin
gesse l'ennesima mano per 
poterglielo dire di persona. Gi
na Martino, 67 anni, è solo una 
delle tante signore che ieri 
hanno avvicinato Renzo Imbe
ni per conoscerlo, fargli gli au
guri, esporre un problema. 

Quello degli sfratti, ad esem
pio, che assilla moltissime fa
miglie anche a Bologna. O gli 
extracomunitari, che la città 
vede crescere e teme di non 
riuscire ad assorbire. Il sindaco 
non si «risparmia». Saluta, sor
ride affabile come suo solito, 
ascolta. La gente sembra ac
contentarsi di poco: di essere 
considerata, di poter dire «lei è 
Imbeni? Molto piacere», di fare 
I complimenti o invece di la
mentarsi perché con il nuovo 

piano del traffico gli affari sono 
calati, anche se poi ogni ban
chetto del mercato coperto ha 
una fila di acquirenti che gira 
intomo e riuscire a muoversi 
tra la lolla è come fare un per
corso di guerra. C'è il giovane 
biondo che annuncia il suo vo
to al Pei anche se alle Europee 
ha preferito i Verdi, l'ortolano 
che vuole più parcheggi, il 
gruppo di goliardi in cerca di 
contributi per la festa delle ma
tricole che orgoglioso intesta 
una «bolla» a messer Renzo I 
(che starebbe per Imbeni). 
Molti lo hanno già conosciuto 
nelle circostanze più diverse, 
perché il sindaco a Bologna è 
una figura vicina alia gente an
che in tempi non «sospetti»: i 
cinque minuti televisivi che 
l'hanno visto di recenteprota-
gonista, alla Rai, hanno rag
giunto il massimo dell'audien
ce, 2 milioni e 300.000 spetta
tori contro una media di 1 mi

lione e 600.000. 
Ieri è stata anche la giornata 

dedicata dai candidati del Pei 
bolognese ai luoghi di lavoro, 
alle fabbriche. Dalla Sasib alla 
Gd, dalla Sabiem-Calzoni alla 
Menarmi, in tutti i punti della 
città, davanti ai cancelli, c'era
no dibattiti, capannelli, discus
sioni. Vi ha partecipato tra gli 
altri anche il segretario della 
Federazione, Mauro Zani. Un 
po' un «ritomo» per i comuni
sti, come qualcuno ha rilevato. 
Entrare nelle'fabbriche è di
ventato sempre più difficile. I 
candidati comunisti, comun
que, hanno approfittato della 
pausa di pranzo per scambiare 
opinioni, incontrare vecchi 
compagni o giovani incuriositi, 
distribuire l'opuscolo con le 
proposte del Pei riguardo al la
voro: dalla riforma dei tempi 
alle nuove domande poste 
dall'innovazione tecnologica, 
al ruolo delle donne. Un con-

Achille Occhetto ccn II capolista a Venezia Massimo Cacciari 

«Sì, una donna 
al Quirinale 
Penso alla lotti» 
• • ROMA. «In questo periodo 
rutti mi chiedono se vogliamo 
fare Craxi presidente di qual
cosa. Ripeto chi: non abbiamo 
pregiudiziali sui nomi e quindi 
su Craxi. Ma, visto che si insi
ste, la pregiudiziale non deve 
valere nel confronti di nessu
no». Lo afferma il segretario 
del Pei, Achilli' Occhetto. ri
spondendo ad una domanda 
sulla ipotesi di una candidatu
ra del segretario del Psi a pa
lazzo Chigi o ni Quirinale. In 
una intervista che sarà pubbli
cata sul prossimo numero de 
L'Espresso. «Per ( s. sere eh iaro -
ha spiegato Ou; netto - ag
giungo allora che si potrebbe 
candidare alla presidenza del 
Consiglio anchr il segretario 
del Pei o un al(n> esponente 
eletto nelle listi'. <>, in seguilo, 
della nuova fon nazione di sini
stra che voglian io costruire. Di
co pure che non vedrei sicura
mente male una donna come 
presidente della Repubblica. 
L'idea è quella c''ie hanno in 
mente tutti gli it.il ani: l'attuale 
presidente della ('limerà, Nilde 
lotti». 

Secondo Occhetto i referen
dum sulle leggi elettorali servo
no a spingere il Parlamento a 
varare una nuova nomiativa. 
•Per fare la legge elettorale un 
anno è più che sufficiente. So
lo in presenza di nuove regole 
il ricorso ad elezioni anticipate 
non è un espediente ma un 
modo por ridare legittimità agli 
organismi rappresentativi». 

Per qjanto riguarda «i rap
porti a sinistra» Occherò, com
mentando la «sospensione di 
giudizio» di Craxi, osserva: 
«Non mi aspettavo di più sul 
piano del giudizio, mi aspette
rei invece che dalla nuova fase 
che abbiamo aperto il Psi 
traesse con maggiore rapidità 
l'incoraggiamento a muoversi 
nella direzione dell'alternativa. 
Le elezioni amministrative cin
que anni fa determinarono la 
scella deliberata deliei rottura 
delle giunte di sinistra. Sareb
be auspicabile che il Psi mo
strasse ora un'opzione per 
giunte non chiuse pregiudizial
mente nello steccato del pen
tapartito». 

tatto importante - ha sottoli
neato la più giovane tra i can
didati al Comune, la ventenne 
Caterina Gmzburg - per una 
Bologna che vuole essere «la 
città delle idee», per un Pei che 
vuole farsi portatore di espe
rienze, ma anche di bisogni. 

Più che i tradizionali comizi, 
si preferiscono l'incontro per
sonale, il bota e risposta. Tanti 
i temi sollevati, alcuni di politi
ca gener.nl'>, altri più stretta
mente legati al governo della 
città, corra la famosa «svolta» 
economica del Comune, che 
ha dato un nuovo peso al rap
porto pubblico- privato. C'è 
stato chi h i esposto il malu
more dei lavoratori dell'indu
stria nei confronti di un sinda
cato che non si balte efficace
mente per ottenere aumenti 
salariali, benché minimi rispet
to alle richieste di altre catego
rie; chi si è detto preoccupato 
per un Pei che rischia di affron

ti sindaco 
di Bologna 
Renzo 
Imberii 

tare la campagna! elettorale di
viso, anche si; il discorso di In-
grao a Milano è stato rassicu
rante. 

Ma c'è interesse anche per 
la salvaguardici delle acque e 
del territorio, dunque per la 
politica ambientale del Pei, 
che propone una radicale ri
conversione dell'economia, 
invece di limita s a «rimediare» 
a posteriori ai danni prodotti 
da un modello distorto. Essere 
11, discutere, sp.egare il perché 

di scelte e progetti: questo è 
stato comunque il dato più ap
prezzalo. Gli opuscoli - ha det
to più di un operaio - si leggo
no sempre meno, gli spot pub-
blicitan assillano, i manifesti 
sono evasivi. Con la gente, in
somma, bisogna tornare a par
lare: perché, anche se l'altro 
ieri Le Monde ha me iso Bolo
gna tra le città più vivbili d'Ita
lia, i bolognesi sono abituati 
ad essere esigenti con i loro 
amministratori. 

Nella fabbrica «maschile» firme alla legge pei. Livia Turco: «Nuovi argomenti per la nostra proposta» 

Alfa, 
La proposta di legge sui tempi si confronta con la 
realtà delle donne che lavorano: comitati alla Italtel 
e alla Sip di Milano, riunioni e assemblee, la raccol
ta di firme davanti all'Alfa Lancia. Le lavoratrici vo
gliono diventare «padrone» del loro tempo di lavoro 
e di vita, chiedono di poter decidere su flessibilità e 
lavoro notturno in base ai loro valori. Alla Sgs e alla 
Sip donne in rotta di collisione col sindacato. 

BIANCA MAZZONI 

nt\ '. 

Uscita di operai all'Alfa Romeo di Arese 

••MILANO. Alfa Lancia di 
Arese, ore quattordici, cambio 
dei turni. Pullman che vanno e 
vengono davanti alle portine
rie, gente che corre veloce nel-
l'un senso e nell'altro sui pas
saggi pedonali davanti alla 
fabbrica. In pochi minuti si 
consuma il travaso dai reparti 
all'uscita di quattro, cinquemi
la persone, mentre un analogo 
flusso di persone compie il 
percorso inverso. È il momen
to della distribuzione del vo
lantino elettorale, dello spea
keraggio veloce. L'appunta
mento ieri era con le donne 
del Pei. un gruppetto nutrito di 
candidate alle prossime ele

zioni amministrative e Livia 
Turco, della segreteria nazio
nale del Pei, per raccogliere fir
me • ufficialmente convalidate 
dal notaio - a sostegno della 
legge sui tempi. 

L'Alfa è fabbrica tipicamen
te maschile. Salvo la tradizio
nale assunzione di impiegate 
negli uffici amministrativi, le 
donne «in produzione» sono 
sempre state pochissime e so
lo da un anno, con i contratti 
di formazione lavoro, hanno 
cominciato a far notare (e pe
sare) la propria presenza. Ma 
l'Alfa è una fabbrica, diciamo 
cosi, «culturalmente- maschile, 
con un sindacato e un consi

glio dei delegati che è forte
mente impregnato • nel bene e 
nel male - di industrialismo e 
operaismo tutto «al maschile». 
Non è foisi: anche per questo 
essere uni fabbrica di soli uo
mini che, nella discussione 
sulle nchii»:e contrattuali, il te
ma della nduzione dell'orano 
di lavoro qui è slato nettamen
te posposto a quello salariale? 

Alla fin-: dello speakeraggio, 
il notaio t.a raccolto più di cin
quanta litmc, quasi tutte di uo
mini naturalmente e tutti iscrit
ti al Pei. In donne che firmano, 
al contrario, non tutte sono co
muniste. Una firma «di appar
tenenza» quella degli uomini, 
di adesione quella delle don
ne. Il tulio in una situazione 
non statica, ma in movimento. 
C'è un coordinamento delle 
lavoratrici dell'Alfa Lancia che 
la riferimento alle tre sigle sin
dacali di Rom. Firn e Uilm che 
non ha arcora aderito come 
tale alla legge sui tempi delle 
donne comuniste solo per il 
«veto» venuto secondo una 
vecchia logica dalla Uilm di 
fabbrica. E ancora. La sezione 

del Pei, cosi contttissegnata da 
una forte presenta maschile 
(su oltre seicenti: iscritti solo 
venticinque le donne) ha de
dicato uno degli incontri orga
nizzati sulla costituente e il la
voro proprio al a legge sui tem
pi. 

L'Alfa Lanci; i è uno degli ap
puntamenti rn l.inesi del per
corso appena iniziato dalla 
legge di iniziativa popolare 
delle donne del Pei. All'Italici è 
nato un comitato promotore 
che raccoglierò nelle prossime 
settimane le li-mc a sostegno 
della proposta legislativa. 
Idem alla Sip e in altre aziende 
a prevalente mano d'opera 
femminile. «Da ogni discussio
ne, da ogni incontro - dice Li
via Turco - ricavo nuovi argo
menti e nuovi spunti di rifles
sione sulla nosra proposta». CI 
sono alcuni argomenti che 
dalle assembl<"<" di lavoratrici 
emergono su nitri con forza: il 
riconoscimento del lavoro di 
cura e quindi tutto il capitolo 
della legge ch<: prevede e re
gola i congedi p mentali; la ri
duzione dell'orano di lavoro e 

il controllo da parte delle don
ne della flessibilità e del lavoro 
notturno; la riforma dei tempi 
delle città. 

Nel suo cammino sul luoghi 
di lavoro, la legge sui tempi ha 
toccato due situazione partico
larmente dolenti. Alla Sgs 
Thompson il sindacato non ha 
tenuto conto di un referendum 
•consultivo- fatto fra le lavora
trici, referendum che aveva 
bocciato l'allargamento del 
turno di notte alle donne. E al
la Sip, dove le lavoratrici della 
commutazione sono in agita
zione da mesi e autogestisco
no i turni di lavoro adattando 
la flessibilità dell'orario - previ
sta dal contratto - con la loro 
«fame di tempo», la contropar
te non è solo e unicamente l'a
zienda, ma anche l'incom
prensione del sindacato. In 
ambedue i casi la concezione 
della vita e del lavoro delle 
donne, la loro scala di valori è 
entrata in rotta di collisione 
con il sistema precoslituito. E 
in ambedue i casi la risposta 
tradizionale della contrattazio
ne non è stata sufficiente. 

Amendola contro 
le liste verdi: 
«Bisogna 
tirarsi fuori 
da questa melma» 

«Nelle liste Verdi ha prevalso la logica solo elettorale del 
posti, delle poltrone, de) "potere", coinvolgendo al livello 
più basso anche gli Arcobaleno. E allora bisogna dire ba
sta e tirarsi fuori da questa melma che è esattamente l'op
posto del verde». E la denuncia del pretore Gianfranco 
Amendola, eurodeputato verde. In un articolo per Nuova 
ecologia, scrive che «dire basta significa uscire da una lo
gica elettorale di Palazzo basata sui voti e ribadircene il 
verde non è ghettizzabile In un partito, che le Liste verdi 
non esaurisce no il verde, che non ci interessa creare né il 
secondo part to cattolico né la quarta forza elettorale... 
Dire basta significa ribadire che l'ecologia ci vuole anche 
nella pratica politica, che il verde non può mai essere 
"moderato" visto che si propone un radicale cambiamen
to di vita e di sviluppo, e che autonomia non significa af
fatto fare la gara a chi si dichiara più anticomunista». 

IIPc 
di S. Marino 
cambia 
nome 

•La parola comunismo ha 
avuto una grande storia, le
gata ai volori dell'umanesi
mo e . della promozione 
umana, ma anch'essa, nel 
corso del tempo, ha perdu
to lo smalto del suo ricchis-

™ simo significato». Cosi Gil
berto Ghiotti, segretario generale del partito comunista 
sanmannese, ha annunciato la svolta che il suo partito si 
appresta a compiere con il 12° congresso generale che è 
iniziato ieri pomeriggio per concludersi domani. Il con
gresso sarà chiamato a ratificare il nuovo nome (Partito 
Progressista Democratico Sanmannese) ed il nuovo sim
bolo (la colomba della pace di Picasso). «La nostra iden
tità di partito - ha detto Ghiotti davanti a ) 35 delegati - va 
ormai oltre questo termine che è inadeguato a compren
dere la comp essila e la varietà dei valori che informano 
la nostra prassi politica: liberta, giustizia, solidarietà, plu
ralismo, equitì, cambiamento e, anche questo è un valo
re, socialismo 

Governo ombra 1 
Andreotti: il Pei? 
È alle elementari 
Casini: Occhetto 
si dimetta... 

Andreotti dice: «Non ho 
mai preso troppo sul serio 
questa storia del governo 
ombra, perché i governi 
ombra hanno un significa
to laddove c'è un'alternan
za chiara di forze politiche 
di governo e di opposizio

ne. Ho l'impressione che i comunisti aspettino una laurea 
per avere un determinato ruolo. Ma fare il governo ombra 
quando si è ancora all'asilo o alle elementari mi sembra 
prematuro». Contemporaneamente, Pierferdinando Casi
ni - luogotenente di Forlani - invita Occhetto a dimettersi 
da presidente del governo ombra. Si tratterebbe di «un at
to dovuto, vista l'incapacità del segretario comunista di 
coordinare con un minimo di credibilità quel governo 
ombra insedie to in pompa magna nei mesi scorsi». 

Governo ombra 2 
Libertini: «Ecco 
le ragioni 
delle difficoltà» 

Lucio Libertini, vicepresi
dente dei senatori pei, sin
tetizza cosi le ragioni che 
sarebbero alla base delle 
difficoltà del governo om
bra: «Vi è un dissenso di 

_ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ opinioni su singoli temi tra 
"^™"™"™™^^^^^^™ il Pei e la Sinistra indipen
dente: poi vHi una divisjooe all'interno detta stessa Sini
stra indipendente, i cui rappresentanti sono i n parte 
schierati sul fionte del "no" e altri su quello del "si"». Li
bertini aggiunge che sarebbe opportuno che fossero i 
gruppi parlamentari a eleggere i ministri ombra. E dice: 
•La formula è 'elice, e da difendere. Ma credo che il modo 
come è stata realizzata sia sbagliato e vada corretto. Pen
so anche che ' occherà ai gruppi parlamentari decidere su 
questa questione che si collega cosi strettamente alla atti
vità parlamene are». 

Referendum 
sulla caccia: 
incontro 'tra Pd 
e Arcobaleno 

Da una parte, per il Pei, Fa
bio Mussi e Luciano Vio
lante. Dall'altra, per gli Ar
cobaleno, gli onorevoli Ga
briella Meo e Stefano Se
menzaio. Oggetto deli'in-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ contro (chiesto dagli Arco-
^^^^^^™""""™"™"™ baleno) il testo unificato 
della legge sulla caccia in discussione nella commissione 
Agricoltura della Camera. Gli Arcobaleno hanno ribadito 
le critiche al lesto dell'on. Campagnoli. Il Pei ha confer
mato l'impegno per l'ulteriore miglioramento della pro
posta, e si è dotto disponibile ad una verifica del testo con 
tutte le associazioni interessate, prima del voto definitivo 
in sede legislativa». 

GREGORIO PANE 

Agenzia episcopale sul voto 

«No alla diaspora cattolica 
a vantaggio di Pei e Psi» 
m ROMA. «Sconcertante» vie
ne definita la «caccia al voto 
cattolico» per le prossime elc-
•'. oni amministrative, dal «Sir» il 
Servizio intornia'.ione religiosa 
che, promosso dalla Conferen
za episcopale italiana, si rivol
ge ai scttimanjli diocesani. 
«Tempo di elezioni e, stavolta, 
con rinnovato ardore - si affer
ma in una nota firmata da don 
Giuseppe Cacciami, presiden
te della società editrice Sir -
empo di caccia al voto cattoli

co». «Vogliamo sommessa
mente sottolinec.re - prosegue 
la nota - l'aspetto più sconcer
tante di questa campagna che 
linisce per risult.jre. all'analisi, 
culturalmente e politicamente 
arcaica. Il nocciolo dell'appel
lo, infatti, è semplicistico. Il co
munismo itdliaro si autocan-
cella per rifondarsi in una nuo-
v Ì costituente, rie deriva quin
di che l'anticomunismo è fini
to; le autorità ecclesiastiche 
hanno tolto il veto su cui si reg
geva l'unità politica deicattoli-

< i italiani e quindi il "gregge 
< ristiano" può uscire dal recin
to e andare in diaspora a rin
forzare con il s i o volo le per

centuali degli altri partiti. Più 
concretamente, a rinsanguare 
l'eventuale emorragia del Pei o 
a consolidare il trend del Psi. Il 
tutto in vista dell'alternativa al
la De quarantottesca». 

La De, partito che «in questo 
ultimo mezzo secolo ha rac
colto la maggioranza dei voti 
cattolici», afferma la nota del 
Sir, «non è stata un incidente 
storico, prodotto automatica
mente dall'alto per una sen
tenza ecclesiastica, né tanto 
meno è stata il frutto resistente 
di una solitaria volontà colle
giale dei vescovi e delle curie». 
Per quanto nguarda la questio
ne della eventualità di un se
condo partito di matrice catto
lica, la nota del Sir afferma: 
«Guardando alla situazione og
gettiva, senza lenti deformanti, 
appare troppo evidente che al
cuni fondamentali valori politi
ci di ordine etico, che per i cat
tolici coincidono con la toro 
concezione della stessa demo
crazia, sembrano richiedere 
uno sforzo unitario di testimo
nianza civile e non essere affi
dali ad una diaspora nlevatasi 
sempre sterile». 

l'Unità 
Sabato 
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POLITICA INTERNA 

Costituente 
Un nuovo 
gruppo 
a Milano 
Mi MILANO. «Non capita 
spesso che un pattilo impor
tante della sinistra si apra alla 
società civile e si metta in di
scussione, sia pure tra mille 
contraddizioni e difficoltà. Eb
bene, la nostra scelta è di "an
dare a vedere", di Interloquire, 
di interferire». Cosi il Comitato 
milanese per la costituente ha 
deciso di dar vita a una serie di 
gruppi di lavoro per approfon
dire proposte, dubbi, critiche 
di un segmento della società 
civile. >S:amo dei professionisti 
- dice il sociologo Marino Li-
volsi - che sperano di non fare 
per sempre gli indipendenti. 
Vogliamo parlare a tutto il par
tito, andando oltre i «si» e i 
•no». Alcuni gruppi di lavoro 
sono coordinati da Indipen
denti candidati nel Pei alle 
prossime elezioni, come Fran
co Bassamni e Bianca Bcccalli, 
albi da professionisti che si 
muovono nell'area della sini
stra che guarda con attenzione 
alla futura convenzione pro
grammatica alla quale seguirà 
il congresso costituente. Intan
to, sempre a Milano, il panora
ma della sinistra cei club si è 
arricchito di una nuova inizia
tiva e di una nuova sigla - Arti 
- a cui ha dato vita un gruppo 
di ricercatori, quadri d'impre
sa, professionisti del terziario 
avanzato. Ieri sera, il debutto 
del «Forum per la costituente e 
il rinnovamento della sinistra: 
alternative per la ricerca, la 
tecnologia, l'innovazione (Ar
ti)», nel corso di un dibattito 
intitolato -Ne gulag ne Far 
West, nuove regole per il pub
blico e per il pnvalo». 

Il manifesto programmatico, 
a cui hanno aderto 35 espo
nenti della cultura e della poli
tica milanese, sottolinea l'esi
genza di •portare avanti con 
molta determinazione la fase 
aperta dal congresso di Bolo
gna». 

Il Forum lavorerà per •esten
dere e approfondire il radica
mento sociale della nuova for
mazione politica nel mondo 
ricco e articolalo Cel lavoro in
tellettuale e<lei nuovi saperi». 

Palermo 
«Continui 
la Primavera» 
• i ROMA Un gruppo di per
sonalità della cultura, della ri
cerca e dell'economia, ade
renti al Pei o nella sua area, 
hanno sottoscritte un appello 
a sostegno della lista aperta 
•Insieme per Palermo» e per
ché non venga interrotto il rin
novamento del a politica 
espressosi nella •Primavera di 
Palermo» e nella giunta esaco-
(ore, definita «un laboratorio di 
straordinario interesse nazio
nale». 

I firmatari dell'e ppello sono 
Giulio Carlo Argan, Pietro Bar
cellona, Daniele fSovct. Massi
mo Brutti, Luigi C.incrini, Mar
cello Cini, Peppino Cotlurri, 
Claudio Fracassi, Alfredo Ga
lasso, Pietro lngr.io, Giacinto 
Militello. Carlo Palermo. Ettore 
Scola, Mario Se (nano, Carlo 
Smuraglia, Giorgo Tecce e 
Marisa Malagoli Togliatti. 

Orlando in una lista che punta 
sui suoi voti per cancellare 
quell'esacolore da lui guidato 
Il Psi dice solo: a noi il sindaco 

Un unico raggruppamento in campo 
in difesa della Primavera: è fatto 
di comunisti, cattolici e verdi, 
si chiama «Insieme per Palermo» 

All'urna i paradossi di Palermo 
A Palermo la campagna elettorale entra nel vivo. 
La lista della Primavera schiera al primo posto il 
vicesindaco Rizzo. La De tratta molto male Orlan
do ripetendogli che il pentapartito dovrà resuscita
re ad ogni costo. Nervosismo da parte di quei can
didati tirati in ballo dal Pei per le loro frequenta
zioni. Una dichiarazione di Pietro Folena molto 
dura sull'intramontabile Salvo Lima. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SAVERIO LODATO 

• i PALERMO. Ci sono quattro 
omini che si tengono per ma
no. Camminano uniti, insieme 
per Palermo. Nel simbolo c'è il 
rosso, il giallo e il verde. È qua
si disarmante nella sua sempli
cità il contrassegno di questa 
nuova lista che manda in sof
fitta ta gloriosa falce e martel
lo. Questo generoso alto di fi
ducia dei comunisti verso Pa
lermo sarà ricompensato? E' 
questo il punto decisivo della 
campagna elettorale. Nei 
quartieri molte cose si stanno 
muovendo. Si danno da fare 
queste strane brigate miste, un 
po' di cattolici, un po' di verdi, 
un po' di comunisti. Si conta
minano a vicenda, e mettono a 
soqquadro i quartieri. Spesso 
la parrocchia è dalla loro parte 
e si ritrova, senza difficoltà, 
con la sezione comunista. Ma 
non si respira aria di don Ca
millo e Peppone. Semmai la 
parrocchia e la sezione sono 
un po' le tappe intermedie di 
un viaggio che si annuncia ben 
più ambizioso del previsto. E 
infatti: si deve rinnovare la po
litica? E non e tempo di passa
re ad Iniziative concrete? Que
sta lista (Insieme per Paler
mo) guarda al dopo elezioni. 
È nata con carattcnstiche di li
sta civica proprio al culmine di 
uno sforzo di elaborazione che 
aveva visto Impegnati impor
tanti settori della società civile. 
Ad avanzare l'idea di una 

grande formazione della pri
mavera palermitana era slato, 
fin dal settembre '89, Pietro Fo
lena, segretario dei comunisti 
siciliani. Ma la lista dei prota
gonisti non piacque ad alcuni, 
timorosi che il consenso popo
lare fosse limitato. Acqua pas
sata. Osserva Folena: 'Insieme 
per Palermo» può diventare un 
movimento politico che unisce 
le forze migliori di Palermo e 
altre che se ne potranno ag
giungere. Nell'immediato il 
nostro obbiettivo è quello di 
riuscire a fare incontrare la 
parte sociale di Palermo, quel
la del lavoro, con quella della 
società civile che ha rotto con 
il moderatismo. 

Chi sono? Un primo dato: 
35 indipendenti e 45 comuni
sti. Fortemente valorizzata l'e
sperienza della giunta. In testa, 
Aldo Rizzo, il vicesindaco. Ci 
sono I due assessori uscenti 
Marina Marconi ed Emilio Ar-
curì. Saveria Antiochia è al nu
mero due. Un figlio, Roberto, 
assassinato dalla mafia, Save
ria esprime con la sua presen
za l'alto pronunciamento con
tro le cosche dell'intera lista. Al 
numero 3 Beppe Lumia, 29 an
ni, operatore sociale e vicepre
sidente nazionale della Fuci. 
In testa anche Michele Figurelli 
segretario dei comunisti paler
mitani. Emesta Morablto del 
nucleo storico dei verdi, Fran
cesca Parisi la studentessa de-

Il mercato della Vucciria nel centro storico di Palermo 

slgnata dalla Pantera per i pri
mi posti in lista. E Aurelio Gri
maldi, il giovane insegnante di 
•Mary per sempre». Dunque: su 
9 candidati tre sono i comuni
sti. Naturalmente si potrebbe 
dire tanto dei compagni pre
senti nella lista. Ma scegliamo 
ancora di parlare di queste 
nuove forze che, dando vita al 
forum civico (da 11, infatti, ha 
preso le mosse la formazione 
•Insieme per Palermo»), han
no consentito di mantenere 
aperta l'ipotesi Primavera. Ec
co Gianni Sitvestrini, altro ver
de storico, Giovanni Fiandaca, 
professore di diritto penale, Ri
ta Calapso, regista della Rai si
ciliana. Un antiquario, Piero 

Caldarera eh; organizzo i 
commercianti c'olia centralissi
ma via Belmori'u per chiudere 
la strada alle .mio facendola 
diventare un .««'otto. Luigi Ti-
né, professore e redattore di 
«Segno», mensile cattolico di 
base. In lista aiti:he altri sei stu
denti indicati <lii colleghi. Ca
so in qualche modo a parte, 
quello di Anselmo Calaciura, 
inviato del Giornale di Sicilia. 
In questi anni gliene hanno fat
te di tulli i cole ri senza riuscire 
però ad aver ni jione della sua 
professionalità Democratico 
lo era sempre fato ma adesso 
ha accettato <li candidarsi. Il 
Giornale di Sia'.a è andato su 
tutte le fune e p ire che qualcu

no dei suoi dirigenti definisca 
•Insieme per Palermo» più pro-

> saicamente la «lislacalaciura». 
Risultato: figurarsi con quale 
obiettività stanno d.m ido conto 
delle sue iniziative. 

Primavera, o pentaparti
to? Si è creata una e uriosa si
tuazione. Della pr.mavera si 
parla sempre di meno. Invece 
ne parlano i candida i della li
sta «Insieme per Palermo». I 
verdi, città per l'uomo, poco 
convinti a suo tempo della 
proposta Folena, 0|.;gi smorza
no i Ioni e non -.ombrano 
preoccuparsi grane he del do
po- voto. La De. fM r bocca di 
Silvio Lega, fa sapore che - a 
suo giudizio - Orlai iclo parla a 
vanvera: il futuro d f'alermo 6 
nel pentapartito. Orlando, a 
sua volta, risponde ole non fa
rà mai il sindaco di un penta
partito. Questo pen'i ir un con
cetto fin troppo ovvia Semmai 
è da chiedersi? che fine faran
no i tanti voti persoitiiili che an
dranno all'ex sindaco, nel mo
mento in cui sarà pentapartito? 
Ma ancora prima: i voti di Or
lando non andranno forse ad 
eleggere (facendo lievitare 'I 
volo di lista de) i suoi persona
li nemici dentro lo i.cmdorocia-
to? Il paradosso di cui-sta cam
pagna elettorale sia nel fatto 
che il voto dato al protagonista 
principale di questi due anni di 
•anomalia» > potrebbe- essere 
utilizzato, se non lumino esse
re determinante, pt r normaliz
zare Palermo. Lega ha avuto il 
merito di aver parlato chiaro. 
Tace Mattarella, tace la sinistra 
de, a pochi mesi de Ile dimis
sioni proprio sul «.uso Paler
mo». I socialisti rise Iv ono il re
bus chiedendo per Nino Buttit-
ta, segretario regionale, la pol
trona di sindaco. Non si cura
no di spiegare coti quali al
leanze e quali programmi. Il 
toto sindaco però n:nC una 

seria scorciatoia rispetto alla 
complessità dei problemi citta
dini. D'altra parte - osserva Fo
lena - i socialisti di Palermo 
hanno fatto la loro parte quan
do si è trattato di mettere in gi
nocchio la giunta. Non naino 
esitato a stare dalla parte dei li-
mianl, dei missini, con Can
nella, Di Fresco e De Luca. Un 
partito socialista che strizza 
l'occhio alla peggiore De che 
vuole la peggiore restaurazio
ne. 

Le liste sono adamanti
ne? Qualche giorno fa un setti
manale riferiva di un insolito 
esame alla lista de. Si dichiara
vano molto sodislatti l'ex sin
daco Orlando e anche il presi
dente del coordinamento anti
mafia Carmine Mancuso che 
questo esame avevano con
dotto. Scnonche anche i co
munisti sono voluti andare a 
guardare dentro le lormazioni 
scudocrociatc. E il loro parere 
non coincide allatto con quel
lo di Orlando e di Mancu-
so.Tanto che hanno annuncia
to la presentazione di un dos
sier, qui, in Sicilia, sulle candi
dature eccellenti. Alcuni nomi 
sono già slati fatti a Roma, 
qualche giorno fa. in una con
ferenza stampa dei segretari 
delle tre regioni a rischio. Ine
vitabili le minacce di querela a 
Folena da parte degli interes
sati. E il Giornale di Sicilia in 
questi giorni è davvero diven
tato il foglio degli onorevoli ec
cellenti. Folena, a Bruxelles, 
durante un incontro con gli 
emigrati siciliani nlancia e di
ce: "Finche un uomo come Li
ma, membro della Direzione 
de siederà al Parlamento euro
peo, l'attendibilità democrati
ca di questo partito non sarà 
effettivamente garantita».g-
.get.msk A Palermo la tempe
ratura della campagna eletto
rale cresce d'ora in ora. 

I miliardi stanziati non hanno risolto i problemi dell'alluvione. La denuncia del Pei 

Valtellina tra dissesto e propaganda de 
Come sono stati spesi i soldi giunti in Valtellina per 
la ricostruzione? E, soprattutto, come verranno spesi i 
2.400 miliardi previsti dalla Legge speciale? Finora 
nessuno dei problemi che hanno portato, nel luglio 
'87, la provincia di Sondrio al collasso idrogeologico 
è stato risolto: intanto ci sono partiti - De in testa -
che sui (ondi della ricostruzione stanno facendo 
campagna elettorale. La denuncia del Pei. 

ANGELO FACCINBTTO 

• i MILANO. Poca trasparen
za, pochissima efficienza, ri
schio idrogeologlco pressoché 
immutalo. Il giudizio dei co
munisti valtcllinesi sugli inter
venti del dopo alluvione -
espresso ieri a Milano nel cor
so di una conferenza stampa 
cui hanno partecipato anche il 
ministro dell'ambiente del go
verno ombra Chicco Testa e il 
capogruppo pei in Regione, 

Piero Borghini - può essere 
sintetizzalo cosi. E non è un 
giudizio basato su valutazioni 
generiche. A questa prima 
conclusione è giunto l'Osser
vatorio sulla ricostruzione, l'or
ganismo scientifico incaricato 
di valutare l'efficacia dell'inter
vento pubblico in valle. 

Un risultalo fallimentare che 
non impedisce però ai partiti 
di governo - De in testa - di 

giocare su progetti ed appalti 
la campagna elettorale per le 
amministrative di maggio. La 
torta da dividere e grossa e le 
procedure speciali consento
no di eludere i normali con
trolli. Ai 970 miliardi già giunti 
in Valtellina - grazie a decreti 
e ordinanze ministeriali - per 
far fronte all'emergenza, si ag
giungeranno ora quelli della 
Legge speciale da poco appro
vata in via definitiva dal Sena
to. In (ulto 2.400 miliardi da 
spendere quasi interamente in 
una provincia di 180mila abi
tanti. 

E la critica del Pei è netta. 
•Bisogna impedire - alferma il 
segretario della federazione 
comunista, Patrizio Del Nero -
che alle calamità naturali in 
Valtellina seguano ora le cala
mità politiche». Per questo il 
partilo comunista propone la 

sua ricetta, giocata tutta sulla 
necessità di u'.u assoluta tra
sparenza r.ell) gestione dei 
fondi e del ri:aie nella pro
grammazione degli interventi 
necessari. Nuove modalità di 
intervento che hanno il loro 
cardine - lo he ricordato Chic
co Testa - ra ll'applicazione 
della legge pt " la difesa del 
suolo, ancora i lattuala. «Biso
gna evitare - o >nclude Del Ne
ro - che sicure irai equivalga a 
cementificazioir e del territorio 
da un lato e a ricchezza per 
qualcun dall'alt-o». 

In effetti, a quasi Ire anni 
dalle calamità, ancora troppo 
poco è stalo (atto per la sicu
rezza della Va tellina. Il nodo 
fondamentale <!> un'adeguata 
prevenzione dii dissesti idro
geologie! è r inasto irrisolto 
mentre gran pane dei quasi 

, mille miliardi Min qui spesi 

(esattamente l'89 percento) e ' 
stata destinata a l̂i interventi 
sugli alvei e ai piedi dei corpi 
di frana, a valle cioè del pen
colo. Cosi in Val Puh. dove il 
28 luglio '87 si staci:') la frana 
del Pizzo Coppethi, ,ili inter
venti operati non hanno risolto 
il problema della Mitliilità dei 
versanti e, per quanto indi
spensabile, la rete di monito
raggio esistente rum 6 suffi
ciente per garantire il fondo-
valle. Stesso discorso per la 
conca di Sant'Antonio Mori
glione dove, dopo la frana, 
l'Adda formò il topo ora pro
sciugato, il canale ili tracima
zione realizzalo l'ani») scorso 
sbocca a quota 10!'5, la stessa 
della famosa «l.'ac imazione 
controllala», e lo smaltimento 
della portala normale dell'Ad
da è garantito dalle due gallo
ne di by pass. Ma ni caso di 

piena o di occlusione elei due 
tunnel si ricreerebbero le sles
se condizioni d'emergenza dei 
giorni successivi alla frana. E 
nella popolosa Piana della Sei-
vetta, trasformata dall'alluvio
ne in un grande lago, l'Enel 
non ha ancora provveduto alla 
realizzazione del canale di fu
ga dell'acqua dall'invaso di Ar-
denno, allora causa del disa
stro. Ma la zona di maggior ri
schio resta quella della Va'ma-
Icnco immediatamente a 
monte di Sondrio. LI incombe 
la frana di Spnana con i suoi 
20 milioni di metri cubi. Re
centi indagini fanno ritenere 
una sua evoluzione sfavorevo
le: lo scenario ipotizzabile e 
quello della rapida formazione 
di un invaso di 2 milioni di me
tri cubi d'acqua proprio sopra 
la città. 

I cinque non hanno mandato in porto neppure le opere avviate dalle giunte di sinistra 
Novelli: «Caduti i rapporti con la gente». Migone: «Si vantano di non essere provinciali. 

Torino vale uno stadio mangiasoldi 
In vista delle elezioni il pentapartito torinese resta 
diviso come lo è stato in questi cinque anni, e non 
può credibilmente promettere nulla di buono. La 
De lo ripropone, il Psi non si impegna. Una sola 
realizzazione, lo stadio, che costerà assai più del 
previsto alle tasche dei contribuenti. Novelli: «Han
no logorato il rapporto con la gente». Migone: «C'è 
tanto bisogno di solidarietà». 

DALLA NOSTRA BEOAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

••TORINO Campagna elet
torale un po' grigia, come seri 
ve il politologo? A -colorarla-, 
per la verità, ci pensano gli uo
mini del pentapartito. Sentile 
quale unità d'intenti manife
stano quando vengono invitali 
a pronunciarsi sul nodo strate
gico del traffico e in particolare 
sulla parziale chiusura del cen
tro storico ai mezzi privati, vo
luta dal sindaco socialista Ma
ria Magnani i\o>a. il capolista 
de Pizzettl: «La misurava ripen
sata, non può nguardare una 
sola zona»., Il segretario del Pri. 

Ferrara: -I risultati non sono 
stati fantastici, la chiusura co
munque non può essere tota
le». Il segretario del Psdi, Gian-
grande: 'Vogliamo la chiusura 
totale per dodici ore al giorno». 
Il vicesindaco liberale Re: «Sia
mo molto perplessi...». 

E figuriamoci se non sarà 
perplesso il torinese quando si 
sente proporre cose opposte 
da forze politiche che fino a ie
ri hanno governalo insieme e 
che anche su quel che potrà 
avvenire domani fanno di tutto 
per lasciarlo nell'Incertezza. 

Con la De che critica la gestio
ne passata ma auspica il ritor
no al pentapartito su comuni 
punti programmatici (ma qua
li?), il Psi che inaugura, sia pu
re a mezza voce, la linea delle 
•mani libere» (ripensamento o 
mossa tanica'), e qualcuno 
che fa cncolare l'ipotesi di una 
•giunta laica», col sindaco libe
rale Zanone e una presunta-di-
sponibilità del Pei (cosi pre
sunta da essere del tutto infon
dala) a sostenerla dall'ester
no. 

Ambiguità, «furbizie» eletto
rali, meccanismi che chiedono 
all'elettore di dare delega in 
bianco a liste e partiti che si 
combineranno a loro piaci
mento, senza consentirgli di 
scegliere direttamente chi do
vrà governarlo, Ed ecco che si 
incentiva la crisi di credibilità 
delle istituzioni, con l'effetto 
della progressiva frantumazio
ne. Quindici liste per le comu
nali a Tonno, addirittura di
ciannove per il consiglio regio
nale. Tre formazioni verdi nel 

capoluogo, i pensionati. Lega 
nord e Piemonte che si conten
dono la palma dell'antimeri-
dionalismo e della xenofobia; 
sono tornati a galla persino i 
monarchici che non si vedeva
no da vent'anni. 

Nella città che ostenta con
sumismo e gli indici più alti di 
motorizzazione (e di inquina
mento atmosferico). Il capoli
sta del Pel Diego Novelli racco
glie anche I segnali di un pro
fondo malessere sociale: «Ne
gli incontri che laccio ai mer
cati, nei quartieri, dinanzi alle 
fabbriche, uomini e donne si 
sfogano, mi interrogano: la ra
gazza che deve sposarsi e non 
trova l'alloggio, la madre col ti
glio drogato che non ha assi
stenza, l'anziano che aspetta 
la visita specialistica da tre me
si...». E qualcuno che chiede 
perché mal dovrebbe votare, 
dimenticandosi che l'astensio
nismo farebbe comodo pro
prio a chi vuole una città a mi
sura dei grandi interessi privati: 

•Purtroppo - ci ce Novelli - il 
quinquennio cl<;t pentapartito 
ria spezzato il rap xirto che in 
dieci anni la sinistra aveva co
struito con la g: me. E bisogne
rà ripartire di qii. dai problemi 
grandi e piccali, che spesso 
piccoli non so*o, della città e 
di chi ci vive». 

Occupatissirr i a litigare e a 
scambiarsi accuse di incapaci
tà. 1 partiti delli maggioranza 
uscente non si seno mostrati 
all'altezza n£ ti il terreno delle 
prospettive delo sviluppo nò 
su quello dei pò Diurni della vi
ta civile. Molta demagogia, po
chissimi fatti Ec equestocheil 
prof. Gian Giacomo Migone, 
numero due ( orr.e indipen
dente nella testa di lista del Pei. 
contesta alla maggioranza 
uscente: «Parie no *i prometto
no come se non fossero stati al 
governo in questi anni. E incre
dibilmente accusano la sinistra 
di volere una <:iti.'i piccola e 
provinciale, lo sano convinto 
che è provine mie e antiquato 
chi si lascia abbagliare dai 

grattacieli di New York senza 
accorgersi che n,i:.i:oidono i 
ghetti sofferenti di Harlem e 
del South Bronx>. Occorrerà 
una visione ampia un'atten
zione alla «città globale» nel 
preparare il futuro «Torino -
aggiunge Migone - dovrà cre
scere nei prossimi Mini, utiliz
zare le tecnologie più avanza
te, pubbliche e private. Ma es
se dovranno realizzale il be
nessere di tutti i cittadini che 
hanno bisogno di solidarietà 
quando sono anzi, mi, luoghi 
d'incontro quando M TO giova
ni, cure adeguate quando so
no malati, sostegrte quando 
per la prima volta si stabilisco
no nella città, teruoi diversi 
della vita e del lavino se sono 
donne» 

Il «grattacielo» di Torino, il 
fiore all'occhiello della mag
gioranza a cinque, iv rebbe do
vuto essere lo studio dei Mon
diali alla Contina'Kva, Anche 
perché è l'unica reiilizzazione 
della gluma Magri il ni Nova, 
Per gli ulfici giudi,;,ari non è 

ancora stato posato un matto
ne e quando si costnuranno 
sarà solo grazie all'intesa che 
l'allora sindaco Novelli aveva 
raggiunto col ministro della Di
fesa, offrendo un centina o di 
alloggi per i militari in cambio 
dell'area centrale su cui sorge
vano due grandi caserme. E la 
linea ferroviaria Tonno-Ceres 
si sta realizzando perché lo 
stesso Novelli ha fatto inserire 
nel decreto sui Mondiali un 
emendamento specilico per fi
nanziare l'opera. «Lo stadio -
ironizza l'ex sindaco comuni
sta - possiamo anche lasciar
glielo. Peccato che sia un'ope
razione disastrosa per la città», 
Doveva costare una trentina di 
miliardi. Se ne sono invece già 
spesi 148. e c'è per aria un 
contenzioso aperto nei con
fronti del Comune dalla socie
tà concessionaria Acqua Mar
cia che pretende altri 90 miliar
di. Ce proprio bisogno di 
un'altra maggioranza, anche 
per tutelare i contribuenti tori
nesi. 

Andreotti disponibile a patto 
di durare tutta la legislatura 

«Cambiare legge 
elettorale? 
In 2 anni si può» 
• I ROMA II tema delle rifor
me elettorali camper già ormai 
nelle dichiarazioni dei leader 
del pentapartito Dopo Martel
li, Crexi e De Mita ieri è sceso 
in campo Io stesso ^drcotti, 
scrordo il quale la questione 
«non può essere lasciata ai re
ferendum». Il capo del governo 
afferma poi che in questa legi-
slatur i la riforma «cortamente 
si può fare». Ma chi sarà in gra
do di avanzare una proposta 
organica' Forse lo s esso ese-
cut ve guidato da Andreotti? 
«Ci seno alcune idee - dice il 
presidente del Consiglio - ma 
più che il governo, appena 
passa o questo penero in cui 
lutti s » un po' paiticolaristi, 
do'.mno prenderle in esame i 
partiti dcllacoaliziore. per ve
dere quali sono le possibili n-
forne elettorali». Sui tempi del
le riforme Andreotti svolge ai-
cure considerazioni che suo
nano come un'indinjtta rispo
sta a I )e Mita ( il quale non ave
va est luso il ricorso a elezioni 
anticipate, purché precedute 
dal a nodifica del sistema elct-
tor.ife per far passar» la quale 
- ave a ricordalo il leader del
la -.ni stra de - in Parlamento 
«una maggioranza c'è«). Per il 
presidente del Corsiglio «le 
leg î elettorali devono essere 
mcdihcate non troppo lontano 
dal momento delle elezioni, 
spe cu ' se si fanno de le modifi
che sostanziali». Altrimenti 
«vcTeobe a perdere legittima-
zio ie un Parlamento che fosse 
staio uletto con la vecchia leg
ge elettorale». Ma Andreotti ci 
tiene a sottolineare e he il tem
po non manca: «Abbiamo due 
anni». È naturale che difenda 
l'idea di una prosecuzione del
la leg statura e del suo gover
no. 

Un.» direzione che viene in
dicate, anche se in termini ge
nera i e con una mangiore do
se di "iserve, da Bettino Craxi. 

«Abbiamo superato la prima 
parte della legislatura - ha n-
badi'.u ieri il leader socialista -
in modo non brillante. Il bilan
cio è magro. Non si può prose
guire su questa strada ci vo
gliono istituzioni più efficienti 
e adatte ad un paese qual ò l'I
talia. Se la restante parte della 
legislatura fosse utilizzata per 
fare una grande nlorma - pro
segue il segretario socialista -
le prospettive potrebbero esse
re molto buone. Ma se si do
vesse continuare cosi le pro
spettive sarebbero, invece, po
co entusiasmanti . ». 

Chi invece continua a ritene
re «probabili» le elezioni antici
pate di un anno rispetto alla 
scadenza del '92 e- il ministro 
repubblicano Oscar Mamml 
Egli e anche scenico su una 
preventiva approvazione di 
una nlorma elettorale. Nel '9'., 
però, è «altrettanto probabile 
che il sistema proporzionale, 
su cui ci si ostina a basare, sia 
usato per l'ultima volta... giac
che l'anticipazione elettorale 
servirà anche ad evitare un re
ferendum per il quale non sarà 
difficile raccogliere le firme ne
cessarie». Secondo Mamml. 
dunque, i referendum potran
no essere un motivo in più per 
far decidere la fine anticipata 
della legislatura, ma la nlorma 
avverrebbe solamente in un 
secondo momento. Mamml si 
esprime invece in temimi sar
castici sulla caTipasjna eletto
rale per l'imminente voto am
ministrativo: piarla di -una 
grande sagra» dai caratteri -pa
gani e carnevaleschi-, con 
«scarsissima circolazione di 
programmi e idee», «dispendio 
di mezzi e un appello al voto 
sempre più personalizzato». 
Insomma una «politica-carne
vale», come titola l'editoriale 
del ministro sulla rivista da lui 
diretta, La città. 

Sinistra dei club a Roma 

«Il nostro decalogo 
del buon amministratore» 

Un terzo di dome. Il 22% di professionisti. E la si-
niMr.i dei club ternani «emersa» ufficialmente ieri 
in un convegno alla Casa della cultura. 700 iscritti, 
organizzati nei cuartieri centrali e in quelli di peri
feria Obiettivo dichiarato: dar vita alla «magnifica 
avventura» della formazione del nuovo partito del
la sinistra. D'Arcais: «Moltiplichiamo i club in tutta 
la città per far vincere la trasparenza». 

ROSSELLA RIPERT 

•U ROMA. Lontani dalla poli
tico per lutti gli ann 80, fuori 
dagli ngranaggi dei partiti. Ieri 
pelò hanno fatto il g'an passo 
tornando a convegni. Appas
sionati, curiosi e affascinati 
dalla < magnifica avventura» del 
rinnovamento della politica i 
700 aderenti ai club della sini
stri nmana hanno affollato. 
insieme ad altri ospiti, la sala 
della Casa della cultura preno
tala per il convegno: «Il ritomo 
del cittadino, diritti negati e 
poteri arbitrari» Ob ettivo di
chiarato: scendere in campo 
pi;? far decollare una nuova 
forza della sinistra partecipan
do da protagonisti alla fase co
stituente aperta dal tegretario 
del Pei, Achille Occhetto. 

Ou sono i primi 700' 1 com
puter usati per eie sorare le 
schede di adesione r anno for
nito '.' dentikit: su un campione 
di 523, un terzo sono donne 
(1<5). Il resto (380;, uomini. 
Docenti universitari (23,4%), 
liberi professionisti (22,4%), 
lavor? tori dipendenti (12,2%), 
dirigenti pubblici e privati 
(.0,0*;). Ma anche operatori 
mitrali e dello spettacolo 
(7,J) studenti (8.2%), sinda
cai sii e politici (5.2*), inse
gnanti (5,2%). pensionati 
(2,3<). imprenditon (2,0%) e 
casalinghe (0,8). Concentrati 
previ entemente nel quartiere 
Prati Trionfale (18.29%), gli 
•emeisi» hanno fatto capolino 
anche nel centro storico 
(11,21%) non disdegnando 
perfl i quartieri penfenci. Gli 
aderenti ai club sono organiz
zai anche al.'Ostiense 
(1I/3W,), a Laurenuna e al
l' Et r (6,82%), al Nomentano 
(8,5-U.). all'Aurelio (5,12%), 
e all'Appio Tuscolano 
(i>,32ìl). Anche nei dintorni 
del a Stazione Termini 
(9,75%) e dell Esquilino 
(7, J7 Xi), hanno decito di met
tere i.campoiciub. 

I k* :ISI a far saltare gli stecca
ti l-adizionali della politica, i 

club romani hanno scelto un 
loro preciso cavallo di batta
glia. I dintti dei cittadini e la 
trasparenza della gestione del
la cosa pubblica saranno al 
centro delle loro future iniziati
ve. Per questo, al convegno di 
ieri, hanno presentalo il deca
logo dell'amministratore sul 
quale tra un mese chiameran
no a dire la propria tutti i parli
ti Dovere d'informazione, do
vere d'ascolto Dovere della se
parazione tra denaro e politi
ca, della trasparenza, della 
moralità e della responsabilità 
individuale: sono questi i re
quisiti irrinunciabili di chi entra 
nelle sale del Palazzo per am
ministrare i cittadini e la loro 
vita. «L'assenza di trasparenza 
è diventata ormai tracotanza -
ha detto Paolo Flores d'Arcais 
intervenendo al convegno - la 
nostra funzione deve essere 
quella di rendere onerosa que
sta tracotanza». Rompere il cir
cuito deresponsabiiizzazione 
del cittadino-complicità, quel
lo per il quale alla line i diritti 
sono spacciati per favori, valo
rizzare la responsabilità indivi
duale di chi amministra, sono 
gli altri punti forti del progetto 
dei club romani. «Dobbiamo 
moltiplicarli in tutta la città -
ha continuato d'Arcais - ogni 
aderente deve esserne il centro 
attivo per rompere i meccani
smi tradizionali dei partiti. Cia
scuno dovrà sentirsi motore 
della vita quotidiana dei club» 

Invitato dal Pei romano al
l'assemblea di stamattina al ci
nema Farnese, il coordina
mento dei club della sinistra 
della capitale ha aia fatto sape
re che non perderà l'occasio
ne dell'incontro. «Con la sua 
iniziativa la sinistra dei club 
propone materiali di riflessio
ne di grande interesse - ha 
commentato Carlo Leoni, se
gretario del Pei romano - la fa
se costituente avviata, anche 
nella capitale, trova nella sini
stra dei club un importante in
terlocutore». 
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IN ITALIA 

Il calciatore uruguaiano 
del Genoa arrestato perché 
invischiato in un «giro» 
sudamericano di prostitute 

Oggi l'interrogatorio 
Prese altre 14 persone 
L'operazione di polizia 
dopo sette mesi di indagini 

Il bomber Aguilera un'esca 
per attirare le ragazze? 

Carlos Aguilera 

Sgomento negli ambienti sportivi genovesi per l'arre
sto di Carlos Aguilera, il centravanti del Genoa invi
schiato in una grossa organizzazione sudamericana 
specializzata nello sfruttamento della prostituzione. Il 
calciatore - che è il più forte cannoniere uruguaiano 
di tutti i tempi e lo «straniero» più amato dai tifosi ros-
sublù - sarà interrogato questa mattina. L'arresto «in 
diretta» via cavo per la disattenzione di un poliziotto. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIKNZI 

• i GENOVA. «El palo», «l'a
natroccolo», ha pagato la sua 
•non occasionale frequenta
zione» di persone «non cri
stalline'; ed anche, perché 
no?, la sua «passione per le 
donne*. Sarebbe questa, se
condo gli inquirenti, la mi
glior cifra di lettura della cla
morosa disavventura giudi
ziaria in cui i incappato Car
los Alberto Aguilera, il cen
travanti del Genoa arrestato 
insieme ad una gang di suoi 
connazionali uruguaiani e di 
argentini, «specializzati» nel
lo sfruttamento della prosti
tuzione. E non è escluso -
anche se la voce circola som
messamente e tutt'altro che 
confermata - che sotto sotto 
ci sia anche qualche affare di 
droga. 

Ma andiamo con ordine. 1 
latti al momento noti sono 
presto detti: alle 18.10 di gio
vedì il calciatore, al rientro a 

casa da Stoccarda dove, con 
la nazionale uruguaiana, 
aveva disputato un incontro 
amichevole con la Germa
nia, ha trovato ad attenderlo 
gli uomini della Squadra mo
bile genovese. Contro di lui 
c'era un ordine di arresto per 
favoreggiamento della pro
stituzione, spiccato dal giudi
ce Vincenzo Pupa su richie
sta del sostituto procuratore 
della Repubblica Pio Mac-
chiavello. Un paio di manet
te «eccellenti» scattate nel
l'ambito di una operazione 
assai vasta: nelle stesse ore 
venivano infatti catturate al
tre 14 persone, dodici di na
zionalità uruguaiana e due 
argentini, tutti accusati - ben 
più pesantemente di Aguile
ra - di «associazione per de
linquere finalizzata all'indu
zione, al favoreggiamento e 
allo sfruttamento della pro
stituzione». La Squadra mo

bile, cioè, dopo sette mesi di 
indagini, pedinamenti, ac
certamenti e intercettazioni 
telefoniche, l'altro ieri ha 
stretto i nodi di una lunga e 
laboriosa inchiesta, sgomi
nando il più efficiente «giro» 
di prostituzione attivo sul 
mercato genovese del basso 
Piemonte. Gli arrestati - tutti, 
tranne Aguilera, pregiudicati 
per reati di prostituzione o di 
droga - rappresentano infatti 
il gotha locale di una orga
nizzazione che da almeno 
vent'anni «importa» e «gesti
sce» in zona un costante flus
so di giovani sudamericane, 
destinate a clienti facoltosi e 
amanti dell'esotico. E che il 
business fosse rodato alla 
perfezione lo dimostrano 
dettagli operativi di grande 
•raffinatezza»; pochissime 
(ad esempio) delle vittime 
della tratta sono risultate 
clandestine: per quasi tutte 
veniva messa a punto una 
sollecita regolarizzazione, 
vuoi con la legge di sanato
ria, vuoi tramite il vecchio ma 
sempre valido espediente 
del matrimonio fittizio con i 
vecchietti reclutati negli ospi
zi. 

Ma che cosa c'entra con 
tutto questo Aguilera, il più 
forte cannoniere uruguaiano 
di tutti i tempi, lo «straniero» 
più amato dai tifosi rossoblu? 
L'Imputazione marginale 

parla da sola abbastanza 
chiaro. E le poche indiscre
zioni trapelate parlano più 
precisamente di contatti tele
fonici e «frequentazioni» tra il 
calciatore e tutti gli altri arre
stati; ma si dice anche che «el 
palo» potrebbe avere avuto il 
ruolo di accompagnatore e 
di «esca» per le ragazze da at
tirare nel lucroso giro. Altre 
voci, come accennavamo al
l'inizio, parlano di risvolti le
gati alla droga, alla cocaina, 
ma al momento manca qual
siasi riscontro di natura uffi
ciale. 

Gli altri quattordici arresta
ti sono stati inerrogati ieri e 
l'altro ieri: a Carlos Aguilera 
toccherà questa mattina e 
sono molti i fans genoani a 
sperare che l'interrogatorio 
valga a chiarire la posizione 
del calciatore, consentendo
gli addirittura di scendere in 
campo domenica prossima 
per l'ultima di campionato. 
Tra i compagni di squadra e i 
dirigenti delta società regna
no invece incredulità e sgo
mento; e a suggellare lo 
sconforto ci ha pensato ieri 
l'Ansa che, in calce alla for
mazione del Genoa per do
menica, ha cosi elencato gli 
•indisponibili»: «Eranio (in
fortunato), Fontolan (squali
ficato), Aguilera (arresta
to)». 

L'arresto del calciatore 

Sorpresa e incredulità 
fra giocatori e dirigenti 
della squadra uruguaiana 

Juan José Baia Pena 

Pablo Nunez Suarez 

•U MAJANO. (U : ne) La noti
zia dell'arresto su Carlos Agui
lera detto •Palo« (anatrocco
lo) ha colto di si iipresa il ritiro 
della nazionale umguaiana 
aMajano e dopi > la calda, fe
stosa accoglienza dell'altro ieri 
a Majano, il din m di ieri sem
brava essersi rafJreddato. -Non 
parlo, non so niente - ha fret
tolosamente detto il tecnico 
Tabaroz -, che Mppia io. Palo 
è un ottimo raglilo. Non cre
do abbia fatto ni" nte di male». 
Quindi Tabarcz •; partito per 
una visita a Ver:nello (Vero
na) dove l'Urugu ly sarà in riti
ro dal 25 maggio in poi. Il tec
nico uruguaiano ha comun
que convocato una conferen
za stampa in set zita, ma ha da
to ordine ai suoi giocatori di 
non parlare del t liso Aguilera. 

Anche il console generale 
d'Italia, Carlo Domingo Carto
lano, presente al ritiro, evita di 
parlare dell'argc mento. "Non 
posso dire nienti' • ha dichiara

to • se volete possiamo parlare 
del ntiro, della commovente 
accoglienza della gente friula
na, della bella giornata, ma sul 
caso Aguilera no comment». 
L'allenatore in seconda, Gre
gorio Perez, interrogato sull'ar
gomento ha risposto: «Majano 
es muy lindo», ed e andato a 
dirigere l'allenamento dei 
suoi. 

L'unico ad accettare di par
lare e stato il capo della dele
gazione uruguaiana, Arsen Av-
charian, presidente della Asso-
ciacion uruguaya de lutbal: -È 
inutile nasconderlo, siamo 
molto preoccupali, perù non 
sappiamo nulla di preciso. Co
me voi, lo abbiamo appreso 
slamane (ieri mattina, ndr) ai 
giornali e proprio non ce lo 
aspettavamo». Avete sentito 
Aguilera? «No, non è possibile 
- ha risposto -, ma c'è sicura
mente un equivoco. Noi siamo 
l'primi a voler conoscere la ve
rità». 

Processo a Caltanissetta 
Per la «morte in questura» 
il pm chiede la condanna 
di 11 poliziotti e 4 ce 
H CALTANISSETTA. Per l'ac
cusa sono tutti colpevoli. Il so
stituto procuratore Ottavio Ser-
lazza, pubblico ministero al 
processo per la «morte in Que
stura», ha chiesto la condanna 
degli undici poliziotti e dei 
quattro carabinieri accusati 
dell'omicidio di Salvatore Ma
rino, il calciatore dilettante 
morto, la notte del 2 agosto 
1985, negli uffici della squadra 
mobile di Palermo, durante un 
interrogatorio. 

Il pm ha chiesto alla Corte 
d'Assise di Caltanissetta la 
condanna a sei anni e otto me
si di reclusione per dieci agenti 
di polizia e tre carabinieri rite
nuti responsabili di sevizie ai 
danni del calciatore. Per il 
commissario Francesco Pelle
grino e il capitano dei carabi
nieri Gennaro Scala sono slati 
chiesti sette anni di reclusione. 
L'accusa li ritiene responsabili 
anche di falso ideologico: nel
la segnalazione scntta dopo la 
morte di Salvatore Marino for
nirono una versione falsa. 

Il calciatore di Termini Ime-
rese mori per collasso cardio
circolatorio. Era stato convo
cato in questura dagli investi
gatori che seguivano le indagi
ni sull'uccisione del capo della 
sezione catturandi della Mobi
le, Peppe Montana. Il 28 luglio 
1985 il commissario venne 
massacrato a Porticello (un 
borgo marinaro a pochi chilo
metri da Palermo). 

Gli inquirenti sospettavano 
che Marino avesse partecipato 
al delitto. Il giovane era stato 
chiamato come testimone. 
Poi, però, durante l'interroga
torio, venne percosso dura
mente e mori. Nel tentativo di 
non far scoprire la verità il suo 
cadavere venne portato al 
pronto soccorso dell'ospedale 
civico. I poliziotti dissero che si 
trattava di un immigrato trova
to morto nelle acque del Foro 
Italico. Il processo, che proce
de con il rito abbreviato, ri
prenderà il 2 maggio con le ar
ringhe dei difensori. 

CR.F. 

Nigeriana arrestata a Roma per sfruttamento della prostituzione 

Dall'Africa al marciapiede 
e per «riscatto» 15 milioni al racket 
Venivano reclutate in Nigeria e, con l'aiuto di funzio
nari compiacenti, «fornite» di passaporto, visto d'in
gresso e una somma di denaro, per poter essere 
scambiate per turiste. Ogni settimana, con il volo La
gos-Roma, ne arrivavano una decina. Finivano tutte 
sui marciapiedi della capitale o di altre città del 
Nord. Una delle «menti» del racket è stata arrestata 
dalla squadra mobile. È una nigeriana di 29 anni. 

GIANNI CIPRIANI 

• i ROMA. Ufficialmente era
no tutte ragazze nigeriane, na
te stranamente sempre a La
gos o a Kano. Ma tra loro, con 
ogni probabilità, le nigeriane 
erano solo una piccola parte. 
La maggioranza proveniva da 
altri paesi africani. Un •detta
glio» che gli organizzatori del 
racket della prostituzione riu
scivano a superare grazie alla 
complicità di funzionari di am
basciata e consolati che forni
vano loro passaporti falsi, inte
stati a nomi fittizi. Con la nuo
va identità, le ragazze veniva

no portate in Italia e avviate al
la prostituzione. Rimanevano 
«schiave» dell'organizzazione, 
finche non riuscivano a versare 
un •riscatto» di 15 milioni. Un 
giro nel quale sono state coin
volte decine di nigeriane. 
Adesso gli agenti della settima 
sezione della squadra mobile 
romana sono nuscitl ad arre
stare «Baby», al secolo Onye-
buisi Ezeagbu, 29 anni, nige
riana, una delle organizzatrici 
del traffico. Deve rispondere di 
avviamento, favoreggiamento 
e sfruttamento della prostitu

zione e anche della violazione 
dell'articolo 3 del1 a «legge Mar
telli» per aver favorito, «a scopo 
di lucro» l'introduzione clan
destina di stranieri in Italia. 

«Baby», ritengono gli investi
gatori, e solo una dei tanti «ca
porali» della prostituzione che 
rorganizz.ij.ione nigeriana, 
che ha la tua base a Lagos, 
aveva nel rostri i paese. Molle 
altre «madame» tono ricercate, 
anche se la loro identificazio
ne è molto difficile, soprattutto 
perché le ragazze, per paura, 
spesso preferiscono tacere. Le 
prostitute, e stato accertato, ve
nivano reclutate nelle case 
chiuse o, in alci ni casi, nei vil
laggi. La maggior parte di loro 
sapeva che, in Italia, avrebbe 
fatto la «vita». Qualche altra ve
niva tratta in inganno e convin
ta a partire; con la promessa 
che avrebbe lavorato come 
domestica o cameriera. Una 
volta alla settimana sul volo 
Lagos-Roma si imbarcavano 
otto-dieci ragazzo. Passaporto 

in regola, visto ti 11 istico e in ta
sca una somma rìi denaro per 
poter dimostrar.' alla frontiera 
di avere soldi si l'Udenti per la 
vacanza. 

Una volta giuiie, però, le il
lusioni delle nifM -rianc di aver 
chiuso con il cari itolo della mi
seria, di dimostr ivano un'illu
sione. Per prim.ii cosa le «ma
dame» miravano loro il passa
porto e il biglietto aereo per il 
ritomo. Poi port.n ano le ragaz
ze in alcune peri. ioni delL sta
zione Termini, le rifornivano di 
parrucche, calzi? e minigonne, 
e spiegavano quale atteggia
mento avrebbero dovuto tene
re: 30-40.000 Un? a prestazione 
e, incasodiconiiollodella po
lizia, dare un t lome fasullo. 
Ultimo particola o: il passapor
to sarebbe rimavo nelle mani 
delle 'madame» finche le ra
gazze non lo avi acro riscatta
to, pagando 15 • nlioni. Una ci
fra per la quale I e nigeriane la
voravano tutti i giorni dalle 8 di 
mattina fino a :era inoltrata, 

per più di due mesi. Pagato il 
riscatto, poi, venivano abban
donate a loro stesse. Alcune 
tornavano nel loro paese sen
za una sola lira in tasca, altre 
continuavano a prostituirsi in 
città di provincia. 

Ma nonostante i ricatti, nes
suna delle nigeriane aveva mai 
protestato con le «madame» o 
l'aveva denunciate. Paura. 
Paura per i familiari In Nigeria 
che avrebbero potuto subire ri
torsioni da parte degli organiz
zatori africani del racket; pau
ra per una serie di sortilegi e 
fatture che erano state minac
ciate se avessero «tradito». E la 
squadra mobile, proprio per 
questo, è riuscita ad arrestare 
solamente «Baby». Le indagini, 
comunque, proseguono. L'or
ganizzazione, oltre che nella 
capitale, opera anche a Firen
ze, Genova, Livorno e Torino 
dove, ogni settimana, anivano 
decine di ragazze «nuove». 
Due mesi, il tempo di averle 
sfruttate al massimo, e poi ven
gono sostituite. 

Un monumento 
a Davide 
Lajolo 

Un monumento é Ilo scrittore e poeta Davide Lajolo (nella 
•Dio), per molti anni direttore dell'-Unità» di Milano, morto 
nel 1984, sarà inaugurato il 1° maggio a Vinchio d'Asti, suo 
;>aese natale. L'ofiera è stata realizzata dallo scultore Dona
rlo Bodini. La corr memorazione di Laido (-Ulisse) sarà te
nuta dal critico let :erario Folco Pertinari. 

Le donne 
sempre più 
longeve 
degli uomini 

Le donne vivono sempre di 
più. La loro maggiore longe
vità rispetto agli uomini non 
è mai stata cosi evidente co
me oggi. È quanto risulta da 
•Regioni in cifre» dell'lstat 
che evidenzia il crescente 

"™"" , ,•••"" , ,^^^^"^™™ divano fra le prospettive di 
wprawtvenza offerte ai due sessi. La «speranza di vita» delle 
italiane è cresciuta progressivamente dall'inizio del secolo, 
quando uomini e donne avevano praticamente le stesse 
•chanches» di sopravvivere. Nell'ultimo scorcio dell'Otto
cento (1899-92) i «maschi», come scrive l'istat, avevano un 
prospettiva di vita media, alla nascita, di 42,6 anni e le •fem
mine» di 43,0. A ve nti anni I cittadini italiani dei due sessi po
tevano ancora vivere - secondo le probabilità statistiche - ri
spettivamente 43,0 e 43.1 anni. Se però uomini e donne rag
giungevano i 75 anni allora la loro speranza di vita diventava 
identica e cioè di 5,6 anni. Le cose oggi sono molto cambia
le. La «vita media alla nascita», statisticamente predetermi-
lata, e di 72,9 anni per gli uomini e di 79,4 per le donne: a 
venti anni è rispettivamente di 54,1 e 60.3. Ma se uomini e 
donne raggiungono i 75 anni la loro relativa «speranza di vi
ta» e di 8,5 e 10,7 anni. Ciò significa che per i scttantacin-
quenm le prospettive di vita sono aumentate, rispettò alla fi
ne del secolo scorso, di soli 2,9 anni e per le settantacin-
quennidiS.l anni 

Sip: «Le chiamate 
per telefono 
non realizzate 
non si addebitano» 

La Sip contesta, in un comu
nicato, quanto sostenuto dal 
Codacons (il coordinamen
to tra le associazioni am
bientaliste e degli utenti) in 
un esposto inviato alla Pro-
cura della Repubblica di Ro-

^^™"^™^^^—*^1^"™™™ ma e riportato da alcuni or
gani di stampa. L'esposto, si afferma nella nota, prende le 
mosse da un documento di lavoro dell'azienda nel quale 
vengono analizzati dati relativi alla qualità della comunica
zione telefonica. «L'esposto prospetta l'ipotesi arbitraria -
argomenta la Sip - che parte delle chiamate che non realiz
zano la comunicazione diano luogo ad un addebito a carico 
dell'utente chiamante, con correlativo indebito ricavo della 
Sip, stimato dal Codacons in complessivi 60 miliardi». La Sip 
smentisce che le chiamate che non danno luogo a comuni
cazioni producano addebiti di sorta e conseguentemente 
procurino alla società un indebito arricchimento. 

Ciccio Mazzetta 
invitato 
a Sciacca 
da consigliere de 

Polemica iniziativa di un 
componente dell'assemblea 
generale della Usi n. 7 di 
Sciacca. Calogero Craparo, 
consigliere comunale d*lla 
De. Questi ha invitato il pre-
sidente della Usi di Tauna-

•^~™"^"~^^"^ , ™ , ~^~ nova, Francesco Macri, me
glio conosciuto come «Don Cicco Mazzetta», a trasferirsi a 
Sciacca, dato che il Gip del tribunale di Palmi, su proposta 
delta locale procura, gli ha imposto il divieto di soggiornare 
nella città calabra per evitare che commetta «ulteriori delitti 
contro la pubblica amministrazione». 

Sequestrata ' 
a Palermo 
tela del'7O0 
rubata a Caserta 

I carabinieri hanno seque
stralo quadn, statue e oggetti 
sacri di varie epoche nell'a
bitazione di un commer
ciante palermitano che e 
stato accusato di ricettazio-
ne. Tra i quadn sequestrati 

^^^mm~~m~m^^^~• u n a tela del '700 raffigurante 
l'annunciazione attribuita alla scuola del Solimena. La tela 
era stata rubata due anni fa nella chiesa di Maria Ss. dell'An
nunziata a Fisciano, in provincia di Salerno. Gli esperti, do
po una prima analisi, hanno accertato che l'opera era stata 
restaurata dopo il ' urto. 

Prosegue 
la mattanza 
nel Reggino: 
ieri altri 
due morti 

Duplice omicidio ieri sera 
nel Reggino. Nelle ultime 48 
ore sono otto le persone uc
cise in Calabria. Un triste pri
mato. Nel tardo pomenggio 
di ieri ò caduto sotto i colpi 
dei killer un produttore olea-

~~~m no. Rocco Gerace. di 54 an
ni. L'agguato è avvenuto a Varapodio, circa 70 chilometri da 
Reggio Calabria. Qualche ora dopo, due persone uccideva
no in un bar del centro di Reggio, Giuseppe Suracl, 34 anni, 
già nolo per precedenti penali. Due cognati del Suraci erano 
stati uccisi nel 1981 

GIUSEPPE VITTORI 

—-"•—•"~— Arrivano stamane da Nord e da Sud i 2mila partecipanti alla manifestazione 

Anche papà Tacchetta al corteo 
che sfilerà a Roma contro i sequestri 
Stamattina a Roma la manifestazione contro i rapi
menti (e l'inefficienza delle istituzioni) promossa da 
numerosi comitati sorti nelle città dei sequestrati. Mi
gliaia i partecipanti, molti sul «treno della solidarie
tà», altri in pullman dalla Calabria, e parecchi i pa
renti di «ostaggi». A Verona continuano gli interroga
tori dei rapitori di Patrìzia Tacchella. Uno rivela: «Me
tà di ciascun riscatto la devolvevo in beneficenza». 

DAL NOSTRO INVIATO -
MICHELI SARTORI 

• • VERONA «Lo considero un 
pellegrinaggio. Ma a deferenza 
dei consueti pellegrinaggi ho 
l'impressione che non esista 
sanluano al quale poter anda
re con la sicurezza di poter ot
tenere, non dico la grazia, ma 
neppure un ascolto veramente 
interessato». Non pare tanto fi
ducioso nelle capacità dello 
Stato, il vescovo di Vicenza 
mons. Pietro Nonis, che com
menta la manifestazione con
tro i rapimenti di stamattina a 
Roma. Lui. da 27 mesi, segue il 
caso di Carlo Celadon, inutil
mente. Si e offerto come ostag

gio, poi come intermediario 
per eventuali trattative. Va pe-
nodkamente a trovare papà 
Candido, se ne toma sempre 
più depresso. «Ritengo - dice 
adesso - che lo Stalo stia gio
cando, su questo triste versan
te dei sequestri di persona, la 
residua credibilità», sa possa 
realizzarsi, non so». 

Altrettanto sfiduciato pare 
l'ing. Domenico Frisina, che a 
Reggio Calabria presiede il co
mitato «Perche Patrizia sia l'ul
tima», nato sull'esempio di 
Stallavena, il paesino dei Tac
chella. -Non si può chiedere 

alla nostra popolazione più 
collaborazione quando lo Sta
to è completamente assente. 
Vuol sapere l'ultima? Se lei 
suona al citolono della caser
ma dei carabinieri di Gerace, 
due passi da Locri, risponde 
una voce registrata. "Lasci un 
messaggio" 

Oggi a Roma, per cercare di 
stimolare più impegno nella 
lotta contro i sequestri, saran
no in tanti. Parecchie centinaia 
in pullman dalla Calabria. Mil
lecinquecento sul treno da Ve
rona. L'appuntamento, per la 
manifestazione, e alle 9 in lar
go Ricci. Poi, corteo lino a 
piazza SS. Apostoli. Una dele
gazione sarà ricevuta da Anto
nio Gava (che alla line ha ac
consentito), poi da Nilde lotti. 
Ci sarà, tra gli altri, anche Ime-
rio Tacchella, che ieri ha an
nunciato l'intenzione di dar vi
ta ad una fondazione per assi
stere i bambini del Burkina Fa-
so, dove opera come missio
nario un suo fratello, padre Eli
seo. 

A Verona continuano intan

to a ritmo industriale gli inter
rogatori dei cinque arrestati 
dopo la liberazione di Patrizia 
Tacchella. len sono state senti
te le due donne, Carla Mosso e 
Omelia Luzzi, e i due impren
ditori piemontesi «pentiti». 
Franco Maffiotto e Valentino 
Biasi. Il più soddisfatto, alla fi
ne, è parso il legale di Carla 
Mosso, la compagna di Biasi: 
•L'unica sventura di questa 
donna è di aver scoperto con ' 
che razza di uomo stava. Lei 
non c'entra col rapimento di 
Patrizia, ho già presentato 
istanza di scarcerazione per 
mancanza d'indizi. Dovrebbe 
uscire di prigione entro lune
di». Una mezza conferma im
plicita viene anche dal sostitu
to procuratore Angela Barba
glio: al processo per direttissi
ma del 2 maggio saranno im
putati solo i tre uomini. Franco 
Malfiotto, il «telefonista-filoso
fo», interrogato ieri ha detto: 
•Ogni volta ci ripromettevamo 
di non farlo più. Questo è l'ulti
mo, ci dicevamo. Poi Univano i 
soldi e si ricominciava. Anche 

Patrizia Tacchella 

Patrizia doveva essere l'ulti
ma». E come ma i soldi (circa 
sei miliardi) velavano via cosi 
in fretta? Investimenti sbagliati, 
bella vita. Ma non per Maffiot
to: «Dice che ogni volta desti
nava in beneficenza metà del
la sua pare», riferisce il suo av
vocato, Fattio Meggiorelli. 

Decreto del Consiglio dei ministri sui rifugiati 

Una commissione e un prefetto 
decideranno sull'asilo politico 
Con apposite» decreto il Consiglio dei ministri ieri ha 
regolamentato il diritto per gli extracomunitari di ot
tenere lo status di rifugiato. Un altro decreto del pre-
sidente.del Consiglio dovrà istituire una commissione 
interministeriale con il compito di esaminare le ri
chieste di asilo politico. 1 Verdi denunciano comun
que il permanere del caos su termini e regole di ap
plicazione della legge sull'immigrazione. 

• i ROMA. La commissione 
interministeriale1, che deve 
ancora essere istituita, sarà 
presieduta da un prefetto, 
con il compito di esaminare 
le richieste p<"r il riconosci
mento dello st.itus di rifugia
to. Il provvedi!"lento prevede 
la facoltà da >irte dei sog
getti interessali eli essere 
sentiti person. ilmente dalla 
commissione, parlando nel
la propria lingua. Nel caso in 
cui questa non Ma conosciu
ta da almeno un membro 
della commisMone, colui 

che richiede lo status di rifu
giato avrà diritto ad espri
mersi in francese, inglese o 
spagnolo. Se non conosce 
queste lingue si potrà ricor
rere alla nomina di un inter
prete appositamente desi
gnato. La commissione, nel 
caso lo ritenga opportuno, 
potrà disporre d'ufficio l'au
dizione del richiedente. Allo 
straniero cui verrà ricono
sciuto lo status di rifugiato 
l'organismo interministeria
le rilascerà un apposito cer
tificato in base al quale po-

irà ottenere dal questore un 
isermesso di soggiorno nel 
territorio nazionale. Intanto 
il verde Lanzinger ricorda 
ohe domani scadono una 
serie di termini previsti nella 
legge Martelli per i quali «il 
governo ha emesso o circo-
ari oscure o addirittura non 
l a provveduto ad adempie-
e agli obblighi di legge». In 
particolare va determinata 
la misura e le modalità del 
contributo di prima assisten
za per chi richiede asilo poli
tico; devono essere emanate 
norme per i contributi alle 
regioni che devono predi
sporre centri di accoglienza 
e servizi per gli mmigrati: 
vanno istituiti presilo i valichi 
di frontiera ferroviari, por
tuali ed aeroportu ili struttu
re di accoglienza per fornire 
informazioni e prima assi
stenza agli stranieri; termina 

la sanatoria per i datori di la
voro che non hanno denun
ciato dipendenti clandestini 
nonché il termine per la di
chiarazione da parte dei ri
fugiati già riconosciuti dal-
l'Onu di avvalersi del diritto 
di asilo in Italia: devono es
sere organizzati corsi regio
nali e di qualificazione ad 
attività commerciali; infine 
vanno indetti gli esami spe
ciali presso le Camere di 
commercio per abilitare gli 
extracomunitari ad attività 
autonome. I Verdi fanno no
tare che le norme sulla legge 
«39» sono non solo «scono
sciute alla maggior parte de
gli immigrati e alla quasi to
talità degli speculatori sulla 
pelle dei clandestini, ma 
persino agli stessi ministri 
che, al di fuori delle roventi 
polemiche, non hanno dato 
prova di saper stare agli ob
blighi di legge». 

l'Unità 
Sabato 
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IN ITALIA 

Milano 
Anghessa 
in libertà 
riarrestato 
• i MILANO Niente liberta 
per Aldo Anghessa, il misterio
so personaggio legato ai servi
zi segreti e coinvolto in modo 
poco chiaro alla vicenda della 
•Bustany One»: il giudice istrut
tore responsabile di un'inchie
sta gli aveva concesso la scar
cerazione proprio mentre un 
altro suo collega emetteva 
contro di lui un nuovo manda
to di cattura. Cosi Anghessa è 
uscito da San Vittore soltanto 
per essere trasferito al carcere 
di Busto 

Anghessa era stato arrestato 
a Bari qualche settimana la in 
forza di un mandato di cattura 
emesso dal giudice istruttore di 
Milano Fab.o Paparella il mag
gio dell'anno scorso. L'accusa 
era di aver messo in circolazio
ne Cct falsi per due miliardi di 
lire. Davanti al dottor Paparella 
si era difeso asserendo che nel 
traffico era coinvolto non in 
quanto complice dei falsari, 
ma in funzione di infiltrato per 
conto della Guardia di finanza. 
Il dottor Paparella aveva accol
to la sua istanza di scarcerazio
ne. Ma nel frattempo sul tavolo 
del Cip (giudice delle indagini 
preliminari) Ermellini, di Busto 
Arsizlo, è arrivata una chiama
ta in correla da parte di Giu
seppe Franco Crispo, un altro 
falsario che l'ha indicato come 
corresponsabile in un altro gi
ro di valori falsi: 700mila dolla
ri Usa e settanta Boi da dicci 
milioni contraffatti e messi in 
circolazione. Cosi dal Tribuna
le di Busto 6 partito il mandato 
di cattura che ha vanificato gli 
effetti dell'ordine di scarcera
zione sottoscritto a Milano. E 
l'attesa libertà, per la quale si 
erano battuti i difensori di An
ghessa, si 0 trasformata in un 
trasferimento da un luogo di 
detenzione all'altro. 

Stati Uniti 
Concessa 
estradizione 
per Valitutti 
M NEW YORK. Pasquale Vali
tutti, sul quale pende in Italia 
una condanna per tentato se
questro di persona nel quadro 
delle attiva» del gruppo eversi
vo «Azione rivoluzionaria*, po
trebbe far ritomo in Italia entro 
pochi giorni: Il giudice federale 
di Los Angeles John Kronen-
berg lo ha dichiarato «estrada-
bile*. Un mese e mezzo fa il 
giudice respinse la richiesta di 
estradizione delle autorità ila-
liane, giudicando insufficiente 
la documentazione allora a 
sua disposizione. Il legale di 
Valitutti. David Wood. ha di
chiaralo che il suo cliente non 
si opporrà alla sentenza: è 
convinto di non dover sconta
re la condanna a 4 anni inflitta
gli in appello a Firenze; Valitut
ti ha eia scontato 13 mesi di 
carceri; (8 in Italia e 5 a Los 
Angeles) e gli altri 3 anni sa
rebbero siati estinti da due 
rondoni. Su di lui pesa anche 
una condanna a 10 anni da un 
tribunale di Milano per parteci
pazione a banda armata, ma 
questo reato non è stalo fatto 
valere durante il procedimento 
di «indizione. Valitutti fu ar
restalo noi 77 per il tentato se
questro dell'armatore Tito Ne-
n, a Livorno. Scarcerato nel 
'78, erci stato nuovamente arre
stato lo .'torso 22 novembre a 
Los Angeles mentre tentava di 
entrare in Messico. 

Per il ministro de dei Lavori pubblici 
deve essere riesaminata la sospensione 
del discusso imprenditore siciliano 
dall'Albo nazionale dei costruttori 

Prandini «riabilita» 
il conte Cassina 

•' • '™3»Pifci?,**' '> St 

Arturo 
Cassina 

Il ministro dei Lavori pubblici Giovanni Prandini ha 
chiesto al comitato centrale dell'Albo dei costruttori 
di riesaminare la decisione, presa a gennaio, di so
spendere l'imprenditore Arturo Cassina (definito da 
Pio La Torre «un pilastro del sistema mafioso a Paler
mo»), Decisione confortata allora da una sentenza 
dall'Alta corte. In gioco interessi della Fiat e del vice
presidente della Confindustria Carlo Patrucco? 

MARCO BRANDO 

• 1 ROMA Ordine del mini
stro dei Lavori pubblici Gio
vanni Prandini (De): «L'Albo 
dei costruttori riveda la sua de
cisione di sospendere Arturo 
Cassina*. E pensare che nel 
gennaio scorso il presidente 
della Corte costituzionale 
Francesco Saia citò la senten
za riguardante il conte Casslna 
come esempio dell'impegno 
della Consulta nella «difesa 
della società contro la delin
quenza economica*. Proprio 
quella sentenza, dopo trava
gliate vicende, indusse il comi-
lato centrale dell'albo a de
pennare a tempo indetcrmina

to l'imprenditore palermitano 
(circostanza che gli impedisce 
di ottenere-commesse pubbli
che) . Il presidente Saia sosten
ne che la Corte aveva avvertito 
•la gravità'e pericolosità del fe
nomeno». Cosi non aveva rite
nuto incostituzionale la so
spensione dall'albo dell'im
prenditore detcrminata dall'e
sistenza di un procedimento 
penale nei suoi confronti: il 6 
giugno comparirà come impu
tato, assieme a quattro ex sin
daci di Palermo (Vito Cianci-
mino, Giacomo Marchello, 
Carmelo Scoma, Nello Martel
lac i ) e ad altri industriali, nel 

processo per i grandi appalti di 
Palermo. 

Un brutto colpo per Cassina, 
proprietario di una holding 
con sedi in tutto il mondo, per 
45 anni padrone assoluto delle 
commesse pubbliche nel Pa
lermitano (fino al 1985, quan
do nacque la giunta Orlando) 
e leader del comitato d'affari 
del capoluogo siciliano assie
me alt'andreottiano Ciancimi-
no. Del conte si occupò nel 
1976 anche la relazione di mi
noranza della commissione 
Antimafia: Cassina è un «pila
stro del sistema mafioso a Pa
lermo». Particolare che forse 
può essere sfuggito al ministro 
Prandini. Ma non può non aver 
notalo quella sentenza della 
Corte costituzionale per la 
quale l'Albo nazionale del co
struttori deve «garantire l'Am
ministrazione dell'esistenza e 
della permanenza nell'im
prenditore dei requisiti sogget
tivi di moralità». 

Fatto sta che il ministro dei 
Lavori pubblici ha ritenuto op
portuno non dare importanza 

al parere d<i giudic. costituzio
nali, al contrario del comitato 
centrale dell'Albo dei costrut
tori che vi s. adeguò il 10 gen
naio scorso «Nella riunione di 
giovedì 3 maggio - sostiene 
Renato Bili rali, membro del 
comitato pi;r conto della FU-
Ica-Cgll - dovremo, su invito 
cel ministro Prandini. riesami
nare l'amni isslor e della "Far-
sura" all'ai'» dei costruttori. 
Dopo la derisione del 10 gen
naio scorso la "l'a-sura", pre
sieduta dal ingegner Luciano 
Fassina (fistio di Arturo, ndr), 
fece ricorso al m nistro dei La
vori pubblk l. Qui»!'ultimo po
teva respingerlo o invitare il 
comitato a :'.osan ìinarc il caso. 
Prandini ha adontato con de
creto la iicconda soluzione 
malgrado permangano le mo
tivazioni Cella lospensione». 
Per altro nel ricorso, datato 7 
febbraio 1ÌI90, non si fa alcun 
cenno alla sentenza della Cor
te costituzii male ma di fallo se 
ne contest ino i principi e si 
sottolinea che la sospensione 

• «ha decretato la distruzione 
della Farsura Costruzioni». 

Il ministro dei Livori pubbli
ci, a quanto pare, li<> gudicato 
le contestazioni ispirate da un 
imprenditore in odor di mafia 
più credibili del giudizio della 
Corte coslituzioniltf. Perché? 
Dietro l'iniziativa del ministro 
potrebbero esserci la Cogefar-
Impresit (gruppo fiat, quindi 
legata a Gianni Agnelli) e la 
Finprogetti, la me re nani bank 
creata 5 anni (a -.!;; Carlo Pa-
'meco, industriale e finanziere 
piemontese, vice presidente 
della Confindus'.r a Agnelli e 
Patrucco hanno i KSSO gli oc
chi sulla «Farsurri», che ha in 
Sicilia un porto loglio-lavori, 
per ora bloccati, del valore di 
migliaia di miliari li e ha grossi 
impegni anche in Calabnà e 
Puglia. Acquisire l'impresa si
gnificherebbe spartirsi tutto, 
senza troppa fatuM e scaval
cando la pubblica amministra-
zione. Ma acquistate la «Farsu-

, ra» senza l'iscnz ime all'Albo 
dei costruttori equivarrebbe a 
comprare un'automobile priva 
del libretto di circolazione: sa
rebbe inutilizzabile. Quindi 6 

indispensabile che venga 
riammessa nell'albo. 

Dunque dietro l'insistenza di 
Prandini potrebbero esserci 
non tanto il destino di Arturo 
Cassina, ormai «bruciato», 
quanto gli interessi di Patrucco 
e Agnelli. Un'operazione certo 
non svolta all'insegna della 
•trasparenza». Questa circo
stanza preoccupa il sindacato 
anche per quel che riguarda i 
posti di lavoro dei dipendenti 
•Farsura». È per queste ragioni 
che la Fillea-Cgil vuole ottene
re che il ministro Prandini ne 
dichiari lo stato di cnsi, in mo
do da garantire la cassa-inte
grazione e permettere agli enti 
pubblici assegnatari di provve
dere, come consente la legge, 
alla cessione degli appalti ad 
altre imprese, con la garanzìa 
della tutela dell'occupazione. 
Intanto i sindacati delle costru
zioni hanno chiesto al ministro 
delle Partecipazioni statali Car
lo Fracanzani un incontro per 
discitere con urgenza i pro
blemi relativi ;ill';nfiltrazionc 
mafiosa negli appalti e subap
palti in Campania e Calabria. 

" ™ — — — i giudici si sono riuniti in camera di consiglio dopo quattro mesi di dibattimento 
L'ultima parola è spettata agli imputati. Sofri ha presentato una memoria di 200 pagine 

Possibile già oggi la sentenza Calabresi 
Con un'ultima dichiarazione di Leonardo Marino 
alla Corte e un'ultima memoria scritta presentata 
da Adriano Sofri si è concluso ieri mattina il pro
cesso per l'omicidio Calabresi. La Corte è ora riu
nita in camera di consiglio per valutare gli elemen
ti di giudizio ed emettere la sentenza. li verdetto 
non/sarà pronunciato prima di questa sera, ma 
potrebbe anche slittare di qualche giórno, 

PAOLA BOCCARDO 

Adriano Sofri 

Macis (pei) lo chiede a Gualtieri 

•*• MILANO. Da ieri mattina i 
giudici della terza Corte d'assi
se sono in camera di consiglio 
per decidere sull'innocenza o 
la colpevolezza degli imputati 
dell'omicidio Calabresi. L'u
dienza finale del processo si è 

'esaurita in un quarto d'ora. 
Preso posto al banco, il presi
dente Manlio Minale ha dato la 
parola ai pochi imputati pre
senti, cominciando da Leonar
do Marino, il pentito-accusato
re: -Ha qualche cosa da dire?». 
E Leonardo Marino, ricompar
so in aula in questi ultimi giorni 
dopo un'assenza di un paio di, 
settimane, è tornato a sedere 
sulla sedia davanti alla Corte. 
Con la voce rotta dall'emozio
ne, schiarendosi la gola ad 
ogni frase, ha letto da due fogli 
di quaderno, tre facciale ma
noscritte fitte di cancellature e 
correzioni: >Mi dichiaro colpe
vole ed ammetto le mie re
sponsabilità per tutti i reati a 

me ascritti lo mi sono presen
tato sport aneaiTiente a con-
lessare unii scric d, reati da me 
commessi tra cai il più grave 
senza dubbio è l'omicidio del 
commissaiio Calabresi. Ero in
censurato e insospettabile e 
mai nessun inquirente sarebbe 
giunto a me se non mi fossi 
consegnato spontaneamente. 
Io ho raccontato i fatti come li 
ricordavo : man mano che af
fioravano >illa mia mente, e se 
ho (atto «lei nomi è perche 
queste persomi .ivcvano un 
ruolo nei fatti che andavo a 
raccontare. Lo scopo della mia 
confessior e non era di accusa
re i miei coimputali ma di ren
dere c o n o di quello che io 
avevo fatti i. ma non potevo di
re io ho fa Ilo qi csto senza dire 
perché lo avevo lutto, in quale 
contesto e con i:hi lo avevo fat
to. La cosi più importante per 
me è di ciurmi liberato di un 
peso enonne che opprimeva 

la mia coscienza e mi condi
zionava». Poi, un accenno agli 
•anni bui», nei quali «l'ideolo
gia e l'odio di eia,:*; p rendeva-

, no il sopravvento 111 ogni altro 
sentimento, e allora poteva ac
cadere di tutto, arie ne ntrovarsi ' 
assassino senza rendersene 
conto, pensando di compiere 
un atto di giustizio. Poi, finita la 
grande utopia, ti mudi conto di 
avere commesse: una grande 
ingiustizia». «Voglio chiedere 
pubblicamente i.irdono» ha 
concluso Marino, per il male 
che ho fatto alla società e so
prattutto ai familiari del com
missario Calabresi, alla signora 
Gemme Capra e ai tuoi figli». 

Marino toma ,il suo posto, 
Minale interpellili a uno ad uno 
gli altri. 'BomprciM, vuole di
chiarare qualcoi.a"». «No, gra
zie», risponde. «Auguro soltan
to buon lavoro alla Corte». «No, 
grazie», rispondi' aiiche Enrico 
De Luca, il solo r>« sente tra gli 
imputati rninon Pietrostefanl 
si avvicina a sua volta al banco 
e dichiara: -La mia presenza al 
processo e stata parziale e li
mitata all'indisi*-usabile per
ché essere in quest'aula accre
sceva la sofferenza patita da 
me e dai miei Jam .Ilari in que
sti due anni. M. auguro che 
con il vostro verdetto voi con
fermiate la mia ir.n DC enza e mi 
restituiate a una '• la normale». 

L'ultimo inorpellato è 

Adriano Sofri. Ma Sofri non fa 
una dichiarazione, annuncia 
che intende consegnare una 
memoria alla Corte. E infatti 
dal nuo posto si avvia verso il 
banco con una grossa bona 
da palestra rigonlia e pesante. 
Il presidente lo guarda con un 
po' di sgomento: «Sofri, ma lei 
ha una borsa piena di docu
menti!», esclama. «Sono otto 
copie della memoria», lo tran
quillizza l'imputalo. Che infatti 
consegna uno per uno ai due 
giudici togati e ai sei giurati po
polari otto voluminosi fascico
li, \M pagine più allegati, per 
un totale di un duecento car
telle ciascuno. 

•La Corte si ritira», dichiara 
finalmente il dottor Minale, e 
gli otto giudici :ii avviano verso 
la loro destinandone, il bunker 
di vis Uccelli di Nemi, dove nel 
novembre scorso si celebraro
no le prime udienze. Per gli im
putati e i loro di'ensori è co
minciata l'attesa. Potrebbe già 

' concludersi questa sera, se gli 
otto chiamati a emettere la 
sentenza troveranno subito un 
accordo sul valore probatorio 
da attribuire a quelle dichiara
zioni, testimonianze, docu
mentazioni raccolte in un an
no di istruttoria e in quattro 
mesi effettivi di processo. Ma è 
possibile che la discussione 
duri più a lungi», che la senten
za si faccia attendere anche 
qualche giorno. 

«La commissione stragi 
riapra il Cirillogate» 
M ROMA La commissione 
parlamentare sulle Stragi e il 
tcrroris.no. dopo la sentenza 
del tribunale penale di Napoli, 
lomi ad indagare sulle vicende 
connesse con il «caso Cirillo» 
convocando le personalità po
litiche chiamate in causa nel 
corso delle indagini e delle in
chieste relative al sequestro 
dell'assessore dc campano da 
parte delle Brigate rosse. Il ca
pogruppo comunista in com
missione, il scn. Francesco Ma
cis, ha inviato una lettera al 
presidente della commissione ' 
parlamentare, il repubblicano 
Libero Gualtieri, per sollecitare 
una decisione in tal senso. «Al
la luce della sentenza del tri
bunale di Napoli (acquisita già 
dall'organismo bicamerale) ri
sulta il pieno coinvolgimene e 
le gravi responsabilità politi
che e Istituzionali dei dirigenti 
della Dc dell'epoca, da Gava a 
Piccoli, e del più alti funzionari 
dei servizi e del ministero di 
Grazia e giustizia. Nella lettera 

Macis scrive: «I giudici denun
ciano di essersi trovati nell'im
possibilità di accertare non so
lo le responsabilità penali Ipo
tizzate nella fase istruttoria ma 
persino i singoli fatti perché 
questi non sono mai stati riferi
ti in termini di assoluta e so
stanziale identità. 1 silenzi, le 
reticenze e le contraddizioni 
non provengono da malavitosi 
o da testimoni impauriti o vin
colati da un codice di omertà, 
ma «da parte del rappresen
tanti delle istituzioni dai quali 
era doveroso un atteggiamen
to processuale di totale lealtà e 
collaborazione», come si affer
ma nella sentenza,Il scn. Macis 
afferma ancora che l'on. Pic
coli, all'epoca segretario della 
Dc, riferisce una circostanza 
che «i giudici pur con tutto il ri
spetto per la qualità polico-isti
tuzionale del parlamentare dc» 
sembra al tribunale obiettiva
mente inverosimile». Macis 
parla di «carosello di reticenze 

e omissioni che hanno concor
so a determinare - secondo 
quanto scrive la sentenza -
"un risultalo probatorio dai 
contenuti oscun e, a volte, in
decifrabile". In questo si sono 
distinti alti funzionari quali il vi
cedirettore del Sisde dell'epo
ca ed attuale capo della poli
zia prefetto Parisi, il dott. Gior
gio Cnscuolo, alias aw. Acan-
fora, i capi del Sismi. Mei, Mu-
sumeci e Bclmontc». «Vi è infi
ne da sottolineare la posizione 
dcll'on. Antonio Gava, per il 
quale, secondo la sentenza, 
non è possibile indicare in ba
se alle prove risultanti dagli atti 
un ruolo attivo mentre "appare 
del lutto plausibile, In conside
razione dei rapporti personali 
intercorrenti tra l'ostaggio ed il 
parlamentare democristiano, 
che questi potesse essere tor
nito di un patrimonio di infor
mazioni quantitativamente e 
qualitativamente pari a quello 
posseduto dagli stessi familia
ri". 

Testimone a Forlì al processo per l'assassinio 

«Vidi e parlai con i finti postini 
che uccisero il senatore Ruffilli» 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIQI MARCUCCI 

Roberto Ruffilli 

• • BOLOGNA. Due anni fa in
contrò gii assassini ed ebbe 
una brew > conversazione con 
loro: «È p<:r me quel pacco po
stale?». Alla risposta negativa, 
chiese se il destinatario fosse 
per caso ni senatore Ruffilli. «Si 
è per il senatore», farfugliò uno 
dei due. 'Poche ore dopo, Ro
berto Ruffilli, il teorico delle ri
forme istituzionali, veniva as
sassinato con tre colpi di Skor-
pion alla nuca. Solo quando la 
radio e la televisione diffusero 
la notizia, Stelio Rani, 31 anni, 
presidente della Fcdcrcaccia 
forlivese, :>i rese conto di aver 
parlato con due brigatisti e di 
aver rischiato la vita. Ma non si 
spaventò andò dagli investiga
tori e descrisse con grande 
precisione I due finti postini 
Cosi conu- fecero altre 57 per
sone che e asualmente si erano 

Imbattute nej?li sconosciuti 
giunti a bordo «li un «Fiorino» 
con la sigla «P:-. soste e tele
grafi. Sulla ba'ic di questo 
identikit di ma^sa cggi l'accu
sa sostiene chi: a uccidere il 
senatore democristiano furono 
Stefano Mingi I.'ZI e Franco 
Grilli. 

Anche ieri mail na. nell'aula 
della Corte d'aisii-e di Forlì so
no sfilati i testimoni di quel 16 
aprile. Riprende- il 2 maggio 
con l'interroga tot io dei disso
ciati, il processo «Il ala più du
ra del partito .irmato. Davanti 
ai giudici e tru l'indifferenza 
degli imputati hanno confer
mato I loro ricordi. Solo una 
volta Fabio R,i,\ilii, considera
lo una delle menti del delitto, 
ha preso la pa-oli. chiedendo 
che non si pror edesse al con
trointcrrogatori© di un teste: >È 

una persona anziana, non vo
glio infierire», ha detto al suo 
avvocato assumendo le vesti di 
brigatista gentiluomo. 

«lira un sabato, ero in ufficio 
da solo», ha raccontato ien Ste
llo Rani, che lavorava nello 
stesso palazzo in cui viveva il 
senatore Rulfilli, «verso le 
11,30, mentre me ne stavo an
dando, vidi due persone che 
attraversavano la strada ed en
travano nel portone. Uno era 
molto alto, l'altro più basso e 
grassoltello. Quest'ultimo ave
va un pacco in mano. Entrai 
anch'io nel portone e li seguii, 
chiedendo se il pacco era per 
me. Potei guardarli in faccia a 
lungo». Rani. come molti altri 
testi, non è In grado di ricono
scere quegli uomini a due anni 
di distanza. Ma le caratteristi
che che tutti hanno indicato 
fin dall'inizio coincidono in 
molti casi perfettamente. 

27-30 APRILE 

Firma per imporre il tuo tempo 
Vota per cambiare 

ia tua regione, la tua città 
4 giornate di manifestazioni con le donne 

candidate nella lista del Pei 

a: 
Salerno - Scafati - Pastena 

Avellino - Benevento - Caserta 
Ponticelli - Secondigliano - Castellammare 

economici 
IOSA MARINA - Hotel Daniel -
viu Virgilio 95 - tal. 0541/331637 

331244 Pasqua: 4 giorni offer
ta speciale L. 165 000 a perso
na. Pranzi speciali '*» 

RICCIONE affinasi 

(4) 

apparta
menti vicini mare - pareheggio 
- 6-8 posti letto - giugno 400.000 
• luglio 600.000. Tel. 0541/ 
615196 604442 (3) 

Andrea Panaccione 

UN GIORNO PERCHE' 
Cent'anni 

di storia internazionale 
del 1° maggio 

pagine 144 lire 10.000 

Vi» Coito. J9 - 00185 Rom» - tei. 06/421941 

EDIESSE 

Amministrative '90 

IL FUTURO DELL'ITALIA 
È IN MOVIMENTO 

SPECIALE PALERMO 
OGGI, SABATO 28 APRILE, ORE 10 

partecipano: 
Aldo RIZZO 

capolista «Insieme per Palermo-
Marina MARCONI 

assessore uscente alla Sanità 

Natal ia VINCI 
studentessa universitaria, mov. lotta «Palermo» 

Giuseppe LUMIA 
cattolico democratico, operatore sociale 

Armando CAI.ACIURA 
candidato «Insilarne per Palermo-

Gaetano SAV ATTERI 
del «Giornale di Sicilia-

Saverio LODATO inviato a Palermo de «l'Unità» 

Giovedì 3 maggio 
con «l'Unità» 
un rotocalco 
di 64 pagine 

Tempo di vacanze: 
Seichelles? 

Maldive? 
Scopri l'Italia 

8 l'Unità 
Sabato 
28 aprile 1990 

http://tcrroris.no


IN ITALIA 

Ambiente 
È polemica 
sul mare 
«miracolato» 
• • ROMA. Il «mare miracola
to» del miristro De Lorenzo, 
non convince la Lega ambien
te. »Come c^ni anno - ha di
chiarato Ermete Rcalacci, pre
sidente della Lega - esamine
remo in dettaglio il rapporto 
del ministero della Sanili, e 
come ogni anno presenteremo 
all'opinione pubblica i dati 
presi dalle delibere regionali 
sulla balneazione, gli unici che 
consentano di sapere quali 
tratti della costa siano vietati 
alla balneazione e quali no. 
Per il momento c'è solo da 
chiedersi come sia possibile 
che in presenza di uno stato 
dei nostri mari cosi consolante 
l'Adriatico continui ad agoniz
zare, i fiumi continuino a por
tare con sé veleni di ogni sorta, 
i depuratori siano tult'ora, in 
molte parti d'Italia, un'utopia». 

Riprendendo poi una nota 
polemica che De Lorenzo ha 
avuto nei conlronti dèlia Golet
ta verde della Lega, Rea lacci 
precisa che, -se non fosse stalo 
per la Lega ambiente e per la 
Goletta verde, gli italiani sareb
bero del tutto all'oscuro delle 
condizioni del loro mare, e del 
resto le procedure usate dai 
tecnici della goletta per le ana
lisi sono esattamente le stesse 
prescritte dalla legge alle Usi». 
Gli ambientalisti annunciano, 
inline, per quest'anno-una go
letta ancora più grande e am
biziosa, con la mobilitazione 
degli "inquinati" della pianura 
padana», "faremo tulio il pas
sibile perche su questo tema il 
governo e gli amministratori 
locali siano costretti a fornire 
nsposle immediate e concrete, 
al di là delle dichiarazioni 
spesso estemporanee o peggio 
elettoralistiche di questo o 
quel ministro». 

Anziani 
Presentata 
la carta 
dei diritti 
tm ROMA Elevare il livello 
medio delle pensioni; appro
vare un prowedimentoche ga
rantisca un minimo pensioni
stico vitale; interventi di ac
compagnamento per gli anzia
ni non autosufficientr queste 
alcune proposte inserite nella 
•carta dei diritti della persona 
anziana» presentata a Roma 
dalla Lega delle autonomie lo
cali. «Altre proposte - ha detto 
Enrico Gualandi, presidente 
della Lega - , che dovranno es
sere inserite nelle linee pro
grammatiche delle ammini
strazioni locali, sono: un servi
zio di assistenza domiciliare 
(sociale e sanitaria); un cen
tro diurno di sostegno agli an
ziani in ogni comune o circo
scrizione con popolazione su
periore ai 10.000 abitanti; un 
centro sociale per gli anziani; 
un servizio di telesoccorso: un 
progetto per la realizzazione in 
ogni regione di servizi residen
ziali per anziani non autosuffi-
cienti; creazione di una "co
munità alloggio" per anziani 
autosufficienti in comuni e cir
coscrizioni con popolazione 
superiore ai 15.000 abitanti». 

Insieme alla -carta degli an
ziani», Gualandi ha poi presen
tato alcuni dati demografici 
sull'invecchiamento della po
polazione italiana. Nel 1985 la 
popolazione italiana con più 
di 60 anni rappresentava il 
18,4% del totale e la popola
zione con più di 80 anni il 2,5'* 
del totale. Nel 2000 le percen
tuali saliranno prevedibilmen
te al 22,6% e al 3,5%. Nel 2015 
esse raggiungeranno il 25,5% e 
il 4.9%. In termini assoluti, la 
popolazione italiana nel 2000 
si dovrebbe ridurre a 
54.431.000 di persone, di cui 
9.249.000 ultrasessanlacin-
quenni e 3.699.000 ultrascttan-
tacinqucnni. Nel 2010 essa ca
lerebbe a 49.859.000 unità, di 
cui circa 9.500.000 ultrases-
santacinquenni e 4.098.000 ul-
trascttantacinquenni. 

L'Expo 2000 a Venezia 
La commissione Cee in visita 
Il sindaco riafferma: 
«Un disastro per la città» 
• VENEZIA. Per quanto ri
guarda, in particolare, la que
stione dell impatto ambienta
le, prevista da una specifica di
rettiva Cee. fonti vicine alla 
Farnesina tanno sottolineato 
che la sua applicazione è stala 
più volte garantita dal ministro 
e che. comunque, essa si ap
plica ai progetti esecutivi e non 
già a un'idea progettuale. Di 
conseguenza, la decisione del 
•Bureau intcmational des ex-
positions» (Bie) non 6 alterna
tiva alla direttiva Cee, che sarà 
applicata a la virgola sui singo
li progetti. Circa la visita della 
commissione, sempre lonti vi
cine alla Farnesina osservano 
che la stess.i commissione non 
e andata ne a Toronto nò ad 
Hannover (l'altra città in bal
lottaggio con Venezia), nò 
tantomeno a Siviglia, dove 
l'Expo si terrà nel 1995. A favo
re dell'Expo a Venezia si e 
espresso il presidente degli in
dustriali veneziani, Oreste Fra
casso, secondo il quale «an
dando avariti cosi la città finirà 
per morire», mentre l'Expo «in
nescherà processi di rivitaliz-
zazionc della città». Da parte 
sua, il prol Paolo Costa, pro-
rettore dell'università di Cà Fo-
scari. che tia redatto uno stu
dio sull'impatto dell'affluenza 
turistica sulla città fino al 2000, 

ha sottolineato che «andare ol
tre una certa "soglia" significa, 
per Venezia, correre il rischio 
di vedere completamente stra
volta la sua struttura sociale e 
urbana e pregiudicala, con l'u
sura, la stessa integrità fisica 
dei monumenti». 

•Gli argomenti che interes
sano alla commissione della 
Comunità europea sono solo 
una minima parte di quelli che 
si oppongono al progetto del
l'Expo del 2000 a Venezia. I.a 
Cee, intatti, si occupa solo del
l'impatto ambientale, ma sono 
da aggiungere anche i proble
mi, gravissimi, di natura eco
nomica e sociale, che riguar
dano non solo Venezia, ma 
tutto il Veneto». Cosi il sindaco 
di Venezia, il repubblicano 
Antonio Casellati, ha sintetiz
zato di Ironie alla commissio
ne ambiente della Cee, giunta 
a Venezia per venlicarc l'ido
neità della candidatura, la po
sizione dell'amministrazione 
comunale nei confronti del
l'Expo del 2000. «L'Expo a Ve
nezia - ha sottolineato Casel
lati - comporterebbe un arre
sto dell'ordinalo e importante 
sviluppo economico della re
gione, mobilitando tutte le ri
sorse per un evento ellimcro e 
senza ricadute positive». 

Improvviso ripensamento 
della promessa sposa 
colta da crisi mistica 
«Voglio farmi suora» 

Due morti e un ferito grave 
è il drammatico bilancio 
Le nozze fissate per il 24 
aprile a Favara (Agrigento) 

Va in fumo il matrimonio 
Strage tira i familiari 
Due famiglie distrutte per un matrimonio andato 
in fumo. A Favara, un paese a pochi chilometri da 
Agrigento, i parenti dello sposo e della sposa si so
no affrontati a colpi di pistola dopo l'improvviso 
«rifiuto» della ragazza, caduta in una crisi mistica. 
Pesante il bilancio dello scontro; due uomini uccisi 
e un terzo ferito gravemente. Le vittime sono gli zìi 
della promessa sposa. 

FRANCESCO VITALE 

M FAVARA. Le nozze erano 
fissate per il 24 aprile. Dopo 
parecchi anni di fidanzamen
to. Giuseppe Millefiori. 27 an
ni, e Francesca Sanfilippo 24 
anni, entrambi di Favara. ave
vano deciso di sposarsi. In 
paese la voce era corsa di 
bocca in bocca e tutto era or
mai pronto per il grande gior
no. Francesca, una bella ra
gazza, figlia di un macellaio, 
aveva già comprato l'abito 
bianco e insieme a Giuseppe 
avevano spedito centinaia di 
partecipazioni. Sui muri del 
paese erano stati adissi i ma
nifesti con l'annuncio del 
matrimonio. La casa di lei era 
stracolma di regali. Ma qual
che giorno prima delle noz
ze, Francesca entra in crisi. 
Non vuole più sposare Giu
seppe. La ragazza spiega il 

suo rifiuto dicendo di essere 
in preda ad una -crisi mistica» 
e di aver deciso di farsi suora. 
Anche questa notizia si dif
fonde rapidamente nel pic
colo centro dell'Agrigentino 
diventando l'argomento del 
giorno. 

Tra le due famiglie nasce 
qualche diverbio. L'improvvi
so «rifiuto» di Francesca è 
un'onta troppo grave per i 
parenti di lui. La situazione ri
schia di precipitare a più ri
prese. La tragedia arriva, 
puntuale, alle 9 di sera di gio
vedì. I parenti di Francesca 
decidono di chiudere la «par
tita» restituendo i regali delle 
nozze alla famiglia del ragaz
zo. Della «delicata missione» 
vengono incaricati due zii e 
due cugini della sposa: i fra

telli Antonir.o e Gerlando 
Vaccaro, pregiudicati per 
emissione di assegni a vuoto 
e truffa, e i fratelli Francescoe 
Gerlando Momeale. I quattro 
uomini giovedì pomeriggio 
affrontano, nel cor»? princi
pale del paese, Giuseppe Mil
lefiori, lo sposo, "consiglian
dogli» di riprendersi i regali e 
di considerare gioito il fidan
zamento con Francesca. Il ra
gazzo reagisce dicendo: 
«Non fate stupidaggini, stia
mo facendo ndere tutto il 
paese». Davanti a decine di 
persone, voliino parole gros
se e qualche irazzotlo. 

Giuseppe torna a casa san
guinante e spiega alla madre 
cosa è accaduto. La donna 
non ha esitazioni. Afferra il 
telefono e convoca suo gene
ro, Calogero Di Pasquale, 48 
anni, radiotecnico, che corre 
in aiuto della famiglia armato 
di un revolver calibro 38 
«Smith & Wesson» con tutti i 
colpi nel caricatore. Di Pa
squale ha appena raggiunto 
l'abitazione del cognato, 
quando si rifanno vivi i quat
tro parenti della sposa. Uno 
di loro è armato: Sinché lui 
tiene in tasca una calibro 38 
con il caricatole pieno. Si ri
pete la scena eLwenuta qual

che ora prima in strada. I pa
renti delia sposa vogliono re
stituire i regali, quelli dello 
sposo li rifiutano. Ani he sta
volta scoppia una rissa vio
lentissima. Escono fu uri le pi
stole. Il primo a spaiare - se
condo una prima nco>truzio-
ne dei fatti - è Gerlando Vac
caro che ferisce di striscio ad 
un fianco Di Pasquale. L'uo
mo risponde al Cuoce, spara 
all'impazzata e compie una 
strage. Sotto i suoi colpi ca
dono Antonino Vaccaio che, 
trafitto al cuore, muore sul 
colpo, e suo fratello Orlando 
che cesserà di vivere poche 
ore dopo in ospedale: nel cor
so di un disperato intervento 
chirurgico. In ospedale fini
scono anche Francesco e 
Gerlando Monreale: il primo, 
colpito dalle palio) rote alla 
guancia e allo stomaco, versa 
in condizioni disponile; il se
condo ha riportato solanto 
qualche ferita marginale ed è 
fuori pericolo. 

Quando i carabinieri, av
vertiti qualche minu o prima 
dallo stesso Di PasqiHe, arri
vano sul luogo della tragedia 
si trovano di Ironie a i a scena 
da «mezzogiorno di li oco». Il 
cognato dello spose stringe

va ancora in mano la pistola 
fumante. A far fuoco su 
chiunque. A quel punto è co
minciata la disperata corsa 
contro il tempo per salvare i 
feriti. Per i fratelli Vaccaro -
come detto - non c'è stato 
nulla da fare. Molto gravi ven
gono definite anche le condi
zioni di Francesco Monreale, 
mentre se la caveranno gli al
tri uomini coinvolti nella ris
sa. Tutti i feriti, compreso il 
promesso sposo, si trovano in 
stato di arresto. 

Francesca Sanlilippo, la 
•sposa pentita» ha saputo 
della tragedia mentre si trova
va al lavoro in un asilo nido di 
Favara gestito dalle suore. 
Qualche giorno prima della 
data del matrimonio, la ra
gazza aveva scritto una lunga 
lettera al futuro marito spie
gandogli di aver deciso di 
«prendere i voti» e di entrare 
in clausura: «Avevo deciso di 
sposarti perche spinta dai 
miei genitori - ha scritto 
Francesca - ma dopo una 
lunga riflessione ho capito di 
non essere interessata alla vi
ta coniugale. In questi giorni 
ho pregato molto, vuol dire 
che la volontà di Dio era que
sta». 

Toma a casa l'americano. Si sgonfia il giallo della Costa Smeralda 

«Io scomparso? Sono stato in vacanza 
E mia moglie sapeva tutto...» 
Tanto rumore per nulla è proprio il caso di dirlo. 
Dietro la misteriosa scomparsa di John Hoch, il 
geofisico americano assente da oltre un mese e 
mezzo dalla sua villa in Costa Smeralda, c'era una 
banale vacanza in Spagna e in Costa Azzurra. Il 
giallo si è sgonfiato l'altra notte al suo rientro al
l'aeroporto di Olbia. Laconico il commento del 
presunto scomparso: «Mia moglie sapeva tutto». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

M CAGLIARI. Chissà che sor
presa per mister John Hoch 
trovare l'altra notte quella pic
cola folla di autorità al suo 
rientro a casa. All'aeroportodi 
Olbia-Costa Smeralda c'era il 
vicequestore di Olbia, il diri
gente del commissariato di 
Porto Cervo, il comandante 
della legione dei carabinieri, 
più alcuni giornalisti avvisati 
all'ultimo momento dell'avve
nimento. John Hoch non im
maginava assolutamente cne 
attorno alla sua lunga vacan
za in Spagna potesse svilup
parsi un giallo. «Scomparso 
io? Mia moglie sapeva tutto...». 
E allora perché la denuncia? 
Per risposta, solo un sorriso. 

Il giallo della Costa Smeral

da si è cosi improvvisamente 
sgonfiato proprio mentre sta
vano prendendo corpo diver
se ipotesi clamorose. Nessuna 
vicenda di spionaggio attorno 
alla base di sommergibili nu
cleari americani di La Madda
lena. Nessun regolamento di 
conti da parte degli spacciato
ri di cocaina presenti in Costa 
Smeralda. Nessun sequestro 
di persona da parte dell'Ano
nima sarda, ormai di casa an
che da queste parti. Semplice
mente il geofisico americano 
- annoverato dalla rivista For
tune tra i cinquemila uomini 
più famosi del mondo - aveva 
deciso di prendersi una va
canza: prima in Spagna, a 
Marbella nella Costa del Sol, 

John Hoke 

poi a Nizza e n Montecarlo, 
per rientrare inline in aereo a 
Olbia, via Ma dri:l-Roma. 

L'ingegner Hoch ha rico
struito dettagliatamente i suoi 
spostamenti nel lungo interro
gatorio segui' o n questura. La 
sera del 10 rr arco, la data del
la sua «scomparsa» Hoch ha 
avuto un targo e «definitivo» 

diverbio con la mcgiiie, Anne 
Marie Braben, 3(5 .inni. Un 
paio d'ore dopo si è imbarca
to con la sua Chrysli r bianca 
sul traghetto per Genova. E di 
Il ha raggiunto in .uno. attra
verso diverse tappe ii Sud del
la Spagna. A Mai-beli i ha, pre
so in allitto per tre SL-ltimane 
una casa, per una vacanza 
peraltro già annunciala alla 
moglie. Poi ha fatto la spola 
tra Spagna e Franca prima a 
Nizza, poi a Montecarlo, infi
ne, sempre in auto. i< Malaga. 
Nella città andalusa ha lascia
to la sua auto (evidei itemente 
con l'intenzione di tornare 
quanto prima) e si e rimbarca
to su un aereo per Madrid. E 
in aereo ha fatto infm-: rientro, 
poco prima di mesa, motte, a 

' Olbia, dopo uno scalo a Ro
ma-Fiumicino. Era dunque at
tendibile la testimonianza, 
giunta dall'America, dal fratel
lo del geofisico, David Hoch, 
che già l'altra settimana aveva 
comunicato alla famiglia (e 
agli investigatori) di aver rice
vuto una cartolina timbrata 
Marbella. 

L'unico piccolo mistero da 
chiarire resta il perché della 
denunca da parte della si
gnora Hoch, alla fine di mar
zo. La donna aveva persino 
parlato di movimenti ed epi
sodi sospetti attorno alla villa 
di Liscia di Vacca A quale 
scopo? «Comunque a casa 
non ci tomo - é stato l'unico 
commento di Hoch - preferi
sco stare in albergo... >. 

Roma, «triangolo» con delitto 
Strangolato dagli amanti 
Era geloso del rapporto 
creatosi tra i due giovani 

ADRIANA TERZO 

M ROMA Sono stati i suoi 
due giovani tmici a strangola
re il -nano di Termini», Dome
nico Semeraro, e a gettarlo poi 
nel ;• discarica di Corcolle, vi
cino i Roma. Armando l-ova-
glic, 21 anni, e Michela Palaz-
zini, 2'), arrestati dai carahinie-
n 4 ore dopo il ritrovamento 
del oiidavere mercoledì sera, 
da tic anni avevano con l'uo
mo un «menage a trois». Fred
di, seiza batter ciglio, i due 
giovani hanno conlessato i re
troscena della assurda vicenda 
consumata in via Castro Preto
rio cove la vittima abitava da 
anni £ il racconto lasci;* ben 
poco spazio alla fantasia. 

Uff»: ialmente faceva il bi-
bliot'Sario presso un istituto 
statale di cinematografia, ma 
era anche un esperto imbalsa
matore. Domenico Semcrafo, 
44 ami, omosessuale, alfetto 
da lunismo, era geloso del 
rapporto privilegiato che c'era 
fra Armando e Michela, suoi 
•allicv . che aveva conosciuto 
attraverso una inserzione sul 
gioTia le e con i quali ave /a in
corici promiscui. La polizia ha 
rinvenuto nella sua abita cionc 
numei ose fotografie pornogra
fiche scattate ai due giovani 
ama ili in diverse situazioni. 
Ma-tedi scorso Semeraro ha 
convocato a casa sua prima il 
raga.uo, che faceva passare 
per suo nipote con gli incuilini 
delio .tabile, e poi la ragazza 
per .nere dei chiarimenli. Ma 
preslo la conversazione e pre-
cip t,it,ì. «Non la devi più cede
re» ra chiesto con veemenza 
Tuono, più volte denuriciato 
per molestie a ragazzini e i am
bo i .'tossi. Hanno discussi} ani
mate niente fino alle e nque 
del mattino. Insulti, rimbrotti, 
minacce, ripicche. Una situa
zione disperata, di coinvolgi

mento psicologico pesantissi
mo per i due ragazzi che forse 
si sentivano plagiali dalla per
sonalità del -professore». 

Dalle parole sono passati al
le botte, agli schiaffi, ai pugni. 
Quindi, in un gesto disperato, 
la stretta del foulard intorno al 
collo, un foulard celeste a pois 
bianchi che l'uomo indossava 
spesso, quasi come un segno 
di riconoscimento, nelle sue 
peregrinazioni notturne attor
no alla stazione Termini dove 
cercava di incontrare altri gio
vani per le sue esigenze «parti
colari». Infine, per sbarazzarsi 
del corpo, lo hanno caricato 
su un furgoncino Mercedes 
che la vittima usava abitual
mente per il trasporto degli 
animali imbalsamati, e lo han
no abbandonato in una disca
rica in via della Lunghczzina. 
alla periferia della capitale. I 
carabinieri hanno ritrovato 
l'uomo dentro un sacchetto 
della spazzatura, gonfio e tu
mefatto, vicino alla borgata di 
Corcolle. All'arresto dei due 
giovani i militari sono arrivati 
senza molte esitazioni poiché 
era nota la relazione che lega
va i tre. spesso arrivati anche a 
denunciarsi l'un l'altro presso 
lacaserma territoriale. 

Una storia incredibile. Cosi i 
oue giovani l'hanno racconta
la senza lasciare trapelare al
cuna emozione. Lui figlio di un 
tranviere, lei di un attore di tea
tro, si erano conosciuti tre anni 
fa. Un anno prima Armando, 
tramite un annuncio sul gior
nale rivolto ad un apprendista 
imbalsamatore, aveva allac
ciato con il Semerari una rela
zione. Fra i due si era poi inse
nta Michela e il rapporto, già 
conflittuale fra i due uomini, é 
sfociato nella tragedia dell'al
tra none. 

Convegno su l'unità del sapere 
«Nuovi servizi formativi 
devono realizzarsi in Europa 
sulla base delle tecnologie » 
• B HOMA I) tema dell'unità 
del ss pere nell'era tecnologi
ca, e quello delle nuove pro
spettive della ricerca scientifi
ca, seno stali al centro della 
seconda giornata dei lavori del 
Convegno intemazionale or-
gar izzato a Roma dalla SDvrin-
teni:nza scolastica dell'Um
bria •: del Lazio, sul tema delle 
«Nucve prospettive ed orizzon
ti ci'lurali in vista dell'integra
zione europea». Il prof. Giu
seppe Galasso, ordinario di 
Slori i moderna all'Università 
degli studi di Napoli e sctlose-
gre"ano del ministero per gli 
Interdenti straordinari ne Mez
zogiorno, ha sostenuto, in un 
intcramo, che «la rottura del
l'unità del sapere non ha gene
si europea né occidentale», ag-
giu i|,;endo che «ove c'è la par

cellizzazione del sapere occor
re reagire non solo ripristinan
do un'integrazione a livello di 
gruppi di studio, quanto un'u
nità di saperi che hanno una 
base logico-critica che con
senta la comunicazione». La 
necessità di un «nuovo approc
cio» sia nell'educazione dei 
giovani 'ia in quella degli adul
ti, e stata ribadita dal prof. Um
berto Margiotta, ordinario di 
Pedagogia all'Università di Ve
nezia, che ha affermato che «lo 
sviluppo di sussidi concettuali 
e di nuovi servizi formativi de
ve realizzarsi in un'Europa in 
cui le nuove tecnologie educa
tive di tipo telematico siano 
orientate in modo da emulare 
le tradizioni formative e di ap
prendimento proprie di sog
getti economici piccoli e me
di». 

Un documento dei vescovi italiani contro il sapere tecnologico 

La Chiesa all'offensiva per proporre 
la cultura cattolica nell'università 
Di fronte al crollo del regimi comunisti ed alla crisi 
della cultura marxista e laica, che per un lungo perio
do ha iniluenzato fortemente il sapere accademico, 
la Chiesa, con un ampio documento, ripropone la 
cultura cristiana «aperta alle sfide del nostro tempo». 
Un invito ai cattolici ad «essere in prima linea» in ogni 
università per tenere desto il dibattito sui grandi pro
blemi dell'umanesimo della società contemporanea. 

ALCESTE SANTINI 

i l i ROMA. I vescovi italiani, 
con un ampio documento re
datto dal loro consiglio perma
nente, invitano icattolici ad es
sere «in pnma linea in ogni 
università- per tenere desio il 
dibattito culturale sui grandi 
problemi dell'umanesimo, 
della scienza e della società e 
sulle sfide che le nuove espe
rienze intemazionali, culturali 
e religiose presentano alla 
mente umana». I cattolici - sot
tolinea il documento che offre 

alla Chiesa l'occasione per ri
badire i suoi secolari rapporti 
con le università come centri 
di formazione professionale -
•non devono essere secondi a 
nessuno nel promuovere col
loqui ed iniziative, dentro e 
fuori l'università». 

Partendo dalla crisi delle 
ideologie e dal crollo dei siste
mi comunisti e di fronte al dif
fondersi di una cultura tecno
logica poco attenta ai valori 
spirituali, la Chiesa si ripropo

ne di rilanciare la cultura cri
stiana invitando docenti, stu
denti, associazioni giovanili 
cattoliche ad intensificare la 
loro presenza nelleuniversità il 
cui ruolo ù destinato a cresce
re nella complessa società 
contemporanea. Quest'ultima 
- viene rilevalo - -premia il 
procluttivisnio e perciò la 
scienza si é alleata con la tec
nica» con una certa emargina
zione delle discipline umani
stiche, mentre sono proprio 
queste ultime che possono da
re delle risposte ai crescenti 
«interrogativi- ed alle nuove 
necessità esistenziali dell'uo
mo-. L'esperienza ha già di
mostrato che «Gli sviluppi tec
nologici resi possibili dalla 
scienza possono condurre ai 
peggiori mali, come possono 
avere ottime utilizzazioni», E 
poiché il mondo universitario 
0 consapevole più dell'opinio
ne pubblica del fatto che 
•scienza e tecnologia sono ra
dicalmente ambivalenti», spet

ta ad esso un grande compito 
nel riaffermare e dilfondcre -gli 
elementi costitutivi di un vero 
umanesimo aperto alle culture 
di tutti i continenti». 

Nel dibattito culturale e poli
tico che si è aperto, in Italia e 
in Europa, i docenti e gli stu
denti cattolici devono mettere 
in guardia l'opinione pubblica 
dal «rischio» che l'orizzonte 
umano sia ridotto a livello di 
ciò che è misurabile con le 
coordinate scientifiche, oblite
rando le dimensioni dell'etica, 
del bello, dell'allenivo e dello 
spirituale». Viviamo in un pe
riodo di «svolta epocale» in cui 
si stanno ridisegnando modelli 
di vita i quali, se non possono 
più ispirarsi ai tramontati siste
mi comunisti, non possono 
neppure accettare >un mate
rialismo filosofico e antropolo
gico» di tipo occidentale al so
stegno di un modo di vivere 
caratterizzato dal consumi
smo, dall'edonismo, dall'indif

ferentismo ai vjlorj morali e 
spirituali. 

Perciò, i vescovi, con il loro 
documento, stimolano i catto
lici a ripensare anche i compiti 
dello Stalo p»:rc*ié non venga
no appannati i valori della soli
darietà, del !>ene comune di 
fronte al "tricnftnte individua
lismo». Di qu l'urgenza di rior
ganizzare la struttura ed il ruo
lo delle universi' à che, pur ac
cogliendo oggi milioni di gio
vani, non riescono a svolgere il 
loro compito lormativo che 
non può essere disgiunto dai 
problemi produttivi e dell'oc
cupazione. Li stessa università 
cattolica, fondala da Agostino 
Gemelli nel 1 Mi'per difendere 
un «giusto rapporto tra lede e 
libera ncerca in un mondo uni
versitario imtievjto di positivi
smo e di idealismo filosofico», 
deve adeguale il suo insegna
mento alle i'sij;en;:e di oggi 
confrontando si di più con la 
cultura laica. 

Gianni Roda ri 

IL C A V A L L O 
S A G G I O 

Pot'sic ipifirjfi esercizi 

Pie/azione ili I Jcaulo Sanguincti 

Un gioco dt p,ry/Jf e di immagini che 
lilwia la Ktriuniti e coniente 

ili Ledete htxtihtntcntc il monito 
e !c wf stonine 

-t /',.•./• / , , t;i*m 

Romano Lupcrini 

L 'ALLEGORIA 
D E I . M O D E R N O 

L a (lenona comi n 'niello ili conoscenza 
e di attica iettanti ut. Dalla a tu 
ilei simbolismo iti casi esvtnplau 
iti Pitaudelh, Cullila e .Montale 

• (,/t \é-;'l • i,t i -nom 

Werner Sollors 

A L C H I M I E 
D ' A M E R I C A 

Titt utenti ti' eh, xu e cultura nazionale. 
. hi itomi tlt i 'ni ii.'.zioiic che nella 

estinzione il •! •onseiiso tttrtjui hi 
/lecchiti) Jt liti dtjjetvuza 
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Zhang Xinxin, Sang Yc 
H O M O P E K I N E N S I S 

/ etnei degli anni Ottanta •/ laccontano 
Dati'ex gnauliti tossa cita loiitadtna 
amec/ttta, alla prostituta i educata, 

un coto dt voci «quotutiaiK» oggi inlotte 
al silenzio 

* , 

Emil Ilabi'ri 

L E STRAORDHNARIE 
A V V E N T U R E D I 

F E L I C E S V E N T U R A 
IL PESSOTTHVI ISTA 

Dal diuturna dcll'intt/nd. palestinese 
min stiaoidinaiio tomiiro comico, 

fui un film dt A Ih •'/•> Sonh 
e un itictouto dt \ < Itane 

Claudio Napoleoni 
C E R C A T E A N C O R A 

Lettera sullj laicità e ultimi scritti 

Introduzione e Cina di Raniero lut Valle 

Può la politica farci mei tv dall'attuale 
\ttuaztottc storica oppure "solo un Dio ci 

può salvare»* Questo l'tntcrroufitivo 
al centio dell'ultima opera incompiuta 

del biande economista 
- / 1.,,'H-UI. l ,u- JV. ixfit 

Lucio Lombardo Radice 

SUL. S O C I A L I S M O 
R E A L E 

Ptefazione di ì'abio Mimi 
a cuia di Luana Ben ini 

In due saggi inediti dedicati a Rolwrt 
Ilaremann e Mthin Kundeia una 

it/leiiionc ottica sul sistema socialista 
antictpatitcc della ci ni attuale 

R O M A N J A K O B S O N 
a cura di Pietro Montani 

e Massimo Pnimpulim 

Sci contithtili dt illusili studiosi mi 
ornagli) tnteuiisciplinare al ghinde 

linguista dm un saggio inedito del J9J2 
di R. }al*ui'\oti «Rctm\pett:ia sulla 

icona uiussimatia-
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NEL MONDO 

Un gesto senza precedenti 
da ottocento anni 
contro le provocazioni 
dei coloni israeliani 

Herzog ha dato a Shamir 
l'incarico per il governo 
Verso una coalizione 
con la destra estrema? 

Tutte chiuse per protesta 
le chiese di Terrasanta 
Il primo ministro ad interim Yitzhak Shamir ha rice
vuto ieri mattina dal presidente Herzog l'incarico di 
formare il nuovo governo israeliano, dopo che il la
burista Peres si era visto costretto a gettare la spugna. 
Il conferimento dell'incarico ha coinciso con la cla
morosa protesta delle chiese cristiane di Terrasanta 
contro le provocazioni dei coloni: chiuso per la pri
ma volta da otto secoli il portone del Santo Sepolcro. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• I È stata per molti versi, 
quella di ieri, una giornata em
blematica: Shamir è andato 
dal capo dello Stato a ricevere 
l'incarico di lormare il governo 
mentre sulla basilica del Santo 
Sepolcro, il cui portone è stato 
chiuso per la prima volta dopo 
otto secoli, sventolava la ban
diera nera e le campane di tut
te le chiese cristiane di Terra-
santa suonavano a morto. Una 
sottolineatura delle drammati
che tensioni che percorrono in 
questa fase Israele e la intera 
Palestina e che rischiano di ag-

Gerusalemme 
Havel: l'Olp 
è pronta 
al negoziato 
M GERUSALEMME. Il presi
dente cecoslovacco Vaclav 
Havel, a conclusione di una vi
sita ufficiale di tre giorni in 
Israele, ria detto ieri di aver ri
ferito ai leader Israeliani, su ri
chiesta di Yassèr Aralot col 
quale si è di recente incontrato 
a Praga, che l'Olp e pronta a 
un negoziato con Israele se
condo la formula del segreta
rio di Stato americano James 
Baker. Questo ha proposto 
l'avvio di una soluzione nego
ziata del conflitto mediorienta
le mediante l'apertura di un 
dialogo israelo-palestinese di 
preparazione ad elezioni per 
un regime provvisorio di auto
nomia in Cisgiordania e nella 
striscia di Gaza. Havel ha ag
giunto eli non aver ricevuto dal 
premier Yitzhak Shamir nes
sun messaggio di risposta per 
Arafat. 

Havel, che si è cosi espresso 
in una conferenza a stampa, 
ha detto che la Cecoslovac
chia è disposta ad allacciare 
collegamenti aerei diretti con 
Israele che potrebbero diveni
re uno dei canali per il transito 
di emigranti ebrei dall'Urss ver
so lo Stato ebraico. «La Ceco
slovacchia - ha aggiunto - ve
drebbe con favore garanzie 
politiche o almeno assicura
zioni israeliane che gli immi
granti russi non si stabiliscano 
nei territori occupati». 

gravarsi in modo imprevedibi
le se l'incarico conferito a Sha
mir dovesse sfociare nella for
mazione di un governo di de
stra con il ministero della Dife
sa (secondo autorevoli indi
screzioni) affidato a un uomo 
come il «superfalco» Ariel Sha-
ron, sulle cui spalle ricade la 
responsabilità dell'invasione 
del Ubano, dei bombarda
menti terroristici su Beirut e di 
aver permesso il massacro di 
Sabra e datila. 

La protesta delle chiese cri

stiane contro la provocazione 
dei coloni a Gerusalemme è 
stata senza precedenti. Alle 9 
di ieri mattina i patriarchi, ac
compagnati da 150 religiosi, 
sono arrivati alla basilica del 
Santo Sepolcro e hanno recita
to il Salmo 56, che inizia con le 
parole: «Fammi grazia, o Dio, 
perché un uomo vuol distrug
germi, il nemico che mi com
batte mi opprime tutto il gior
no...». In quel momento le 
campane cominciavano a suo
nare a morto (i rintocchi sono 
poi echeggiati per cinque mi
nuti ogni ora, in tutta la Terra-
santa), mentre sulla basilica 
veniva alzata una bandiera ne
ra. Subito dopo I patriarchi 
hanno recitato una preghiera 
sulla tomba di Cristo e poi il 
massiccio portone è stato 
chiuso, per la prima volta da 
oltre otto secoli, da Wajih Nus-
seibeh, membro di una delle 
due famiglie che per antica tra
dizione custodiscono le chiavi 

della basilica. Chiuse tutte le 
chiese cristiane non solo a Ge
rusalemme ma dovunque; 
bandiera vaticana a mezz'asta 
sul grande ospizio di Nolre Da
me de France. che sorge subi
to fuori delle mura della Città 
Vecchia ed è di proprietà della 
Santa Sede; chiuse per solida
rietà dalle autorità islamiche le 
moschee di Al Aqsa e della 
Roccia, massimi luoghi santi 
musulmani dopo quelli della 
Mecca; sciopero generale nei 
territori, dove si sono avuti 
nuovi scontri e altri feriti, spe
cie a Gaza. 

Intanto Shamir, come si è 
detto, andava da Herzog a ri
cevere l'incarico. A Peres, pa
ralizzato dalle bizze e dai «tra
dimenti» dei partitini religiosi, 
non sono bastati 35 giorni di 
colloqui e di mercanteggia
menti (e di «amplessi perver
si», scriveva ieri il quotidiano 
Haoretz) per formare un go
verno «di pace»; e ora dovrà 

renderne < orto all'interno del 
suo partito, dove Rabin è già 
all'offensiva per strappargli la 
leadership Shamir si mostra 
invece fidtcioso, si dice sicuro 
di formare un governo «stabile 
e duraturo >, si mostra possibili
sta in prospettiva verso una 
nuova coaliz.one di unità na
zionale (un evidente amo a 
Rabin per:h<> si liberi di Pe
res), ma sjiecif Ica che «in ogni 
caso in questo periodo i miei 
storci non saranno indirizzati 
verso la costruzione di un tale 
governo». 

L'alternata a è allora quella 
di un governo con la estrema 
destra, fautrice dell'annessio
ne dei tenitori, della espulsio
ne dei palestinesi e, nell'imme
diato, di una ancora più vio
lenta repressione della «intifa-
da». Lo stesso Rabin ha detto 
l'altroieri < he un simile gover
no sarebbe «una catastrofe». Il 
leader del Likud ha a sua di
sposizione 21 giorni, rinnova-

Tentato sequestro di monsignor Lopez Trujillo 

Colombia, la strage contìnua 
Anche la Chiesa è nel 
Violenze senza fine in Colombia. Dopo l'assassi
nio di Carlos Pizarro Leon-Gomez, candidato alla 
presidenza per l'ex movimento guerrigliero M-19, 
un gruppo di finti agenti segreti ha tentato ieri di 
rapire monsignor Alfonso Lopez Trujillo, presiden
te della Conferenza episcopale latinoamericana. 
Due atti criminali che puntano al medesimo obiet
tivo: colpire a morte il processo di pace. 

MASSIMO CAVALLINI 

• 1 «La nostra vittoria più 
grande non sta nell'aver aper
to trattative con il governo, ma 
nell'aver vinto la paura, nell'a
ver lasciato le armi per affron
tare tutti I rischi della pace». 
Questo aveva detto Carlos Pi
zarro Leon Comez lo scorso 
ottobre. E proprio di questo è 
morto due giorni fa a bordo 
dell'aereo Avianca che doveva 
portarlo a Barranquilla: di pa
ce; di quella pace che, con la 
luminosa incoscienza dei pro
feti disarmati, aveva voluto cer
care a mani nude in un paese 
che vive nella guerra. 

Un paradosso? Forse. Ma è 
un fatto che di questo parados
so si è riempita la storia della 
Colombia in quest'ultimo de
cennio. Chi tocca la pace 
muore, recita con macabra 
ironia un detto colombiano di 
recentissimo conio. Carlos Pi
zarro l'aveva toccata ed è mor

to. Cosi come, prima di lui, 
erano morti Jaime Bateman, 
Marino Ospina, William Calvo, 
Manuel Toledo Piata, Ricanto 
Lara Parada, tutti quei leader 
guerriglieri che. tra l'84 e 1*85. 
avevano lasciato le armi per 
correre, come Pizarro, «i rischi 
della pace». Sono morti loro e 
sono morti, muoiono e conti
nueranno a morire, i militanti 
della Union patriotica, i sinda
calisti, i democratici, gli uomi
ni onesti che, con coraggio e 
speranza, tendono e tenderan
no le mani verso la pace. Solo 
alcuni «nomi eccellenti» da un 
elenco di migliaia di croci: Jai
me Pardo Real. presidente del
l'Union patriotica, candidato 
alle presidenziali dell'86; Jose 
Antequera, suo vice; Bernardo 
Jaramillo,' suo successore e 
candidato alle presidenziali 
del prossimo maggio: Luis Car
los Calan, liberale e grande fa

vorito della corsa alla succes
sione di Virgilio Barco. 

Ora dicono che responsabili 
dell'uccisione di Pizarro sono i 
narcotrafficanti. Loro hanno 
ucciso il capo del M-19 e loro 
hanno tentato ieri, travestiti da 
agenti segreti, di rapire il presi
dente della Conferenza epi
scopale latinoamericana. For
se è la verità. Ma certamente 
non è «tutta» la verità. E certa
mente, nella parte lasciata nel
l'ombra, si cela la realtà di un 
vecchio e comodo alibi pietrifi
cato all'interno di un schema 
menzognero. Lo stesso che da 
mesi, come un truce ritornello, 
vanno instancabilmente ripro
ponendo I nostri massmedia 
(ultimo caso il raffazzonatlssi-
mo «special» di Valerio Riva 
programmato da Rai 2). In Co
lombia, si dice e si ripete, e in 
corso una guerra. E questa 
guerra si svolge, nel nome del
la buona salute dell'Occiden
te, tra un potere costituito ov
viamente «buono» ed una or
ganizzazione criminale, quella 
dei «narcos», per definizione 
«cattiva-. Quello che sta nel 
mezzo, ovvero la Colombia dei 
colombiani, con la sua storia e 
le sue sofferenze, non è, in 
questo schema, che un trascu
rabile dettaglio. 

Sciocchezze. Sciocchezze 
che capovolgono ad arte il 

rapporto tra causa ed effetto. 
Perché il narcotraffico non è, 
in realtà, che uno del cattivi 
prodotti di un potere costituito 
organicamente debole e com-

, promesso, delegittimato dalla 
ristrettezza «.Attica delle prò-

, prie basi nodali e nient'affatto 
•buono». B perché il vero scon
tro che da se rnpre attraversa la 
Colombia non è quello tra leg
ge e narcotraffico, ma quello 
tra guerra e pace, tra la «demo
crazia controllata ed insagui
nata» imi asta dai ceti domi
nanti, e a democrazia vera, 
ampia e senza tutele per la 
quale si battono molti colom
biani. É denlio questo scontro 
che si sono davvero consuma
te la vita e la morte di Carlos Pi
zarro e di tanti altri. 

Pizarro eia capo del M-19, 
un movimento guerrigliero di 
matrice lioeral-socialdemocra-
tica nato nel 74, a ridosso di 
una delle tante frodi elettorali 
che hanno contrassegnato la 
storia della «democratica» Co
lombia, dove un ceto politico 

, corrotto i: cristallizzato in un 
infrangibile bipartitismo gover
na da molt decenni sotto la 
protezione (li una casta milita
re adde; Irata all'uopo negli 
Stati Uniti. Era il M-19 una real
tà nuova che andava ad ag
giungersi con le sue foni radici 
tra i ceti popolari urbani, alle 

™ ~ — — " ~ ~ Si vota a novembre per mettere al bando pesticidi e sostanze inquinanti 

La California andrà al referendum 
per fere la «rivoluzione verde» 
In California la rivoluzione verde potrebbe passare 
con un referendum. Col doppio delle firme neces
sarie ù stata presentata una proposta di iniziativa 
popolare per la più drastica legislazione ecologica 
della storia. Le industrie minacciate hanno messo 
in campo milioni di dollari per il contrattacco. Ma 
persino gli avversari ammettono che sarà difficile 
battere la nuova proposta ecologica. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIQMUNO QINZBBRQ 

• • NEW YORK. Big Green lo 
chiamano, il Grande Verde. 
Con 8(10.000 firme, più del 
doppio di quelle necessarie, 
è stata presentata questa set
timana una proposta di legge 
di iniziativa popolare che in 
39 cartelle avanza le più dra
stiche misure sinora conce-
?ite in difesa dell'ambiente, 

ra l'altro prevede entro il 
1996 la proibizione di tutti i 
pesticidi e prodotti potenzial
mente cancerogeni in agri
coltura (e il bando all'impor
tazione da altri Stati di frutta 
e verdura non prodotta con 
questi criteri) : limita severa

mente i prodotti che minac
ciano l'ozono e le emissioni 
di anidride carbonica da par
te delle auto e delle industrie 
(del 20% entro il 2000. del 
40% entro il 2100); proibisce 
l'estrazione di petrolio a ri
dosso della costa; protegge 
le vecchie foreste di sequoie; 
impone a chi costruisce di 
piantare un albero ogni 30 
metri quadrati; avoca alle 
amministrazioni locali e ad 
un istituendo altro commis
sariato per l'ambiente poteri 
che (inora erano stati del go
verno federale o del governa

tore. 
•Queste misure non basta

no a salvare il Pianeta, ma 
salveranno questo angolo 
del Pianeta», spiega uno dei 
protagonisti, Albert Meye-
rhoff del Naturai Resources 
Defense Council. «È un'ini
ziativa senza precedenti, po
trebbe avere un elfetto a va
langa sul resto del paese», 
rincalza il suo collega Paul 
Alien. Il principale messag
gio a Washington, aggiungo
no, è che se non vengono-
prese misure nazionali, l'ini
ziativa passa ai poteri locali. 
Pochi, a cominciare dagli av
versari, dubitano che si tratti 
di una rivoluzione, sia pure 
proposta per referendum. 
Che da «rivoluzione in uno 
Stato solo» (sia pure più 
grande dell'Italia) potrebbe 
estendersi non solo in Usa 
ma nel resto dell'Occidente. 

Si voterà a novembre. Ma 
si combatte già all'arma 
bianca sulle barricate perché 
enormi sono gli interessi 
coinvolti. «È fatta. Non c'è 

posibilità che perdiamo que-
sa battaglia a meno che la 
California non venga scon
volta dal terremoto», dice 
Bob Mulholland, che dirige la 
campagna elettorale per i so
stenitori del referendum che 
coinciderà' con elezioni am
ministrative. «E a questo pun
to per un candidato, di qua
lunque partito sia, dichiararsi 
ambientalista è d'obbligo, 
quasi come baciare i bambi
ni ai comizi», dicono. A denti 
stretti, anche gli avversari 
ammettono che sarà per loro 
difficile evitare che la legge 
passi. 

Gli interessi economici mi
nacciati hanno comunque 
già impegnato milioni di dol
lari ingaggiando esperti e 
maghi della pubblicità per 
una contro-campagna, im
perniala sul concetto che la 
rivoluzione ecologica sareb
be catastrofica. Dicono che 
proibire i pesticidi rovinereb
be l'intera agricoliura califor
niana, che applicare le misu-

Wa|lh Nusselbeh, custode della chiave del Santo Sepolcro, subito dopo 
aver chiuso la portili della basilica per la prima volta da otto secoli, men
tre le campane suonavano a morto 

bili per un periodo analogo; 
ma il presidente Herzog lo ha 
esortato a fare in fretta, «per
ché il paese é in uno stato di 
confusione politici! senza pre-
cendenti». Sulla carta Shamir è 
nella stessa situazione in cui si 
trovava all'inizio Purea: 60 seg
gi su 120. Il suo sue cesso o me
no dipenderà dall'atteggia
mento dei religiosi di Agudat 
Israel, due dei quali -violando 
la disciplina di polito - fecero 
clamorosamente tallire 1*11 
aprile II tentativo di Peres. Le 
autorità rabbiniche del partito 
li hanno richiamati all'ordine, 

ma se Shamir riuscisse a con
vincerli a tener duro, il gioco 
per lui sarebbe fatto. Con con
seguenze assai pesanti nei ter
ritori; e si comprende che l'Olp 
definisca il tentativo di Shamir 
«un segnale della volontà di in
tensi! icare la repressione con
tro i palestinesi», tanto più se 
davvero la Difesa andasse a 
Sharon e gli Interni (come si 
vocifera) a David Levy, il cui 
ministero ha tornito una parte 
dei fondi necessari per attuare 
a Gerusalemme la provocazio
ne dell'ospizio greco-ortodos
so occupato. 

Carlos Pizarro ucciso mercoledì a Bogotà 
4&..I&Ì. .. 

più vecchie guerriglie di matri
ce rurale. E, insieme alle altre 
guerriglie, era tornala a ripro
porre con forzili l.i questione 
della incomplcteraa della for
mazione di uno Stato naziona
le che. proprio per questi limi
ti, sempre ha diruto convive
re, lungo quasi < lue secoli, con 
la guerra civile. 

Belisario Betiincur, il presi
dente conservatore eletto 
nell'82, aveva <ollo questa 
realtà. Ed aveva aperto un fati
coso processo di pace: fine 
della lotta armata contro rifor
me politiche e sociali. La stra
ge è cominciala allora. E da al
lora, lungo Itinerari non lineari 
ma ininterrotti, ron si é mai 
esilarila. I dirige) il i della guerri
glia usciti dalla clandestinità 
per entrare nel -libero gioco 
democratico» ol letto dal presi
dente sono suiti assassinati 

uno dopo l'altro da bande pa
ramilitari nelle quali i «cattivis-
simii- narcos ed i militari chia
mati al «nobile compito difen
dere l'ordine costituito» hanno 
moscato di sapersi dividere i 
compiti con la precisione d'u
na catena di montaggio. 

Carlos Pizarro, e come lui 
Bernardo Jaramillo, caduto 
poche settim ane or sono, sono 
tra coloro che hanno mante
nute viva la speranza lungo gli 
orrori di questa carneficina. 
Hanno creduto alla possibilità 
di una sinistra diversa, libera 
dai miti della lotta armata e ca
pace di rigenerarsi nella lotta 
soci ale. Un «delitto»che il bloc
co dominante (oligarchia, mi
litari e narcos) ha punito con 
la morte. Un sacrificio che il 
mondo, attento solo alle noti
zie < he profumano di cocaina, 
non dovrebbe dimenticare. 

Forte terremoto in Cina 
La terra trema neirOinghai 
Oltre cento le vittime 
migliaia i senzatetto 
n PECHINO. Prima una scos
sa di magnitudo pari a 6 9 gra
di d:lla scala Richter. poi altre 
di «,'issestamento», ma sempre 
distruttive. Le fragili abitazioni 
dell ì regione cinese- del Oin-
ghai non hanno resistito, le vit
time del nuovo terremoto che 
ha colpito la Cina sono alme
no un centinaio (alcune fonti 
parlano di 115 vittime e di un 
conlinaio di feriti). Ha si tratta 
d bilanci approssimativi e in
completi. 

Il terremoto potrebbe aver 
avuio conseguenze molto più 
gì avi. La televisione di Stalo ci-
r ;se ha trasmesso -drammati
che immagini: soldati al lavoro 
per rimuovere le macerie e i 
e >d averi, centinaia di persone 
Cis| erate e accovacciate, con 
addosso pesanti coperte per 
Cile ndersi dal freddo degli alti
piani. Il sisma, secondo quan
ti > hanno riferito gli esperti dcl-
I ufficio sismologico nazionale 
e in.'se, è avvenuto alle 17.37 di 
gicedl (in Italia erano le 
12.37) e ha colpito una regio-
re, l'OInghai, situata nella ei
ra occidentale. L'Oinghai è 
grande due volte l'Italia ed è 
imi delle più esteti province 
e ella Cina: non è tuttavia mol
to popolata. Vi abi'ano infatti 
[•oco più di quattro milioni di 
persone, concentrate tuttavia 
in alcuni grandi agglomerati 
urbani. L'epicentro del terre
mo» è stato localizzato a mez-
a a strada tra due importanti lo
calità, Gonghe e Xinghai. Que
sta parte della regione del-
l'Oinghai è abitata soprattutto 

Gnu 
Uova marce 
contro 
Velayati 
• i NEW YORK. Un uomo, la 
cui identità non <: stata resa 
loia, ha lanciato delle uova 
contro il ministro degli Esteri 
ramano Ali Akbar Velayati, 
cercando di aggredirlo e urlan
do «assassino, torturatore». Il 
allo e accaduto davanti alla 
sala conferenze stampa del se-
gretanato dell'Orni, dove il ca
po della diplomazia di Tehe-
-ari si accingeva a incontrare I 
giornalisti. 

Dopo aver gridato «È un as
sassino e un torturatore. Non 
'appresenla il pcpolo irania
no. Non dovrebbe essere am
messo alle Nazioni Uni'e» l'ag
gressore e stato immobilizzato 
a :<:rra e portato via con un suo 
compagno che ha detto di 
chiamarsi AhmeC Mohini. Se
condo alcuni testimoni, un 'er-
zo uomo ha tentato di fuggire, 
ma e stato bloccato e cattura
to. 

«Gli iraniani hanno ucciso 
mio fratello. Non dovrebbero 
stare qui... sono un cittadino 
iraniano e non appartengo ad 
alcuna organizaazione», ha 
dtlto Mohini ai giornalisti. Ve
layati, che non e stato colpito, 
non e parso particolarmente 
tu-bato: «Non lo conosco. Ha 
urlato degli slogan contro di 
me cercando di aggredirmi, 
ma le guardie glielo hanno im
pedito», ha dichie rato. 

da pastori e minatori tibetani. 
La popolazione è composta 
anche da altre etnie, da musul
mani Hui, ma anche da kazaki 
e mongoli. Il governo cinese vi 
ha insediato anche .Jcuni pe-
nitenziariecampidi lavoro. 

Secondo l'ufficio sismologi-
cocinese la prima e più violen
ta scossa, quella che ha quasi, 
raggiunto il settimo grado della 
scala Richter, ha devastalo al
cuni abitati, demolendo le fra-' 
gili abitazioni dei pastori. Sr 
calcola che almeno un mi
gliaio di-case siano state deva
state dalla forza del sisma. 

Pochi minuti dopo altre 
scosse di assestamento, anche 
del sesto grado della scala Ri
chter, che hanno danneggiato. 
e Incerti casi anche abbattuto, 
alcune abitazioni. I primi ad, 
accorrere sul posto sono stati 
cinquecento soldati di stanza 
nella regione che hanno soc
corso decine di (enti e inizialo 
il lavoro di rimozione delle 
macerie. Il sisma che ha colpi
to la regione dell'Oinghai è il 
più grave da quando, nel no
vembre dcll'88, una scossa pa
ri a 7.6 gradi della scala Richter 
provocò la morte di 730 perso
ne nella provincia sudocciden-
tale del Sichuan. Altri terremoti 
hanno colpito la Cina nei de
cenni passati, tra questi il più 
distruttivo che si ricordi. Il 28 
luglio del 1976 la temi tremò 
uccidendo 240.000 persona 
nella regione nordorientale di 
Tangshaan. Nel 1932 un terre
moto provocò 70 000 vittime. 

Spagna 
Il Psoe 
sospende 
dissidente 
• • MADRID. Adesso la segre
teria del partilo socialista spa
gnolo sanziona i dissidenti. 
Garcia Damborenea, massimo 
esponente della corrente che 
si oppone al presidente del go
verno e segretario del partilo 
socialista (Psoe) Fclipe Gon-
zalez, è stato «sospeso» per 
due anni. In pratica gli è stalo 
vietato di svolgere qualsiasi at
tività politica in seno agli orga
ni del Psoe fino al 1992. 

La vicenda che ha portato 
all'allontanamento di Garcia 
Damborenea inizia con il con
flitto che ha opposto il braccio 
sindacale del partito, la Union 
General de Trabajadores, alle 
scelte economiche del gover
no Gonzalcz. Schierandosi 
con il sindacato - Garcia Dam
borenea fondò la corrente -De
mocrazia socialista» -, il diri» 
gente socialista si è scontrato 
frontalmente con la segreteria 
del partito acculando Gonza' 
lez e il vicesegretario Guena di 
aver svenduto gli ideali sociali
sti per trasformare il Psoe in 
una «agenzia di collocamen
to». La polemica, sopita con il 
divorzio definitivo tra sindaca» 
to e partito, era diventala vele
nosa dopo l'inchiesta sulle Iro-
di che avrebbe commesso 
grazie all'appoggio dell'entoi*-
ragc socialista, uno del fratelli 
de! vicesegretano Alfonso 
Guerra. 

re per ridurre l'inquinamento 
atmosffi ico porterebbe al 
raddoppio del prezzo della 
benzina ad un aumento di 
almeno del 20% del prezzo 
dell'elettricità, costringereb
be ristoranti, supermarket e 
auto-trasportatori a spese 
enormi chi: finiranno per ri
percuotersi sui consumatori. 
C'è chi apocalitticamente 
calcola che misure simili co
sterebbero alla California, le 
cui industrie militari sono già 
nei guai per la riduzione dei 
bilanci cel Pentagono, la per
dita di un milione di posti di 
lavoro da qu i al 2000. 

«Non so bene cosa mange
ranno i californiani», arriva a 
sostenete Claudia Farquay, 
portavoce dell'United Fruii 
and Vegelable Association. 
Se non p-oprio i cosacchi 
che pascolano a Beverly 
Hills, ve ìgono agitati gli spet
tri di penuria e file da paese 
socialista |>cr benzina e ali
mentari E si martella sul pas
sato sessantottino e di mili
tante pac fista di uno dei 
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principali leauYrs del fronte 
referendario, il deputato al
l'assemblea Itcale ed ex-ma
rito di Jane Fonda Tom Hay-
den, che è il |)ù probabile 
candidato alki i •. irica di com
missario per l>: alogia quan
do sarà istituita 

Altri ricorrc-i» a mezzi più 
sottili. Gli agrun ad esempio, 
hanno promosso un contro
referendum in competizione 
con Big Green che prevede 
misure più sevi Me di control
lo degli addici chimici in 
agricoltura mn non il bando. 
«La loro straU'gi.i è semplice: 

nascondere le industre chi-
mie he, che sono impopolari, 
die:ro gli agricoltori, che so
no invece popolari», com
menta Tom Hayden. L'asso-
cia.:ione delle industrie del 
legiame ha promosso un al
tro contro-referendum che 
proibisce il taglio delle fore
ste più preziose ma lascia 
mano libera al disboscamen
to eli altre aree purché restino 
in piedi quattro alberi per 
acro. 

Patetica finché si vuole se 
osservata a distanza, ma tale 
da scalzare dalle prime pagi-

' ' * t t ' 

ne di molti gloriali Usa di ien 
il lancio del rsferendum, è 
anche un'iniziativa promos
sa da una delle maggiori in
dustrie petrolifere di Los An
geles, che certamente farà 
piacere alle industrie auto
mobilistiche. La Unocal Cor-
jioration ha promesso di pa
care da mercoledì prossimo 
700 dollari (quasi un milione 
:li lire) a testa e una tessera 
gratis per la re e di trasporto 
pubblico per qualsiasi vec
chia auto che ;;li venga con
segnata per la demolizione. 
Contano cosi di eliminarne 

Dune di sabbia 
ai margini di un 
lussureggiante 
campo di golf 
nel deserto di 
Palm, a 20 
chilometri da 
Palm Sprmgs 
in California. 
Nonostante i 4 
anni di siccità 
l'area è un'oasi 
con un grande 
consumo di 
acqua 

dalla circolazione 7 000, cioè 
I'! ,7% delle 100 000 auto che 
circolano nell'area. La giusti
ficazione è che il 30% dell'in 
quinamento atmosferico vie
ne prodotto dalle auto divo-
ra-benzina immatricolate 
prima del 1975 e decimare 
queste sarebbe più efficace e 
meno costoso che introdurre 
standard più severi di emis
sione di gas di scarico per le 
auto più moderne, consida-
rate già abbastanza «pulite». 
«Viviamo anche noi in questo 
ambiente» è la spiegazione 
che dell'offerta ha dato il pre
sidente della Unocal. , 
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NEL MONDO 

Prime proteste contro il governo lituano 
mentre il presidente Landsberghis 
fa sapere di «valutare con attenzione» 
la lettera inviatagli da Kohl e Mitterrand 

Gorbaciov, parlando in una fabbrica, 
assicura che non userà con disinvoltura i 
suoi poteri presidenziali sulla Lituania 
Jakovlev: colloqui con Estonia e Lettonia 

I camionisti paralizzano Vilnius 
Gorbaciov non userà con disinvoltura i suoi poteri pre
sidenziali sulla Lituania: «Non si gioca con il potere, 
userò tutto il mio senso di responsabilità». La Republi-
ca lituana verso la paralisi. Chiudono decine di azien
de, gli operai senza lavoro. Panico tra la gente che ha 
svuotato ,i negozi dopo l'annuncio di «misure di razio
namento». I camionisti bloccano i mezzi per strada. 
Jaklovev annuncia colloqui con Lettonia ed Estonia. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SIRQI 

• i MOSCA. Gorbaciov non 
vuole (orzare la mano ma 
neppure arretrare di un mil
limetro la sua posizione sul
la Lituania. Lo ha detto chia
ro e tondo agli operai di 
Sverdlovsk. uno dei più 
grandi centri industriali della 
russia, quando ha assicurato 
che non intende usare, per il 
momento, tutti i poteri che 
la sua carica di presidente 
dell'Urss gli ha pur conferito, 
«questi poteri - ha detto - li 
ho e voglio usarli con re
sponsabilità, senza giocare 
con il potere». La dichiara
zione è stata pronunciata in 
risposta a «quanti - ha rivela
to il presidente - mi chiedo
no di essere più deciso, più 
risoluto, a quanti fanno pres 
sione...». 

Il presidente dell'Urss ha 
nuovamente sostenuto che 
•altra strada non c'è» da 
quella di un ritomo al «10 
marzo», il giorno che prece
dette il voto del Soviet supre

mo di Vilnius sull'indipen
denza. Secondo Gorbaciov, 
se la Lituania vuole uscire 
dall'Urss dovrà rispettare la 
legge. Svolgere il referen
dum: «è vero, ciò richiede 
del tempo. Ma su un proble
ma del genere pesa ogni 
aspetto: da quello tecnico a 
quello economico, dalle ri
sorse alla definizione dei 
nuovi confini». 

Da Vilnius ieri non sono 
giunti segnali di compro
messo dalla dirigenza Litua
na. Il primo ministro lituano, 
signora Prunskene, ha di
chiarato che la Lituania può 
almasslmo «congelare» gli 
effetti della decisione del 
Parlamento sull'indipenden
za, ma che quest'ultima 
•non si discute». Ha anche 
annunciato che domenica 
prossima partirà per il Cana
da, poi per gli Usa. Il presi
dente Vitautas Landsberghis 
ha fatto sapere di «valutare 
con attenzione» il consiglio 

- di Kohl e di Mitterrand giun
togli attraverso una «lettera 
congiunta» nella quale lo si 
invita a sospendere gli effetti 
della dichiarazione di indi
pendenza e a cominciare un 
negoziato con il Cremlino. Il 
leader nazionalista ha ag
giunto c h e Vilnius vuole c h e 
U dialogo cominci il più pre
sto possibile e un aiuto po
trebbe venire dalla fine del 
blocco economico ordinato 
da Mosca. Un blocco che, 
effettivamente, sta provo
cando serie conseguenze 
nella vita della Repubblica. 
Il taglio dei rifornimenti di 
petrolio e, in pane, di gas ha 

' finito con il mettere in ginoc
chio decine di aziende. 

Il Parlamento Lituano, ad-
, dottando l'altro ieri un prov

vedimento teso a fronteggia
re il «blocco», ha provocato 
una considerevole ondata di 
panico tra la popolazione. 
Cosi ha scritto ieri il giornale 

' centrale •Rabochaja Tribu
na» rivelando che i cittadini 

. si sono riversati in massa nei 
negozi acquistando in due 
giorni il rifornimento che sa
rebbe stato sufficiente per 
due mesi, è stato calcolato 
che, sinora, il danno della 
mancata produzione am
monta a un milione di rubli. 
Ci sono stati drastici tagli nel 
servizio di trasporto urbano 
mentre si registrano appelli 
per rifornire gli ospedali di 

In fila con i camion ad una stazione di benzina di Vilnius mentre conti
nua II blocco deciso da Mosca 

medicine fondamentali. 
La tensione ieri si è acuita 

in seguito ad un gigantesco 
blocco stradale durato due 
ore, organizzato dai camio
nisti delle fabbriche in segno 
di protesta verso il governo 
lituano. Il cronista del tele
giornale ha detto che i «mili
tanti di Sajudis hanno dovu
to spingere molti mezzi fuori 
strada per ripristinare la cir
colazione». I nazionalisti 
hanno accusato il Partito co
munista lituano, fedele a 
Mosca, d'aver manovrato la 
protesta. 

Segnali di distensione si 
registrano, invece, nel rap-

' porto tra Mosca e le altre 
due Repubbliche del prebal
tico. Su un giornale della ca
pitale, «Moikovskij Komso-
molets», uno dei membri del 
consiglio presidenziale, 
Aleksander Jakovlev, «brac
cio destro» di Gorbaciov, ha 
rivelato che un gruppo di 
specialisti sta per incontrarsi 
con le dele?azi ani della let-
tonia e dell'Estonia per arri
vare ad un accordo sull'au-
todeterminiizione su «basi 
legali». Anche il presidente 
del Consiglio, Nikolaj Rizh-
kov, ha ribedito: «la Lituania 
ritomi al 10 mc.rzo e sedia
moci peri colloqui». 

Morto il lituano 
«Mi uccido 
per l'indipendenza» 
••MOSCA. È deceduto a cau
sa delle gravissimi ustioni ri
portate, il cittadino lituano Sta-
nislovas Ziamajtis Si anni, 
sposato e padre di due figli, 
che si era dato fuoco giovedì 
pomeriggio nei prosi del tea
tro «Bolshoi» della capitale so
vietica. 

L'agenzia ufficiiH1 «Tass» ha 
comunicato che la morte è so
pravvenuta mentn: ziamaitis 
era sottoposto al e cure del 
medici del pronti) soccorso 
specializzato «Sklif use* skij» sul 
«Prospekt Mira». 

•I medici - ha seti oli neato il 
dispaccio rifercnde i le informa
zioni del primario v'aleni Olei-
nik - hanno lottate. per cinque 
ore consecutive ne 1 tentativo di 
salvare l'uomo il e si corpo era 
irrimediabilmente bnu iato al 
60 percento». 

La «Tass» ha fonilo anche i 
primi risultati dell'inchiesta sul 
suicidio, che era 'cattata im
mediatamente dopo che Zia-
majtis con almeno m e n o litro 
di benzina si era dato fuoco 
senza che le decine di [ lassanti 
potessero fare nulla p«r impe
dirglielo. 

Oltre al biglietto lasciato per 
la moglie Stasala l'uomo ha 
scritto un messaggio anche oer 
il presidente della Lituania Vi
tautas Uindsbergis. Rita Rad-
zavicius. portavoce del Consi
glio supremo lituano (il parla
mento), l'ha letto al telefono, 
traducendolo in russo. «Vado a 
Mosca - dice il biglietto - per 
danni fuoco sulla Piazza Ros
sa. Gli occupanti hanno taglia
to le forniture energetiche e la 
gente comincia a perdere il la
voro - continua il testo - . . . ho 
vissuto per tutta la mia vita nel
la Lituania occupata». Ziamaj-
tls ha inoltre lasciato scritto 
che col suo gesto ha inteso av
vertire Gorbaciov che 1 lituani 
•non vivranno in una Lituania 
che non sia indipendente». 

Il ministero dell'Interno ha 
accertato che Ziamaitis negli 
ultimi tempi aveva lavorato 
presso una cooperativa dopo 
che era stato allontanato dal 
posto di autista della polizia in 
quanto non adatto. Il ministero 
ha reso noto che è stata ordi
nata una perizia per stabilire 
con esattezza chi ha scritto il 
biglietto ritrovato in casa di 
Ziamjatis 

La proposta franco-tedesca al centro del vertice 

I Dodici affrontano a Dublino 
la sfida dell'unità politica 
Il Consiglio europeo si riunisce oggi a Dublino. 
L'agenda ufficiale prevede che sì discuta dell'unifi
cazione tedesca e dell'integrazione della Rdt nella 
Comunità, ma è probabile che la questione dell'u
nione politica, posta da Kohl e Mitterrand insieme, 
prenda il sopravvento. Si tratta di stabilire il calen
dario intermedio per arrivare, nel gennaio '93, al
l'unione economica e politica europea. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

• i PARICI. L'ordine del gior
no originario del Consiglio eu-
topeoche si tiene oggi a Dubli
no concerneva essenzialmen
te due questioni: il rapporto 
della Cee con i paesi dell'Est e 
le modalità dell'integrazione 
della Rdt alla Comunità. Ma 
ancora una volta il ritmo dei ! 
latti è stato superiore a quello 
delle agende. La Banca euro
pea per lo sviluppo dell'Est pa
re ben avviata senza conten
ziosi di rilievo; e il cancelliere 
Kohl .ha vinto le elezioni in 
Germania est, ha concluso 
l'accordo economico con Lc-
thar de Maniere, ha fatto dige
rire ai partner occidentali la 
sua scaletta per il riconosci
mento della frontiera dell'Oder 
Neiss e la formazione della 
nuova Germania. 

Sono dunque altri i temi de-

Rft 
Botte e feriti 
a un comizio 
di neonazisti 
• • BONN. Quattro feriti rap
presentano il bilancio di inci
denti avvenuti giovedì a Wup-
pertal. durante un comizio 
elettorale del partito di estre
ma destra «Republikaner». 

I •republiitaner» i neonazisti 
tedeschi, ieri sono stati gli uni
ci a svolger.» attività di propa
ganda in vis;a delle elezioni re
gionali del 13 maggio prossi
m o in Nord Reno Westfalia e 
Bassa Sassonia. Come reazio
ne all'attentato contro il vice
presidente della Spd Oskar La-

Jontaine, ferito da una donna 
•con una coltellata mercoledì 
sera a Colonia, tutti gli altri par
tili avevano sospeso i comizi. 
- A Wuppertal. dove le forze 
•dell'ordine hanno cercalo di 
'tenere separati i 250 parteci
panti al comizio dai circa mille 
dimostranti anti-republikaner, 

-sono volate uova e sassi che 
•hanno rotto i vetri di due auto-
-bus. La polizia ha fermato sette 
persone. 

stìnati a nutrire il dibattito in 
terra d'Irlanda. Innanzitutto le 
scadenze dell'unione politica: 
perché il tema in sé non è più 
eludibile e. soprattutto, perché 
é stato riproposto con clamore 
e fermezza da Kohl e Mitter
rand insieme. Significa che 
Bonn e-Parigl lavorano nuova
mente di concerto, che il treno 
comunitario ha finalmente ri
trovalo combustibilee macchi
nisti. Com'è noto, la coppia 
franco-tedesca chiede ai Dodi
ci di fare in modo che entro il 
primo gennaio del '93 unione 
monetaria, economica e politi
ca siano cosa fatta, compresa 
•una comune politica estera e 
della sicurezza». I partner co
munitari, tranne la Thatcher. 
hanno gii dato il loro assenso. 
È dunque probabile che oggi a 
Dublino si mettano i piedi nel 

'piatto delle necessarie riforme 
istituzionali. Kohl e Mitterrand, 
naturalmente, hanno già qual
che idea: l'organismo centrale 
dell'unione politica non potrà 
che essere il Consiglio euro
peo, poiché è impensabile che 
materie quali la politica estera 
e la sicurezza vengano affidate 
alla Commissione. Ne derive
rebbe una limitazione del ruo
lo di quest'ultima, e infatti già 
giovedì Jacques Delors bronto
lava contro l'ipotesi di ridurre 
la Commissione a pur alte fun
zioni tecniche. 

La riunione dei ministri degli 
Esteri che ha preparato il 21 ' 
aprile scorso il vertice odierno 
ha già approvato in linea di 
massima le scadenze di lavo
ro: a fine '90, sotto presidenza 
italiana, avvio della conferen
za per l'unione politica paral
lelamente a quella per l'unio
ne economica: a fine '91 il par
to di un trattato istitutivo: entro 
il '92 le ratificazioni da parte 
dei Parlamenti nazionali; all'i
nizio del '93 l'entrata in vigore 
contemporaneamente all'Eu
ropa monetaria. Prologo indi
spensabile a tutto ciò è però 
un aumento dei poteri di ge
stione della Commissione e 
del ruolo di controllo del Parla
mento europeo; nell'ambito 

comunitario, inoltre, bisogne
rebbe arrivare ad un voto a 
maggioranza qualificata, per 
evitare diritti di veto farraginosi 
e bloccanti. Nella discussione 
di Dublino il punto interrogati
vo é costituito da Margaret 
Thatcher, la quale ha già defi
nito «esoteriche» le questioni 
attinenti all'unione politica. 
Ma fece altrettanto per l'unio
ne economica, salvo poi non 
opporsi alla convocazione del
la conferenza intergovernativa 
del prossimo dicembre. A que
sto proposito il calendario ap
pare già fissato, anche se non 
sono ancora chiare le posizio
ni sulla Banca centrale euro
pea. Ai tedeschi non va giù l'i
dea, ad esempio, che la banca 
sia destinata a finanziare i defi
cit degli altri paesi membri. 

Non sarà dunque, quello di 
oggi, un vertice di routine. Fini
ti, o relativizzati, i tempi delle ' 
baruffe sulle quote di produ
zione del latte, superata la bu
fera della fine '89, la Comunità 
europea sta individuando un 
suo ruolo centrale e più politi
co. Per la prima volta dall'otto
bre scorso, oggi a Dublino il 
cancelliere Kohl non sarà 
•guardato a vista» dai suoi un
dici commensali. Come nota 
oggi André Fontaine, direttore 
di Le Monde, non è più un «po-

Francols Mitterrand 

liticante provinciale» ed incute 
meno limoli. Sulla questione 
dell'unificazione tedesca l'u
nanimità è cosa ditta: ai Dodici 
non resta che discutere pro
blemi di dettaglio, come la re
distribuzione del costo dell'in
tegrazione della Rdt (oggetto 
di uno studio della Commissio
ne) , le cons Bguenze sulle altre 
aree «poverir» della Comunità, 
l'abolizione dei vsti per i citta
dini dell'Est. Non e escluso che 
i Dodici si pronuncino sulla 
crisi lituana, dopo il messaggio 
comune di Kohl e Mitterrand 
con il qua e hanno invitato 
Landsberghis a soprassedere 
per un po' alle sue pur legitti
me rivendicazioni di indipen
denza. Parigi e Bonn, in tondo, 
hanno (ornilo la prova che una 
politica estera comune si può 
fare. 

Germania unita 
Ora Boiiin annuncia 
una «stangata» 
••BONN. Mentre da varie ca
pitali europee si te me un incre
mento dei tassi di interesse ali
mentato dall'uni! icuione te
desca, al Parlamento federale 
la coalizione governativa an
nuncia formalmente una stret
ta per finanziare la Grande 
Germania. Il capo di gabinetto 
del cancelliere (Colli, Rudolf 
Seiters, ha detto senza mezzi 
termini che per rimettere in se
sto la Rdt ci vogliono coraggio 
ed energia». All'esterno, ma 
anche all'Interno. E all'interno 
questo significherà innanzitut
to che «nessuno potrà sottrarsi 
alle proprie resi Km-abilità. 
Tutti i bilanci, federale, regio
nali e comunali devono e pos
sono dare i loro contributi». È 
la conferma di quanto antici
pato dalla Bundesbank: per 
sgravare il bilancia pubblico, i 
Lacnder devono rinunciare a 
una parte degli introiti ilell'lva. 
Ma i Laender da questo orec
chio hanno già detto di non 
voler sentire e hanno fatto sa
pere al governo federale che 
una misura del generi; avrebbe 
effetti negativi sulla tpesa so
ciale e sugli investimenti. In 
aprile l'inflazione in Rfg é ral
lentata: l'indice del costo della 
vita é salito dello 0.2% rispetto 
a marzo e del 2,3'ti su base an
nua, il livello più bj'ìso da 15 
mesi. A marzo l'i illazione era 
salita dello 0.1% .; del 2.7% su 
base annua. Motivo: il ribasso 

del prezzo del greggio. Si tratta 
di dati che non forniscono una 
base per interpretazioni ottimi
stiche. Ieri il presidente della 
Banca nazionale svizzera, Mar-
kus Lusscr, non escludeva ai
tano una crescita dei tassi di 
interesse provocata dall'unifi
cazione tedesca. 

In Rfg, lo scontro politico tra 
maggioranza e opposizione è 
diventato aspro. Herta Daeu-
blcr-Gmelin, esponente di pri
mo piano della Spd, ha accu
sato Kohl di aver impedito ai 
socialdemocratici di parteci
pare al piocesso di unificato
ne: »Non i una questione per
sonale de I cancelliere federa
le, ma riguarda tutto il popolo». 
L'Intervento è slato contrasse
gnato da cori di protesta da 
parte dei deputati della mag
gioranza. Seaers ha nbafuto 
che l'ccoiomia federale e in 
grado di farcela senza sconvol
gere la politica economica fin 
qui seguita e conferma che la 
nduzione degli effettivi delle 
forze armate alleggerirà il bi
lancio, (dovrebbero passare 
da 490 mila a 400 mila). Nes
suna stangata fiscale, si dice. 
Promessa che molti ritengono 
di difficile realizzazione, n go
verno tedesco calcola un au
mento de! gettito di 30 miliardi 
di march, Cquasi 23mila mi
liardi di lire) nel 90-91 grazie 
ad un aumento del prodotto 
lordo del 4%. 

Laburisti favoriti nelle elezioni del 3 maggio. La «lady di ferro» in difficoltà 

La Thatcher si rimangia la poll-tax? 
Si profila una vittoria dei laburisti alle elezioni am
ministrative del 3 maggio. Secondo i sondaggi 
hanno un vantaggio record di 25 punti sui «tories». 
Per frenare il declino del suo partito la Thatcher 
sarebbe disposta a far marcia indietro sulla poll-
tax. Ma è previsto un calo dei verdi (dal 15% delle 
europee) mentre si attende con curiosità e interes
se il debutto elettorale del partito islamico. 

ALFIO BKRNABEI 

M LONDRA. Una clamorosa 
sconfitta dei conservatori alle 
elezioni amministrative del 3 
maggio pare ormai Inevitabile. 
I laburisti sono convinti che 
davanti al risultati la Thalcher 
sarà costretta a fare retromar
cia sulla poll-tax nel tentativo 
di frenare quello che sembra 
un irreversibile declino nella 
popolarità del governo davanti 
alla crescente ostilità dell'elet
torato verso la politica tory. 
L'ultimo sondaggio d'opinione 

sulle previsioni del voto con
dotto congiuntamente dall'/n-
dependent e dalla Bbc dà ai la
buristi un vantaggio di 25 punti 
sui iories. Significa che il 3 
maggio, il 54% dell'elettorato 
potrebbe votare per il Labour e 
solo il 29% per il partilo della 
Thatcher che viene superata 
da Kinnock anche nelle prefe
renze come capo di governo. 
Tre quarti degli inglesi consi
dera la politica dell'attuale 
premier troppo «estrema» e lo 

stesso numero favorisce Kin
nock perché ritenuto più «mo
derato». È ormai evidente che 
la profonda avversione verso la 
poll-tax é di carattere cronico 
e che se il governo non proce
de a sostanziali modifiche fi
scali perderà anche le elezioni 
generali del 1992.1 risultati del
le amministrative della setti
mana prossima rifletteranno 
anche la crescente preoccupa
zione dell'elettorato verso gli 
aspetti più generali della politi
ca economica dei lones. essi 
slessi scioccati dal dati del de
ficit commerciale relativo al 
mese di marzo resi noti alcuni 
giorni la che hanno (alto scor
rere un brivido d'ansia nella ci
ty. La Banca d'Inghilterra é do
vuta intervenire per bloccare la 
caduta della sterlina che da
vanti alla notizia di un deficit 
che sfiora un record storico è 
comunque scesa di quasi 17 
punti. E l'inflazione sta cre

scendo mentre la Thatcher in
siste a rimandare ogni decisio
ne sull'adesione elio Sme. 

I laburisti sono al loro massi
mo della popolarità, favoriti da 
un team di ^nm ordine che fa 
presa sul pubblico, specie 
Bryan Goulc che brilla nei suoi 
attacchi contro la poll-tax, 
John Smith (ministro ombra 
alle Finanze)' e Gordon Brown 
(ministro ombra all'Industria e 
commercio) che non danno 
respiro al g'ìvemo sulla politi
ca economica. Se i dati eletto
rali del 3 maggiedovessero ri
flettere i sondagg d'opinione, i 
laburisti prederebbero il con
trollo di alfe 30 amministra
zioni comurmli fra cui 9 nell'a
rea londinese dora già coman
dano la mangioranza di 15 su 
32 distretti. L'ostilità dell'eletto
rato verso In poll-tax, la tassa 
individuale comunale identica 
per ogni cifadino ricco o po
vero, non d£ve mettere in se

condo piano 1'awersi.one che i 
piccoli imprenditori < nego
zianti in particola'e hanno ma
nifestato contro l.i -business 
lax», o la tassa che cl« vi ino ver
sare ai Comuni con un aumen
to fino al 25% rispc'to al prece
dente prelievo fiorale dell'an
no scorso. Ieri l'altro, nulla pro
spera cittadina di Bnth, la co
siddetta Firenze inglese, i ne
gozianti hanno chiuso le 
saracinesche per un ora in se
gno di protesta. 

La campagna elettorale già 
iniziala trova i lorc cosi de
moralizzati che neppure gli 
spot pubblicitari e i cartelloni 
lungo le strade riescono con
vincenti nonostante continui
no ad usare le tattiche visuali 
scioccanti rese celebri dai due 
geni della pubblicità commer
ciale, i fratelli Sai iteri i che han
no sostenuto i few.; nelle pre
cedenti campagne Il latto che 
i Saatchi stessi ora * i trovano in 

difficoltà finanziarie, rappre
senta in senso negativo il de
cennio tliatchenano da cui 
hanno ricevuto i natali. I labu
risti hanno colto il senso del 
fallimento del thatcherismo in 
giganteschi cartelloni su cui è 
stampato «con». Sono le prime 
tre lettere di «conservative» che 
però, isolate, significano «fre
gatura». Quanto agli altri partiti 
che si presentano alle elezioni, 
secondo i sondaggi, i Liberal 
Democrat:, sono intorno al 
10% di preferenze mentre i 
(jreens (Verdi) riceverebbero 
solo il S% i ji voti, un calo note
vole dal clamoroso 15% otte
nuto alle europee che li impo
se come terzo partito naziona
le. 

Un fattore completamente 
nuovo nel quadro elettora'e é 
rappreseli alo dalla presenza 
per la prima volta del partito 
islamico che rischia di dan
neggiare i -isultati dei laburisti. 

In Italia 
it presidente; 
boliviano 
PazZamora 

Il presidente della Repubblica di Bolivia, Jaime Paz Zamora 
I nella foto), è giunto ien a Roma. Proveniente da Bruxelles, 
per una visita ufficiale di lavoro di quattro giorni in Italia. Za
ire ra è accompagnato dal ministro per la presidenza Gusta
vi > Femandez. dal ministro degli Eslcn Carlos Iturralde e dal 
irinistro dell'Agricoltura Mauro Bertero. Il programma della 
visita di Zamora prevede un incontro con il papa Giovanni 
Paolo II, e con il presidente del Consiglio Giulio Andreotti a 
palazzo Chigi. Il piesidenle boliviano si é incontrato ieri con 
Paolo Bufalini. presidente della prima commissione del Ce 
del Pei, e con il responsabile delle relazioni intemazionali 
del Pei Massimo M cucci. 

Migliorano 
le condizioni 
diLafontaine 

Le condizioni di salute del 
leader socialdemocratico 
della Repubblica federale di 
Germania. Oskar Lafontai-
ne. ferito gravemente mer
coledì sera da una donna, 

_ ^ _ _ ^ ^ ^ ^ sono nel complesso stabili. 
•"•»"•»•»•»•»•»•»»•»»»•»"••»•mm—~ Lo ha annunciato ieri una 
tonte medica dell'ospedale universitario di Colonia. Il candi
dato socialdemocratico alla Cancelleria, ha precisato la fon
te. Ha passato «uria notte tranquilla», il chirurgo che lo ha 
operato subito do|X> l'attentato ha detto che «la feria si sia 
( icatrizzando normalmente». 

Operai 
RolIsRoyce 
in sciopero 
per pausa tè 

La pausa per il té ha fatto 
scoppiare una disputa pres
so la fabbnea della Rolls 
Royce di Coventry, nel Re
gno Unito. Gli operai della 
società aereo-motoristica 
britannica sono infatti entra-

" " ^ ^ ^ ~ ~ * ™ " " ^ ^ ^ ^ ™ ti in agitazione, aiutandosi 
eli fare gli straordinari, in nome del dintto di concedersi una 
pajsa dal lavoro, durante la mattina, per prendere il té. In 
una lettera ai dipendenti i dirigenti avevano proposto di 
abolire tale intemizione, suggerendo invece agli operai di 
be-e il té continuando a lavorare. Un'altra proposta, anche 
rrussta parie dei negoziati perii taglio dell'orario lavorativo 
da 39 a 37 ore, riguardava l'abolizione della lettura di glor
ila .1 e libri durante i momenti di relax. Tom Hartopp, rappre
sentante del sindacato dei metalmeccanici, ha spiegato che 
-la pausa per il té è una tradizione di lunga data. Gli operai 
sono sottoposti ad un lavoro molto intenso e hanno bisogno 
di quei dieci minuti d'interruzione nella mattinata per rilas
sasi bevendo una tazza di té». 

Cacciati 
dall'esercito 
americano 
per adulterio 

Le forze armate americane 
non sono tenere con chi 
commette adulterio: il casti
go é l'espulsione. Ne sanno 
qualcosa il maggiore dell'a
viazione William Correli e 
Terry Arthen, anche lei mag-

~ gioie ma nella carriera ausi
liaria. A distanza di tre settimane l'uno dall'altra, una corte 
marziale di Wichila - nel Kankas - Il ha processati a porte 
chiuse «per aver commesso adulterio con una persona sotto 
le .irmi»: sono stati entrambi condannati, messi in congedo e 
hanno perso tutti i benefici previdenziali e pensionistici. «So
no norme un po' nvecchiate, e io adesso mi nuovo con la 
fedina penale sporca», ha commentato con amarezza il 
maggiore Cotrcll che fino a due giorni fa era in servizio alla 
base McConnell Air Force vicino a Wichita. Teny Arthen la-
vo-ava nell'ospedale militare di quella base, come infermie
ri-capo. 

• < In una prigione di Columbia, 
, nello Slato americano della 
- Carolina del Sud, é stata ese
guita con la sedia elettrica la 
condanna a morte di un uo
mo di 35 anni, Ronald Woo-

____^_^______ mer, giudicato colpevole di 
"•*~~""^ — ^^"^^"^™" aver ucciso undici anni fa 
quattro persone a scopo di rapina. Woomer - che prima di 
morire ha solo detto •scusatemi» ai parenti delle sue vittime 
e rie hanno voluto assistere all'esecuzione - è stata la 122» 
persona la cui condanna a morte é stata eseguita negli Stati 
Uniti da quando a Corte suprema di Washington reintro-
clusse nel 1976 la aena capitale. «Giustizia é fatta - ha com
mentato il marito di una delle donne violentate e uccise dal 
condannato - da questa notte potrò dormire meglio». 

Eseguita 
condanna 
a morte 
negli Usa 

Venti miliardi 
peruna 
Bugatti «Royale» 

Una delle sei Bugatti «Roya
le» esistenti al mondo, co
struita dalla fabbrica france
se di Molsheim nel 1932 e 
appartenente al collezioni
sta svedese Hans Thulin, è 
stata venduta per circa 100 

"•«»»»-̂ »»»«»»»̂ »»»»»»»»»»»1»»»»»»»»»> milioni di corone svedesi 
(oltre 20 miliardi di lire) ad un anonimo compratore. Lo 
scrive il giornale di Stoccolma Svenska Dagbladel precisan
do che Thulin non ha voluto rivelare l'ammontare esatto 
della transazione né il nome del nuovo proprietario. Lo 
scorso anno il ccllezionista svedese aveva partecipato ad 
un'asta a Las Veg.is e aveva rifiutato un'offerta d'acquisto di 
9i) milioni di corone per la sua Bugatti. giudicandola «insuffi
ciente». Thulin avjva acquistato qualche anno fa a Londra 
l>er 50 milioni di corone questa berlina due porte, un 'gioiel
lo» con motore a 12 cilindri in linea, tre valvole per cilindro, 
12,7 litri. 

VIRGINIA LORI 

V'oliò su Cemobyl 
Trapianto 
al midollo 
per salvarlo 

Quattro anni fa fu colpito dalla 
radiazioni di Cemobyl mentri 
guidava l'elicottero sopra il 
reattore per tentare di spegne 
re l'incendio. Ora le possibili!,i 
di vita di un pilota sovietico so
no legate ad un'operazione d, 
trapianto del midollo. Ieri > 

"""•*"™™"™^^™~""""""^ chirurghi dell'ospedale di Be 
sani on, in Francia, hanno eseguito il delicato intervento di estr.i-

!̂or̂ e da una donnf francese. Il midollo è stato immediatamente 
sixslito a Seattle, negli Usa, dove verrà trapiantato al pilota con
te mnato. 

«wiiiiiiwiiiiiiiiiiiuiiiinnniiuiiiiii l'Unità 
Sabato 
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Quarantacinque 
annidopo, 
il ricordo 
della liberazione 

SS Cara Unità, tuonava da 
lontano il cannone dei russi, 
quella sera del gennaio 1945 
Rimasi sola in fabbrica a pulire 
I ufficio del <apo» Ingnd la 
segretaria, di solito molto catti
va con me aveva modi quasi 
gentili quella sera Come mai' 
mi chiedevo Erano forse i col
pi dell Armai i rossa a spaven
tarla' 

Vestita in divisa tedesca, 
con la rivoltella al fianco, mi 
portò poi, verso la strada del 
mio lager A un certo punto mi 
chiese che desiderio avessi in 
quel momento «Di vedere i 
miei compagni italiani pngio-
nien militari», risposi La barac
ca era 11 a pochi metri -Si» mi 
rispose Entrammo ed annun
ciò «Una ragazza italiana» 
Quei prigionien lacen e sbigot
titi si alzarono di scatto tutti e 

, mi abbracciarono, qualcuno 
conlelacnme Restammo con 
loro il tempo che un ragazzo 
mi disegnò un suo ricordo che 
tuttora conservo poi ci allon
tanammo verso il mio luogo 
d inferno tra le voci dei ragaz
zi che dicevano «Ciao ciao 
Teresa, ciao Italia • in un mo
do tanto disperato che mi pre
se la gola e non seppi dire una 
parola di saluto 

Dopo una settimana arrivò 
1 Armata rossa a liberarci, era
vamo tanto sfiniti che non ave
vamo quasi la forza d essere 
felici della liberta che tanto 
avevamo desiderato1 

Ritrovai Ingnd In fabbrica I 
miei compagni la stavano 
schiaffeggiando era poco per 
quello che lei aveva fatto a noi 
.Sergio aveva fra le mani la sua 
rivoltella, la passò da una ma
no all'altra ma nessuno ebbe il 
coraggio di spararle La conse
gnammo ai russi 

Poi, una specie di esaltazio
ne ci prese tutti, eravamo una 
cinquantina, ognuno gndò il 
nome della propria patria era 
Francia, Italia, Russia. Yugosla-
via, Inghilterra, Belgio, anche 
Spagna ed altre nazioni Le 
sofferenze che i nazisti ci ave
vano inflitto ci avevano uniti in 
un grande sentimento di fratel
lanza e di pace 

Bice Axzall. Milano 

Impegnare 
i candidati sulle 
appropriazioni 
selvagge 

• • Caro direttore, che cosa 
aggiungere alla lucida diagno
si di Giulio Cario Argon pubbli
cata nell'editoriale del 18 apri
le'' L'assoggettamento della 
cultura agli interessi privati è 
(orse più visibile nel campo, 
•visivo», di cui si occupa Argan, 
ed è un sintomo di un espro-
pno più profondo ed esteso 
Una industria della manipola
zione, quella che definiamo 
delle «pubbliche relazioni', 
sfrutta l'apparente concorren
za fra giornali appartenenti al
la stessa proprietà per fare a 
chi arriva primo a recensire 
mostre che vengono descritte 
prima della loro apertura E, 
dopo, le cifre dei visitatori giu
stificano la qualità di una mo
stra al di la della sua correttez
za scientifica 

Ma come non ncordare che 
per ben due volte alcuni rap
presentanti della De nel Consi
glio della Regione Lombardia 

Il compito delle forze dì progresso 
è contrastare, sul piano nazionale e su 
quello mondiale, la logica insita nelle manifestazioni 
della De attorno al 18 aprile 

Per la caduta degli «steccati» 
BEI Cari compagni, il 18 apnle la De 
ha commemorato la vittoria elettorale 
del 1948 con uno spinto di orfana del 
la guerra fredda e da salvatrice della 
Patria, vincitrice nei confronti delle 
opposizioni democratiche inteme 

Se può essere vero che nel 1948 il 
Pei non aveva ancora preso chiara
mente le distanze dal socialismo reale 
(ma lo ha fatto sempre gradualmente 
e inesorabilmente), il suo atteggia
mento era però fondato sul npristino 
di condizioni democratiche e di liber
tà che non permettessero in Italia il ri
petersi delle logiche nefaste che por
tarono le classi dingcnti al fascismo 

È anche vero che I anticomunismo 
della De era dettato soprattutto dalla 
difesa di precisi interessi di classe, con 
il sostegno della Chiesa, della presen

za alleata e della guerra fredda già ini
ziata La recente caduta degli steccati 
e del blocchi contrapposti sul piano 
mondiale non è stata dunque forse 
per tutti un fatto positivo e liberatorio 
Sappiamo che non proprio tutti vivo
no nello stesso modo 1 fatti del 1989 
pur significando essi la vera fine della 
seconda guerra mondiale e della 
guerra fredda si vuole presentare il 
mondo e la crisi dei comunismi e dei 
socialismi come una conclusione che 
vede di fatto il mondo diviso fra vinci
tori e vinti Concezione che ritengo, 
nella nostra epoca, antistorica e gravi
da di conseguenze nefaste per I uma
nità 

Compito delle sinistre e delle forze 
di progresso è quello di contrastare 
questa logica, presente appunto nel 

nostro Paese nelle manifestar onl del
la De per il 18 apnle 1948, Icgici da 
orfani della guerra fredda logica di 
chi è tardo o incapace nell assumere 
più alti compiti solidaristici ed umani 
che vadano verso una visione del glo
bale non totalizzante e che altrontino 
I problemi dell'economia e dello svi
luppo, dell'ecologia e della pi» e che 
passino attraverso una nuova collabo
razione e ripartizione dei compiti e 
delle produzioni su scala pl< ne ana, 
che tengano conto dell'interdipen
denza del pianeta, il quale h,i biso
gno, oltre che del mercato, di un go
verno democratico e mondiale delle 
risorse 

La strada e I iniziativa per un'Euro
pa che vada dati Atlantico agli Urali è 
l'unica che può dare un contributo al 

superamento di tali fattori negativi e 
delle diffidenze Soloques a [in ispetti
va che genererà contami lazi e ni cul
turali ed economiche, può vedi re con 
favore una Germania unita e rendere 
non drammatiche e meno apprensive 
le rivendicazioni nazionali et indi
pendentiste dei Paesi federiti nel-
lllrss in quanto essi resteiebbero uni
ti e parte di una federazx nei uropea 
impegnata a salvare il moi ido 

E solo utopia7 lo suggerirei di lavo
rarci strenuamente Che altri reste
rebbe altrimenti per superare l.i logica 
di un mondo diviso tra vincitori evinti7 

Ma i vincitori sono poi verimente 
tali7 Pensate che saprebbero salvare il 
mondo senza provocare altre immani 
tragedie e ingiustizie? 

Carlo Bernardi Roma 

creda quando msorg amocon-
tro arbitri violenze indebite 
intromissioni negli affan alimi 
purché (appunto) non nord-
amencam' 

lo credo che il problema di 
questo nostro idiieramtnto 
esista, e a?bia bso^no di ri
sposte pnma ancora che di di 
battito Infatti dove è scntto 
che noi si debba registrare sen
za fiatare che la pazienza di 
Bush nei confronti di un altro 
Paese sovrano del mondo non 
è illimitata ' Ho I ( t i per ncor
dare che Hitler «avverti» 1 Au
stria nel 1938 negli stessi ter
mini E la cultura della prepo
tenza quali che siano i suoi 
sbocchi, che va respinta Non 
solo io voglio sperare, resto in 
attesa 

Luigi Pestalozza. Milano 

hanno proposto una legge per 
assegnare ai pnvati le opere 
non esposte nei musei7 Ecco 
I occasione delle elezioni po
trebbe essere utile per tornare 
ad affermare principi basilan 
di una società civile e per 
esempio, chiedere ai candidati 
che s impegnino a non varare 
nessun progetto dì appropria-
zionc selvaggia come quello 
che ho citato E che ha meon 
trato il favore di qualche critico 
e professore unlversitano 

Carlo Bretclll già 
Soprintendente per i Beni 

Artistici e Storici Milano 

Le addolorate 
considerazioni 
di un presidente 
onesto 

BEI Cara Unità, ho sempre 
cercato di dare una mano al 
prossimo e di dare anche un 
contributo alla società civile, 
perquanto mf era possibile 

Per tale motivo dal 1960 ap
pena ho potuto, ho fatto il pre
sidente di seggio elettorale Ho 
sempre cercato di fare il mio 
dovere, aiutato dal mio segre
tario e dagli occasionali scru
tatori che venivano assegnati 
al mio seggio cercando sem
pre di interpretare il voto che 
aveva voluto esprimere I elet
tore 

Questanno ho deciso di 
non presentarmi, perche one
stamente e sinceramente sono 
frastornato per non dire nau
seato, di quanto si sta tacendo 
e dicendo sugli operatori di 
seggio, quasi su una linea di 
criminalizzazione di tutti, per 
colpa di quattro criminali che 
operavano in Campania 

Mi nferisco alla recente leg
ge approvata dal Parlamento 
perché credo sia bene dirlo al 
meno nella pnma stesura era 
stata redatta da uno che non 
aveva mai messo piede in un 
seggio elettorale se non per 
votare e neppure si era degna
to di chiedere consigli a chi in
vece vi ha operato 

Se ciò avesse fatto non (a-
rebbe saltata fuon la proposta 
di sorteggio del segretario (poi 
saltala nel) ultima stesura) 

In mento poi alle sbandiera
te novità apportate, mi permet
to di dire che 

- anche prima, sulle schede 
bianche andava posta la relati
va annotazione, cosi come sul
le nulle, e tutti i più attenti, an
ziché aspettare la fine dello 
scrutinio la ponevano subito, 
d altra parte, se proprio non vi 
era precisa intenzione di falsa
re il risultato, sarebbe stato dif
ficile poi trovare un riscontro 
con le annotazioni in blu e in 
rosso fatte sulle tabelle di scru
tinio dal segretario e da uno 
scrutatore designato dalla sor
te 

- lo spoglio delle preferenze 
contemporaneo con lo spoglio 
del voto di lista, è già in essere 
da alcuni anni, almeno qui a 
Bologna, e quando venne fuori 
questa novità vennero predi
sposti diverse tabelle di scruti
nio se non più complicate al
meno più voluminose e diffi
coltose da manovrare 

Pertanto credo che bisogna 
stare molto più attenti nelle va
lutazioni che sì tanno, senza 
criminalizzare tutta una cate
goria 

Perché quando prima si ri
spettava la legge e sì lavorava 
coscientemente non vi erano 
brogli, cosi come ora, se vi è 
l'intenzione di fare brogli, non 
sono senz'altro queste disposi
zioni che 11 eliminano 

Giambattista Benedetti. 
Bologna 

Il diritto 
a partecipare, 
per chi è giovane, 
è importante 

• • Cara Unità i giovani sono 
espropriati, troppo frequente
mente, di un loro diritto II dirit
to di partecipare, nelle diverse 
sedi per esempio nelle Circo
scrizioni cittadine, al dibattiti 
sui problemi che riguardano il 
loro disagio Lespropnazione 
di questo sacrosanto loro dirit
to è una delle cause che fa per
dere loro ogni speranza 

È urgente che si ricerchino 
metodi per rapportarci con i 
giovani e stimolare confronti 
con loro sulle cose da fare So
no certo che sarebbe sufficien
te invitarli pubblicamente alla 
partecipazione 

Non è giusto decretare inve
stimenti come spesso succe
de per la realizzazione di studi 
e progetti e che i ragazzi dei 

quartieri se 11 vedano poi «sco
dellare» senza il loro contribu
to Per ridare loro fiducia e spe
ranza é indispensabile la loro 
partecipazione in tutti i punti 
dove si discute di questioni 
che 11 riguardano 

Bisogna discutere con loro, 
per esempio, la scelta di libri 
per le biblioteche dì quartiere, 
come gestire I Centri culturali 
la scelta degli specialisti che 
dovranno gestire questi centri 
ecc 

UdoPtncardlnl. 
Monza (Milano) 

Per sostenere 
la rivista 
femminista 
«Lapis» 

BEI Caro direttore, chiedia
mo gentilmente di poterci ri
volgere, attraverso l'Unità, a 
tutti coIorcvVettricle lettori, che 
hanno interesse alla continuità 
delle rivista trimestrale «Lapis». 

Dopo l'Interruzione, Interve
nuta al 3° numero, per la ces
sata attività del pnmo editore, 
la rivista ha potuto uscire di 
nuovo con la Faenza Editrice e 
ora è al n 7 (marzo 1990) 
Ma, a un anno dalla ripresa se 
possiamo valutare con soddi

sfazione l'accoglimento che 
hanno avuto I «percorsi della 
riflessione femminile» propo
sti e sollecitati da -Lapis- qual
che timore nmane invece per 
le condizioni che ci vengono 
chieste - e che peraltro condi
vidiamo • dall editore perché si 
possa continuare 

I limiti di una distribuzione 
ristretta a poche grandi città 
oltre alle leggi di mercato che 
nehiedono alte tirature, ci co
stringono a .nclcare negli ab 
bonamenti la via più sicura per 
sostenere la -rosta e soprattut
to, per riceverla in luoghi dove 
la distribuzione norYarriva Dal 
materiale che riceviamo, e dal-
l'allargarsi dell area delle col
laboratrici anche fuori dell am
bito politico culturale del fem
minismo, pensiamo che la rivi
sta potrebbe superare anche 
questa difficolti se chi tiene al
la sua sopravvivenza vorrà so
stenerci nel modo più sempli
ce abbonandosi se ancora 
non l'ha fatto regalando ad al
tri l'abbonamento, chiedendo 
ad altre persone di abbonarsi 

Ricordiamo che le condizio
ni di abbonamento sono le se
guenti abbonamento annuo 
normale L. 30 000, sostenitore 
USO 000 - Versamento su|.c/c 
n 13951488 innestato a Faenza 
Editrice (Faenza- Ra) 
Lidia Campaitaaiio, Giovan
na Grignafflnl, Laura Krey-
der, Laura Mariani, Lea Me
landri, Paola Melchior!, Ro
tella Prezzo, Paola Redaelli, 

Sara Setti. 

«È la cultura 
della prepotenza, 
quale che sia, 
che va respìnta» 

BEI Cara Unità l'Impudenza 
degli Stati Uniti e del loro presi
dente Bush m n h i confini 
Leggo infatti in pnma pagina 
(20 aprile), chi •Bv\h avverte 
Mosca 'La nosfa pazienza ha 
un limite'' Dunque l'Unione 
Sovietica è un Paeso a «sovra
nità limitata»7 Cunque la que
stione lituana d paride da Wa
shington dalla pazienza di Bu
sh7 Ma allora la teoria brezne-
viana della «sovranità limitata» 
è passata in erediti! agli Stati 
Uniti, e noi zitti SI anche que
sto 

Certo gli Usa, quanto a «so
vranità limitata» sono, nel di
menticatoio generi ile, quelli 
dell invasione di Git nada del
la spedizione punitiva a Pana
ma delle elezlc ni in Nicaragua 
vinte dall oppo* izi me antisan-
dinista grazie rll irrerferenza 
ingerenza e atiro eli violento, 
dell America di Busti Ma noi, 
anche questa volta ci limitia
mo a registrare a praticare il 
silenzio e quindi a consentire? 
Di fronte ali arrjgaiua di Bush 
e alla sua intrximkfione negli 
affari dell Urss non diciamo 
niente? E voglaino che ci si 
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Due piloti della «Pattuglia di Francia» sembrano sul punto di schiantarsi I uno contro I altro cori loro veli
voli Un bell'effetto ottico per un bello spettacolo gli aerei si incrociano ovviamente senza tostarsi 

«Almeno 
per quest'anno 
il lampadario 
è intatto» 

• i Gentile direttori! nella re
censione «ilio spettacolo 'Le 
serve' di J( an Genet prodotto 
da Emilia Romagna Teatro per 
la regia di Massimo Castri Ag
geo Savioli (in data 28 pen-
naio) scriveva 'Non osiamo 
pensare ai rischi die correrò I e-
norme lampadario al centro 
del soffitto' Con questa mia 
intendo rassicurare il cntico e 
il contribuente Savioli la tour
née dello spettacolo, almeno 
perquest anno, è terminata e il 
lampadario é intatto 

Giuseppe DI Lava Direttore 
artistico Emilia Romagna Teatro 

Severamente 
è stato pagato, 
si può sapere 
chi ha incassato? 

• i Cara Unità ho ricevuto 
dalla Bancs Nazionale del La
voro, che era I Ufficio pagatore 
della pensione, un Mod 201 
con il quale I Inps certifica di 
avere corrisposto nell anno 
1989 a Montanini Giovanna 
ecc 

L'intestataria, o beneficiaria 
che era mia madre è morta 
nel mese ci maggio 1988 II li 
brerto della pensione era stato 
subito restituito ali Inps a mez
zo del funzionano locale del-
l'Inca, e due buste della Bnl 
che presumibilmente contene
vano ancora l'assegno circola
re con il quale solitamente ve
niva pagati la pensione erano 
state riconsegnate al portalet
tere con I indicazione «resa per 
decesso» 

Va ino! .re nlevato che lo 
scorso maggio 19S9 dovendo 
io, quale erede presentare la 
dichiarazione dei redditi per 
mia madre (la quale oltre alla 
pensione cat Vo percepiva cir
ca 50 mila lire mensili della 
pensione cat So) relativamen
te a quanto percepito pnma 
del decesso ho dovuto far in
tervenire il funzionano Inca di
rettamente alle sedi Inps com
petenti in quanto le medesime 
non aveva io emesso i normali 
Mod 201 

Da notare ancora che sul 
modello 2 )1 alfine emesso era 
stato scntto «deceduta» 

lo chiedo al direttore della 
sede Inps competente severa
mente quanto «certificato» é 
stato pagato nell anno 1989, 
chi 1 ha ine assato7 Cosa si deve 
fare7 Una denuncia alla autori
tà giudiziaria7 E chi la deve fa
re7 

Carlo Alni. 
Codogno (Milano) 

Ai lettori 
Fer assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
L scire senza la consueta ni-
t nca «Spazio Im jresa» Ce 
re scusiamo con lerton 

Con l'Unità 
il Mercoledì 

4 pagine 
di supplemento 

Libri 

Rinascita 
Sul numero in edicola dal 30 aprile: 
Il Primo Maggio compie cent'anni. 
È da reinventare la festa del lavoro? 
Rispondono Bertinotti e Lettieri 

Il 6 maggio si vota e la De propone 
un nuovo ciclo moderato. Le opinioni 
di Massimo Cacciari, Fabio Mass] e Diego Novelli 

Intervista a Adam Michnik «La mia Solidarnoso 

[ sentimenti di un neurone. Alberto Oliverio 
spiega come funziona la fabbrica della memoria 

GNI LUNEDI IN EDICOLA 

Da lettore 
a protagonista 
Aderisci anche tu 
alla Cooperativa 

soci de l'Unità 
Cooperativa soci de l'Unità 
Via Barberia 4 - BOLOGNA 

Tel. 051/236587 

Cli amici del Bollettini) d Arte e del-
ki biblioteca sono vt:lnl a Cesare 
per In perdila della 

MAMMA 
Romi 28 apnle 1990 

Son 7 già passati sei anni dal giorno 
dell 1 nprowisa scomiarsa • awenu 
t i In Corea del Nord elove si trovava 
per i n viaggio politico - del compa
gno 

AMERIGO TERENa 
coennle e ledete mutante della 
cau - i delta pace del progresso fra i 
popctl degli ideali socialisti uomo 
e CLllura e di grand interessi nel 
e n t r i » dell arte Un gmppodi com 
p 3g l i che gli sono stati più vicini nel 
hvcro editonale giornalistico e po-
I tic > vogliono oggi ricordarlo • in-
sieri - alla famiglia a quanti lo han 
i o conosciuto e gli hanno voluto 
t«ne 
I t o r u 28 aprile 1990 

Nel rinnovare Iraien-e condogllan 
. e i ?ino e famiglia per la scompar
i i <<Ua mamma compagna 

JC1ANDA ZANOVKLLO MUTI 
(mamma Mani) 

comunichiamo che l'unerall si «voi-
t!«rtrino oggi sabati alle ore 11 
parendo dall abitazione di via Ce 
< 1ov 20 presso Coc pentiva Ecer 
*>aj»mo presenti c o i le bandiere 
rose cosi come voleva Jolanda 11 
«"orinalo direttivo della sezione Pel 
•Di Vittono. del Gallarmele tolto-
• c r r * per I Unità. 
Miluio 28 aprite 1990 

I compagni della sezione di Olgiate 
Comasco sono vicini al compagno 
Dino Veronelli per la morte del 

PADRE 
< scttoscrlvono per / Unità. 

Olg ale Comasco 28 apnle 1990 

GIUSEPPE NICOi£TTl 
e scomparso Un compagno ed un 
amico buono e generoso, oper i lo 
comunista strenuo difensore dei d i 
ritti dei lavoratori democratico per 
motti anni membro del Comitato 
centrale del sindacalo ftnovlerl ita
liani Cgll rappresentante nazionale 
dei tecnici e operai delle ferrovie 
dello Stato segretario regionale dei 
sindacato ferrovieri del Veneto diri
gente del sindacato pensionati. 
Amato e rispettato da tutti. Lo ricor
dano i compagni Nellusco Barbie
re VezioBigaglI Renato Degli Espo
sti. Alfredo Facco Rino Menegan-
zln Antonio Mosele Giovanni Va-
lentinurzi Bruno Zanovelto e Paolo 
Zucchina 
Vicenza 28 aprile 1990 

Nel dodicesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

ALBINO TACCHINO 
la moglie e il fratello lo ricordano 
sempre con affetto e rimpianto a 
quanti lo conobbero e in sua memo-
na sottoscrivono 50 mila lire per IV-
niti. 
Genova 28 aprile 1990 

Wogan e Tamara Philips, V M e n Sm-
not Lucio O Angiollni Marco Cane-
si ricordano I amico il compagno, 
1 appassionalo militante 

SILVIO UONARM 
Ni- raccomandano viva la memoria. 
Londra Milano Monza 28 aprile 
1990 

28487 28490 
Nel 3° anniversario della scomparsa 
del compagno 

MARINO VANTI 
la moglie Clelia lo riconta con im
mutato affetto e rimpianto a quanti 
lo conobbero e lo amarono Elet to-
scrivono per II suo giornale 
Sesto San Giovanni 28 aprile 1990 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA! l'anticiclone at
lantico estende la sua influenza fino al 
Mediterraneo centrale e tende a raffor
zarsi Una perturbazione proveniente 
dall'Europa centrale attraverserà velo
cemente la nostra penisola interessando 
più che altro la fascia orientale Dopo il 
passaggio della perturbazione il tempo 
si orienta verso una fase di miglioramen
to 
TEMPO PREVISTO! sulle Alpi centro-
orientali, sulle Tre Venezie, lungo la fa
scia adriatica e ionica e relativo tratto 
della dorsale appenninica il tempo sa'a 
caratterizzato dalla presenza di forma
zioni nuvolose irregolari, più accentuato 
durante il pomeriggio quando potranno 
essere associate a piovaschi anche di ti
po temporalesco Su tutte le altre regioni 
Italiane condizioni di variabilità caratte
rizzate da alternanza di annuvolamenti o 
schiarite In graduale aumento la tempe
ratura specie per quanto riguarda i valori 
massimi 
VENTIi a Nord ed al Centro deboli o mo
derati provenienti dal quadranti setter-
trionali, al Sud deboli o moderati prove
nienti dai quadranti meridionali 
MARIi mossi i bacini centro-meridionali, 
leggermente mossi gli altri mari 

TEMPERATURE IN ITALIAi 
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ECONOMIA <£ LAVORO 
I Commercio 

; «Bilancia» 
] sempre 
! più in rosso 
i 
' ' • § ROMA. Ancora un dato 
I negativo per la nostra bilancia 
| commerciale: a marzo, infatti. 
j i'intcrscambio ha registrato un 

Ì deficit di 3250 miliardi di lire. 
in linea con quello del marzo 

> '89 che si era attestato a 3235 
% miliardi. Ad incidere maggior
ai mente sul rosso dei nostri conti 
* con l'estero, da quanto emer-
~ gè dai dati provvisori dell'lstat. 

sono stati, nonostante il calo 
dei prezzi petroliferi, i prodotti 
energetici (-1770 miliardi). 
Tuttavia nei primi tre mesi del-

v l'anno listai ha rilevato una di-
"* minuzlone del deficit rispetto 

m__ al gennaio-marzo '89. pari a 
484 miliardi, dovuta al miglio
ramento del settore tessile e al
la riduzione dei saldi negativi 
dei comparti dei minerali fer
rosi e non ferrosi. Risulta inve
ce peggiorato di 982 miliardi 
nel tnmestre il deficit dei pro
dotti energetici. 
' A. marzo è andata meglio 

per quanto riguarda le «altre 
merci» (-1480 miliardi) men
tre nello stesso periodo del 
1989 il deficit era derivato da 
un passivo di ISIS miliardi di 
lire per i prodotti energetici e 
di 1720 miliardi per le altre 
merci. Sempre nei confronti 
de) marzo '89 si sono registrati 
incrementi contenuti sia per le 
esportazioni (16.578 miliardi, 
+ 5,8%) che per le Importazio
ni (19.828, +4 ,9*) . Anche se 
i tassi di crescita delle esporta
zioni hanno avuto un anda-

to mento leggermente superiore. 
«Ciononostante - si legge nel 

^'comunicato dell'istituto di sta
tistica - il deficit commerciale 

,- e rimasto sugli stessi livelli del 
f marzo '89>. Nel periodo gen-
••"-naio-marzo '90 le importazioni 
^,sono ammontate a 56,273 mi-
„ Jiaidid> lire e le esportazioni a 

- 47.145 miliardi, con una varia-
* zione rispetto nll'89 pari rispet-
', tivamente a + 7,3% ed a 
" +10,1%. Pertanto il saldo del 
' periodo fra esportazioni e im

portazioni (comprensive di 
- spese dì trasporto ed assicura

zione fino alla frontiera Italia-
. na) presenta un passivo di 

9128 miliardi su cui incidono 
per 5892 miliardi i prodotti 

- energetici e per 9236 miliardi 
r gli altri prodotti. Nel primo tri

mestre dello scorso anno il de
ficit fu di 9612 miliardi (deri-

k vante da un saldo negativo di 
.- 4910 miliardi per I prodotti 
- energetici e di 4702 miliardi 
• per le altre meici). 

Nel terzo rrese di quest'an-
__ no la crescita maggiore all'ini-
" portazionc rispetto al corri

spondente periodo dell'89 ha 
.• interessato il settore metal

meccanico e quello dei mezzi 
di trasporto, con un ammonta-

. re rispettivamente di 4614 e 
- 2S33 miliardi di lire. Aumenti 

di rilievo si sono registrati an-
- che nel settore energetico do

ve sono ammontati a 2043 mi-
•' liardi con incrementi pari al 

\5%. 

L'accordo tra ministro, Cobas 
e sindacati ha interrotto 
lo sciopero che doveva terminare 
alle 14 di oggi 

I macchinisti saranno convocati 
da Schimbemi il 2 maggio anche 
se restano punti da chiarire 
Andreotti: sono rappresentativi 

Ripartono treni e trattativa 
Un tira e molla snervante. Docce scozzesi. Poi, alle 
14,30 l'accordo Cobas-Bernini- sindacati e la revoca 
dello sciopero che doveva terminare oggi. Alle 18,30 
la convocazione dei Cobas da parte delle Fs per il 2 
maggio. Ma non è chiaro se con gli altri sindacati. 
Ancora resistenze di Cisl e Fisafs. Ma Andreotti dice: 
hanno firmato l'autoregolamentazione, quindi han
no gli stessi diritti e doveri degli altri sindacati. 

PAOLA SACCHI 

• • ROMA È stato un tira e 
molla snervante. Un susseguir
si di riunioni su tavoli separati. 
Un alternarsi di docce scozze
si. Poi, alle 14,30. quando i tre
ni erano ancora nel caos e l'I
talia paralizzata, l'annuncio da 
parte del leader dei Cobas 
macchinisti, Ezio Gallori ai suo 
compagni 1 lavoro: ritornate 
sui treni, c'è l'accordo. La 
complessa macchina ferrovia
ria, che in quel momento era 
ferma per una buona metà 
(ha circolato nel corso dello 
sciopero il 46* dei convogli) 
ci ha messovarie ore prima di 
tonnare alla normalità. E varie 
ore, dopo l'intesa siglata sul ta
volo del ministro Bernini, ci so
no poi ancora volute perche 
l'accordo venisse coronato da 
una parte decisiva, ovvero la 
convocazione dei Cobas da 

parte dell'amministratore 
straordinario delle Fs, Mario 
Schimbemi. E' arrivata alle 
18,30. Ed ' stata fissata per le 
18,30 di mercoledì due mag
gio. In che forma ancora non si 
sa. ieri sera circolava notizia, 
che. in seguito alle tenaci ulte
riori resistenze da parte della 
Fit Cisl, ì Cobas probabilmente 
si vedranno con l'amministra
tore straordinario delle Fs su 
un tavolo separato da quello al 
quale siederanno i sindacati 
confederali e la Fìsafs. Il segre
tario della Fit Cisl Arconti, ha, 
comunque, detto che ora si è 
aperto un percorso importan
te, aggiungendo però che i Co
bas prima di andare alla tratta
tiva con le Fs dovranno incon
trare i sindacati. Ad ogni modo 
ci sono dichiarazioni rilasciate 
dal presidente del Consiglio, 

Andreotti, alla trasmissione te
levisiva «Italia Domanda» in 
cui, secondo l'agenzia giorna
listica Italia, avrebbe detto che 
i Cobas, ora dopo la firma del 
codice di autoregolamentazio
ne, hanno gli stessi diritti e do
veri degli altri sindacati. «I Co
bas • ha detto Andreotti • che 
avevano già fatto un primo 
passo coordinandosi tra di lo
ro e impegnandosi davanti al 
notaio all'autoregolamenta
zione, hanno ora compiuto un 
passo ulteriore». «Si sono dati -
ha proseguito Andreotti - un 
tesseramento unificato e sono 
divenuti un sindacato autono
mo, che tra l'altro raccoglie un 
numero notevole di macchini
sti, e come tali hanno gli stessi 
diritti degli altri sindacati». 
•Con queste premesse - ha 
concluso Andreotti • mi sem
bra giusto averli ammessi al ta
volo di trattativa». 

La svolta nella vicenda Fs 
era maturata l'altra sera quan
do il ministro dei Trasporti Ber
nini, in seguito alla mancata 
convocazione dei Cobas da 
parte delle Fs nonostante la lo
ro adesione all'invito di Bernini 
a firmare il codice di autorego
lamentazione, aveva deciso di 
tentare una «stretta» definitiva 
convocando per questa matti

na Cobas, sindacati e ferrovie. 
Bernini.dopo aver avuto una 
serie di contatti informali con 
Schimbemi, il quale aveva ma
nifestato un ì serie di preoccu
pazioni relative ad una ulterio
re frantumazione delle rappre
sentanze sindacali, si è incon
trato con i sindacati confede
rali e con la Fbals tornando ad 
insistere sulla sua «ricetta»: I 
Cobas firmano il codice di au
toregolamentazione, revocano 
10 sciopero e in cambio il mini
stro dei Trasporti assicurerà lo
ro la trattat.va con Schimbemi. 
11 codice di autoregolamenta
zione è stato poi firmato dal 
coordinamento macchinisti, 
ma lo sciopero scattato l'altro 
ieri alle 14 e che sarebbe dovu
to terminare alle 14 di oggi re
stava ancora in piedi, dall'ente 

non arrivava ancora la convo
cazione del coordinamento 
macchinisti che era «tata chie
sta per il 2 mcggio. Il ministro 
bemini a qu«to punto avreb
be fatto pressioni sui sindacati 
perchè tentassero di convince
re i macchinisti » revocare co
munque subito k> sciopero. Ma 
i sindacati hanno sottolineato 
che le pressioni semmai il mi
nistro le doveva l'are sull'ente. 
Alla fine Bernini s.i è anche im
pegnato ad emanare una sua 
direttiva per rimuovere le ulti
me difficoltà, 'ci, alle 18,30 la 
situazione si $ sbloccata: i Co-

. bas saranno r cirvut; dalle Fs il 
2 maggio. t-

Ma la vertenz.) Cobas, come 
dicevamo, non k allatto finita. 
Il' segretario del sindacato au
tonomo Flsaf.-i, Antonio Papa, 
ha affermato eh» andranno al 

tavolo insieme agli altri sinda
cati solo se le richieste saranno 
omogenee. Il segretario della 
Flit Cgit Mancini e quello della 
Uiltrasporti Aiazzi hanno salu
tato positivamente l'intesa ma 
denunciato i gravi ritardi. Men
tre il leader de! Cobas Gallori 
dopo essersi dichiarato soddi
sfatto ha lanciato una serie di 
bordate e ontro i sindacati con
federali, dicendo che i «sinda
cati storici sono Finiti». «Sono fi
niti • ha aggiunto • i tempi in 
cui Trentin, marini e Benvenu
to decidevano per tutti». Gli ha 
replicato il segretario aggiunto 
della Fili Cgil, Donatella Turni-

. ra: «Il qualunquismo del Comu 
verso I sindacati confederali ri
schia di diventare il controcan
to del piogetto dell'ente Fs di 
dividere i ferrovieri ed I sinda
cati». 

Intervista al ministro dei Trasporti Bernini 

«Ritardi del governò? 
No, dovevo aspettare» Il ministio rei Trasporti Carlo Bemini, al centro, durante una fase della trattativa di ieri 

«Per quello che mi riguarda l'accordo poteva già es
ser latto alle 14 di ieri (l'altro ieri per chi legge, 
ndr), ma ho voluto e dovuto rispettare l'autonomia 
delle Fs, le divergenze tra i sindacati, l'iter dell'inter
vento delle commissioni Lavoro della Camera e del 
Senato». Il ministro Bernini si difende cosi dalle ac
cuse di ritardo nella vicenda Fs. E annuncia di aver 
già depositato il suo progetto di riforma dell'ente. 

Ministro Bernini, lei è stato 
accusato di essere Interve
nuto con ritardo. Alla Une 
lo adopero è stalo revoca
to. Ma non ti poteva evitare 
prima quella che comunque 
è stata una via crucia per 
migliala di viaggiatori, an
che ae contenuta dall'ac
cordo raggiunto dopo la 
sua mediazione? 

Purtroppo no. Primo perché 
ho dovuto aspettare l'inter

vento delle commissioni La
voro della Camera e del Sena
to. Non potevo interferire o so-
vrappormi. Inoltre, fin dall'ini
zio ho sempre ritenuto che 
questa fosse una vertenza 
aziendale e quindi affidata al
l'amministratore straordinario 
delle Fs. lo sono intervenuto, 
adesso, in questo passaggio 
essenziale ma limitato perché 
andava ben oltre la natura 
contrattuale per investire valu
tazioni politiche sulla qualifi

ca dei soggetti da ammettere 
o meno alla trattativa. Infine, 
ho duvuto attendere tempi fi
siologici: queste vertenze cosi 
delicate coinvolgono anche le 
altre rappresentanze sindacali 
che sono le principali. Sapete 
meglio di me che su questa 
materia c'erano opinioni ab
bastanza diverse. 

Allora quali responsabilità 
nei ritardi hanno avuto da 
un lato le Fs e dall'altro le 
divergenze tra I sindacati, o 
meglio le resistenze al rico
noscimento dei Cobas op
poste dalla FU Cisl e dalla 
Flaafs? 

È difficile parlare di responsa
bilità. L'amministratore straor
dinario aveva I suoi buoni mo
tivi di ritenere incompatibili la 
trattativa e lo sciopero. I sin
dacati, tra di loro, dovevano 

valutari; un ruolo nuovo di 
questi Ccbas che diventano 
Comu ( e ordinamento mac
chinisti uniti, ndr) e quindi 
tomo a dire: ci volevano i tem
pi fisiologici. Francamente, 
per quanto mi riguarda, la pi
sta che ci ha condotto in porto 
era la medesima che avevo 
proposto ieri (l'altro ieri per 
chi legge, ndr) alle 14. Come 
oggi alle 14 è scattato tutto, 
poteva scattare anche ieri alla 
stessa ora. 

SI apri; iuta nuova storia 
slndacde nelle Fs. Dopo la 
firma del codice di autore
golamentazione, I Cobas di
venteranno vero soggetto 
contrattuale? 

Non tocca a me dirlo. Ho fatto 
quello che potevo e cioè ho 
detto: sarete ammessi alla 
trattativa Le strade in questi 

casi sono sempre laboriose, 
penso ai pitali dell'Appi che 
una volta non erano ricono-

' scìuti come ilridacato. C'è un 
percorso in cui maturano que
sti riconoscimeli!!, non è che 
si va dal notaio e si mette un 
timbro. 

Intanto, Il governo non ha 
ancora varato b riforma Fs 
e rammlnlst nitore straordi
nario Schimbemi ha lamen
tato più volte l'incertezza 
del finanziamenti per gli in-
vestimenti. Cosa pensa di 
fare? 

Dopo tutti i compitini e le ri
cerche che mi hanno fatto fa
re, ho depositato l'ipotesi con
clusiva che, come è noto, è 
per l'ente economico, al pre
sidente del Consìglio il quale 
deve valutare il momento in 
cui è maturo I varo di questa 

proposta. Ho fatto questa 
scelta dell'ente economico 
che ha la natura pubblica ma 
l'agibilità della struttura im
prenditoriale ritardando a lun
go per ottenere un progressi
vo chiarimento all'interno dei 
sindacati. 

Ma non c'erano opinioni di
verse soprattutto nel gover
no? 

Altro che! È notorioche le due 
posizioni principali erano li 
mia e quella del vicepresiden
te del Consiglio che diverge
vano su numerose questioni. 
Per quanto riguarda il piano 
investimenti definito d'intesa 
tra Fs, ministeri dei Trasporti e 
del Tesoro, il decreto ha già la 
sigla della Ragioneria genera
le. Il ministro Carli sta valutan
do quando sarà opportuno 
per lui firmare. O PSi 

Cobas: «Un diritto 
costato miliardi» 
! • • ROMA. Eccolo il maledet
to toscano, il barricadiero lea
der dei Cobas macchinisti En-

' zo Gallon arrvato al confronto 
ufficiale col ministro Bemini in 
divisa da feroviere. Agitando 
la busta paga di aprile che non 

' arriva a due milioni dopo 33 
anni di anzianità. Cosi ha ri
sposto alle nostre domande. 

Chi è uscito vincitore da 
questo braccio di ferro? 

Siamo soddisfatti di quel che 
abbiamo ottenuto: il riconosci
mento de) di-itto a una sogget
tività sindacale che qualunque 
società democratica ci avreb
be riconosciuto da tempo con 
risparmi di miliardi e di sacrifi
ci agli utenti. 

Insomma, hanno vinto tutti e 
nessuno? 

Chi ha resistito fino in fondo 
contro di no ha ingoiato qual
che amaro boccone; ci augu-
namo che non cerchi rivincite 
quando si entrerà nel merito 
della trattativa. 

Adesso si pone qualche pro

blema col sindacati confede
rali, in particolare con la 
CgU In cui per tanto tempo 
lei ha mllluto? 

Sono ancora iscritto, in attesa 
di giudizio per l'espulsione. Ri
conosco che in questa ultima 
fase Cgil e Uil sono stati dalla 
nostra parte per difendere il di
ritto alla presenza al tavolo 
delle trattative: non posso dire 
la stessa cosa per la Fit Cisl e 
per la Fisafs. 

Ma che cosa è 11 Comu? Una 
generica rappresentanza, 
un sindacato autonomo? 

Siamo di fatto un sindacato, 
che poggia sulla democrazia e 
la partecipazione dei lavorato
ri ormai persa in molti sindaca
ti. Siamo senza segretari, sia
mo solo rappresentanti delle 
aspettative e delle decisioni 
dei lavoratori. 

Esattamente quello che di
cono, sin dagli anni Cin
quanta, I sindacati autonomi 
per distinguersi da quelli 

confederali. 
A differenza dei cosiddetti sin
dacati autonomi, noi vogliamo 
portarci dietro i valori della so
lidarietà e della storia che i sin
dacati confederali ci insegna
rono. 

Per molti di voi c'è da risol
vere la questione della dop
pia militanza. 

La prevede il nostro statuto 
nell'art. 6, per consentire a chi 
lo desideri di conservare valori, 
ma anche ideologie che per 
fortuna il mondo moderno sta 
sempre più smussando. 

VI accusano di corporativi
smo... 

È un'accusa che respingiamo. 
Non siamo corporativi, e lo di
mostriamo con la nostra storia 
e soprattutto con l'aver respin
to i 2 milioni e 240mila mensili 
offertici da Schimbemi in cam
bio di 8mila macchinisti in me
no: per noi occupazione e si
curezza del servizio non sono 
uno slogan. OR.W. 

Cgil: «Chi ha vinto? 
Alla fine gli utenti» 

Parretti 
dichiara: 
«Non sono 
antisemita» 

• • ROMA. Donatella Turtura, 
segretario generale aggiunto 
della Fili Cgil, tra I protagonisti 
di una faticosa opera di media
zione nella vicenda Cobas, va
luta a caldo quanto è accadu
to. 

Lo sciopero del macchinisti 
Cobas è stalo finalmente re
vocato. Chi ha vinto? Schim
bemi, 1 Cobas, I sindacati 
confederali? 

Ha vinto l'utenza che non tol
lera forme selvagge di sciope
ro. Uno sciopero, questo, che 
peraltro poteva essere revoca
to da giorni se il governo fosse 
intervenuto in tempo. Infatti 
secondo il codice di autorego
lamentazione il ministro dei 
Trasporti, che ne è il garante, 
doveva determinare la revoca 
del blocco 24 ore prima del 
suo inizio. Invece è intervenuto 
quando lo sciopero era già in 
atto. 

Tuttavia c'è un fatto nuovo: 
a tutti gU effetti 1 Cobas del 
macchinisti (o Comu) sono 

ammessi al tavolo delle trat
tative. Come avete superato 
Il consratito fra sindacati su 
questa? 

La Filt non condivide gli scio
peri e molte rivendicazioni del 
Comu, ma ritiene che esso ab
bia dimostrato di avere una 
rappresentatività, come del re
sto gli è stato riconosciuto an
che dal Parlamento. Escluderli, 
sarebbe Mata una scelta non 
democratica. E poi portarli al 
negoziato significa metterli 
nelle condizioni di dire agli al
tri ferrovieri e al paese che co
sa vogliono in maniera esplici
ta, rispetto alle trattative riser
vate ch>: pur vi sono state tra 
l'Ente Fs e il Comu. Quindi, il 
confronto con la Fit-Cisl si è 
sviluppalo sia sul principio del
la democtazia, sia su quello 
dell'opportunità di una opera
zione di trasparenza. 

Adesso c'è un altro sindaca-
to autonomo, osi tratta di ri- ' 
belli chi; comunque restano 
nel sindacati tradizionali? 

Il Comu viene riconosciuto co
me uno de soggetti negoziali 
per il persona t di macchina. E 
vero che mol'i aderenti ai sin
dacati confixlerali hanno scio
perato col ( tornii; ciò perù non 
significa e i e issi necessaria
mente con ibridano una pro
spettiva di •membramento 
della rappnjsaitanza sindaca
le nel lavoro ferroviario. 

Ma U fenommo Cobas porri 
pur qualclit! problema ai 
sindacati confederali. 

Dallo scorco luglio è in corso 
un chiarimento fra gli iscritti 
per sciogliere I ambiguità della 
doppia militanza mentre la Flit 
verifica il suo consenso reale. 
La vertenza contrattuale in atto 
è la grand.; occasione di una 
venfica fra posizioni corporati
ve e posizioni che, pur valoriz
zando le rpecificlta. tengono 
alto II valor ; della solidarietà. E 
non dispero nell'unità fra i 
macchinisti coniro il progetto 
delle Fsdi dividere i ferrovieri. 

OR.W. 

Dall'aw. Pierluigi Bevilacqua abbiamo ricevuto la seguente 
lettera: «Vi scrivo in nome e per conto del sig. Giancarlo Par-
retti in merito a quanto scritto dal giornalista sig. Sergio Di 
Cori nella vostra edizione di venerdì 9 marzo 1990. In tale 
iservizio appaiono dichiarazioni nei confronti degli ebrei che 
«irebbero state rilasciate dal sig. Parretti. Quest'ultimo di
chiara di non aver rilasciato alcuna intervista al sig. Sergio Di 
Cori concernerne gli ebrei, di non considerarsi antisemita 
unto che nella Pathe Communications Corporation quale 
copresidente risulta Yoram Clubus, di aver avuto sempre ot
timi rapporti con gli ebrei e che suo nonno, durante la guer
ra, ha salvato molte vite di ebrei». 

Mondadori 
In scioperi» 
i giornalisti 
di «Panorama» 

I giornalisti del settimanale 
•Panorama» hanno deciso il 
blocco del numero in lavo
razione e hanno indetto uno 
sciopero per il 30 aprile e 
un'assemblea permanente 

_ _ ^ _ _ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ _ Per il 2 maggio. È stato inol-
»••••*•"••«•»•»"•••••••»"••••"•"•••••• tre proclamalo lo stato di 
agitazione. «I giornalisti di "Panorama" - spiega la nota - ri-
Mutano con derisione le ipotesi di mercato che si vanno 
configurando in base alle dichiarazioni dei rappresentanti 
del gruppo Fininvest, che attualmente governa l'Arnoldo 
Mondadori editore, rilasciata a conclusione dell'assemblea 
Amef di giovedì 26 aprile. Una di queste ipotesi, che prevc-
dcrebbero lo scorporo di "Panorama" dalla Arnoldo Mon
dadori editore, costituisce un atto di inaudita gravità e con
trasta apertamente con tutte le dichiarazioni programmati
che e le rassicu •azioni fomite ai rappresentanti sindacali dei 
giornalisti». 

Ormai il mantenimento di 
un'automobile viene a co
stare più di un figlio di 5 an
ni. Lo ha calcolato l'Unione 
consumatori dopo l'aumen
to della Re Auto varato l'al
tro giorno dal Cip, che perai-

• tro incide complessivamen-
ti» per un 5 percento in più, porla il costo dell'auto a supera
ra quello di un figlio in età prescolare, toccando S milioni 
249mila lire annue (per una percorrenza di 10milakm).Ciò 
significa che il costo per ogni km percorso è di S2S lire an
che se potrebbe diminuire soltanto del 20 per cento in caso 
di una percorrenza dimezzata. La valutazione, effettuata su 
un'auto nuova di 13 cavalli, tiene conto del carburante, del
l'assicurazione, del deprezzamento, del bollo, della marca 
latente, della manutenzione, delle riparazioni, e perfino 
delle multe, ma non di altre eventuali voci complementari 
come il posto itarage, il canone autoradio, l'installazione di 
accessori, ecc. 

Costa più 
mantenere 
un'auto o 
un bambino? 

Credito Romagnolo 
isi espande 
iin Umbria e 
in Friuli 

Il Credito Romagnolo punta 
a creare un asse bancario 
privato nell'Italia centro-nor
dest Questa la conclusione 
dell'assemblea della banca 
controllata dagli uomini di 

É De Benedetti che tre anni fa 
"^^™"^"™"—"™^"™™' fu oggetto di un drammatico 
scontro tra l'In jegnere e la Fiat II «Roto», come to chiamano 
contidenzialemente da queste parti, intende infatti acquista
re il Banco di Perugia, circa 10 sportelli in Umbria, di pro
prietà del Banco di Roma. Trattative ufficiali non ne esistono 
ma il presidente dell'istituto bolognese Francesco Bignardi 
ieri all'assemblea della banca ha annunciato di avere avan
zato l'offerta. "Se loro sono disposti - ha detto • noi siamo 
pronti per intraprendere una trattativa molto seria». Sempre 
il Rolo ha ufficializzato anche l'acquisto delle azioni del 
Banco del Friuli di proprietà della famiglia Benetton legata 
ad un patto di sindacato di voto con De Benedetti ed inten
zionata a vendere per concentrare tutta la sua attività finan
ziaria in quella industriale (in particolare nel rilancio della 
Nordica azienda specializzata nell'abbigliamento sportivo 
da neve). 

Cresce 
(+35 per cento) 
l'utile 
della Cir 

Chiude con un utile netto di 
144,9 miliardi l'esercizio 
1989 della Cir, la finanziaria 
del gruppo De Benedetti. Ri
spetto all'88 il dato registra 
un miglioramento del 34,8% 

_ _ _ _ _ ^ _ ^ ^ _ ^ _ ^ _ (107,5 miliardi l'utile prece-
•"•""™"""l^—"^^^^™^™ dente), mentre il patrimonio 
netto sale da 2.271 a 3.670 miliardi. La posizione finanziaria 
netta di Cir e controllate al 100% è inoltre in pareggio. Il con
siglio di amministrazione, che ieri ha esaminato il bilancio, 
proporrà alla assemblea degli azionisti del prossimo 27 giu
gno la distribuzione di un dividendo unitario invariato (130 
lire per le azioni ordinarie. 150 lire per le risparmio converti
bili e 1 70 lire per le risparmio non convertibili). Il monte di
videndi complessivo salirà cosi da 86,1 a 98,5 miliardi. 

FRANCO BRIZZO 
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ECONOMIA E LAVORO 

Trentin al forum di Firenze rilancia la strategia unitaria delle organizzazioni dei lavoratori 

Il sindacato più forte dei nazionalismi 
Un sindacato plurinazionale in grado di trattare 
in nome e per conto dei sindacati nazionali. La 
proposta è stata lanciata a Firenze da Bruno 
Trentin al forum organizzato da Cgil-Cisl-Uil con 
i sindacalisti dell'Europa dell'Est. «L'unità sinda
cale è una scelta consapevole e durevole». Cosa 
pensano i sovietici della situazione politica nel 
loro paese. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIERO BBNASSAI 

Il segretario generale della Cgil, Bruno Trentin 

wm FIRENZE Unità, autono
mia, indipendenza Queste 
tre parole hanno fatto da filo 
conduttore dei due giorni di 
dibattito al forum sulla transi
zione democratica in Europa 
orientale, organizzato a Fi
renze da Cgil-Gsl-Uil nel
l'ambito delle celebrazioni 
del centenario del Pnmo 
Maggio I rappresentanti dei 
sindacati dei paesi dell'Est, 
raccontando le loro espe

rienze, hanno messo in luce 
anche le difficolta che stan
no affrontando per dare vita 
ad un nuovo movimento sin
dacale in grado di stabilire 
un rapporto democratico 
con i lavoratori ed un giusto 
rapporto con i nuovi governi. 
In tutti la consapevolezza 
che la internazionalizzazio
ne dei mercati, sia del lavoro 
che della finanza impone un 
coordinamento delle strate

gie del sindacato a livello eu
ropeo Ed il segretario gene
rale della Cg I Bruno Trentin, 
mtervendo IK.1 dibattito, ha 
lanciato una preposta opera
tiva, affinchè il dibattito ini
ziato a Firenze possa trovare 
degli sbocchi concreti «La 
Grande Europa di cui abbia
mo parlato - h.i detto - im
pone la riforma della confe
derazione europea dei sin
dacati che rappresenta un 
problema a .solutamente 
inedito rispetto al passato 
per tutto il s ndacato Dob
biamo costruire un'organiz
zazione democratica pluri
nazionale capace di contrat
tare ed intervenire a nome e 
per conto e et sindacati na
zionali che la compongono 
Capace di disporre di un tra
sferimento di poten e di 
mandati. Un vero sindacato 
europeo che non sia. solo la 
sommatoria delle verte realtà 

nazionali, ma un momento 
di sintesi» Trentin Ila sottoli
neato comunqu : e he si tratta 
di una «prova di estrema diffi
coltà anche nspe'io a quelle 
che sono statt le centrali 
mondiali al di là dei loro con
tenuti e dei loro i ondiziona-
menti sia politici che di 
schieramento Quo te cen
trali non sono rrai andate ol
tre le funzioni <i cernerà di 
compensazione tra i-diversi 
orientamenti Al massimo so
no amvate, quando ci sono 
arrivate, al coordinamento 
delle azioni e delle propo
ste» E ha indie aro una sca
denza, sei-otto meii, per un 
nuovo confronto ITO le vane 
esperienze sind ic::li euro
pee «per stringere pi 1 da vici
no la dialettica ?«r <oluziom 
comuni». 

Il segretano generale della 
Cgil, rispondendo indiretta

mente a Giorgio Benvenuto 
che aveva rilanciato i temi 
dell unita sindacale, ha riba
dito che «questa è una scelta 
consape/ole e duratura alla 
quale stiamo lavorando ala
cremente» Ma ha sottolinea
to che «il pluralismo, che non 
è I alternativa all'unita, rap
presenta la condizione per
ché ogni organizzazione sin
dacale possa dirsi basata sul 
consenso e non sulla coerci
zione Se non ho il diritto di 
separarmi, di creare u ri nuo
vo sindacato, se ne ho la for
za, il mio diritto di agire de
mocraticamente ali interno 
di questa organizzazione vie
ne automaticamente mutila
to» 

Ma a quale tipo di sindaca
to pensa Bruno Trentir per la 
Grande Europa7 «Un sinda
cato generale in grado di 
concilia-e i diversi interessi 

dei ivoraton con la solida
rietà e che tenga conto an
che ( ella volontà dei lavora-
•OII non iscritti» 1-a fase di 
"ra nsizione democratica che 
>t<mrio attraversando i paesi 
dell i^t potrebbe e >sere mes-
>a m crisi, secondo Trentin, 
dd'l<i creazione di un sinda
calo unico di Stato o da un 
>ind icato corpcativo di 
ÌXÌ ippo o di settor; che «ali-
TKTiia una confili ualità de
vastante trai lavoratori Il sin
daci ismo corporativo è un 
al oie destabilizzante della 

democrazia» 

11 ' Hum fiorentino è servito 
anche per conoscere cosa 
pensino, ad esempio, i so
r i an i della situazione politi
ca interna del loro paese II 
prof' ssor Eugheni Ambarzu-
TIOV dell'Accademia delle 
>c enze dell'Urss ha reso no-
-o i risultati di un'indagine 

inedita compiuta nelle scor
se settimane II 67* degli in
tervistati approva I elezione 
di Gorbaciov a presidente 
della Repubblica, ma il 57% 
ipotizza un aumento della 
tensione politica 1112% addi
rittura ntiene possibile una 
situazione da guerra civile, 
mentre solo il 141* si espnme 
per una sostanziale stabilità 
ed il 6% pe ' un miglioramen
to Verso l'attuale dingenza 
sovietica il 43 & degli intervi
stati espnme una sostanziale 
fiducia, mentre la sfiducia 
raggiunge il 29* Alla do
manda su come vorrebbero 
il futuro Stato sovietico, il 51% 
predilige un socialismo de
mocratico, il 25% un sociali
smo di tipo svedese, mentre 
ti sistema amencano è ap
prezzato solo dall'8% degli 
intervistati I nostalgici dello 
stalinismo sono il 4% 

BORSA DI MILANO Cenni di ripresa ma l'attività è fiacca 

• • MILANO Piazza Aflan ha concluso senza 
particolari novità nella seconda parte della se
duta di len si siano manifestali cenni di ripresa. 
Il Mib alle 11 invanato ha segnato poi un lieve 
incremento ( + 0 2%) L'attività continua ad es
sere fiacca, gli scambi sono caduti sotto i 200 
miliardi, e del resto non mancano i mitivi di in
certezza prima fra tutti l'esito oramai vicino del
lo scontro elettorale Più di ogni altro problema 
preme più quello dei tassi, anche di fronte alle 
nuove decisioni in campo valutano Tutto si 
aspettano da un momento all'altro che il ritmo 
deludente di questo primo quadnmestrc si rove
sci, speranze fino ad ora frustrate Se non si 

muovono i grandi cosa può fare la speculazio
ne minuta7 Un titolo che continua a segnare il 
passo anche come volume di scambi e il Fiat 
che ieri ha chiuso con lieve nbasso dello 0,15% 
Un altro titolo decisivo, il Generali, segna an
ch'esso una flessione dello 0,50% Registrano in
vece un lieve progresso le Montedison con 
+ 0 25, le Olivetti con lo 0,18% le Enimont con 
lo 0 49 Lo Cir che pure annunciano un aumen
to dell'utile ncttop del 33% rimangono staziona
ne Come si e visto però si è trattato di scosta
menti di poco rilievo Fra i titoli partlcolan c'è 
un aumento delle Endania dell'I,17% mentre le 
Sip sono risultate particolarmente richieste 
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RINASCENTE 

RINASCEN PR 

RINASCEN R NC 

STANCA 

STANOA R NC 

7 310 

3900 

4 140 

33 850 

13 400 

181 

3 59 

0 38 

0 0 0 

152 

C O M U N I C A Z I O N I 
ALITALIACA 

ALITALIA PR 

ALITALIA R NC 

AUSILIARE 
AUTOSTR PR 
AUTO TO-Ml 

COSTA CROCIERE 

ITALCABLE 
ITALCAB R P 

SIP 
SIP R PO 
SIRTI 

1 755 
1 240 

1290 

15 025 
1 111 

13000 

3 945 
19 749 

14 810 
1 552 

1482 

12 700 

- 0 28 

0 0 0 
- 0 77 

0 0 0 

0 0 9 

0 78 

- 0 25 
0 5 0 

0 42 
104 

0 69 

0 79 

ELETTROTECNICHE 
ABB TECNOMA 

ANSALDO 
GEWISS 

SAES GETTER 

SELM 

SELMR 

SONOEL 

3999 
5130 

20 390 

9 400 

2 653 

2 843 

1223 

0 48 

0')8 

- 0 05 

- 2 06 
011 

0 00 

0 25 

F INANZIARIE 

MARC R AP87 
ACO MARCIA 

ACO MARC R 

AME R NC 
AVIR FINANZ 

BASTOGI 

BON SIELE 

BON SIELE R NC 
BREDA 
BRIOSCHI 

BUTON 
CAMFIN 

365 
525 
427 

7200 

8 399 

351 75 

28 400 
9 300 

1 146 
1 465 

4 695 
4 275 

1 39 
0 0 0 

- 0 70 
- 2 04 

- 0 02 

- 0 21 
0 7 1 

0 0 0 

0 5 3 

- 0 95 
1 19 

- 0 58 

CANT MET IT 
CIR R NC 
CIRR 
CIR 
COFIDE R NC 
COFIDE 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
EUROMOBILIA 
EUROMOB R 
FERRUZZI AG 
FERR AQR R 
FERR AGR R NC 
FERRUZZI FI 
FER FI R NC 
FIDIS 
FIMPAR R NC 
FIMPAR SPA 
CENTRO NORD 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTE 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREX R NC 
FISCAMB R NC 
FISCAMB HOL 
FORNARA 
GAIC 
GEMINA 
GEMINA R 
GEROLIMICH 
CEROLIM R NC 
GIM 
GIM R NC 
IFIPR 
IFIL FRAZ 
IHL R FRAZ 
ISEFI 
ITALMOBILIA 
ITALM R NC 
KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R NC 
PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
RIVA FIN 

SAES R NC 
SAES 
SANTAVALER 
SCHIAPPARELLI 
SERFI 

SETEMER 
SIFA 
SIFA R NC 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMI R PO 
S O P A F 
SO PA F RI 
S0G6FI 
STET 
STET R PO 
TERME ACOUI 
TER ACOUI R 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVICH R NC 
UNIONE MAN 
UNIPAR 
UNIPAR RISP 
WAR BREDA 
WARI-ERRUZZ 

5850 
2 811 
6366 
5 350 
1721 
4 730 
4 790 
3 570 
8650 
2 310 
2506 
2980 
1605 
3 0 4 8 
1791 

7 730 
1760 
3 265 

19000 
1 425 
1 178 
4290 
2905 
1495 

940 
2 390 
6 261 
3350 

24 000 
2 180 
1410 
1125 
90 00 
8 608 

3 489 
27 850 

8000 
4 460 
2 151 

207 900 
117 400 

1021 
670 

5898 
2500 
7200 
9 520 
4060 

17 000 
3 240 
2 360 
8 420 
2 594 

3 040 
3383 
1265 
9660 

41030 
3 760 
2 855 
3 289 
3 665 
1826 
1375 
5 510 
2 995 
3 720 
5 435 
4 532 
2415 

948 
4 015 

14 595 
6300 
3380 
1303 
1260 

220 
685 

0 4 3 
- 0 65 

- 0 45 
- 0 09 

0 47 

0 0 0 
0 21 

- 0 28 
- 1 6 3 

101 
0 0 0 

- 0 1 3 
- 0 93 

103 
0 0 6 
0 51 
0 57 

- 0 42 
0 0 0 

- 0 14 
- 0 17 
- 0 88 

0 21 
- 1 3 2 

4 4 4 
- 1 2 4 
- 2 03 
- 0 24 

0 0 0 
0 4 8 
0 3 6 
1 35 
0 6 4 

0 10 
- 0 60 
- 0 21 
0 95 

- 0 22 
0 0 0 
0 3 6 
0 9 0 

- 5 02 
- 0 74 

- 0 03 
- 0 40 
- 0 28 

0 69 
- 0 49 
- 0 06 
- 0 31 
- 1 2 6 

0 72 

173 
0 25 

- 1 0 8 
- 0 39 

0 5 3 
- 0 1 7 

0 9 4 
0 35 

- 0 33 
0 55 
144 
0 0 0 
2 61 

- 4 16 
0 19 

- 0 31 
0 20 
0 42 

- 1 2 5 
165 

- 0 03 
- 5 12 

0 6 0 
- 0 53 
- 6 67 

OOO 
- 0 72 

IMMOBIL IARI EDIL IZ IE 

AEOES 
AEOESR 
ATTIV IMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAGR NC 
COGEFAR 
COGEFAR R 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 

22 400 
10 500 
5 120 

16 920 
5 520 
4 165 
7 595 
5080 
8 4 1 0 

19 500 

- 0 13 
0 9 6 
0 2 0 
1 44 
3 14 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 39 
0 12 
101 

IMM METANOP 
RISANAM R P 
RISANAMENTO 
VIANINI IND 
VIANINI LAV 

1900 
21150 
49 350 

1560 
3800 

133 
120 
123 
4 0 0 
131 

M E C C A N I C H E AUTOMOBIL . 
AERITALIA 

DANIELI 
DANIELI R NC 
DATA CONSYST 
FAEMA 
FIAR 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT fl NC 
FOCHI 
FRANCO TOSI 
GILAROINI 
GILARO R NC 
INO SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R P 
NECCHI 
NECCHI R NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI 
OLIVETTI PR 
OLIVETTI R NC 
PININFARINA R 
PININFARINA 

REJNA 
REJNA R 
RODRIGUEZ 
SAFILO R 
SAFILO 
SAIPEM 
SAIPEM R 
SASI8 
SASIB PR 
SASIB R NC 
TECNOST 
TEKNECOMP 
TEKNEC R RI 
VALEO SPA 
W AERITALIA 
W N PIGN93 
NECCHI RI W 
SAIPEM WAR 
WESTINGHOUSE 
WORTHINGTON 

3 280 
11990 
7 749 

10 650 
4 510 

19 800 
10 335 
7 220 
7 238 
6 690 

31500 
5020 
4 035 
1870 
1970 
1970 

11 790 
2 799 
1640 
3660 
3 740 
6560 
7 143 
4 799 
4 742 

14 940 
15 240 
14 830 
30 200 
10 250 
13 398 
13 700 
2 985 
3 390 
7 450 
7600 
5 200 
2 942 
1 380 
1250 
8500 

626 000 
435 25 

310 
618 

41 150 
1 798 

120 
- 0 91 

1 18 
- 0 47 

- 1 9 8 
- 1 0 0 
- 0 15 
- 0 12 
- 0 11 

0 75 
2 1 1 
0 6 0 
2 02 

- 1 32 
0 77 
0 77 

- 0 48 
- 1 4 4 

0 0 0 
0 8 3 
2 41 

- 1 80 
0 18 
0 82 
0 81 
0 0 0 
0 0 0 
2 6 3 
0 0 0 

- 0 77 
- 0 72 
- 2 14 
- 2 1 0 

0 0 0 
- 0 33 

130 
- 0 67 

169 
- 0 36 

0 73 
- 1 51 
- 1 9 5 
- 1 7 5 
- 1 5 9 

- 2 52 
2 85 
0 0 0 

MINERARIE METALLURGICHE 
OALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK R 
MAFFEI 
MAGONA 

4195 
1665 
9 820 
9680 
5290 
8 805 

194 
0 91 
1 24 
0 0 0 
0 3 8 
1 15 

TESSIL I 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI 
CANTONI R NC 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 

ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 

MARZOTTO R 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCH1 
ZUCCHI R NC 

10380 
8 345 
6 049 
4600 
2990 
4 181 
9 300 
8 955 
1 759 
1 610 

25 150 
7 490 
6 100 
7 700 
3 260 
6410 
6 020 
5 190 

14 470 
8 300 

0 44 
- 0 06 
-O02 

0 22 
4 18 
0 0 0 
0 22 

- 2 13 
- 0 57 
- 1 47 
- 0 16 

1 22 
0 16 
0 00 

- 0 12 
0 14 

- 1 3 0 
- 1 33 
- 0 21 

0 0 0 

DIVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARI R NC 
CIGA HOTELS 
CIGA R NC 
CON ACO TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL R 
PACCHETTI 

8 149 
2 980 
5 453 
3 310 

17 850 
18 500 
26 830 

594 

- 0 38 
0 07 

- 0 22 
091 
0 0 0 
0 05 

- 0 06 
0 0 0 

CONVERTIBILI 

EFIB-SAIPEM < V 10.5'/. 
EFIB-WNECCM % 

W-50 

ERIDANIA-85 t V 10, 'iV. 

IRI-CREDIT91 C>'7% 
[RI-STET 86/91 C 7% 
IRI-STETW 84,01 INI? 
M A O N M A R 0 ! C / C " . 

MEDIOB-CIH WS NC 7% 
MEDIOB-CIHPIS 7% 
MEDIOB-CIH BIS 10% 

MEOIOB P I R 9 ' - V ( . 5 % 
MEOIOB SAIPTiM 5», 89.70 

MEOIOB-SICIL » I W » % 
MEOIOB-SIP 0 I C V 6 * 
MEOIOB-SNIA FIBRf 6% 

MERLONI 8 7 > 3 L ; V j a -
MONTEOSELH-'t 13% 96.40 

OBBLIGAZIONI 
Titolo 
ATTIV IMM 95 O 7 . 1 % 
BREDA FIN 87/ M W 7% 
CENTROB BINrW 91 10% 
CIGA-86/95 CV 9 •, 
CIR-85/92CV 10»/ 
CIR-80/92CV 9 % 
EFIB-85IFITAL A CV 
EF IB-86PVALT( rv ,% 

Coni 
201.00 
109.80 

110.20 
102.20 
94 00 

122.80 
102.10 

Terni. 
201.70 
110.70 

110.10 
102.00 
93.50 

123.00 
103.00 

AZ AUT. t '.. » 90 INO 
AZ AUT. f " l l 90 2' INO 

- AZ AUT >"l » 192 INO 
AZ AUT F T ( 92 IND 

Prec 

TITOLI DI STATO 
BTP 18GN9C 10.5% 
BTP 17MJ92 12.5% 

AZ AUT f " < 105 2-INO 101.70 151.80 
AZ. AUT r- 1 t VO0 3* INO 99.50 99 05 
IMI82 0 2 ? F 2 n % 

M 5 0 - - „ ! M I . 8 2 . » g | . P i M : a _ 
&&—Basa cREoiop» . !m>3ss% 

W.?? 2SJ2 
217.00 216.30 

EUR MET LMI54 =V 10% 
EUROMOBIL-U>OV 0 % 
FERFIN 86/03 CV 7% 
FERRUZZI A 1 9. CV 7% 
FERRUZZI AF Ci SI 7% 
FOCHIFIL-92rV8% 
GEROLIMICH ni CV 13% 
GIM-86/83CV0."% 
IMI-N PIGN 93 « INC 
IRI-SIFA-88/91 7". 
IR I A E R r r w e i / s i o " . 
IRI-ALIT W84'K>INC 
IRI-B ROMA 81 W S.° 5% 
IRI -BROMAW8I 7% 

161.90 
98.00 
88.50 
90.95 
88.70 

191.10 
100.80 
96.00 

132.80 
97.80 

152.95 

_ 
101.20 
«9.00 

161.90 
96.90 
88.80 
90.90 
68.00 

101.10 
100.80 
95.90 

135.00 
98.40 

150 50 

_ 
101.00 
99.00 

CREOIOP Al ( re 75 8% 
ENEL 83 801 " 
ENEL 63 90,?" 
ENEL 84 9 ' 

£*&_§*«£ !"_ 
ENELBS-B'M' 
E N E J J I W . j j p 

J&SS 2&S2 
107.65 107.80 
245.50 247.50 

M.30 S1S2 
MEOIOB-BARt 9 » C V 6 % 93.05 «3 05 
MEOIOB CIR CRO Cil 6% 294.60 294 80 

r',«o aua 
90.05 90.00 

'««•00 ' W i W 
MEOIOB F T O S I ^ C V 7% 107 10 106.00 
MEOIOB ITAL<EMCV 7% 276.70 278.50 

MEOIOB ITAL<U» CV 8% 99 70 «9 70 
MEOIOB-ITAlMdH C V 7% 
MEOIOB-LINIF RI5P 7% 82.00 
M6DIO8MAR. :CTT0CV7% 159.50 157.75 
MEOIOB MET/.N 93 :V 7'/. 115.00 113 20 

91.50 91.50 
67.30 

96.30 9690 
123.20 121.70 
65.60 85.70 

MEDIOB SNIA Tire CV 7% 126.50 130.40 
MEDIOB UNIC : t " C V 7 % 126.50 128.20 

"»•«» 10?,W 
woo 

OLCESE 86/94CV 7 ' . 
OLIVÉTTI94W6 375' . 
OPERE 8AV «'PO C i 6% 
PIRELLI SPA TV 9 7! % 
P IRELLI -65CV9M* 
RINASCENTE-»» CV 8.5% 
RISAN NA 06 «2 CV , % 
SAFFA-87/87 CV 6.5' « 
SELM-86/93 C / '% 
SIFA 88/83 C V » A 
SNIA BPD BV'13 CV ' 0 % 
ZUCCHI 88/9:i C J 9'/ , 

78.70 
114.20 
150.00 
146 40 
123.60 
465,00 
145.00 
82.80 
99.60 

152.00 
192.60 

79.80 
114.50 
150.00 
147.00 
123.90 
462.50 
144.00 
82.85 
88.60 

150.00 
192.10 

TERXO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

CARNICA 13 500/13 700 
BAVARIA 
WARRCIR - A , 
WAHRCIR-B-

TTAR0OHJIF , 
WAR REPUBBLICA 
NORPITALIAOHO 

g'S'iftp 

NOROITALIAPPIV 
MO'MO 

WAR EUROPA MET 
" Q ' s e o 

BCA POP. SONflRIO 
CR ROMAGNO .0 

vv-
ww-

FINCOMIDQPT 
18 250/18 300 

2 300/2 450 
C R BOLOGNA 269 000/-

— ELECTROLUX 
FINCOM 

OAHETTI 4 000/4 100 
RAGGIO SOLI, MANO, 
FINCOMINOni» 
S PAOLO BPlli CIA 

1 200/1,300 

S PAOLO BPt.i CIA 1IR, 
WAR COFIDE F 
C O F I G E P R I l " 
WAR IFIL RISI* 

4 000/4 020 

256/260 
2 005/2 035 
' W ? " ?49 

VILLA 0 ESTE 
ALITALIA 1/1/*l 
WAR SMI ME ' / I .L I 
BCOS SPIRITO 
WAROLIVET1I 
FERHOMCTAUI 
WARMARELLIORD 
WARMARELLIRIS 
WAR ERIO PRC R 
IFITALIA 
WARPREMAfM 
SAN G E M I N I L O 
FISIA 1/1/90 
SIFIR 
WAR ITALGA!, 
WAR MERONH 
WAR MEROM. RIS 
WAR ALITALI * 
PR IMA 

15 000/-
1 540/1 555 

-/-
1 870/1 865 

780/79O 
6 900/6 850 

875/880 
2 200/2 220 

-/-
-/-

2 510/2 580 

-/-
2 970/3 000 

-/-
740/-

-/-
2 200/2 220 

137/145 

Denaro 
ORO FINO 1 PER GR) 
ARGENTO lf EU KG> 
STERLINA / £ 
STERLINA M Cr (A, 731 , 

STERLINA*! CLP, 7J) 
KRUGERR if|p 
50PESOS 1I,H5»ICANI 
20OOLLAI 1 } l |p 
MARENGO S.VIJZERO 
MARENGO 1 fHIANC/ 

MARENGO [ ' U S A 
MARENGO FPANCESE 

14 700 
2D7 200 
110 000 
113000 
110 000 

460 000 
560 000 
600 000 

90 000 
90 000 
85 000 
85 000 

MERCATO RISTRETTO 

TMolo 
AVIATUR 
BCA SUBA ,l> 
BCA AGR 11 kN 
BRIANTEA 
P SIRACU » 
BANCA FR III., 
B. LEGNAI" .. 
GALLARATIEE 
P BERGAMO 
P COMM M> 
P COMM ' «"i 
P CREMA 
P BRESCM, 
P BS AXA 
B POP E M M A 
P INTRA 
LECCO RA ,<: « 
P LODI 
P. LUIN AXA 
P. LUINOIMSIFSE 
P MILANO 
P NOVAR/I 
P CREMOr A 
PR LOMB/.R P 
PR LOMB/ (IDA 
PROV NAP ; u 

B PERUGI 1 
BIEFFE 
CIBIEMMC "l 
CITIBANK ir 
CR AGRA 1 BS 
CREDITO E ( HGAMASCO 
CREDITWE',1 
FINANCE 
FINANCE PR 
FRETTE 
ITAL INCENCI 
VALTELLIN 
BOGNANCO 
W POP MILANO 

Quotatone 
2 550 
5 901 

113 500 
16 100 
27 380 
23 400 

7 795 
11590 
20 050 
19 000 

„ 

47 500 
7.701 

_ 
114 200 

12 150 
11805 
18 350 

_ 
12200 
9 750 

17 040 
11 390 
4 789 

5 800 
1 711 

11000 
2 571 
5 205 
82O0 

41 110 
10 3*5 
46 400 
27 530 

7,700 
226 800 

16 725 
695 

-

g 

ZEROWAT1. 

IS^INP. 
- CCLMLSJJSE 

6TM( 

man 
160.95 0.1) 

[«jil INP, 

C C T M ? 9 1 1 N 5 ~ •00 80 

M7.91 IND 
98.65 

M29! IND 
88 85 

Mito INO 

_ 1EMB3 INO 
NV91 IND 

100-05 

TNV92 IND, 
NV93 IND 

39,40 

S595J i !C_ 
W 9 6 IND 
sm INO,. 
O f 9 Ì IND 

100.15 

CCTO»93 IND 

smino 
99,1» 

•PgL lNP, 
Sm, INQ_ 
SÌ90IND 

I: USL. 
—1.0OJ5— 

CCTSfsftlNO 
-122J 

gt.9SI!ÌP. 

3® 

32) 
-fi-i) 
-J2J.& 

352) 
poi 

32) 
001 

-ILI.) 

FONDI D'INVESTIMENTO 
ITALIANI 

Ieri Prec 
AZIONARI 

l*":iATIVA 
IMICAPITAL 
PRIMECAPITAL, 
F PROFESSIONALE 
INTERB AZIONARIO 
FIORINO 
ARCA 27 
IMINDUSTRIA 
PRIMECI.UB AZ 
CENTRALE CAP 
LAGES1 AZ 
INVESTIRE AZ 
AUREO PREV 
RISP ITAL, AZ. 
ADR GLOB FUND, 
EUROALDEBARAN 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
SANPAOLO H. INTERO 
SANPAOLO HAMBRCS |ND 
EUROMOB RISK, F, 
GEPOCAPITAL 

_ 26 988 
29 575 
36 723 
19 657 
27 139 
11 794 
10215 
11 061 
12 524 
15,034 
12.596 
13 504 
12 242 
11 530 
11.840 
10,694 
10.145 
10385 
13 233 
12565 

_ 27 072 
29 668 
38787 
19 719 
27 188 
11 B28 
10 254 
11097 
12 557 
15.070 
12 631 
13 526 
12 270 
11 574 
11864 
10757 
10 174 
10 408 
13242 
12 582 

BILANCIATI 
FONDERSEL 
ARCA BB 
PRIME RENP 
GENERCOM|T 
EURO-ANDROMEDA. 
AZZURRO 
LIBRA 
MULTIRAS 
PONDATTIVO 
VISCONTEO 
FONDINVEST 2 
AUREO 
NAGRACAP|TAL, 
REDDITOSETTE 
CAPITALGEST 
RISP ITALIA BILANC. 
FONDO CENTRALE 
BN MULTIFONpO 
CAPITALFIT 
CASH MANAG FUND 
CORONA FERREA 
CAPITALCREDIT 
GESTIELLE B 
EUROMOB RE. CF 
EPTACAPITAL 
PHENIXFUND 
FONDICRI 2 
NORDCAPITAL 
GEPOREINWSJ 
FONDO AMERICA 
FONDO COM. TURISMO 
SALVADANAIO 
ROLOMIX 
VENTURE TIME 
PROMOFONDO 1 
INVESTIRE B 
CENTRALE GLOBAL, 
INTERMOBILIARE 
CISALPINO B 
GIALLO 
NORDMIX 
SPIGA D ORO 
CHASE MANHATTAN AME 
EUROMOB STRATEGIC 
GRIFOCAPITAL 
MIDA BILANCIATO 

33 122 
22 525 
20412 
19 836 
11090 
20 357 
21.. 19 
19 899 
13 203 
17480 
16847 
18.570 
16 229 
17915 
169?0 
18 714 
18 404 
11.258 
14 883 
15.810 
12689 
12306 
11 691 
13 147 
12 796 
1J328 
12 028 
12 118 
11 828 
13,404 
11 964 
12 459 
12 066 
10 000 

18.865 
11 040 
13713 
12 970 
11 731 
11 363 
12 339 
10 159 
11902 
12 065 
11667 

33.V1 
22 567 
20 453 
18868 
18.105 
20 3B9 
21661 
18 841 
13 211 
17 518 
16887 
1B607 
16 745 
17 913 
16 943 
18765 
16640 
11 273 
14915 
15824 
12 719 
12 339 
11 698 
13 173 
12 B-"> 
13 343 
12053 
12127 
11 847 
13384 
11 991 
12 507 
12 083 
10000 

12288 
11 091 
13 736 
12886 
11 756 
11 453 
12 342 
10188 
11912 
12 077 
1I6B2 

OBBLIGAZIONARI 
GES1IRAS 
IMIREND 
ARCA RR 
PRIMECASH 
INVEST OBBLIGAZ 
INTERB. RENDITA, 
NORDFONDO 
EURO-ANTARES 
FIJRO-VFGA 
VERDE 
ALA 
FONDICRI 1 
SFORZESCO 
FONDINVEST 1 
NAGRAREND 
RISP ITALIA REDDITO 
RENDIFIT 
BN RENDIFONDO 
RENDICREDIT 
GESTIELLF M 
EPTABOND 
IMI 2000 

GENERCOMIT Rf^NP 
FONDIMPIEGO 
CENTRALE R,E0P|TO 
ROLOGEST 
PRIMECLUROB 
MONEY TIME 
EUROMOB tICpD. 
LAGEST OB 
CASHBOND 
FUTURO FAMIGLIA 
SOGESFIT DOMANI 
AUREO RENDITA 
CISALPINO REDO. 
RENDIRAS 
ADRIATIC BONO FUND 
AGRIFUTURA 
FIDEURAMMONFTA 
IMIBOND 
CHASE MANHATTA.N INT 
PRIMEBOND 

AGOS BONO 
GR1FORENO 
MIOAOBBLIG, 
PROFESSIONAL REDD. 

20 705 
13 994 
11 897 
11927 
16 292 
1BB87 
11 536 
13 461 
11 045 
10 863 
11672 
11 050 
11 749 
11 799 
12 331 
15 894 
11 377 
11000 
10 909 
10.817 
13 357 
13 612 

10 745 
13 674 
12 648 
12757 
12 687 
10000 
11 044 
12.3B2 
12 469 
11 005 
•19B4 
12671 

11 <166 
10 882 
11.745 
11 695 
10 271 
10 238 
10 807 
11 980 
10761 
11 432 
11 542 
10 968 

20 687 
13 984 
11883 
11.912 
16 306 
16 869 
11 522 
13452 
11 031 
10 681 
11 656 
11 044 
11.752 
11790 
12315 
15 891 
11.362 
10990 
10 699 
10822 
13 348 
13 494 
10 385 
10 733 
13 663 
12 637 
12 7»3 
12 675 
10000 
11078 
12368 
12 449 
10 992 
11 960 
12662 

11 843 
10813 
11721 
11 584 
10,260 
10 214 
10800 

10 755 
11423 
11537 
10B43 

ESTERI 

FONDITALIA 
INTERFUND 
INT SECURITIFS. 
CAPITAL ITALIA 
MEDIOLANUM. 
ROMINVEST 
ITALFORTl)ME 
ITALUNION 
FONDO TRE R 
RASFUND 

Ieri 
•03 9B9 
64 925 
39 661 
49 521 
53 638 
47.-52 
60 952 
35 316 
41 150 
41682 

Prec. 

--49 521 
53 798 
47 876 
60 952 
35316 
41 160 
41682 

ffliimiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 14 l'Unità 
Sabato 
28 aprile 1990 



ECONOMIA E LAVORO 

Il Consiglio dei ministri 
della Cee ha trovato 
il compromesso sui 
nuovi prezzi 

Per i coltivatori 
italiani 
l'aumento dovrebbe 
essere del 2,4 per cento 

Solo all'alba e senza i francesi 
ma infine, c'è il listino agricolo 
Alle cinque e mezzo del mattino, dopo una intera 
notte di trattative, il Consiglio dei ministri della Cee è 
riuscito a trovare con l'astensione francese il com
promesso sui nuovi prezzi agricoli della campagna 
1990. Entrerà in vigore dal 14 maggio. Mediamente i 
prezzi italiani dovrebbero crescere del 2,4%. Marmi
no parla di «vittoria politica per l'Italia». Soddisfatte, 
moderatamente, anche le organizzazioni agricole. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GILDO CAMPKSATO 

«BRUXELLES. La notte por
ta consiglio. Ma per far valere 
il detto i ministri dell'Agricol
tura hanno fatto l'alba prima 
di trovare una sofferta intesa 
che ha messo fine all'ennesi
ma maratona sui prezzi agri
coli. Il rush finale è consistito 
in oltre cinque ore di tese di
scussioni iniziate verso mez
zanotte dopo che per l'intera 
giornata l'irlandese O'Kenne-
dy, presidente della riunione, 
aveva cercato di tessere una 
ipotesi di compromesso che 
potesse andar bene a tutti 
senza far sfigurare nessuno. 
Alla fine è venuta in suo aiuto 
la Commissione che ha accet
tato di aprire i cordoni della 
borsa: l'intesa costerà alle 
casse della Comunità circa 
1.400 milioni di Ecu (oltre 
2.100 miliardi di lire). 600 mi
lioni in più delle previsioni ini
ziali. Ma la Commissione (il 
governo della Cee) pud con
solarsi: la politica del congela
mento dei prezzi non è stata 
messa in discussione e ai 
maggiori esborsi di quest'an
no si può facilmente far fronte 
con i risparmi riscontrati nella 

passata gestione rispetto al 
letto massimo di spesa previ
sto. Le casse della Cee non so
no dunque state sfondate. 

A differenza degli altri anni, 
questa volta le organizzazioni 
agricole italiane non si sono 
lamentate troppo per un'inte
sa che comunque prevede 
una diminuzione media dei 
prezzi verdi europei dell'I,1% 
in Ecu ed un aumento dello 
0,3% in valuta nazionale. Per 
l'Italia le cifre sono entrambe 
in calo sia in Ecu (1,3%), sia 
in lire (1%). Acompensare lo 
scarso incremento monetario 
(in un regime di costi di pro
duzione crescenti, come ha ri
cordato ieri 11 presidente della 
Confcoltivatori Avolio) sono 
venuti una svalutazione della 
lira verde per tutti i prodotti (è 
la prima volta) tra it 3% ed il 4 
% che porta ad una rivaluta
zione dei prezzi in lire del 
2,4%. Comunque, non è detto 
i risultati del negoziato confer
mino anche per il prossimo 
anno il discreto andamento 
dei redditi registrato nel 1989 
dall'agricoltura,' un settore 
che negli ultimi anni ha visto 

allargarsi la distanza dagli al
tri. 

Tuttavia, se ne parlerà in se
guito. Per ora le organizzazio
ni agricole preferiscono respi
rare per lo scampato pericolo. 
Lo scorso marzo, in una pri
ma fallita trattativa a Lussem
burgo, Mannino era riuscito a 
tenere al riparo l'agricoltura 
italiana dagli assalti dei colle
ghi: le tensioni del bilancio 
Cee si erano cosi scaricate so
prattutto su Germania e Fran
cia i cui cereali costituivano 
una mina vagante per le casse 
comunitarie. SI temeva il peri
colo di un colpo di coda che 
azzerasse le conquiste ottenu-

, te. Ma I timori si sono dimo
strati infondati. Ufficialmente, 
l'unica scontenta del compro
messo è la Francia che ha vo
luto rimarcare la propria delu
sione con un'astensione sul 
voto finale più di bandiera 
che altro. 

Rispetto a Lussemburgo, gli 
Italiani portano ora a casa an
che una riduzione del 3,5 del 
prezzo dei limoni invece del 
7,5% previsto allora, nuove 
misure in favore dei prodotti 
ortofrutticoli trasformati, una 
ridefinizione degli aiuti alla ta
bacchicoltura che favorisce 
alcune qualità nostrane, un 
aiuto alla produzione di grano 
duro che compenserà di circa 
il 65% la drastica diminuzione 
di prezzo (misura, comun
que, giudicata 'Insufficiente» 
da Avolio), la possibilità di 
continuare per un paio d'anni 
con l'attuate regime di con
teggio delle quote di pomodo

ro trasformato (un po' di re
spiro rispetto alla concorren
za spagnola). Una misura che 
stava particolarmente a cuore 
ai produttori di latte era la 
possibilità di spostare le quote 
dalla vendita diretta a quella 
indiretta (il prodotto ceduto 
all'industria). La Francia ha 
fatto opposizione ma gli altri 
non hanno seguito i transalpi
ni nella polemica: nell'intesa 
c'è soltanto una generica de
cisione di rivedere la questio
ne, ma vi è stato l'impegno in
formale della Commissione di 
consentire all'Italia un passag
gio di 350.000 tonnellate di 
latte da un comparto all'altro, 
un po' meno delle 450.000 
che avevamo chiesto. 

Il grande scoglio della trat
tativa, come si è detto, erano I 
tedeschi. Sono stati tacitati 
non come chiedevano con la 
revoca della tassa di corre
sponsabilità (3%) in caso di 
eccesso di produzione, ma 
con lo sveltimento delie prati
che di rimborso dei prezzi ga
rantiti per i cereali da 120 a 30 
giorni. Per prodotti lattieri e 
carne bovina il limite sarà di 
45 giorni. La Germania ha an
che ottenuto di poter sopras
sedere per due anni (poi si 
vedrà) dall'applicazione del
la nuova normativa sui piccoli 
produttori di cereali. Il mini
stro tedesco dell'Agricoltura 
aveva calcolato che nel suo 
paese essa avrebbe tagliato 
fuori 110.000 produttori. Inol
tre, il limite per essere consi
derati piccoli produttori passa 
da 20 a 30 ettari. 

Mannino: 
8.500 
miliardi 
dal cilindro 

DAL NOSTRO INVIATO 
•aBRUXElAEi. Reazioni sod
disfatte delle organizzazioni 
agricole italiane al compro
messo prezzi 4\ Bruxelles. Pur 
con sfumature diverse, il presi
dente della Coldiretti Lobian-
co, quello delia Confcoltivatori 
Avolio, della Conlagricoltura 
Gioia e l'Unione Generale Col
tivatori si trovano concordi nel 
dare atto a Mannino di non es
sere tornato a -nani vuote dalla 
trattativa con 11 Cee. Ma la loro 
attenzione e < tata immediata
mente spostata sulle misure 
prese ieri manina a Roma dal 
Consiglio dei ministri che do
po molti ritardi ha approvato 
d'un botto tre disegni di legge 
che stanziano per il settore nei 
prossimi due inni quasi 8.500 
miliardi. Insomma, un vero e 
proprio «Marnino day» che 
d'un botto & è riatto dalle 
molte crìtiche piovutegli ad
dosso negli ultimi tempi dal 
mondo agricolo. 7.200 miliardi 
sono destinar! agi. interventi 
pluriennali, 1.040 al la copertu
ra del fondo di solidarietà in 
caso di danni derivati da cala
mità naturali. 25 miliardi sono 
destinati all'agricoltura biolo
gica. Secondo Mannino i tre 
disegni di legno «costituiscono 
la prima fase di un progetto 
complessivo v olto a potenziare 
e nqualificare l'intervento del

lo Stato a sostegni i dell'agri
coltura» considerando che es
sa costituisce un fondamenta
le obiettivo di politica econo
mica nazionale». 

La legge sugli interventi po
liennali è di fatto la riscrittura 
della vecchia legge poliennale 
di spesa. Particolare attenzio
ne e posta al compaio agroa-
limcntare e alla cooiserazione 
che, dice Mannino. «>ì chiama
ta ad una svolta decisiva per 
superare l'attuale tutto di cri
si». Per le coop vergono previ
sti interventi contributivi «tesi a 
favorire processi di adegua
mento delle dimensioni della 
struttura patrimonial ; e finan
ziaria e della org iniziazione 
dell'impresa cooperativa, an
che attraverso procrei di con
centrazioni produttive e com
merciali con imprese agroali
mentari costituite in forma di 
società di capitali>. Vengono 
previsti anche «la razionalizza
zione e lo snellimento delle 
procedure di intervento». Inol
tre, il ministro intende porre 
sotto controllo sugli interventi 
delle Regioni: dovranno proce
dere «sulla base di programmi 
di spesa, in armonia con la 
programmazione agricola na
zionale, da approvarsi dal Ci-
pe». 

Le reazioni del mondo agri-

. In consiglio d'amministrazione nuovo litigio sul cambio del presidente 
'89 buono, note dolenti nel '90. L'Eni presenta il bilancio, utili per 1600 miliardi . 

Enimont, Cagliari sbatte ancora la porta 
Una interminabile riunione del consiglio di ammini
strazione dell'Enimont ha concluso a tarda notte 
un'altra giornata di litigi tra i soci del polo chimico. 
Già di prima mattina una riunione de) comitato de
gli azionisti si era conclusa con un vivace battibecco 
e un nulla di (atto. Il consiglio ha approvato le linee 
della riorganizzazione della società, arenandosi di 
fronte allo scoglio dell'aumento di capitale. 

DARIO VMMOONI 

• i MILANO. Qualcuno l'ave
va interpretato come un segno 
di buona volontà. Alle 8.30 del 
mattino, a sorpresa, era stata 
convocata la riunione del co
mitato degli azionisti. Dopo 
tante settimane di insulti e di li
tigi i massimi dirigenti dell'Eni 
e della Montedison si sarebbe
ro ritrovati attorno a un tavolo, 
per discutere dei problemi del
la società. 

E invece al termine di una 
riunione di pochi minuti i rap
presentanti dell'Eni si sono al
zati e se ne sono andati una 
volta di più sbattendo la porta. 

Che cos'è successo? Sempli
ce. All'inizio della riunione I 
rappresentanti dell'Eni hanno 
chiesto che si desse finalmente 
attuazione a quella patte dei 

patti sottoscritti al momento 
della fondazione della joint 
ventureche prevede la rotazio
ne nell'incarico di presidente 
del comitato degli azionisti. Si 
tratta di un incarico senza fun
zioni precise e senza particola
ri poteri. La classica questione 
di principio. Raul Gardini. che 
presiedeva II comitato l'anno 
scorso, avrebbe dovuto da me
si ormai lasciare il posto; ma 
per un motivo o per l'altro an
cora non l'ha fatto. 

Anche ieri mattina, di fronte 
alla richiesta dell'Eni, l'ammi
nistratore delegato dell'Eni
mont Gragnotti ha replicato 
che più urgente era affrontare 
la discussione su un program
ma «di ristrutturazione delle 
aree di business: e che della 

presidenza si sarebbe potuto 
discutere dopo. 

Subito, hanno insistito quelli 
dell'Eni. Dopo, hanno replica
to quelli della Montedison 
(Gardini si e fatto rappresenta
re da un avvocato). Fino a che 
Cagliari e i suol si sono alzati e 
se ne sono andati. E' seguito il 
consueto scambio di comuni
cati polemici, con I quali i due 
soci del polo chimico si sono 
addossati vicendevolmente la 
responsabilità dell'ennesima 
rottura. 

11 vago ottimismo delle ulti
me ore si è rapidamente dis
solto. L'Enimont resta una im
portante società i cui principali 
azionisti sono divisi da un dis
sidio di fondo. Gardini e Ca
gliari non condividono obietti
vi, metodi, tattiche, strategie. 
La riunione del consiglio di 
amministrazione. Iniziata nel 
primo pomeriggio nella sede 
milanese di piazza della Re
pubblica rischia di confermare 
questa verità pur in un clima 
non del tutto negativo. 

Dopo oltre tre ore di riunio
ne il consiglio ha approvato in
fatti (con l'astensione di Anto
nio Semia. dell'Eni) il primo 
punto all'ordine del giorno. 

quello che prevede la struttura
zione delle «arce di business» 
in vere e proprie società opera
tive che faranno capo alla hol
ding. Le circa 150 controllate 
dall Enimont d'ora innanzi ri
feriranno a una di queste otto 
aziende caposettore. 

Il consiglio è passato quindi 
ad esaminare le previsioni di 
bilancio del '90 e il preconsun
tivo dell'89. E subito son venu
te le note dolenti. Se l'anno 
scorso i conti sono stati chiusi 
con un utile netto di circa 900 
miliardi, inlatti, quest'anno 
l'attivo rischia di essere lette
ralmente divorato dagli oneri 
finanziari. 

Ma ancora più delicato è 
l'ultimo punto all'ordine del 
giorno, che prevede la discus
sione della relazione del consi
glio alla prossima assemblea 
ordinaria e straordinaria della 
società, convocata per lunedi 
in prima convocazione e mer
coledì in seconda. Bisognerà 
in pratica decidere in merito 
alla proposta della Montedi
son di prevedere un importan
te aumento di capitale che la 
società di Foro Buonaparte 
realizzerebbe conferendo le 
propne società chimiche an

cora esteme aU'Enirnont. e l'E
ni mettendo .nano al portafo
glio per divene migliaia di mi
liardi. 

A tarda notte 11 consiglio 
continuava la sua riunione 
senza aver preso una decisio
ne su questo punto. 

Unica consolazione della 
giornata per il presidente del
l'ente petrolifero di stato la 
presentazioni! delle linee es
senziali del bilancio '89 (I det
tagli inutile chiederli, li cono
sceremo se va ben* tra parec
chi mesi). L'Eni ha chiuso il bi
lancio -con un fatturato di 
36.467 miliardi (erano 32.837 
nell'88) e soprattutto con un 
cospicuo ircremento delle 
scorte, grazie ai ritrovamenti di 
importanti giacimenti all'este
ro. L'utile di esercizio ha rag
giunto i 1.613 miliardi (contro 
1.310). Grava sul bilancio del 
gruppo il macigno dell'indebi
tamento, O : supera i 16.000 
miliardi. Se però L'Eni potesse 
recuperare dallo stato i 4.000 
miliardi di credito d'imposta 
— ha notato Cagliari — l'inde
bitamento scenderebbe ai mi
nimi storici in rapporto al fattu
rato e al patr.monio netto (che 
ha raggiunto i 14.516 miliardi) 

Farmitalia chiede 250 licenziamenti 
La Fulc: «No ai diktat di Gardini» 
nal MILANO Le tre federazio
ni dei chimici dicono un no 
deciso ai 250 licenziamenti 
chiesti il 14 aprile dalla Farmi
talia Carlo Erba. Un fermo rifiu
to ribadito ieri pomeriggio in 
Assolombarda dai segretari ge
nerali Fulc. Sergio Cofferati, 
Arnaldo Mariani e Giuseppe 
Pcnronc, in una seduta dedica
ta alle formalità procedurali 
dettale dall'accordo intercon-
federalc del 1965. Come aveva 
stabilito il coordinamento na
zionale del 19 aprile (che ave
va proclamato un primo pac
chetto di scioperi, otto ore en
tro il 2 maggio) ieri mattina i 
tre leader della Fulc hanno in
sieme denunciato e respinto la 
manovra di Gardini: «Se questa 
è la ricetta di quel signore che 
vuole gestire la chimica italia

na, noi la respingiamo In toto». 
Una preventiva dichiarazione 
di guerra, dai toni garbati ma 
perentori, che lascia alla con
troparte lo spazio per un'unica 
manovra: ripiegare, ossia ri
mangiarsi la minaccia dei li
cenziamenti. Rimangiarsi 1 
progetti di ridimensionare l'im
pegno nella ricerca (dei 250 li
cenziandi, una ottantina sono 
infatti ricercatori). Altrimenti si 
compromettono i toni del con
fronto che hanno segnato (in 
qui le relazioni sindacali, un 
terreno di civile contrattazione 
ora profondamente lacerato 
dalla «decisione improvvisa e 
inattesa» di Montedison (la 
Carlo Erba. 3.000 dipendenti, 
fa capo ad Erbamont di pro
prietà Montedison). Oppure -

ipotesi complementare resa 
pubblica ieri dai tre segretari -
bisognerà coinvolgere il gover
no che non può fare lo gnorri 
di fronte alla perdita (per l'Ita
lia) dell'azienda-pilota del far
maceutico. Esiste infatti il serio 
rischio che i preannunciati ta
gli siano funzionali al proposi
to di Gardini di precostituire le 
condizioni per rendere più ap
petibile la cessione dell'azien
da (si vocifera ad una multina
zionale). Secondo altri invece 
si potrebbe trattare di una 
sventurata mossa di sindacali
smo retro di qualche paleoliti
co cervello Montedison rie
merso dallo scontro proprieta
rio. 

Quest'ipotesi è studiata con 
attenzione pari all'altra, quella 

della cessione: vendendo il far
maceutico Gardini intende re
cuperare fondi da investire in 
altre direzioni, sostengono tra 
l'altro i consigli di fabbrica del
la sede di via Imbriani e del 
centro ricerche di Nerviano. 
•Dai dubbi - spiega Cofferati -
si uscirà dopo l'incontro con 
l'amministratore delegato (si è 
dichiaralo disponibile». Per Lo
renzo Dorè, segretario nazio
nale Filcea, la richiesta dei li
cenziamenti non ha alcuna 
giustificazione. Gardini non 
vuole cedere la Carlo Erba a 
Enimont, e allora perche taglia 
la ricerca?, chiede Dorè. Noi 
non siamo d'accordo che il 
principale polo italiano farma
ceutico finisca a qualche grup
po estero. Di identico tenore 

l'opinione di Mariani e Perro-
nc. Mariani: «Dobbiamo far 
emergere le ragioni vere di 
questa manovra. I dubbi non 
riguardano solo i posti di lavo
ro, ma ancl e la strategia del 
gruppo, lo sviluppo della sua 
ricerca e de! suo futuro indu
striale». L'emenda ha negato 
che nei tagli siano coinvolti i 
reparti produttivi, ma i consigli 
di fabbnea r anno gli spiegato 
ai lavoratori :he si tratta di una 
pietosa illusione. In tutte le 
fabbriche l'adesione agli scio
peri è stata l'levata, con gli in
dicatori in decisa salita. Cgil-
Cisl-Uil di Milano - spiega 
Gianni Bombaci, della Camera 
del lavoro - lanno deciso l'im
mediato coinvolgimento di 
Donai Cattin OG.B. 

colo non si sono fatte attende
re. Nettamente positive quelle 
de1 presidente della Coldiretti 
Lobianco secondo il quale «il 
governo ha tenuto conto delle 
richieste formulate nel corso 
della nostra ultima assemblea 
nazionale». Anche por Avolio 
•i provvedimenti vanno nella 
direzione più volte indicata 
dalla Confcoltivatori» pur se 
egli ritiene che la ristrutturazio
ne del settore agroindustriale 
abbia bisogno di «una più at
tenta puntualizzazione». Se
condo il presidente della Conf
coltivatori, inoltre, il provvedi
mento relativo al fondo di soli
darietà dovrà essere «perfezio
nato» nel corso del suo iter par
lamentare, mentre «per quanto 
concerne la cosiddetta agricol
tura biologica bisognerà pren
dere alto dell'attuazione del 
regolamento comunitario». 

DC.C. 

Privato, Oraxi ci ripensa 

Gli attacchi contro 
l'industria, pubblica? 
«Solo falsa demagogia» 
• I GENOVA Pubblico e pri
vato in economia: crollano le 
recenti certezze del Psi? Sem
bra di si, stando almeno ad al
cuni passaggi sigifica'ivi del
l'intervento che Bettina Craxi 
ha pronunciato ieri a Genova. 
•Suscita in noi - ha detto il se
gretario socialista - ura gran
de diffidenza e una reazione 
molto negativa una cena falsa 
demagogia contro l'industria 
pubblica, una certa retorica 
del privato, secondo cui tutto 
ciò che è privato sareb x sano 
e tutto ciò che è pubblico sa-
reblie insano e improduttivo». 
In nsposta alle polemiche e al
le manovre sulla privatizzazio
ne di importanti enti e aziende 
pubbliche, che provengono da 
settori e partiti della maggio
ranti di governo. Craxi ha det
to che «il settore pubblico non 
puC sfuggire alla regola del 
pronto, ma insostituitile è la 
sua funzione di equilibrio e il 
contributo all'irrobustimento 
dell'apparato produttivo na
zionale». Le polemiche sul «Far 
We:.t» nel settore pubblico, 
lane iate dagli industriali privati 
nella conferenza di Paima. so
no il frutto di •schematismi», 
dei quali, secondo il le ider so
cial ita, il partito del garofano 
nor soffre. «Pubblico e privato 
- hj sottolineato Cra»i - fac
ciano ognuno il proprio dove
re nell'ambito di regole comu
ni die premino lo svi uppo e 
l'interesse generale del paese». 
Insomma, per il Psi, l'iperliberi-
snio degli anni 80 non può es
sere la ricetta per il futuro. 

Per i socialisti, si tratta allora, 
ha ribadito Craxi, di fare del 

mondo del lavoro «il protago
nista del processo di sviluppo 
della società moderna», nella 
quale, pei*, si pone con forza 
il problema di far progredire la 
giustizia sociale attraverso una 
nuova stagione del processo 
riformista. Il lavoro, ha aggiun
to il segretario socialista, deve 
essere produttivo: «Se è paras
sitano, non giova alla società 
che ne sopporta il carico». Non 
è mancato, nel corso dell'in
tervento di presentazione della 
candidatura a sindaco di Ge
nova di Mauro Sanguineti, il 
classico nfenmento «garibaldi
no». Il ricordo della figura di 
Stefano Canzio. ufficiale di Ga
ribaldi e primo presidente del 
Consorzio del porto di Geno
va, e servito a Craxi per parlare 
della necessità che il mondo 
del lavoro abbandoni «atteg
giamenti corporativi e rendite 
di posizione che, alla lunga, 
non possono essere difese». 
L'eroe ganbaldino. ha ncorda-
to il segretano socialista, «ebbe 
in dote un porto allo sfacelo» e 
creò dal nulla il potere del 
Consorzio autonomo, per far 
questo costituì e sciolse com
pagnie portuali, facendo rien
trare il lavoro nel porto in una 
corretta dialettica sindacale. 
Tra cinque anni ha concluso 
Craxi, l'Italia avrà bisogno di 
manodopera, da! momento 
che «l'espansione produttiva 
ha accolto fonie di lavoro in 
misura troppo ridotta rispetto 
alle sue possibilità». Per il Psi 
occorre intervenire «sull'alto 
costo delle contribuzioni e sul
la rigidità contrattuale per far 
emergere il lavoro sommerso». 

Porto Torres 
All'Enimont 
licenziamento 
per 280 

• I La direzione aziendale 
dell'Enimont di Porto Torres 
(in provincia di Sassari) ha 
comunicato alle organizzazio
ni sindacali che A iniziata la 
procedura per il licenziamento 
di 280 operai dello stabilimen
to chimico. Se entro i prossimi 
venti giorni non «irà avviato 
con esito positivo i in confronto 
tra le parti, le lettere partiran
no, e la pesante situazione al
l'interno di uno dei tre centri 
più importanti della chimica 
sarda rischiarerà di fan>i inso
stenibile. Il licenziamento ri-
guarderebbe ducento addetti 
ell'Enichem Anic, che opera

no nei servizi tecnktc-ammlni-
strativi e alla manutenzione 
degli impianti, e 80 operai del-
l'Enichem Augusta, impiegati 
nella produzione e Idracido fo
sforico e dei tripoli fosfato; que
st'ultimo impianto, che produ
ce un additivo per detersivi, 
verrebbe chiuso. 'Non abbia
mo ancora l'elenc o dei nomi -
alferma Pietro Solinas, segreta
rio della Filcea-Cgi: - ma il di
segno di ridurre e poi chiudere 
la produzione a Porto Torres è 
evidente. Non accettaremo 
neanche la cassa integrazione, 
che appare solo un contenti
no: chiediamo uri confronto 
complessivo sul luturo dello 
stabilimento; se non si mire
ranno i licenziami: nti, da oggi 
inizieremo il blocc 3 delle pro
cedure, sino alla fermata del 
craker, ed estenderemo la no
stra protesta, in forme clamo
rose, anche fuori dalla fabbri
ca». 

1 sindacati dei e I limk i temo
no che questo sia l'inizio della 
fine per Porto ToTes che da 
anni subisce una lenta agonia: 
nell'82 erano pr«'senti 5.000 
operai, due anni dopo 3.000, 
ed oggi meno di 2 300.1 chimi
ci accusano la Ragione sarda 
di immobilismo e di Inconsi
stenza politica, di rome ad un 
disegno che previjderubbe la 
scomparsa della thimica sar
da. Oltre a Porto 1 orres, infatti, 
ci sarebbero altri mille esaube-
n a Oltana e Villacidro, che 
confermerebbero i piani di 
smobilitazione dell'Enimont in 
Sardegna. 

F.G.C.!. «Nero e Non Solo!» 

Concert i per una cit tà dai mil le color i 

TOUR CONTRO IL RAZZISMO 
MODENA: 27 aprile (Palasport) 
VERONA: 28 aprile (Vallo di città di Nimes) 
FIRENZE: 1° Maggio (Piazza S. Spirito) 

INGRESSO G R A T U I T O 
Collaborazione tecnica Studio's Modena 

Riforma della 
Cassa integrazione e della Gepi 

Di fronte all'inerzia del governo, la proposta comunista 

La grande manifestazione dei lavorato
ri e dei cassa-integrati del 10 aprile scorso 
ha evidenziato come migliaia di lavoratori 
di aziende in amministrazione controllata 
o soggette alle disposizioni della legge 301 
si trovano oggi nella più assolu a precarie
tà, privi di alcun sostegno al reddito e con 
il concreto rischio del licenziar:, ento. 

È urgente una legge di riforma della 
Gepi per superare i limiti dell'intervento 
assistenziale e per contribuire con più ef
ficacia alla creazione di nuove iniziative 
per il reimpiego. 

Il PCI chiede quindi l'approvazione di 
un provvedimento legislativo (he consen
ta olla Gepi un nuovo interven:o straordi
nario nelle situazioni di crisi irreversibile 
e che allo stesso tempo permetta l'utilizzo 
di quegli strumenti di sostegno al reddito 
in l'unzione produttiva previsti dalla legge. 
di riforma della cassa integrazione e del 
mercato del lavoro ferma ormiti da mesi 
presso la Commissione Bilancio della Ca
mera dei Deputati (585-ter). 

È pertanto opportuno: 
• adeguare le strutture della Gepi, raf
forzando il molo di orientamento e con
trollo del Ministero dell'Industria e del 
Cipi e quello di indirizzo strategico degli 

Enti nzionlsti della Gepi (TRI, IMI, ENI, 
EFIM); 
• promuovere attraverso l'intervento 
Gepi la creazione di nuova Imprenditora* 
lita nel Mezzogiorno valorizzando le ri
sorse locali e trasferendo risorse e attività 
produttive; 
• recuperare le aree Industriali dismesse. 

Lo sforzo del PCI per l'approvazione 
di una legge di riforma dell'intervento 
Gepi si afianca alla richiesta di un prov
vedimento, da emanarsi in tempi brevi, 
che decida il nuovo intervento straordina
rio prevedendo una consistente durata 
delle CIGS, incentivi alle imprese che as
sumono lavoratori in CIGS e la possibili
tà di un maggiore accesso al prepensiona
mento. 

Il Gruppo parlamentare comunista ha 
presentato una mozione in Aula solleci
tando la riqualificazione dell'intervento 
Gepi e l'approvazione della nuova disci
plina in materia di cassa integrazione, 
mobilità, trattamento di disoccupazione e 
avviamento al lavoro da tempo predispo
sta dalla Commissione Lavoro grazie al 
contributo determinante del Pei e all'ini
ziativa unitaria dei sindacati. 

Gruppi parlamentari del Pei 
Direzione del Pei, Sezione problemi sociali e del lavoro 

'filili! l'Unità 
Sabato 
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Scoiattoli 
contro 
astronomi 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Gli ambientalisti dell'Arizona hanno vinto un round della 
battaglia in atto contro gli astronomi. Su Mount Graham, in
fatti, dovrebbe sorgere un nuovo osservatorio per ospitare 
un telescopio con due lenti da otto metri, più potente di 
quello dulie Hawaii. Ma gli ambientalisti sono riusciti a bloc
care, con una prima sentenza, l'inizio dei lavori: l'osservato
rio deruberebbe una particolare razza di scoiattolo rosso, 
che vive «elusivamente sul monte. Gli ecologisti sostengo
no inoltre che l'ecosistema su Mount Graham costituisce un 
tesoro biologico unico al mondo: staccandosi dalla catena 
delle montagne rocciose alla fine dell'ultima glaciazione, il 
monte e diventato una <ulla evoluzionistica» per nuove spe
cie. 

Schizofrenia, 
le immagini 
con la risonanza 
magnetica 

Il cervello delle persone che 
soffrono di schizofrenia 
sembra essere fisicamente 
diverso da quello normale. 
A queste conclusioni è giun
to il National institute of 
mental health di Washing-

m^t^mma^^m^^,^^^ ton, dopo aver esaminato il 
cervello di 15 gemelli mono

zigoti dove per ogni coppia uno soflriva della malattia. 
Usando la rinonanza magnetica nucleare i ricercatori hanno 
trovato in 12 delle 15 coppie una forma anormale delle cavi
ta ventricolari del cervello, cavita che vengono riempite dal 
liquido cerebrospinale. Il ventricolo sinistro era più grande 
nei gemei i che sollrivano di schizofrenia. 

Un gruppo di scienziati 
americani ha rivelato: nel 
corso di un convegno dei 
•Centri di controllo delle ma
lattie» americani svoltosi in 
questi giorni ad Atlanta: In 
Georgia: di avere individua
to la più che probabile cau
sa di una infermità del san

gue nota come «sindrome mialgica eosinofila» (Sme): che 
negli ultimi tempi ha colpito 1500 persone in quattro Stati 
americani, provocando la morte di 21 pazienti. Le ricerche, 
condotte separatamente negli Stati di New York, Carolina 
del Sud, Minnesota e Oregon, hanno condotto allo stesso ri
sultato: la stretta correlazione tra l'insorgenza del quadro 
sintomatico dell'anomalia del sangue e il consumo di un far
maco a base di «l-tryplophane». prodotto in Giappone e 
messo in vendita sotto varie denominazioni. In particolare, 
le ricerche indicano un produttore specifico, la «Showa-
Dento» g apponese, il cui prodotto ha dimostrato di conte
nere un componente contaminante. Il farmaco è usato nelle 
diete dimagranti ed è acquistabile senza la prescrizione me
dica. 

Foto giapponesi 
della cometa 
«Austin» 

Farmaco 
dimagrante 
provoca malattia 
del sangue 

Gli astronomi giapponesi so
no riusciti a scattare fotogra
fie molto dettagliate della 
cometa Austin, che e attual
mente visibile con telescopi 
nell'em islero settentrionale della Terra mentre si d irige verso 
il Sole. I ricercatori dell'Università di Tokio hanno effettuato 
le riprese dal loro osservatorio mercoledì notte. Nelle foto
grafie sono ben visibili i particolari della coda della cometa, 
lunga 7 milioni di chilometri; ciò consentirà agli scienziati di 
effettuare studi accurati. La coda di una cometa è costituita 
essenzialmente da una scia di vapore sollevata dal vento so
lare che spazza la superficie ghiacciata della cometa. La co
meta prende il nome-da Rodney Austin, un astronomo dilet
tante neozelandese, che la scopri l'anno scorso. Attualmen
te il corpo celeste si sta dirigendo verso occidente ricopren
do circa 6,2 milioni di chilometri al giorno. A differenza delle 
comete periodiche, cioè con una traiettoria ellittica chiusa, 
come per esempio la Hallcy, la Austin, dopo che avrà supe
rato il Sole, non tornerà più. Essa sarà visibile da tutto l'emi
sfero settentrionale della Terra lino alla fine di maggio, ma 
non £ sufficientemente luminosa da poterla scorgere ad oc
chio nudo. 

Nefropatie, 
il rischio 
perdonne 
e bambini 

I bambini nel primi tre anni 
di vita e le donne in gravi
danza sono tra i soggetti più 
esposti al rischio di nefropa
tie non tanto per aggressioni 
dirette ai reni quanto per 
meccanismi che indiretta-

^^mmmmm^m^^^^^^^ mente possono compromet
tere il tessuto interstiziale e 

cioè provocare irreparabili e irreversibili lesioni nella struttu
ra biologicamente attiva che sorregge i reni. L'argomento è 
tra quelli affrontati a Ban nel quarto seminario intemaziona
le di nefrologia organizzato dall'Istituto di nefrologia dell'u
niversità I lavori, ai quali partecipano 400 specialisti di tutto 
il mondo, stanno consentendo un confronto di ricerche e di 
esperienze su un campo finora poco esplorato, quello ap
punto, delle patologie renali a livello di interstizio. Le nefro
patie né la pnma e seconda infanzia (relatore il prof. Giu
seppe Piccoli di Torino) derivano molto spesso dal cattivo 
funziona mento di valvole ureterai! 

NANNI RICCOBONO 

La scoperta di un'equipe dell'ospedale parigino 
di Saint-Louis segna la fine di un dogma e sembra aprire 
una nuova prospettiva per la cura del cancro 

La leucemia reversibile 
• • «Cellule cancerose: gua
rire senza uccidere», titolava 
nei giorni scorsi le Monde, 
nel pubblicare la notizia di 
una scoperta, fatta da un'e
quipe dell'ospedale Saint-
Louis, di Parigi, guidata da 
Laurent Degos, che sembra 
aprire una nuova prospettiva 
nella terapia del cancro. E it 
giornale parigino aggiunge
va: «E la prova che in un ma
lato si può trasformare una 
cellula maligna in una cellu
la normale». A sua volta, De
gos commentava: «Questa re
versibilità è la fine di un dog
ma». 

Il professor Laurent Degos, 
allievo del famoso ematolo
go Jean Bernard, presidente 
del Comitato nazionale di 
bioetica francese, e di Jean 
Dausset, cui si devono studi 
fondamentali sull'istocom-
patibilità nei trapianti d'orga
no, ha somministrato in di
ciassette pazienti, gravemen
te affetti da una forma di leu
cemia, detta promielocitaria, 
un derivato della vitamina A, 
l'acido retinoico, usato abi
tualmente per tutt'altre indi
cazioni, come certe malattie 
della pelle, e ha osservato -
salvo che in un caso - la re
missione completa dei sinto
mi in pochi giorni, tanto da 
non dover ricorrere ad alcu
na trasfusione in questi mala
ti. Nella stessa direzione si è 
mosso, in contatto con De
gos, un ematologo cinese, 
Wang Zeng Yi, dell'Universi
tà di Shanghai, che, dopo es
sere riuscito ad ottenere del
l'acido retinoico, lo ha speri
mentato su venti pazienti, 
anch'essi affetti da leucemia 
promielocitaria. I risultati di 
Wang sono stati ugualmente 
sorprendenti: venti remissio
ni complete, con un tratta
mento di otto compresse di 
acido retinoico al giorno. 

Per inciso, la storia di que
sta scoperta è anche storia di 
complicati rapporti con il 
mondo Industriale ed è attra
versata da avvenimenti politi
ci intemazionali. Infatti, per i 
suoi esperimenti, Laurent 
Degos non era riuscito in un 
primo tempo ad ottenere da 
una multinazionale - l'unica 
industria in grado di produrlo 
- l'acido retinoico. In soccor
so di Degos venne proprio 
l'amico cinese, che riuscì ad 
ottenere - le cronache non 
precisano come - la sostan
za. Le ricerche, cosi, potero
no continuare. Ma, mentre 
gli esperimenti erano in cor
so, il massacro di piazza Tian 
An Men, nel giugno scorso, 
provocò l'interruzione dei 
rapporti con la Cina. Niente 

più acido retinoico. A questo 
punto rientrò in gioco l'a
zienda multinazionale, che 
concesse il preparato: il ri
cercatore potè riprendere il 
suo lavoro. Ma torniamo al 
discorso. 

Degos ha parlato della fine 
di un dogma: fino a qualche 
tempo fa, infatti, si pensava 
che la trasformazione di una 
cellula normale in una cellu
la maligna fosse un fenome
no irreversibile. In effetti, 
qualche «attacco» al dogma 
c'era già stato, ma nessuno 
sembrava disposto a credere 
con convinzione alle eviden
ze portate da alcuni ricerca
tori. 

Le cellule dell'organismo 
sono generate da precursori, 
ai quali si dà il nome di cellu
le madri. Queste ultime pos
sono moltiplicarsi rapida
mente, fino a quando, dopo 
una lase di maturazione, non 
si differenziano in cellule 
specializzate, che cessano a 
quel punto di dividersi. In un 
organismo che e in condizio
ni normali, i processi della 
moltiplicazione e della diffe
renziazione sono equilibrati; 
in una persona colpita da 
cancro, invece, questo equili
brio si rompe e nel suo orga
nismo si ritrova un numero 
eccessivo di cellule immatu
re che si moltiplicano. Non 
c'è più una regolazione pos
sibile e manca, dunque, un 
coordinamento tra prolifera
zione e differenziazione. 
Sembra quasi, .in un certo 
modo, che le cellule non ab
biano più il tempo di diffe
renziarsi. 

Già parecchio tempo fa, 
un ricercatore israeliano del 
Weizmann Institute, Leo Sa
chs, riuscì a dimostrare, lavo
rando su linee di cellule leu
cemiche, che per mezzo di 
agenti chimici a piccole dosi, 
in particolare degli antimito-
tici, che inibiscono cioè la di
visione cellulare, era possibi
le frenare la proliferazione, 
in modo da permettere una 
differenziazione: le cellule ri
prendevano, allora, un 
aspetto molto più normale. Il 
processo maligno sembrava, 
dunque, reversibile, «in vitro», 
con l'apparizione di cellule 
mature funzionali. 

Più tardi, cinque anni fa, si 
osservò, negli Stati Uniti, che, 
dopo una chemioterapia pe
sante, distruttrice, nel tratta
mento delle leucemie acute, 
si ottenevano in un terzo dei 
casi delle cellule normali, 
provenienti dal ceppo mali
gno. Con le tecniche della 
biologia molecolare si potè 
dimostrare che la chemiote-

Un gruppo di ricercatori dell'Ospedale 
Saint-Louis, di Parigi, guidato da Lau
rent Degos, ha somministrato in dicias
sette pazienti, gravemente affetti da una 
forma di leucemia, detta promielocita
ria, un derivato della vitamina A, l'acido 
retinoico, e ria osservato, salvo che in un 
caso, la remissione completa dei sinto-

1 ' rapporti con la Cina. Niente dimostrare chi 

Il latte vaccino è inadeguato per i bambini prima del sesto mese 

L'alimentazione incompiuta 
dei neonati nel Mezzogiorno 

ANTONINO DB ARCANOELIS * 

• 1 Oltre 150 neonati muoio
no ogni anno di broncopol
monite, quasi tutti nel Mezzo
giorno. Morti premature, che 
potrebbero essere evitate. È 
trascorso ormai più di un an
no dalla data (19 marzo 
1989) in cui l'Unità, con un 
articolo di Pietro Greco, è do
vuta ritornare ad insistere, a 
18 anni di distanza da un ana
logo articolo di Ugo Baduel, 
su questa sorta di vergogna 
del paese, che da allora si tra
scina senza che nulla venga 
fatto per rimuoverla. 

La «vergogna» consiste nel 
fatto che quelle morti sono 
dovute in buona parte alla 
cattiva alimentazione dei lat
tanti le cti mamme, prive di 
latte naturale, sono costrette a 
ricorrere al latte vaccino Inve
ce che al latte integrato col 
giusto rapporto di sostanze 
minerali. Dico costrette per
chè si tratta in genere di madri 
appartenenti a famiglie di 

basso reddito, che non hanno 
I soldi per sostenere una spe
sa giornaliera di 5 o 6mila lire. 
O spesso non hanno la cultu
ra e l'assistenza medica. Il lat
te vaccino liquido del merca
to, certamente più economi
co, certamente capace di sa
ziare la fame del lattante, è al
trettanto certamente inade
guato alle esigenze 
nutrizionali di quella delicatis
sima età. Tanto che l'Espgan, 
un'organizzazione scientifica 
europea che si occupa di nu
trizione infantile, lo ha sancito 
ufficialmente fin dal 1981, co
me peraltro ha ricordato già lo 
scorso anno l'Unità. 

Ma cos'è accaduto in que
sto anno trascorso da quell'ar-
ticolo-denuncia? È accaduto 
che il responsabile della me
dicina sociale al ministero 
della Sanità, dopo aver la
mentato di essere solo a dover 
approfondire anche questo 
problema, non ha svolto alcu
na azione per risolverlo, È poi 

accaduto che a dirigere quel
l'importante dicastero è stato 
nominato un medico di valo
re, per giunta ricercatore bio
chimico. Ma quanto ad inter
venti, meno che nulla. Né per 
evitare la figuraccia che, pri
ma o poi, si farà a livello euro
peo. Né soprattutto per con
quistare vite umane preziose 
con pochi soldi imbecilli, co
me dice la Duras. Infatti baste
rebbero poche centinaia di 
milioni per distribuire gratui
tamente latte col giusto conte
nuto nutrizionale, secondo le 
indicazioni europee, alle ma
dri prive di latte. Cd è anche 
accaduto che nel 1987. ultimo 
anno di cui sono disponibili 
statistiche ufficiali, rispetto al 
1986 i morti per broncopol
monite, nel corso del primo 
anno di vita in Italia, sono di
minuiti, passando da 249 a 
164. Ma mentre nel Centro-
nord si è passati da 60 a 38 
morti, i casi nel Sud sono scesi 
solo da 189 a 126. La percen
tuale di morti a Sud è pertanto 

ancora aumentata, dal 75,9 al 
76.8%, malgrado la distribu
zione della natalità sia rimasta 
invariata. 

Ma, in un panorama politi
co che si ostina alle indifferen
ze più incredibili, fa forse più 
meraviglia l'atteggiamento 
della Società italiana di peda-
tria. Sebbene il «Gruppo di 
studio della nutrizione e tera
pia dell'età evolutiva» della 
Società stessa abbia ricono
sciuto che «il latte vaccino non 
deve essere introdotto nella 
alimentazione del lattante pri
ma del sesto mese», la Società 
italiana di pediatria non ha sa
puto lare altro che scaricare le 
sue responsabilità sulle auto
rità locali. Infatti ha scritto che 
«bisognerà pertanto vedere di 
attuare localmente, caso per 
caso, un'agevolazione per un 
allattamento artificiale». 

Insomma, anche per risol
vere questo problema dovre-
mo contare sulle benefiche 
imposizioni di Strasburgo? 

• pediatra 

mi, in pochi giorni. «È la prova - ha di
chiarato Degos - che in un malato si 
può trasformare una cellula maligna in 
una cellula normale. Questa reversibili
tà ) la fine di un dogma». Laurent Degos 
è sllie/o del famoso ematologo Jean 
Bernard, presidente del Comitato nazio
nale di bioetica francese. 

GIANCARLO ANQKIONI 

Jean Bernard: 
«Una ecologia 
pzr le cellule» 

• • «Una cellula è sempre in un ambiente. 
Non si possono giudicare le sue reazioni 
reali, se non modificando quelle dell'am
biente». La frase è di Marcel Bessis, un illu
stre ematologo francese, e si ritrova in un 
suo trattato del 1972, dal titolo «Cellule del 
sangue normale e patologico». Bessis e 
Jean Bernard sono stati per lunghissimo 
tempo legati da stretti rapporti di collabora
zione e hanno dato lustro alla grande scuo
la ematologica francese. Ora, Jean Bernard 
ci ricorca che furono loro ad introdurre il 
concetto di «ecologia cellulare» e di aver 
pensato per primi ad un trattamento senza 
farmaci delle leucemie nei bambini, me
diante csanguino-trasfusione: «Iniziammo 
nell'ottobre del 1947 e, attraverso il cam
biamento di tutto il sangue nel bambino, 
riuscimmo ad ottenere una remissione 
temporanea della malattia. L'idea era ap
punto quella di modificare il mezzo, di 
cambiare l'ambiente in cui vivono le cellu
le leucemiche». 

Poi Jean Bernard continua: «Le cellule 
leucemiche, e quelle cancerose in genera
le, si distinguono per tre caratten: sono 
anarchiche, sono immature, sono immor
tali. Il problema è farle maturare e morire, 
modificando l'ambiente in cui si trovano. 
Per far questo ci sono farmaci, c'è l'interfe
rone, ci sono alcune vitamine, soprattutto 
la vitamina A, usata anche da Robert Gallo, 
che in questo campo ha raggiunto impor
tanti risultati. L'essenziale, comunque, è 
che ci sia un cambiamento culturale: e 
qualcosa in questo senso sembra muover
si. Finora si è puntato sulla distruzione del
le cellule maligne, attraverso la chemiote
rapia, la radioterapia o la chirurgia, ma si 
comincia a capire che la via giusta è quella 
di un trattamento che non uccida le cello lo. 
quanto piuttosto le corregga. Bessis ed io 
abbiamo una certa fierezza nel pensale , 
che queste cose le andiamo dicendo da 
anni, an::i da decenni». 

Tre anni fa. circa, Bernard e Bessis han
no creato, nell'ospedale parigino della Sul-
petrière, il «Centro di ecologia delle cellule 
sanguigne normali e leucemiche». Dice na< 
cora Bernard: «Qui studiamo la leucemia a 
cellule capellute e la leucemia mieloide 
cronica, ma in generale ciò che avviene in
tomo alla cellula. Il mio pronostico è chp 
entro una decina di anni sarà questa la di
rezione» OCCA 

rapia pesame induceva una 
differenziazione del ceppo 
maligno verso la normalità. 

Questi metodi, però, non 
soddisfacemmo Laurent De
gos. L'idea del ricercatore 
era quella di indurre una dif
ferenziazione per mezzo di 
un trattamento continuativo, 
a basse dosi. Cioè, normaliz
zare progressivamente le cel

lule maligne, «con dolcezza». 
Restava da trovate il modo. E 
qui entra in campo l'acido 
retinoico. Degos vide che 
cellule maligne, provenienti 
da leucemia acuta promielo
citaria, potevano «in vitro» ri
tornare normali, sotto J'effet-
lo dell'acido retinoico, attra
verso un semplice processo 
di induzione della dilferen-

ziaziore. Il risultato era a dir 
poco stupefacente e incorag
giò il ricercatore a passare 
dal laboratorio al vivente, al
la sperimentazione terapeu
tica. 

Ora, se si apre davvero una 
nuova via per la cura del can
cro, come ha affermato Le 
Monde, bisognerà sapere, 
ben più precisamente, quan

to questa via sia specifica o 
meno per una particolare 
(orna di leucemia, che è 
qui itla promielocitaria. Intan
to, un indizio: all'origine del
la leucemia promielocitaria 
sembra trovarsi una trasloca
zione, un cambiamento di 
posto tra il cromosoma 15 e il 
cromosoma 17. E sul cromo
soma 17, questa trasloc azio

ne è molto vicina al gene che 
codifica per il recettore del
l'acido retinoico. 

Laurent Degos presenterà i 
risultati completi delle sue ri
cerche il mese prossimo. In 
occasione del congresso 
americano di oncologia. E 
poi sull'autorevole rivista 
Blood. Sarà importante sa
perne di più, e presto. 

Sono stati portati via i rifiuti radioattivi da Three Mile Island 

Undici anni e un miliardo di dollari 
per ripulire la Cernobyl americana 
L'America ritorna a discutere della sua Cernobyl. 
Sono stati necessari undici anni ed una spesa su
periore al miliardo di dollari, per portare a termine 
le operazioni di pulizia e di asporto dei rifiuti ra
dioattivi bloccati a Three Mile Island. L'incidente 
portò ad un passo dalla fusione del nocciolo ed 
alla crisi del sistema nucleare per la produzione di 
energia elettrica. 

ATTILIO MORO 

• i Undici anni dopo l'inci
dente nude ire di Three Mile 
Island, la Cliemobyl america
na, sono stale portale a termi
ne in questi jiomi le operazio
ni di asporto dei matcnali con
taminati dalle radiazioni. Si 
tratta di 150 tonnellate di rifiuti 
radioattivi, < he vanno ad ag
giungersi alle montagne di 
scorie dell'industria nucleare 
americana. Per undici anni, 
quattrocento uomini hanno la
vorato per rimuovere I materia
li contaminuti, per una spesa 
di quasi un niliardo di dollari. 
Altro danaro è stato speso per 
ripulire la zona circostante' in

somma, l'incidente di Three 
Mile Island è stalo tra l'altro il 
•giovedì nero» della Wall Street 
nucleare americana. Undici 
anni fa a Three Mile Island bru
ciò il nocciolo del reattore, e -
a differenza di quanto è avve
nuto a Chemobyl. dove si è de
ciso di •seppellire» nocciolo e 
contenitore, qui si decise di 
asportare quanto venne bru
ciato nell'incendio. Ora il tutto 
viene conservato nel laborato
rio nazionale del di paramento 
dell'Energia dell'ldiiiho I ricer
catori che hanno guidato le 
operazioni di ripulì1 ura hanno 

detto di essere arrivati alla con-
clusiore - dopo aver termina
to l'opera di recupero dei detri
ti - che la fusione del nocciolo 
rappresenta un pencolo molto 
più probabile di quanto essi 
stessi avevano ipotizzato, men
tre la tenuta del contenitore è 
stata maggiore di quanto essi 
temevano. L'analisi del conte
nitore, iniziata solo pochi gior
ni fa, mostra infatti che i danni 
qui localizzati furono trascura
bili e comunque non tali da 
minacciare la più spaventosa 
sciagura nucleare che sia pos
sibile immaginare: la fusione 
del contenitore e la penetra
zione dei materiali radioattivi 
nel suolo, in quella che i fisici 
nucleari americani chiamano 
con macabra espressione «la 
via della Cina», trovandosi la 
Cina calla parte opposta del
l'America. Da una parte quindi 
l'opinione pubblica america
na è stata rassicurata almeno 
per quanto riguarda la capaci
tà di tenuta del contenitore del 
nocciolo; ma dall'altra la psi
cosi dell'incidente nucleare e. 

soprattutto, le domande sulla 
conservazione delle scorie ra
dioattive, sono destinate i tur
bare ancora per lungo tempo 
le coscienze ed il sonno degli 
americani. A ciò si aggiunga la 
consapevolezza ormai diffusa 
dei costi economici della rela
tiva sicurezza, e si capisce co
me tutti siano qui convin i che 
al prossimo incidente saia dif-
fici le tener testa ad una opinio
ne pubblica sempre più Cecisa 
a chiedere la rinuncia ;il nu
cleare. 

A Three Mile Island non ci 
furono morti, almeno mell'im-
med ato. È quanto ha voluto in 
questi giorni ricordare la ijene-
ral Public Utilities, che ha an
che dichiarato che le opera
zioni di ripulitura non hanno 
messo in pericolo la salute dei 
lavoratori né quella dei cittadi
ni. Ma da qualche parte iran
no p jr finiti i materiali radioat-
trv contenuti nei due-tre milio
ni di galloni di acqua lilwrata 
durante l'incidente e ir gran 
parti- evaporata per poi rcade-

re chissà dove. Le analisi chi-
in questi giorni i ricercatori 
stanno effettuando su alcuni 
dei materiali recuperati ne 
giungono nuovi dati sull'ino 
dente. 

Durante l'incendio IUM- I' 
5Z5K del nocciolo. IIIK-MMI, 
decine di tonnellate di uVinti 
volatili e oltre 7.000 chilogram
mi di materiali magmatici che 
risolidificatisi insieme con l'ac
ciaio e lo zirconio, hanno for
tunatamente finito col rinfor
zare la capacità di tenuta del 
contenitore. 

Al centro del reattore, inline, 
venne raggiunta durante l'in
cendio la temperatura di 5.000 
gradi Fahrenheit, molto al di 
sopra del punto di fusione del 
fondo del contenitore (2.540 
gradi). Il che dimostra che se 
quella temperatura fosse stata 
raggiunta a livelli appena un 
po' più profondi la fusione del 
contenitore sarebbe stato un 
evento molto più probabile di 
quanti oggi le autontà amen-
cane non siano disposte ad 
ammettere. 

16 l'Unità 
Sabato 
28 aprile 1990 
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L'assessore alla Cultura 
rifiuta nuovi finanziamenti 
Il sipario resta abbassato 
in scena solo i debiti 

«Ci vuole un commissario » 
dicono i comunisti 
Lunedì scioperano 
i lavoratori del teatro 

I Comuni 
al voto 
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«Non caccio una lira» 
L'Argentina nella bufera 
Mare in tempesta al Teatro dì Roma. L'assessore alla 
cultura Paolo Battistuzzi ha convocato in tutta (retta 
lo staff dirigente dell'ente, ma ha avvertito che il Co
mune non aprirà la borsa senza aver chiarito il reale 
ammontare del deficit. I comunisti sollecitano la no
mina di un commissario, «di altissimo profilo profes
sionale e assoluta indipendenza». E intanto i lavora
tori proclamano uno sciopero per il 30 aprile. 

MARINA MASTROLUCA 

M "lo non ho intenzione di 
cacciare una lira, almeno lino 
a quando non si sarà chiarita 
la situazione finanziaria e 
l'ammontare reale del deficit». 
Paolo Battistuzzi. assessore al
la cultura, non nasconde che 
l'exploit dell'amministratore 
delegato del Teatro di Roma 
gli sia piaciuto poco. Se sia un 
modo per battere cassa o spin
gere su altri pedali, a pochi 
giorni dal voto, poco importa. 
Quel che è certo e che di soldi 
il Comune non ne vuole sbor
sare: -Se ci sono situazioni po

co chiare che vengano fuori». E 
per capire che cosa bolle In 
pentola l'assessore ha convo
cato per oggi pomeriggio lo 
staff dirigente del Teatro, il pre
sidente Cullo, il vice Della Val
le, il direttore artistico Maurizio 
Scaparro e l'amministratore 
delegato Giuseppe Pagliaccia. 

Prima cosa da chiarire, l'am
montare del disavanzo. I sei 
miliardi in rosso denunciati da 
Pagliaccia, secondo Battistuz
zi, che ha chiesto lumi al revi
sore del conti del Comune, sa

rebbero alme-nò IO e forse più. 
«Il fatto grave e che non si co
nosce esattamente l'entità del 
deficit - afferma Battistuzzi -. 
Se e possibile pensare al ripia-
narnento su una cifra di 4-6 mi
liardi, non lo e più se si arriva 
al di sopra dei IO». «Qui si fa 
confusione tra il deficit di cas
sa e il disavanzo vero e proprio 
- replica Pagliaccia -, senza 
contare il cnjdito nel confronti 
dello Stato d 3-4 miliardi di Iva 
elrpcf». 

Se davvero le cifre non sono 
un mistero, restano comunque 
da capire le ragioni dell'an
nunciata chiusura del teatro, 
visto che I conti in rosso non 
sono una novità nei bilanci 
dell'ente e che, proprio nei 
giorni scors, la giunta aveva 
deciso la proroga dell'attuale 
assetto amministrativo fino al 
30 giugno, rinviando tutto a 
dopo le elei ori. 

«Sconcertilo» dai modi - «e 
un latto grave non aver infor

mato ne iliconsiglio ct'nmmini-
strazione né me» - Battistuzzi 
auspica un incarico ispettivo 
da alfidarc ad un funzionario 
del Comune per ve-ilicare lo 
stato di salute del teatro. Unica 
alternativa il commis. » inamen
te in attesa che si costituisca 
l'associazione tra unti pubblici 
che consentirà di uscire dal 
•limbo» giurìdico in cui attual
mente si trova l'ente «II rinno
vo del consiglio d amministra
zione è senz'altro urgente - ha 
aggiunto l'assessore -, ma non 
è ipotizzabile propria in cam
pagna elettorale». 

A favore del commissaria
mento si sono schierati Massi
mo Tiberi e Maurizio Barletta, 
consiglieri d'amminklrazlone 
comunisti, e il capogruppo del 
Pei al Campidoglio Menato Ni-
colini, per i quali il Comune 
deve riprendere «la piena re
sponsabilità del suo ruolo nei 
confronti dell'ente*. 11 commis
sario, sostengono, dovrebbe 

garantir: la stagione estiva, la 
liquidazione del vecchio ente 
e la tr.ìsformazione in ente 
morale, presupposto per l'av
vio di una gestione sana e di 
una riorganizzazione dell'atti
vità del teatro. 

L'Intervento di funzionari 
comunali per «riportare l'ordi
ne» viene sollecitato anche dal 
consigliere socialista Lello 
Spagnoli, mentre l'Osservatore 
romano dalle sue colonne in
voca una gestione «chiara e so
lida, un direttore artistico di le
vatura europea, un program
ma di alto livello»che pongano 
fine allo «scandalo» di una ge
stione «ostinatamente sbaglia
ta». Intanto, i lavoratori del tea
tro aderenti alla Cgil, Cisl e UH 
hanno indetto per lunedi pros
simo uno sciopero per prote
stare e antro la minaccia di 
chiusura e oggi sii presenteran
no alla riunione convocata da 
Battistuzzi in assessorato. E il 
ministro? «Segue tutto da Mila
no». 

Illustrata alla presenza del sindaco e di esperti la variante di tutela del Pei 

Vìncoli salva-verde e anticemento 
Carraro dice sì agli urbanisti 
Riproposizione di tutti i vincoli, edificabilità limita
ta solo ai piani già programmati e nelle aree non 
in contrasto con la tutela ambientale, intoccabili le 
zone agricole. Il Pei ha presentato ieri la sua «deli
bera ombra» per la variante che deve difendere le 
aree verdi dal cemento. Il che permette comunque 
di fare 240mila nuove stanze. Era presente anche 
Carraro: «Riapporremo i vincoli entro il 5 giugno». 

STEFANO POLACCHI 

• • «La variante di salvaguar
dia per difendere il verde e le 
aree irrinunciabili per la città 6 
pronta. L'abbiamo disegnata 
ed elaborata noi. A questo 
punto basta solo votarla, se 
davvero c'è la volontà di tenere 
a freno l'avanzata del cemento 
selvaggio». Cosi, nella sala del
la chiesa di Santa Rita, in piaz
za Campiteli!, I comunisti han
no presentato la loro «delibera 
ombra». «Visto che l'assessore 
Ccrace si limita a mandare 
messaggi invece di fare gli atti 

Handicappati 
Denunciati 
centri 
fuorilegge 
I B Le denunce sono partite. 
Ora sar.l la magistratura ad ac
certare eventuali inadempien
ze da parte dei responsabili 
dei centri di nabilitazionc per i 
portatoT di handicap. L'Asso
ciazione italiana operatori per 
la riabilit ìzione e la Lega arco
baleno per i diritti degli anziani 
e dei rr alati, hanno denuncia
to Violcr.zio Ziantoni, assesso
re regionale alla sanità, diversi 
presidenti di Usi e responsabili 
dì centri di nabilitazione. Con 
l'appoggio dei consiglieri re
gionali Francesco Bottaccioli 
(Verde arcobaleno) e Matteo 
Amati (Pei), si è dato notizia 
di ispezioni condotte in 4 cen
tri: Ri.F. di Fiumicino, Anffas di 
Valle Giulia. Villa Fulvia. Teri 
di Roma Piante organiche mai 
presentate alle Usi, contratti di 
lavoro con i terapisti rimasti 
inapplicali, personale insuffi-
cente: sono solo alcune delle 
irregolantà nlevate dalle due 
associazioni. 

di sua competenza - ha affer
mato Walter Tocci, consigliere 
comunale del Pei, che ha pre
sentato l'iniziativa -. abbiamo 
redatto noi la variante. È l'uni
co modo per tutelare le aree 
ancora libere e su cui sono de
caduti i vecchi vincoli di inedi
ficabilità. É un punto fermo in
dispensabile per andare alla 
redazione del nuovo piano di 
Roma e dell'area metropolita
na». 

La variante è stata illustrata 
da Vezio De Lucia, capolista 

pei alla Pisana. Accanto a lui 
erano gli ambientalisti Vittorio 
Amadio, della Lega ambiente, 
Andrea Franco del Wwf, Cate
rina Ncnni per Italia nostra, tut
ti candidati nelle liste comuni
ste alla Regione. Durante lo 
svolgimento del convegno è 
arrivato anche li sindaco Fran
co Carraro, invitato dagli orga
nizzatori. 

Riproposizione di tutti i vin
coli decaduti, blocco di qual
siasi operazione sulle aree do
ve sono stati istituiti o stanno 
per essere istituiti parchi regio
nali o urbani, stralcio dai piani 
di attuazione e dai piani di edi
lizia economica e popolare 
delle aree inserite o che stanno 
per essere inserite nei piani 
paesistici, variante di normati
va che blocchi la possibilità di 
edificare in alcune aree agrico
le. Questi i criteri ispiratori del 
disegno di variante realizzato 
dagli architetti Bordini, Biazzo. 
Capannelli, Caracolla, Ckco-

ne, De Lucia, Di Giovine, Girar
di, tanniceli!, Storto. 

•Allo stato dei fatti il Comu
ne può comunque soltanto ri
lasciare concessioni per inter
venti su stabili esistenti - ha 
detto De Lucia -. Infatti, non 
esistendo clcuna pcrimetra-
zionc del centro abitato come 

, previsto dalla "legge ponte", 
non è possibile concedere al
cuna licenza edilizia nuova al 
di fuori dei piani. E non e po
co. Infatti - ha affermato l'ur
banista - c'è la possibilità di 
realizzare comunque lOOmila 
nuove stanze di edilizia pub
blica e I40mila di edilizia pri
vata, cioè 240mlla nuove stan
ze. Vista la media annua di 
30mi!a stanze nuove realizza
te, non è certo poco». -

Intervenuto al convegno, 
Franco Carraro ha voluto ricor
dare l'impegno della sua giun
ta sulla difesa delle aree verdi. 
•Entro il S giugno, come pro
messo, saranno riapposti i vin

coli decaduti - ha affermato II 
perno cittadino, precisando la 
"strana" use ita via fax di Cera-
ce del 25 a )ri e - ed entro lu
glio, prima delle ferie, verrà 
presentata la vera e propria va
riante di salva juaidia. In quel
l'ambito prenderemo in esame 
le proposte dei comunisti ed 
eventualmentt; le inseriremo 
nella variante definitiva». 

Anche il vorde Gianfranco 
Amendola ha commentato 
positivamente l'impegno degli 
architetti che hanno redatto il 
progetto di variante presentato 
ieri. «La analizzeremo bene ed 
eventualmente slamo anche 
disposti a discutere, se neces
sario, ritocchi e miglioramenti 
- ha soster ut» -. Può comun
que essere una delle delibere 
da portare n consiglio e su cui 
chiedere un voto libero da par
te dei consiglieri. Sarà allora 
possibile \ edere chi è real
mente intei essalo all'ambiente 
echino». 

«Lo Sdo a primavera» 
Loanr uncia 
Bonifica-Italstat 
M La firma della ronvenzio-
ne tra il Comune e I! consorzio 
di imprese per la realizzazione 
dello Sdo. il sistemi i direziona
le orientale, è questione di ore. 
Di più, entro la fini- di questa 
primavera potrà prendere av
vio il progetto direttore. La di
chiarazione, buttila II con non 
chalance in un convegno al
l'hotel Ambasciatoli dal titolo 
«Presente e futuro delle grandi 
infrastrutture viarie metropoli
tane», è dell'architetto Claudio 
Cipollini, direttore della socie
tà «Bonifica», del gruppo Iri-
Italstat. «Oggi lo Sdo ha un ruo
lo ben diverso da dieci anni 
fa», precisa Cipollini. Che 6 
successo nel frattempo? Due o 
Ire cose. Le aree su cui costrui
re il nuovo sistema di infra
strutture per decongestionare 
il centro sono stale acquisite, 
in parte dalla stessa Italstat. E 
si è costituito il consorzio Sdo 
di cui fa parte anc'ie l'italstat. 
«C'è una volontà p<'litica e tec
nica - alferma dunque Cipolli
ni - e i lavori per i Mondiali so
no un nastro di partenza per 

questo progetto al quale dedi
cheremo la nostra conoscenza 
ed esperienza anche in tema 
di impatto ambientale». Si è 
parlate^ anche del «Via», la va
lutazione di impatto ambienta
le, nel convegno di ieri, orga
nizzato dal dipartimento di 
idraulica, trasporti e strade del
la facoltà di ingegneria dell'u
niversità -La Sapienza» con il 
•supporto» della società «Boni
fica» e il patrocinio di tre mini
steri: Ambiente, Aree urbane e 
Lavori pubblici. 

«Chi è qucsio Cipollini per 
annunciare lo Sdo?», ha com
mentato a caldo le dichiara
zioni Italstat Valter Tocci della 
segreteria della federazione 
romara del Pei. Spetta al Co
mune fare un annuncio di que
sto tipo. «Casomai c'è da dire 
che l'ilalstat <5 un centro di 
operazioni speculative dietro il 
paravento dell'ente pubblico -
prosegue Tocci - un'azienda 
con se iccnto miliardi di debiti». 
E proprio dal Pei viene la pro
posta provocatoria: «Perche 
non la privatizziamo?». 

Centrale del latte 
Denuncia Pei: 
«Irregolarità 
nella gestione» 

Due anni fa, l'8l per cento del latte fresco consumato 
nella capitale proveniva dalla Centrale (nelta foto); 
adesso la quota è scesa al 72 per cento. Il rischio è che la 
struttura cada nelle mani dei privati. Lo denunciano i co
ir unisti che, valutando il bilancio preventivo dell'impre
sa ( m deficiti di 22 miliardi), accusano d'incapacità i di
rigenti e chiedono la trasformazione della municipalizza
te, in una Spa guidata da tecnici. Il Pei ha anche annun
ciato che presenterà un esposto alla magistratura: con la 
nuova gara d'appalto, il 35 percento della distribuzione 
è sino assegnato alla «Latte Sano», in pratica alla concor
ri: n? 3. Inoltre, la maggioranza del consiglio d'ammini-
5t razione (De e Psl). ha «abbonato» alla Cada, la com
missionaria della distribuzione, otto dei dodici miliardi 
ctie deve all'azienda. 

Sbardella 
ammonisce la De 
«Sostenete meglio 
il capolista» 

Vittorio Sbardella non è 
molto soddisfatto di come 
la de sta sostenendo il suo 
capolista, Rodolfo Gigli. E 
ieri, durante una manife
stazione dello stato mag-

j , . , ^ . . ^ ^ ^ ^ giore De, lo ha fatto inten
dere chiaramente: «Ho 

IMV'.O la sensazione e he stentasse a prendere quota l'im
pelino degli amici», ha detto. «Dobbiamo supplire al mo
vimento che creavano i candidati nelle passate elezioni 
comunali». Il leader andreottiano ha anche rivendicato 
(I .rittamente a Gigli l i poltrona di presidente della giunta 
regionale, contro la «provocazione Psi». Poi, una dura pò-
k mica con Scoppole.: «A nome di cosa parla?chi rappre-
M.-nla?», s'è infervoralo. A suo parere, solo due «autorità» 
possono giudicare lo scudocrociato romano: «i magistra
li e il Padreterno». • 

Regione «Ad una settimana dal vo-

Commissione I fn^^Sl i 0 ^!!^ 
. una commissione regiona-
fantasma le fantasma ha espresso a 
VOta Dardi maggioranza - con il voto 

™ contrario del Pei - parere 
M | favorevole alle nuove con

venzioni tra Regione e Uni-
ve -sita di Roma. E si tratta della solita operazione preelet-
-.orale, giocata senza ritegno su uno dei settori più delica
ti». La denuncia è del Pei, che fa sapere come si sia votato 
senza nessuna discissione e sulla base di un testo che ai 
consiglieri regionali è arrivato incompleto. In una nota 
clilfusa dalla Federazione romana del Pei, si fa presente 
che «ancora una voi ta si corre il rischio di fare partire con 
i ! piede sbagliato il rapporto tra università e sistema sani-
ta-io, rapporto che già ha vissuto non poche contraddi-
a ioni». 
P circoscrizione 
Asilo sperimentale 
per baby italiani 
e stranieri 

L'inaugurazione ufficiale è 
prevista per il 21 maggio. 
Nella prima circoscrizione, 
verrà aperto il Centro di
dattico per l'educazione 
alla pace- che ospiterà 

tmm^^^^mm^^mm^^mm bambini tra i tre e i sei an
ni, in parie italiani e in par

ie ligli di immigrati extracomunitari. 11 progetto, promos
so dalla Provincia e dalla Carìtas Diocesana, sarà curato 
dall'associazione «Celio Azzurro». Ad occuparsi dei bam-
b r i - in tutto trenta - saranno quattro operatori italiani e 
d J>: stranieri. Il programma avrà durata triennale. 

Sfratti 
Incontro 
tra enti pubblici 
e Carraro 

Il 3 maggio Carraro e l'as
sessore alla casa Filippo 
Amato incontreranno i re
sponsabili degli enti pub
blici. Al centro della di
scussione sarà l'ordinanza 

mmm^^mmm^mmmmm„_.. del prefetto Alessandro 
Voci che, qualche settima

na fa, ingiungeva tigli enti di mettere a disposizione dei 
ciuadini vicini allo sfratto esucutivo il 50 per cento degli 
alloggi, sulla base eli una graduatoria cronologica. «None 
rostra intenzione usurpare i diritti di proprietà degli enti», 
ha detto Amato, annunciando l'incontro, «ma semplice
mente verificare che vengano rispettate le norme sull'as
se ̂ nazione degli alloggi agli sfrattati». Lo stesso Amato 
ria detto che, dai dati raccolti presso gli enti, ci sono 55 
alloggi disponibili ogni 44 sfrattati. 

CLAUDIA ARLOTTI 

Torna a Roma 
il «vascello» 
di Attardi 

i B «Il vascello», l'imponente struttura dello scultore Attardi, 
è tornata a Roma. L'anno scorso aveva sovrastato la capitale 
dal Gianicolo, poi ha salpato l'ancora per un tour europeo. 
Ha fatto scalo a Parigi, dove ha mietuto il meritato successo, e 
ha diretto la prua anche verso altre città europee. Ora la tour
née si è conclusa. Le aste di ferro che compongono la scultu
ra sono state smontate e, come attesta la foto, stanno p»r es
sere di nuovo messe insieme all'Eur, in viale Oceania, dove «il 
vascello» resterà. Quale posto migliore poteva avere? 

Oggi alle 17 in piazza Farnese giovani musicisti suoneranno gratuitamente 
L'iniziativa della Fgci per protestare contro la mancanza di spazi musicali 

Concerto per riprendersi... la musica 
li primo appuntamento è per oggi alle 17, in piaz
za Farnese: giovani musicisti sconosciuti (che in 
mezzo ci sia anche qualche talento?), terranno un 
concerto gratuito. È una delle iniziative Fgci in 
prograrr.ma nelle prossime settimane. E poi: mo
stre fotografiche, appelli alle forze poliliche, pro
poste concrete. A fare da filo conduttore, due que
stioni: la mancanza di spazi musicali e i mondiali. 

DANIELA AMENTA 

• i Per l,i musica: corsi orga
nizzati dal Comune, sale pro
va in ogni «:ircoscrizione, lo 
stadio Olimpico per i grandi 
appuntamenti dal vivo. Per i 
mondiali: rilancio della cultu
ra della sicurezza, incasso 
della Ima le da devolvere alle 
famiglie te lavoratori morti 
nei cantieri, mostre-verità 
piazzate nelle strade della ca
pitale. 

Le speculazioni per i Mon
diali di e; Icio e gli spazi per la 
musica saranno i temi centrali 

delle iniziative elettorali della 
Federazione giovanile comu
nista di Roma Gii a partire da 
oggi, per ribadire l'impegno 
della Fgci nei centranti della 
carenza di strutture per la mu
sica, e più in get erale per fa
vorire l'aggregiiz one giovani
le, si terrà alle 17 in piazza 
Farnese un concerto gratuito. 
Ospiti della maratona sonora 
saranno i grupp di base, ta
lenti sconosciuti e bande dal
la «svisata tacilo che, insieme 
con i ragazzi della Fgci, lance

ranno un appello alle forze 
sociali perché Roma diventi 
una «capitale della musica». 

•Non è pie tollerabile che, 
nella nostra città, a differenza 
delle altre metropoli europee, 
non si possa suonare», hanno 
detto i giovani comunisti, che 
propongono in ogni circoscri
zioni: un ceniro dotato di una 
sala prove e di un piccolo stu
dio di registr;izione, e chiedo
no l'istituzione di corsi di for-
maz.one per giovani musici
sti. Tra le altre iniziative illu
strale ieri dalla Fgci nel corso 
di una conferenza stampa, c'è 
quella di realizzare un'area at
trezzata per concerti, fornita 
di UT Auditoriun e, in alterna
tiva per la grandi «performan
ce live», l'uti izzo dello stadio 
Olimpico. «Se succede a Lon
dra con la Wembley Arena, 
pere he non dovrebbe accade
re da noi?», si chiedono i gio
vani comunisti. 

Per quel che nguarda la 

<]je;tione dell'appuitamento 
calcistico del '90, molto dura 
i) la posizione espressa dalla 
l-jci. che ha denunciato la 
manifesta corruzione degli 
.appalli per le opere dei Mon
diali. Ha detto ieri Giampiero 
Cio'fredi, candidato della Fgci 
nelle liste del partitocomuni-
s..i: «Ad un mese dai mondia
li, è cresciuta l'ubruicatura su 
tutu la questione. Ciò impedi
sce ogni riflessione pacata su 
quanto il meeting calcistico 
sta rappresentando per la no
stra città. Sono due gli argo-
rienti che più ci indignano», 
tu) proseguito Ciolfredi. «Da 
un lato, la mancante di sicu
rezza nei canueri dove sono 
morti diciannove lavoratori. 
Dall'altro, l'assalto dei grandi 
gruppi economici che, al di là 
di ogni logica democratica, 
stanno ndisegnando Roma in 
funzione della mercificazione 
e del profitto». 

Tra le iniziative in program

ma a breve scadenza, c'è 
quella di presidiare alcune zo
ne del centro e mostrare, at
traverso materiale dattiloscnt-
to e fotografico, quanto i mon
diali stiano costando alla col
lettività. I giovani comunisti 
hanno inoltre chiesto che in 
ogni stadio venga affisso uno 
striscione in ricordo delle vitti
me, e che l'incasso della fina
le venga devoluto alle famiglie 
dei lavoratori rimasti uccisi. 
«Non è sufficiente la gentile 
concessione del responsabile 
del Comitato organizzatore, 
Luca di Montezemolo, di os
servare un minuto di silenzio 
in ricordo delle morti bian
che», hanno detto ien i giova
ni comunisti, «perché I gesti 
simbolici a poco servono se 
non sono suffragati dal fatti». 
Cosi, propno in occasione 
della prima partita di Italia 
'90, verrà organizzata dalla 
Fgci una contro-inaugurazio
ne dei mondiali in piazza San 
Giovanni. 
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Latina va alle urne Una De pigliatutto 
«spalleggiata» dalFItalstat 

Un grande gioco di miliardi e cemento 
sulle terme, i mercati e un megaporto 

Voglia d'appalto 
nel feudo bianco 

Ovattata cittadina di provincia. Feudo bianco. Terra 
di grandi affari. È Latina, la città della «bonifica» da 
sempre in mano alla De locale ossequiosa con il po
tente Andreotti, fedele al prepotente Sbardella. Per il 
6 maggio in gara 11 liste, in gioco appalti miliardari. 
Variante del piano regolatore, Terme di Fogliano, 
megaporto e mercati l'oggetto del contendere. Il Pei: 
«Fermiamo la speculazione e il cemento». 

ROSSELLA RIPERT 

• H «Gioiello» della bonilica. 
: Da sempre in pugno alla Oc. 

Latina è il regno incontrastato 
del suo sindaco Delio Redi, an-
dreottiano fedele, legato a 
doppio (ilo con Vittorio Sbar
della, lo «squalo» romano. Gui
da uno scudocrociato potente: 
lOmila iscritti (su 100.000 abi
tanti), 46% dei voti. 21 consi
glieri comunali (su 40). Ha in 
mano la carta vincente della 
maggioranza relativa. Non ha 
il cruccio delle alleanze insta
bili: nemmeno l'uscita del Psi 
dalla maggioranza ha scallito 
la sua navigazione sicura. Dal
la sua. accanto ai 21 consiglie
ri democristiani, ha quello re
pubblicano, i due socialdemo

cratici e il liberale tenuto fuori, 
però, dalla giunta. All'opposi
zione, S consiglieri comunisti, 
4 missini e, da sette mesi, 1 6 
consiglieri del garofano. 

•Quella di Latina è una De 
prepotente - commenta Do
menico di Resta, segretario del 
Pei, capolista per il Comune -
che punta su grandi interessi». 
Le clientele e gli affari. I tremila 
contratti di formazione «con
cessi- ai giovani della citta. Gli 
affari e gli appalti miliardari 
promessi alle lobby del ce
mento. È la posta in gioco del
le amministrative del 6 mag
gio, l'ogctto del contendere 
delle 10 liste (quella dei partiti 
tradizionali, le due «verdi», 

quella di Dp e la nuova lista 
per il Progresso). A comincia
re dalla variante al piano rego
latore, Inquietante annuncio 
della nuova colata di cemento 
verso il mare e i monti Lepini. 
•Vogliono costruire un fuso -
spiega Anna CasaMeri, archi
tetta, in lista con il Pel - un'in
forme area metropolitana tra 
Roma e Napoli, in espansione 
verso la collina e la costa. Un 
piano preelettoralc, la carta di 
credito della De che punta al 
mercato delle aree e pensa a 
non scontentare i suoi grandi 
elettori». Il recupero del vec
chio centro di fondazione del
la città, per lo scudocrociato 
può attendere. Come la ristrut
turazione urbanistica dei nuovi 
quartieri o dei centri abitati cir
costanti. «Qui recupero è una 
parola fuori uso - commenta 
amara l'architetta - si pensa 
solo a lottizzare e mettere in 
piedi nuove infrastrutture divo
rando e specando il territorio». 

La variante non è l'unica mi
naccia che incombe su Latina. 
Intrecciata ad essa, e ai suoi 
appetitosi appalti, c'è il proget
to per le Terme di Fogliano. 

Intervista con Di Micco, direttore della Federlazio 

«Criminalità e camorra 
Siamo preoccupati» 
Latina «dinamica», degli sportelli bancari in cresci
ta; dei depositi in salita. Città ricca? O minacciata 
dall'inquietante ómbra.della criminalità organizza
ta? Qual è lo stato di salute della sua rete di picco
le e medie imprese della cittadina della «bonifica»? 
E quali sono le richieste degli imprenditori locali ai 
futuri amministratori? La parola ad Antonio Di Mic
co, direttore della Federlazio. 

• • Criminalità organizzata. 
Camorra in corsa per il domi
nio del sud del Lazio. E Latina? 
«Non ho notizie dirette - ri
sponde Antonio Di Micco, di
rettore della Federlazio di Lati
na -, certo quelle riportate dal
la stampa sono allarmanti, sia
mo preoccupati». Sul suo tavo
lo c'è la ricerca sui depositi 
bancari realizzata dalla sua as
sociazione nell'89. Dentro, tra 
le righe, le strane cifre della cit
ta ricca e «dinamica». 

Cosa è emeno dal vostro 
• stadio? 

Senza voler dare sommarie 
sentenze, abbiamo notato che 
in un anno, nell'88. i depositi 
sono cresciuti di 300 miliardi. 
Di questi, ben 290 sono stati 
reinvestiti In provincia di Lati
na, in media, su 100 lire depo
sitate ne venivano reinvestite 
54. Come mai nell'88 su 100 li-
rè ne sono state reinvestite 98? 

Ma come vi siete spiegati 
questo fenomeno? 

Non siamo riusciti a darci una 
spiegazione. Abbiamo consta
tato un fatto. Certo il sospetto 
viene. L'incremento di un solo 
anno contraddice un anda
mento solito del cocfficcnte di 
reimpiego dei depositi. 

Dinamismo imprenditoriale 

o altro? 
Vorrei ben sperare che si tratti 
di dinamismo. Ma c'è stato un 
salto che ci lascia attoniti. Noi 
ci lamentiamo che si reimpie
ga poco, se fosse vero il con
trario sarebbe un positivo cam
bio di rotta. 

Ma gli Investimenti si sono 
visti? 

Il saldo tra aziende che nasco
no e muoiono è positivo, se
gno di una provincia dinami
ca. Ci sono le possibilità che 
questo denaro reinvestilo pos
sa essere stato indirizzato per 
nuove attività, ma resta il dub
bio. 

Latina dinamica e ricca. 
Qual'e la situazione Impren
ditoriale? 

In passato Latina è stata un ve
ro laboratorio socio-economi
co, paragonabile alle zone 
emiliane. Una realtà di piccole 
e medie imprese molto vivace. 
Da qualche anno non è più co
si. Latina non cresce, è inferio
re alla media regionale e na
zionale. Unendo a questo l'u
scita dall'area della Cassa del 
mezzogiorno prevista per il '93 
e l'arrivo del Mercato unico eu
ropeo, la situazione si fa 
preoccupante. 

Quali sono I settori in crisi? 

Quello agro-alimentare vive 
una situazione di stasi, la cam
pagna dello zucchero è andata 
sul filo del rasoio, il settore ca
soario è in allarme per la venti
lata esclusione della mozzarel
la di bufala da marchio doc. Il 
settore metalmeccanico da 
preoccupazioni. 

C'è aria di grandi affari a La
tina. Non rischiate di rima
nere schiacciati dalle grosse 
imprese? 

Certo avremmo preferito ap
palti diretti. Per la costruzione 
delle Terme, il Consel (con
sorzio degli imprenditori loca
li) sarà in parte presente. U 
abbiamo perso una battuta, 
non la guerra. Per la rete idrica 
invece abbiamo l'appalto di
retto, un passo in avanti signifi
cativo. 

Appalti. Trasparenza. Con
dividete la proposta di pro
tocolli d'intesa per garanti
re le regole del gk>co7 

È una proposta interessante, 
dà maggiori garanzia e fiducia. 
In questo modo è possibile fis
sare regole chiare per le stazio
ni appaltanti (Enti pubblici) e 
per le imprese. Abbiamo fir
mato in Prefettura, con Cgil, 
Cisl e UH, un codice di com
portamento per gli appalti di 
pulizia. E una esperienza sen
z'altro da estendere e conti
nuare. 

Cosa chiedete al nuovi am
ministratori? 

C'è una classe imprenditoriale 
venuta ormai alla ribalta. E cre
sciuta, è stabile, è professio
nalmente avanzata. E una real
tà che va consolidata e inco
raggiata. Chiediamo agli am
ministratori di lavorare per 
questo. OR.R. 

Arieti rampanti 
e industrie a rischio 
• • «Noi lì chiamiamo "arieti rampanti", enor
mi palazzoni di cemento costruiti oltre la me
diana della Pontina. Uno scempio». Catapulta
la a Latina da Londra, insegnante di inglese 
nelle industrie locali e alla Confirìdustria, Gay 
Wilkinson lavora instancabilmente alla Lega 
ambiente. Conosce la mappa dei guasti di que
sta zona tra mare e colline, li snocciola a uno a 
uno con amarezza. «Prima eravano un Comu
ne nuclearizzato - racconta - ora non lo siamo 
più ma la centrale di Borgo Sabotino non è an
cora decommissionata, la vogliono riconverti
re a gas». L'incubo del nucleare, quello delle 
industrie a rischio. «Ci sono i colossi della chi
mica - racconta con l'inconfondibile accento 
londinese - e le aziende elettroniche che pro
ducono fanghi micidiali». Scorie smaltite spes
so nel canali di Latina, corsi d'acqua avvelenati 
diretti al mare. «In Inghilterra lungo i canali si 
può passare a piedi - spiega - qui non esiste 

nemmeno un'indicazione per far conoscere e 
valorizzare un percorso naturalistico tra parchi 
e canali». 

Ambiente degradato, suolo divorato senza 
parsimonia dal cemento. Campi avvelenati di 
pesticidi. Coste minacciate dal cemento delle 
case, del megaporto. Erose dal mare. «L'emer
genza ambientale a Latina è drammatica - giu
dica Wilkinson - un'area di grande pregio per i 
suoi parchi, i laghi costieri, i comuni montani 
dei monti Lepini, rischia di essere devastata ir
rimediabilmente». 

Proprio a ridosso dei monti Lepini. proprio 
dietro Sezze, dovrebbe sorgere un'altra catte
drale di cemento armato. Un megaimpianto 
sportivo, testa di ponte dell'ennesima specula
zione edilizia residenziale «Noi siamo assoluta
mente contrari - dice l'ambientalista inglese -
come ci siamo opposti alla costruzione dei-

Strutture termali, piscine, al
berghi. Un progetto di riqualifi
cazione della zona che rischia 
di trasformarsi in un terribile 
guasto. «Le terme vanno realiz
zate - spiega Di Resta - ma a 
patto che di pari passo ci sia il 
risanamento ambientale del li
torale e della zona a ridosso 
dei laghi costieri». All'orizzonte 
invece c'è l'inquietante ombra 
della valanga di cemento. Un 
appalto da centinaia di miliar
di affidato alla società «Con
dotte». «Una concessione sin
golare - continua Di Resta -
che abbiamo duramente con
testato. Le "Condotte" non 
hanno competenze specifiche 
nò sono chiamate a trovare i 
fondi necessari dal momento 
che la Regione II ha già stan
ziati». Sul progetto di utilizza
zione delle acque termali, sco
perte negli anni 50, è arrivata 
cosi la lunga mano dell'ltalslat 
che, grazie alle «Condotte» 
avrebbe dovuto prendere in 
concessione anche l'appalto 
per la tangenziale Nord di Lati
na. «Siamo riusciti a bloccare 
questi piani - racconta il capo
lista del Pei -, per la tangenzia

le ora si tari un bando pubbli
co, mentre pei l'appalto di ri-
strutturazlor e della rete idrica 
affidato all'Ediller. altra impre
sa a partecipazione statale, 
siamo riusciti ad ottenere il 
coinvolgimento del Consci, il 
consorzio degli imprenditori 
locali». 

L'altro a:.so nella manica 
della De locata ai potenti del 
cemento è il megaporto. Due 
enormi bracci costruiti in ma
re, in barba all'erosione della 
costa, che già minaccia il lito
rale di Latina, e alla distruzio
ne della zona umida. «Il porto 
canale andrebbe risistemato 
ed adibito alla pesca locale -
dice Anna CasaMeri - vietan
dolo alle barche a motore da 
turismo». Impedite lo scempio 
di cemento armalo sulla costa, 
la concentrazione delle grandi 
infrastruttura, e ompreso il nuo
vo mercato ortofrutticolo, a La
tina, rompere l'intreccio tra 
politica e altari imponendo re
gole trasparenti per gli appalti, 
fare della città un polo cultura
le e di ricerca costruendo la 
nuova univi jrsllJ: sono i punti 
forti del programma del Pei. 

«La città di Latina sta vivendo 
una fase delicata -elice l'archi
tetta in lista con il Pei -, contro 
la città degli affari noi voglia
mo costruire la città dei cittadi
ni e dei diritti. Le forze intellet
tuali e morali ci sono, ma con 
questa De arrogante e corrotta 
non possono avre spazio». 

Fermare la speculazione. 
Una sfida coraggiosa e diffici
le. Nella città «dinamica» in cui 
prolificano sportelli bancari, 
depositi e ricchezza reinvesti
ta, pesa il sospetto della lunga 
mano della camorra. «L'emer
genza è più sentita nelle zone 
agricole di Sabaudi* o di Apri-
lia - dice Di Resta - dove si in
vestono capitali non locali e 
poco trasparenti. LI, strana
mente, si acquistano aziende 
agricole a prezzi fuori del mer
cato, o aziende in crisi. A Lati
na qualche anno fa Oraci e R-
nocchiaro. i due cavalieri del 
lavoro di Catania, proposero al 
ministero del Tesoro l'acquisto 
di un palazzone di 35 piani per 
105 miliardi. Allora riuscimmo 
a bloccare la situazione. Oggi, 
sembra, l'operazione sta per ri
partire». 
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La lista aperta del Pei 
• • FYofessionisti, ricercatri
ci, architene, presidi. È la 
squadra qualificata della li
sta comunale del Pei. Sotto il 
vecchio simbolo, 10 indipen
denti, di cui 7 donne. A gui
dare la lista, oltre il segreta
rio della federiìzione Dome
nico di Resta, tre studenti 
universitari della Fgci: Gaeta
no Palombella Angelo Toni
ni e Valeria Vignes. «Abbia
mo pjntato molto sui giova
ni - dice Di Resta - lavoran
do per la formazione di una 
lista aperta». Dodici donne in 
lista, l'obiettivo di eleggerne 
il doppio della passata legi
slatura. «Tra i 40 scranni del 

consiglio comunale c'era so
lo la nostra eletta indipen
denti:, l'architetta Patrizia 
Amo-dio, indipendente del 
contro donna Lilith», raccon
ta .'x:sa Amici, responsanbile 
femminile. Quattro i consi
glieri comunali uscenti ri-
co;ilermati. 

lì |>er le circoscriz oni? Nei 
12 torghi quest'arno farà 
capolino un doppio simbo
lo: accanto a quelle del Pei, 
ci iiarà l'edera repubblicana. 
«Abbiamo rivolto un appello 
anche alle altre forre politi
che per superare, almeno 
ne le elezioni circoscriziona

li la logica delle contrapposi
zioni tra i partiti - dice il se
gretario della federazione - , 
i repubblicani ci hanno ri
sposto favorevolmente. Il no
stro obicttivo £ superare la 
logica dei parlamentini, mi
niconsigli comunali nei quali 
si riproducono le stesse logi
che del Comune». 

In due horghi. Borgo Sa
botino e Podgora, l'allenza 
sarà simboleggiata in modo 
diverso: nel primo borgo, ac
canto al simbolo del Pei ci 
sarà quello della lista civica, 
nel secondo solo quello civi
co. 

Parla don Mario Sbarigia, direttore della Caritas 

«Sfruttamento e pestaggi 
Certo, il razzismo c'è» 
Le cifre ufficiali dicono 4.000. ma in realtà sono al
meno 5.500 i tunisini, i marocchini, gli egiziani arri
vati ;:ino a Latina per cercar»; lavoro. Sulla pelle di 
questi immigrati c'è chi costruisce una fortuna, con
tro questi extracomunitari ce chi raccoglie firme. 
Parla don Mario Sbarigia, direttore della Catitas dio
cesana della città. Razzismo, indifferenza delle istitu
zioni, camon'a, ma anche una consulta di speranza. 

• I «Il razzismo c'è. Come de
finire altrimenti le 240 firme 
contro il nostro centro di acco
glienza per gli immigrati, gli af
fitti dei strozzinaggio, i pestaggi 
del sabato sera a Bainziza?». 
Don Mario Sbarigia, direttore 
della Caritas diocesana di Lati
na, chiama le cose con il pro
prio rome. Parla chiaro, tradi
sce l'amarezza ma, energico, 
punta il dito sui fermenti positi
vi. Come la consulta cittadina 
messóc in piedi per contrastare 
l'odio razziale e sconfiggere 
l'emai'glnazione. 

Don Mario, quanti sono gli 
immigrati da queste parti? 

Le cifre ufficiali, quelle dei «re
golari' parlano di 4000 perso
ne. Tunisini, marocchini, egi
ziani arrivati qui per cercare la
voro. In realtà sono di più, al
meno 5500. I tunisini vanno a 
lavorare nelle serre e nei cam
pi, i marocchini fanno i vu' 
cumprà, gli egiziani trovano 
posto nei bar, negli alberghi, 
nei ristoranti. Tutto lavoro ne
ro, mettono insieme al massi-
nò 3Cmila lire al giorno. Poi 
non sanno dove andare a dor
mire. 

«trozzinagglo, quali sono le 
dire della speculazione? 

Sciita nessun coni ratto, per 
i na catapecchia fat sccnte c'è 
chj chiede 400-SOOmila lire al 
ri'isc. Per una casa appena 
pi:i decente si arriva anche a 
7CO-800mila lire. Affitti carissi-
ni rispetto a quelli chiesti agli 
ii e.liani. Questo è razzismo. Co
rni: lo è il lavoro ners, i pestag
gi del sabato sera a Bainziza e 
Èiorgo Santa Maria Come lo 
seno stale quelle firme contro 
i r.ostroccntro di accoglienza. 

Come andò la prò testa? 
Api iena aperto il centro, aper
ta li: porte ai 50 immigrati che 
hanno voluto utilizzare le rou
lotti; messe loro a disposizio
ne, la mensa e i servizi igienici, 
è scattata la rivolta. I promotori 
hanno raccolto 240 firme chie
dendone la chiusura immedia
ta. Ma non ci sono riusciti. Il 
centro resta aperto e sto pen
sando di fare al Comune un al
tre:' scherzo da prete. Se non si 
di:cide ad attrezzare il campo 
sosta per le 32 famiglie noma
di , prima dell'invertìo. lo aprirò 

.V* 

l'Appia bis e all'altra lingua d'asfalto, la Cori-
Norma, già iniziata e non ancora terminala». 

Strade e macchine. 100.000 abitanti, tanti ne 
conta la città della bonifica, non sono riusciti 
ad evitare l'ingorgo. Le macchine assediano il 
centro e la periferia. «Il Comune continua a la
re parcheggi - denuncia Wilknson - dimenti
cando completamnte il trasporto pubblico. 
Non esiste una pista ciclabile, le 20 biciclette 
messe a disposizione sono tutte rotte e ormai 
inservibili». 

Latina «cattedrale nel deserto» la definisce 
l'ambientalista inglese, totalmente scollegata 

. con il suo contorno naturale di monti, lagh i e 
mare. Latina della bonifica, galleggiante sul
l'acqua. «Abbiamo chiesto che venisse effet
tuato un controllo sulle acque sotterranee dal 
momento che la città galleggia. Ma della ricer
ca geologica non si è vista nemmeno l'ombra». 

•al Un solo consultorio. Per giunta con l'equi
pe smobilitata. La legge «194». quella per l'inter
ruzione volontaria della gravidan;::i. inapplica
ta. Tre asili nido. È tutto quello che Latina offre 
alle donne. Giocoliere dei tempi, costrette a te
nere insieme il lavoro e la cura familiare, ope
raie, impiegate o insegnanti vivono in una realtà 
avara di servizi e organizzata in orari rìgidissimi. 

«Nell'ospedale civile tutti i medici sono obiet
tori di coscienza - racconta Sesa Amici, respon
sabile femminile del Pei - il mercato nero dell'a
borto clandestino è tornato fiorente come gli af
fari delle cliniche private». Il consultorio della 
Usi Latina 3 ha un'utenza potenziale enorme: 
oltre Latina scalo, anche Norma e Sermonela. 
Ma strappare un appuntamento è un'impresa 
dal momento che ginecologo e psicologo lavo
rano a ranghi ridotti. Decise a rovesciare la si
tuazione, le candidate in lista con il Pei hanno 
messo a punto un loro programma. Al primo 

Raccontava di affitti da II Comune è cocipletamnte 

Avara e violenta 
Le donne in campo 

assente? 
Non ci ha allacciato nemmeno 
l'acqua per il centro di acco
glienza. Siamo costretti ad usa
re quella dei pozzi. Ha salutato 
positivamente la nascila della 
consulta contro il razzismo ma 
fino ad ora non ci sono state 
altro che parole. Le scuole in
dividuate conio possìbili sedi 
di altri centri di accoglienza 
non sono stale acquistate. È 
tutto fermo anche per altre 
emergenze sociali come l'han
dicap, la tossicodipendenza. 
l'Aids. 

Il vescovo di Gaeta ha lan
ciato un allarme preoccupa
to sull'infUtrazioDe manósa 
nella zona. Che succede a 
Latina? 

Mi mette paura la malia cala
brese. Ci sono strani acquisti di 
terre, di cantine sociali nella 
zona. Cresce l'allarme non so
lo qui, ma ad Aprilia, a Fondi, 
a Gaeta, Tenacina. Una situa
zione preoccupante. Ma non 
tutto è negativo. 

Qualche speranza don ma-
rio? 

Certo. La consulta che abbia
mo messo in piedi con i giova
ni di tutti i partiti, il Pei, i sinda
cati, le associazioni della città, 
i gruppi di volontariato, è un 
primo segnale di un clima di
verso. Senio che cresce una 
maggiore disponibilità al dia
logo, al conlronto. Si comincia 
ad accettare l'altro non come 
«avversario». E questa è una 
grande speranza. DRR 

posto il funzionamento del consultorio e del re
parto di ostetricia e ginecologia. «Chiediamo 
poi che nella commissione cultura sia istituito 
un osservatorio sui processi formativi - spiega 
Amici - e venga aperto quello sul lavoro». Orari 
della città, nuova organizzazione dei servizi per 
eliminare la fatica dalla vita delle donne, centro 
anlivic lenza sono gli altri tasselli programmati
ci. 

Servizi inesistenti, violenza quotidiana. Con
tro la cultura dello stupro e l'inv ci abilità del 
corpo delle dorine è nato quattro ariiii fa il cen
tro donna Lilith. Quaranta socie, una fitta attività 
di seminari, mostre, rassegne cinematografiche, 
un intenso lavoro nelle scuole alla ricerca di 
una pedagogia della differenza se;.» jalc. «Molte 
di noi vengono dai collettivi femnin.sti - rac
conta Patrizia Amodio, architetta, unica consi
gliera comunale indipendente eleita nelle liste 
del Pei - dai comitati promotori per la legge 

contro la violenza sessuale e perla "194". Lari-
flessione sulla sessualità, sul porto non violento 
e la presenza militante nei processi per stupro, 
hanno caratterizzato la nostra storia». Il terribile 
processo del Circeo, quello drammatico entrato 
nelle case con il film «Processo per stupro», 
quello per le violenze alle due bambine di 
Maenza, o quello di Rossella Angelico, la ragaz
za stuprata e uccisa. Una catena amara di vio
lenze alle donne, l'ultima delle quali, alla stu
dentessa quindicenne, finirà in tribunale il 4 
maggio. E le donne del centro Lilith (che offre 
anche assistenza legale gratuita) har.no chiesto 
di potersi costituire parte civile. «Mi sono battuta 
per anni per strappare finanziamenti per il cen
tro antiviolenza, ma il Comune non ha dato se
gni di risposta. Cosi, quest'anno, polemicamen
te ho chiesto di iscrivere in bilancio almeno 
1CO0 lire. Con quella quota risibile, approvata, 
ora almeno è il capitolo di bilancio è istituito». 

18 l'Unità 
Sabato 
28 aprile 1990 
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NUMIDI u n u 
Pronto intarvento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze ' 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 
(notte) 

3054343 
4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 
Per cardiopatici 
Telefono rosa 

860661 
8320649 
6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

Ospedali: 
Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S Pietro 
S. Eugenio 

4756741 

4462341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S Spirito 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

67261 
650901 

6221686 
5896650 
7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 
Cocpautot 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

£0$ $ ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 
Acea: Acqua 
Acea: Feci, luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Potrai 5921462 
Jfl. Utenti Atac 46954444 
?A.FER (autolinea) 490510 
V arozzi (autolinee ) 460331 
5onyexpress 3309 
: itv cross 861652/8440890 
fcvis (autonoleggici) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Eicinoleggio 6543394 
:o!!alti(bici) 6541084 
£ ervizio emergenza radio 

33780Ji Canale 9 CB 
f sicologia. consulenza 
Mlolomca 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilino. viale Manzoni (cine
ma Royal), viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pineia-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati, piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes
saggero) 

Voci palestinesi 
nei quadri 
di Montalbano 

ENRICO QALLIAN 

assi Nasce un fiore a Hebron, 
testimonianze dalMntifada». 
Mostra itinerante pittorica e fo
tografica di solidarietà con il 
popolo palestinese. Pitture di 
Paolo Montalbano; foto a cura 
dell'Organizzazione per la li
berazione della Palestina. Cen
tro culturale ricreativo Tor Sa
pienza Viale Filippo De PLsis, 3. 
Fino al 1° maggio. Orano 17-
20. 

Paolo Montalbano e stato 
più volte in terra di Palestina. 
Ha ancora negli occhi la trage
dia di quel popolo. Popolo fie
ro. Adolescenti di dodici e 
quindici anni che lanciano 
pietre. Inermi ma decisi a ri
prendersi la storia della loro 
nazione. Il gesto di protesta di 
Montalbdno è II colore. Un co
lore giallo che recupera la pa
rola scritta sui muri palestinesi; 
l'invettiva aspra che ricorda, 
che addita al ludibrio delle 
genti il misfatto. L'evento colo
ristico condensa prosciugando 
I muri tutta la storia. 

Stona fatta di gesti, violenza, 
ribellioni. La parola non stri
sciante, proclama mondata da 
incrostazioni storiche, dimo
stra la cronaca. La cronaca del 
colore, del segno, dell'arabe
sco virtuoso di chi e consape
vole di quello che sta facendo. 
Sta facendo la storia. Fare pit
tura è documento, cronaca di 
tutti i giorni; poesia macerata 
dentro il pennello. La rivolta 

del pennello sui materiali è 
densa, devastante, linea. Co
nosce come addensarsi e dove 
diradare la nebbia dell'insolu
to, dell'ammiccante. Pittura 
poderosa quella di Montalba
no che conosce come ridare le 
emozioni senza disattendere 
la storia. Pittura che sa come 
disperarsi attingendo dalla tra
gedia l'attimo della costruzio
ne dell'evento. L'accedimento 
che scuole le coscienze diven
ta cosi clamore, stupore essu
gando parole, urla, rombo del
l'avvenuto. 

Inarrestabile il flusso verbale 
di Montalbano esce come un 
uragano a più voci sui materia
li. Pittore di rara intuizione 
poetica senza frastuono o 
piaggeria quasi schivo appar
tato ha sempre dipinto senza 
mai uscire fuori dalla nazione 
Pittura. Dotato di una solitudi
ne vera, vissuta, senza mai ac
campare diritti il pittore accu
mulando sudore d'immagini 
sperimenta colori, materiali, 
segni nella poesia incontami
nata che travolge l'orpello, l'u
suale il •pulitino» il •grazioso». 
Una pittura giusta per una cau
sa giusta. Un appello accorato 
per una terra che reclama il 
giusto. 

Una mostra fotografica di ra
ra perfezione storica accom
pagna la pittura rendendo giu
stizia alla lotta politica del po
polo palestinese. 

Domani a Campagnano 
nel regno di «Baccanale» 
una grande «abbuffata» 
di natura e cultura 
assi Importante centro agrico
lo fin dal Medioevo, Campa
gnano ha ancora oggi una fio
rente economia rurale, centra
ta sopralutto sulla produzione 
di vino e ortaggi. A tanta -natu
rale» benevolenza da più di 
trentanni rende omaggio la 
Festa del Baccanale che per 
dieci giorni coinvolge l'intera 
popolazione. Baccanale è il 
nome del vino locale, rosso e 
robusto, ottenuto dai vigneti di 
Cabernet che abbondano sulle 
pendici vulcaniche della valle 
del Baccano. E domani, gior
nata culminante della Festa, il 
Baccanale scorrerà a fiumi dal
le tre enormi botti che verran
no •scavolatc» in altrettanti 
punti di distribuzione. Con
temporaneamente nel centra
le Parco di S. Maria del Prato si 
awieranno la -scarriolata ge
nerale» e la salsicciai -alla pa-
nonta». 

Nonostante il clima panta
gruelico niente viene lasciato 
all'improvvisazione: quintali di 
carciofi, preparati con aglio, 
mentuccia, olio e sale, saran
no cotti al fuoco di sarmenti di 

AarrvCoop 
Mestieri 
in mostra 
(su tela) 
sssl Si inaugura lunedi la per
sonale di Maunzio Cannavac-
ciuolo, dal titolo -Malattie prò-
fcssiona i vs architetture pseu
do-doriche». Ad ospitare la 
mostra, che rientra nella sezio
ne espolitiva / nuovi linguaggi 
dell'arte, sari l'-Aam/coop- di 
via del Vantaggio 12 (orario 
d'apertura 17,30-20). 

Grandi tele che descrivono 
undici tipologie di mestieri 
moderni e undici disegni che 
mostrano l'interno di un tem
pio immerso nel nulla, come 
ad eliminare nelle immagini 
qualsiasi elemento narrativo e 
a lasciar; che nmanga solo la 
riflessione, ironica, sulla pittu
ra. Ed è proprio l'ironia, l'os
servazione disincantata che 
permette a Cannavacciuolo di 
provare diversi stili e inserirsi in 
diversi c.impi senza censure e 
limiti. 

vite; quanto alle salsicce - of
ferte in quantità industriale as
sieme ad una fetta di -pan'on-
to» con olio genuino - arrosti
ranno invece su braci rigorosa
mente ottenute dal legno di 
quercia. 

Gruppi folcloristici, sbandie-
raton. Cam allegorici, bande si 
incaricheranno nel pomerig
gio di unire simbolicamente, in 
un'intensa atmosfera festaiola, 
la parte moderna del paese 
con l'interessante borgo in cui 
convivono la simmetrica strut
tura secentesca e quella, appa
rentemente più disordinata, 
dell'antico nucleo medievale. 
Chi, appagato lo stomaco, si 
sentisse in dovere di dedicare 
un po' di tempo alla cono
scenza del paese ha solo l'im
barazzo della scelta: a lontane 
e portali rinascimentali, torri 
medievali, una chiesa-museo» 
(con opere degli Zuccari, Gia
como del Duca, Giulio Roma
no) la Festa del Baccanale ac
costa occasionalmente una 
mostra sul Parco naturale di 
Campagnano da poco istitui
to. OCiSa. 

Valmontone: 
la2a 

Primavera 
musicale 
• i Si è inaugurata con un 
concerto di Anne Bittar (violi
no) e Cristina Biagini (piano
forte) la Seconda primavera 
musicale di Valmontone. Nel 
convento di Sant'Angelo si esi
biranno domani alle 18 Rosa
rio Cicero alla chitarra barocca 
e Mano D'Agosto al liuto ba
rocco. In programma musiche 
di Roncalli, Sanz, de Santa 
Cruz, Le Cocq. Wiess. Bach. 
Mercoledì 2 maggio, 1) trio 
Nuova Sinfonia (Mirella Panta
no, Nadia Rossi, Giuseppina 
Antonucci; con musiche di 
Caffi. KrOnke, Vanbianchi, Pe-
rczzani, Doppler. Domenica 
13 maggio Marco Marzocchi al 
pianoforte, in programma Mo
zart, Beethoven, Chopin. Gli al
tri appuntamenti sono fissati 
per venerdì 18. martedì 22, do
menica 27 e giovedì 31 mag
gio. Il 3 giugno, la chiusura con 
il saggio degli allievi dell'Asso
ciazione musicale. 

Ricordati in un volume i 450 anni: di vita deirArciconfraternita 

Quando c'erano i bergamaschi 
I V A N A DELLA PORTELLA 

Bozzetto per 
gno di Marco 

la decorazione dell altare maggiore; sodo a destra un dise-
Petrella 

Storie crudeli 
di uomini 
senza esperienze 

MARCO CAPORALI 

• • Dopo la coraggiosa ini
ziativa di liberare piazza Co
lonna dall'invasione delle au
tomobili e restituire alla Inizio-
ne pubblica il cosiddetto •sa
lotto di Roma», un'altra interes
sante iniziativa porta il suo 
contributo al Ime di una più 
precisa acquisizione storico-
culturale della piazza. Si tratta 
di una pubblioìzione uscita in 
occasione del •150° anno di vita 
de-ll'Arciconfra'cmita dei Ber
gamaschi n Roma. Un sodali
zio laico che opera, dalla pri
ma metà «,'cl EOO, con motiva
zioni religiose fondate sulla ca
rila e sulla consolazione spiri
tuale. 

L'opera, dal titolo -L'arci-
confratern la d«i Bergamaschi. 
450 anni di vita aspetti storico-
artistici di una sodalitas roma
na», è stat.» egregiamente por
tata a termine con il contributo 
di più ricercale ri (Adriana Ca
priola, Dalma Frascarelli e 
Laura Testa) elle hanno svolto 
con accuratezza le parti di loro 
stretta competenza. Lo studio, 
a carattere storico-artistico, 
analizza, con dovizia di parti
colari, le vicende di quella gra
ziosa chiesta situata accanto 
al cinqui bernesco palazzo 
Ferraioli (già del Bufalo), sul 
lato sud di piazza Colonna. La 
chiesa, originariamente dedi
cata a S. Mario della Pietà, era 
stata fondata (nel 1561) come 

cappella dalla confraternita 
dei Pazzarelli I quali, dal 1560, 
nell'annesso ospedale della 
compagnia, dedicavano gran 
parte dei loro sforzi alla cura 
dei malattidi mente. 

Nel 1726, su pressione del 
potente ordine gesuitico -
avallato da un breve papale - i 
bergamaschi, allora residenti 
nella chiesetta eli S. Maculo, 
vengono costretti a trasferirsi 
nei locali dell'ospedale e della 
chiesa di S. Maria della Pietà, 
ovvero -dei poveri Pazzarelli» 
(i quali culminano le loro vi
cende di trasferimento nell'at
tuale nosocomio di Monte Ma
rio) . È qui che giunge il primo 
contributo scienti lieo degli stu
diosi. La graziosa facciata set
tecentesca della chiesa, che 
dal momento in cui passa ai 
Bergamaschi arricchisce la pri
mitiva dedicazione con quella 
dei patroni della cittadina lom
barda (S. Bartolomeo e Ales
sandro) , era da tempo ritenuta 
dagli storici dell'architettura 
opera di Carlo De Dominicis, 
del Raguzzini o del Valvassori. 
In realtà, come «v stato dimo
strato dagli autori, sulla scorta 
dell'apparato documentario 
(raccolto per lo più con inda
gini svolte nell'archivio della 
stessa confraternita) il rinno
vamento della facciata e del
l'interno della chiesa venne 

ideato nel 1719 dall'architetto 
della compagna dei Pazzarel
li, Giovanni Battista Contini, ed 
eseguito sotto la direzione del 
capomastro muratore Bartolo-' 
meo De Dominicis entro il 
1721. Le scoperte non si fer
mano qui. Sono stati docu
mentati interventi del Valadier 
e altri più tardi di Giuseppe 
Sacconi. Anche sul fronte della 
decorazione interna non sono 
mancale ultenon acquisizioni. 
L'affresco suite volta, che sino 
ad oggi era rimasto anonimo, 
e stato riferito a Emilio Rctrosi 
(di cui e stata rintracciata pure 
lafirmt). 

Di altre opere d'arte è stato 
ritrovato l'autore, ma il contri
buto più interessante e risulta
to senz'altro la scoperta di 
un'opera - ritenuta perduta -
di Girolamo Muziano. Si tratta 
di un pregevole olio con la De
collazione del Battista, esegui
to dall insigne artista brescia
no tra I 1578 •; il 1582. Questi 
ed altri i contributi offerti dalla 
ricerca A tal punto non si può 
che auspicare il rinnovarsi di 
collaborazioni di questo tipo, 
in cui .Illa primitiva ricerca di 
catalogo, promossa dalla So
printendenza, si aggiunga l'in
tervento fattivo di un privato o 
di un'associazione, come 
quella dei bergamaschi, che in 
una sorta di rinnovato mece
natismo promuova l'avanza
mento Jella ne crea. 

• 1 Cantautore di successo 
negli anni Sessanta, Claudio 
Lolli si è ritirato all'ombra degli 
Ottanta, non per adagiarsi nel
la restaurazione di valori già 
dati per morti ma per narrarne 
il risvolto tragico, disseminato 
di atti incompiuti e di involucri 
vuoti. Interprete tra i più condi
visibili di stati d'animo e senti
menti che serpeggiavano nella 
contestazione bolognese del 
'77, Lolli ritorna al suo pubbli
co un po' incanutito con un li
bro di racconti dal titolo em
blematico Giochi crudeli. Gio
chi nel senso dell'inutilità dei 
comportamenti, crudeli per
ché privi di scopi e speranze, e 
soprattutto marcati dal venir 
meno della solidarietà in no
me di arrivismi cinici e ram
panti. 

A giudizio di Lolli - incon
trato nel circolo culturale di vi
colo del Bologna nel corso del
la presentazione dei suoi rac
conti (editi da Transeuropa, li
re 22.000) - erano tipiche del 
decennio trascorso -l'incapa
cità di assolvere a qualsiasi ti
po di esperienza e la negazio
ne di una vita civile e politica, 
intendendo per esperienza 
qualcosa che sappia mutare ' 
ed accrescere la consapevo

lezza personale e collettiva». 
Incalzato dalle domande 

dei fans convenuti e di Filippo 
La Porta e Marino Sinibaldi 
della rivista Linea d'Ombra 
(nel primo appuntamento con 
scrittori e saggisti nel locale di 
Trastevere) il cantautore ha 
cosi sintetizzato l'allinità tra il 
narrare e il cantare: -Sono en
trambi distanti dalla parola de
finitiva della poesia. Quandcsi 
scrivono canzoni si pensa alla 
musica, al palco, alle persone 
che ascolteranno. SI può an
che tirar via sulle singole paro
le. La canzone e molto più nar
rativa della poesia». La nausea 
di linguaggi -a tutto tondo», 
che la scorciare i nessi e ridur
re il discorso a perentorie im
magini, sarebbe quindi prero
gativa dell'arte del verso. Lo 
stile di Lolli è piano e lineare, 
lorse, come suggeriva La Porta, 
per compensare la materia in
candescente della narrazione. 

Per descrivere la vertigine in 
modo incisivo - faceva eco 
l'autore - occorre una lingua 
•normale», esente da picchi e 
increspature espressive. Idea 
un po' meccanica del rapporto 
esperienza/invenzione, liqui
datone di tutti coloro che della 
lingua hanno latto vertigine. 

Locale abbandonato 
per giovani 
con la voglia 
di «fare» insieme 

PAOLA DI LUCA 

• i Al numero 11 di via Lcvanna c'è un vec
chio edificio sbiadito e segnato da molti anni di 
abbandono. Il dieci febbraio di quest'anno una 
ventina di ragazzi del quartiere lo hanno occu
pato per larlo diventare un centro sociale: il 
•Brancate ine-. Nato come laboratorio artigia
nale in epoca fascista, l'edificio venne in seguito 
trasformato in una piccola scuola che, nove an
ni fa, e stata chiusa. Il palazzo e poi rimasto a 
lungo inutilizzato, come tanti altri che apparten
gono al Comune. 

In pochi mesi l'entusiasmo e la caparbietà di 
questi rag. izzi hanno (atto miracoli. Le squallide 
stanze verdino-acqua sono tornate a nuova vita 
con coloritissimi murales e pannelli dipinti. Ci 
sono mol' i e vilidi -perche» per voler creare un 
punto di incontro in quell'area periferica di 
Montesacro, ma uno e preminente: la voglia di 
conoscersi e incontrarsi in uno spazio libero. «È 
qualcosa di più di un gruppo di amici - dice 
Alessandro -. lo, per esempio, vengo da Cento-
celle e prima dell'occupazione gli altri non li co
noscevo». 

L'obiett ivo è quello di creare un punto di rife
rimento nel quartiere e non solo per i più giova
ni. Una stanzi è stata adibita alle proiezioni di 
film in vicleoc.issettc, in attesa di costruire una 
vera sala cinematografica. Nella quarta circo
scrizione, infatti, molti cinema sono stati chiusi 
o proiettano porno film (è il caso dell'Amene). 

Orgoglio di Anna, aspirante pittrice, è il labo
ratorio artistico che ha allestito insieme ad altre 
due ragazze diplomate all'Accademia d'arte. 
Tutti i mezzi espressivi possono essere validi: 

dagli affreschi alle sculture in cartapesta, dal
l'acquaforte alla stampa su certa e stoffa. Per 
documentare l'attività del centro sociale è stato 
crealo un laboratorio fotografico. Alcuni ragazzi 
con doti da veri artigiani del legno hanno co
struito un perfetto bancone da birreria nella 
danza dedicala a feste e banchetti. L'ingresso è 
naturalmente libero e aperto a lutii, le spese so
no state coperte fino ad ora con autofinanzia
menti e aiuti degli abitanti del quartiere. Nel pic
colo giardino che circonda l'edificio è stata co
struita una pedana e un mpianto illuminotecni
co per i concerti che organizzano lutti i-sabati 
•sera invitando gruppi underground. 

Il 19 aprile, però, a via Levanna e arrivata 
un'ordinanza che intima di sgomberare l'edifi
cio. Il Comune lo vuole destinare al Cim (Cen
tro di igiene mentale) e farne una casa alloggio 
per malati di mente. «Noi abbiamo occupato 
questo palazzo proprio perche inutilizzabile in 
altro modo - spiega Luca -. Quando piove l'A-
niene, che è qui vicino, utraripei e l'intero primo 
piano di questa casa vieie allagato dalle acque 
delle fognature. È ora un posto malsano e isola
to, come può essere utilizzalo da persone mala
te?-. 

Ragazzi andiamo a 

C ^ 
CINEMA 

Il lontano Far West a di
segni animati: l'eroe, i cattivi, 
gli indiani e una bella ragazza 
da salvare in una divertente se
lezione del 1965 (oggi e do
mani, ore 18.30). 

L'allegra parata di Plato, 
cartoons con Pluto e la banda 
Disney (martedì ore 17). 
(Grauco, via Perugia 34. Tel. 
7001785). 

Asterix e la pozione ma
gica, produzione Belvision 
(oggi, ore 15.30-17 e 18.30. 
Domani anche alle ore 11 ) . 

Le nuove avventure di 
Braccio di Ferro di Fleisher 

(martedì ore 11-15.30-17 e 
18.30). «Destinazione: cine
ma!» cortometraggi d'anima
zione realizzati con diverse 
tecniche (mercoledì, giovedì e 
venerdì, ore 15. Ingresso gra
tuito). (Cinema dei piccoli, 
viale della Pineta 15. Tel. 
863485). 

Vip mio fratello superuo
mo di Bruno Bozzello. (Il Poli
tecnico, via Tiepolo 13/a. Tel. 
3227559. Oggi e domani alle 
ore 16.30). 
TEATRO 

C'era una volta Roma del
la Compagnia «Nuova opera 

dei burattini» regia di Scilla 
Brini (ultime repliche, oggi ore 
16, domali ore 17 e lunedi ore 
1C). 

Un animale, due animali, 
tre animali... della Compa
gnia' -Spintree theater». In un 
suggestivo ambiente fatto di 
suoni, luci e colori, tanti ani
mali sono prolagonisti di diver
tenti sketi-h che si intrecciano 
l'uno cor l'altro. In scena da 
martedì, ore 10 e 14. (Tealro 
verde, Circonvallazione Giani-
colorisci'). Tri. 5892034). 

Pinocchio- di Andrea e 
Mauro M 3ntn:elli (oggi e do
mani, ore I6.;t0). 

Fantasia per Pinocchio 
del Teatro delle maschere-
/Malctti (da giovedì, ore 10). 
Entrambi gli spettacoli rientra
no in un torneo sul burattino di 
legno organizzato dal -Teatro 
delle marionette degli Accet-
tella». (Teatro Mongiovino, via 
Gcnocchil5.Tel 5139405) 

L'albero d«l coraggio, 
spettacolo per le scuole su pre
notazione. (I burattini del 
Contafavole, corso D'Italia 97. 
Tel. 8411660). 

La tempesta di William 
Shakespeare (oggi, ore 
16.30) e 

I l mercante di Venezia 
(domali, ore 1630) nella ver
sione di Roberto Galvc. (Grau
co, via Perugia 34). 

Hamlet piince of Dane-
mark di W. .Shakespeare, re
gia di Lorenzi Mazzetti (En-
glish puppet thealre, via di 
Grottapinta 2. Tel. 5896201. 
Spettacolo per le scuole) 
MOSTRE 

Pinocchio e la sua imma
gine e 

Pinocchio e le sue tradu
zioni a cura del -GruppoGiun
ti-. (Teatro Mongiovino, via 
Genocchi 15. Fino al 13 mag
gio) . D Maristella lervasi 

I APPUNTAMENTI I 
Un* Regione nuova dei diritti, del lavoro e della solidarietà: di
battito oggi. 17.30. Sala Agnini (ex Gii), viale Adriatico. Inter
vengono Carlo Palermo, Michele Meta, Rossana Battistaccl. =rancesco Prosi, Umborto Genti Ioni. 
Energia e sentimento. Dimostrazione tecnico-teatrate che San
dra Pasini del teatro -Sfera di Om» terrà oggi, ore 21, al Centro 
'emminista Buon Pastore (Sala degli Angioletti di via della 
.ungara19) 
Seminario di batteri» 6 organizzato dal Centro di percussioni 
-Timba». è tenuto da Alfredo Golinonel giorni 11.12 e 13 mag
gio e si svolge presso la sede di via Luigi BaMolucci 29a (ore 
16-20). Possono partecipare effettivi e auditori (nurr.oro massi
mo 30 persone. Informazioni presso la segreteria del -Timba-, 
tei 68 12 033. 
Apple Antica-Bovillae. L'Associazione ha messo in program
ma per oggi, ore 21, nel campo di lavoro di Fratlocchie-Bovil-
lae. un concerto di musica leggera del gruppo -Ennesima 
Idea- e. allo 23. rock demenziale con Rothy Roberta; domani, 
ore 21.15, porto-mance del poeta Theodoro N'Koemae alle 22 
concerto jazz de l -Rodono Maltese Group-, 
Week-end a Monticelli (vicino Marciano, nel Perugino), È orga
nizzato per I giorni 5 e 6 maggio dall'Associazione culturale 
-La Biolca-, aderente alta Lega per l'Ambiente, e mira a sensi
bilizzare la gente in vista del referendum su* pesticidi. Lucia 
Naviglio (ex dirigente del Parco nazionale d'Abruzzo) guiderà 
un'escursione per le aziende biologiche locali e per I boschi at
tigui. Sarà effettuata anche una escursione a Prosinone Per 
maggiori infornibzioni tei. a Fabio 06/58.94 334 e ad Alfredo 
075/87 87 981. 
Michelangelo e la Sistina. La mostra allestita presso II Braccio 
di Carlo Magno In piazza San Pietro rimarrà chiusa il 1° mag
gio. 

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Avvito. Lunedi CIO. ore 20 e convocata, in federazione, la riunio
ne della comminslone federale di garanzia su' -Completamen
to organi e impogno campagna elettorale». Catalbertone. Ore 
10 volantinaggio Ore 17 porta a porta con Natoli; Forte Prene-
•tino. Usi Rm3. Ore 8.30 Interviste filmate a operatori o utenti 
Usi e volantinaggio con Pasquali. Cerquetam e Natoli; Trullo, 
Montecucco, Piirrocchletta (mercato). Ore 10 raccolta firme 
per i tempi delle donne; Il Circoscrizione. Parco Nemoronse 
ore 16 Iniziativa sulle questioni del razzismo con Tarameli!. 
Serri, Colombo Abba D'Anna, Tola; Forte PrenesUno. Ore 19 
Iniziativa sul problemi sociali con Cerquetani; Ostia (Cinema). 
Ore 17 Iniziativa Comitato costituente con Mussi; Laurentino 
(Sez. Petroaelll). Oro 16,30 Parco archeologico, Vivibilità del 
quartiere con Amati, Nennl. DI Giorgio Ore 9.30 realizzazione 
del Parco con Amati e Di Giorgio: S. Lorenzo. Ore 18 incontro 
con I candidati con Vitale. Tola, Cipnani; Caetelverde. Ore 10 
volantinaggio c?n Vichi e Meta; La Rustica. Ore 18 caseggiato 
con Chiodi e Mezzabotta; Porla Maggiore (Mercato Ptgneto). 
Ore 9-12 inconfo con I cittadini con vitale; XIV Circoscrizione 
(Fiumicino). Ore 10 manifestazione crisi circoscrizionale con 
Bozzetto e Ouatrini, CasalotU. Ore 9,30 volantinaggio e giorna
le parlato con S.anlostasl; Torbellamonaca. Ore 9,30 iniziativa 
tempi delle donne con Tola, XIV Circoscrizione (Fiumicino). 
Ore 17,30 comizio con Minniti. Rlbeca, Speranza: XIV Circo
scrizione (Maccaresa) ore 16.30 incontro elettorale con Monti
no e Malli uzzo; XIV Circoscrizione (Aranova). Ore 18 Incontro 
elettorale con Montino e Mattiuzzo; Vltlnl». Ore 17.30 incontro 
con gli Iscritti con Franco e Amati; Amnu 58 zona via degli Al
berini 27. Ore ' 1.30 incontro con i lavoratori con Cosentino e 
Vetere: Nuova Gordiani (Parco Villa Gordiani). Ore 15-20 rac
colta firme tempi delle donne con Clprlani; Trionfale, v.le An-
8slieo. Ore 10 Incontro con I cittadini con Valentin!, Cosentino e 

el Fattore: Franchelluccl (Mercato). Ore 10 giornale parlato e 
volantinaggio con Passuello; Nuova Tuscolana (Ina Casa). Ore 
17 caseggiato con Passuello. Anagnlna-Tuscoisna. Ore 9 in
contro con i cittadini sulle elezioni con Peloso. Torro Spaccata 
(Mercato). Oro 9 incontro con i cittadini sulle elezioni con Meta; 
Fidane. Ore 16 incontro con I cittadini sulla regione; Appio Nuo
vo (Mercato). Ore 9 giornale parlato e volantinaggio Prlmeval-
le (Sezione). O'e 10.30 porta a porta con Punzo; Alessandrina 
(Mercato via del Grano). Ore 10 incontro con I cittadini con 
Monterosso. (Mercato via del Meli). Ore 111ncontro con 1 citta
dini con Monteiosso; (Via delle Nespole). Ore 12 manifestazio
ne di quartiere per il verde con Prisco e Amadio. Tor Sapienza 
ÌMercato via Da Plsls). Ore 8.30 giornale parlato, Fgcl romana 
Forte Prenestlno). Ore 16 dibattito e concerto con Giottredi; :gcl romana (Piazza Farnese). Ore 17-24 spazio per vivere: Fg

cl romana (Usi Rm5). Ore 9 raccolta firme per tossicodipenden
ze Fgcl romani» (Cinecittà 2) 16,30 volantinaggio: (Coln 5. Gio
vanni). Ore 17 volantinaggio, Porta S. Giovanni. Ore 10 Merca
to via Orvieto giornale parlato con L. Blundo: Ostiense. Ore 
7.30 incontro ce n I cassaintegrati con Di Paolo-Cerri, 
Iniziative sulte legge sul tempi delle donne. 
Sez. Eur. Ore 16 viale Europa raccolta firme (B. Minniti); viti 
Circoscrizione. Ore 8.30 davanti circoscrizione Torbellamona
ca raccolta firme (V. Tola, F. Clpnanl); Sez. Magliari». Ore 17 
raccolta firme ricreato Magliana (F, Cipriano, Sez. Trullo-Mon-
tecucco-Portuense Parrocchletta. Ore 10 raccolta firme merca
to Trullo (Sartori): Sez. S. Lorenzo. Ore 18 presentazione can
didati con raccolta firme legge sui tempi (fola Montoni); Sez. 
Villaggio Bredii. Ore 15.30 supermercato Gs Fontana Candida 
raccolta lirme ;G. Gabriele), S. Basilio. Ore 10 volantinaggio 
sulla legge sui tempi al mercato di S Basilio; Sez. S. Lorenzo. 
Ore 10 raccolta firme mercato S. Lorenzo (Cannano): Sez. 
Campiteti!. Ore 16 raccolta firme legge sui tempi; Sez. Nuova 
Gordiani. Ore 15 Parco Villa del Gordiani raccolta firme (E. Ci
priano, Sez. Pel di Vltlnl», XII Circoscrizione (Eur). Oggi alle 
ore 17,301 candidati regionali e provinciali incontrano i cittadi
ni per parlare dell'ambiente, dei parchi, contro la costruzione 
della bretella Civitavecchia-Valmontone Interveranno Matteo 
Amati (consigliere regionale uscente), Anna Rosa Cavallo, An
drea Franco presidente del Wwf regionale, Giorgio Di Giorgio 
ex presidente della XII Circoscrizione e candidato alta Provin
cia. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Cistelll. Marino ore 17 iniziativa donne (Meschi
ni); Albano 17,30 comizio in piazza Fagiolo (Scalchi, R. Alba); 
Artena loc Macere 18,30, 19,30. 20,30 comizi, Lanuvjo 16,30 
donne su leggo dei tempi (Tortorici, Treggiarl); San Cesareo 
16,30 manifestazione su questioni urbanistico (Vezio De Lu
cia); Lanario 11) caseggiato (Tortorici), Cave 10,30 volantinag
gio. Colloterro 18 presentazione candidati; Ciamptno 20 incon
tro candidati e lesta (Moschint, Rugghia); Anzio Coionia 17 co
mizio sull'ambiente (A R Cavallo). Frascati 18,30 incontro can
didati (Posa); Fgci Albano piazza S. Pietro 16,30 manifestazio
ne su problemi immigrazione, Fgci Anzio 17.30 Iniziativa pub
blica sui perchè dell'emigrazione (Gioffredi, G. Palumbo, 
VussufSalman M Qulnzl). 
Federazione Civitavecchia. Civitavecchia Fgci banchetti di 

?ropaganda; Civitavecchia sez. Togliatti lavoro capillare: sez. 
rasporti glorrale parlato; Cerveterl ore 20,30 incontro edili 

(Tidei, Di Giulio, Ranalll); Anguillara Iniziativa pubblica (Mus
si). 
Federazione Tivoli. Poli oro 19 dibattito (Capone): Olevano 
presso case popolari comizio (Petrucca, Sartori); Arsoti ore 
17,30comizio (Miteni) 
Federazione V terbo. Viterbo presso catte Schenardi incontro 
sui servizi soc o-sanltan e genitori (Grassotti, P Napoletano. 
L. Amici. Schirripa), Castel S. Elia ore 20 presentazione candi
dati (Cimarra), Bagnoregio ore 21 presso discoteca Picofarad 
(Trabacchini), Civiiella O'Agnanoass. pubblica ore 19Trabac-
chini. La Bella), Sonano ore 16,30 comizio (P. Napoletano), Ci
vita Castellana ore 16 (Cimarra); Vetriolo trazione ore 18,30 co
mizio, Viterbo presso sala mostre ore 17,30 dibattito su cultura 
(Asor Rosa, Quadrucci. Miglio, Nappo, Cimarra). 

PICCOLA CRONACA I 
Annlveriorto. Ad un anno dalla scomparsa. Gianluca Tambori-
nl sarà ricordalo con una funzione religiosa il 1° Maggio, alle 
ore 17, nel cimi [ero di Prima Porta, davanti al la sua tomba. 
Anniversario. Un anno fa Alessandro Rossi ci lasciava improv
visamente a se li 24 anni. I compagni di Nuova Magllana ricor
dano l'entusiasmo, l'umanità e la sensibilità che Alessandro 
ha sempre profuso nel suo impegno politico nel quartiere so-
prattutloverso i giovani Roma, 28aprile 1990 
Lutto. Il compagno Ferdinando Bngnardeil), venuto a mancare 
giovedì, srà ricordato oggi dai familiari, dagli amici e dalla 
gente del quartiere, nella Casa del popolo di Pietralata in via 
Silvano 15 L'orazione funebre per Nando, iscritto al Pei dal 
1948, sarà tenuta, alle ore 11, dal compagno Walter Tocci. Alla 
famiglia le fraterne condoglianze dei compagni dell'Unità. 

l'Unità 
Sabato 

28 aprile 1990 19 



TELEROMA 56 

14 Tg. 14 45 -Piume e paillet
t e ! - , novela 15 30-Zecchino 
d oro-, seleziono canora re
gionale, 18.50 -Piume e pail-
lettes-, nove la. 19.30 - I 
Ryan- , telefilm 20.30 -Ope
razione Casinò d'oro-, film, 
22.30 - M a s h - telefilm, 23 il 
dossier di Tr 56. 24 -Novan
ta - , mondiali a d'Intorni, 1.45 
• M a s h - , telefilm 

GBR 

Ore 9 30 Buongiorno donna, 
12 45 -Il virginiano- telefilm, 
14 Servizi speciali Gbr nella 
città 16.45 Partite dei mon
diali di calcio Italia-Argenti
na 1982 (replica) 18.30 Rubri
ca Italia ore sei, 19.20-Sapo
re di gloria- telefilm, 20 30 
-Un isola-, film, 0.15 Tutti In 
scena 1.45 «Quel giorno a 
New York-fi lm 

TVA 

12 -Si è giovani solo due vol
to», telefilm 13 Documenta
no 14 Tva 40, 14 30 Gioie in 
vetrina, 17.30 Dossier salute, 
18 30 Redazionale 19 «Gli 
inafferrabili-, telefilm, 20 
«Marta», novela 21.30 W lo 
sport, 22.30 Redazionale. 23 
Tva40 24-Marta», novela CINEMA • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillanto D A Dnogri ammali 
DO Documentano DR. Drammatici E Erotico FA Fan ascienza 
G Giallo H Horror M Musicalo SA Satirico SE Ser intentale 
SM Storno Mitologico ST Storico W Wostorn 

VIDEOUNO 

Ore 9 30 Rubriche del matti
no 13.30 «l'iore selvaggio», 
telenovela 14 30 «In casa 
Lawrence» telefilm, 15.30 Ru
briche del comenggio, 17.30 
«Mash» telefilm, 111.30 «Fiore 
selvaggio», telenovela 19.30 
-In casa Lawrence» telefilm, 
20 30 -La m a donna è un an
gelo» film ?3 Tutta salute, 24 
-Mash» tele ilm 

OBI BIS 

TELETEVERE 

Ori» 11 20 Publivisual 1415 
Viag namo insieme 14 45 I 
falli del giorno 16 I latti del 
giorno 16 3 0 . Il piccolo lord» 
film 19 Appuntamento con gli 
alni sport 20 30 II giornale 
dol Mare 21 La nostia salute, 
21 -<" è sempre un domani» 
film 23 40 Biblioteca aperta 
1.0J -Cavalieri del Texas» 
film 

T.R.E. 

Ore 11 30 Tutto per voi 13 30 . 
Caccia al tredici 14 Forza Ita
lia 16 Branko e le stelle. "* 
1615 -Pasiones» telenovela. " 
18 15 Usa Today, 18 50 Incon- -
tri sul Vangelo, 20 «Sherlock 
Holmes», telefilm 20.30 Sa " 
bato d amore, 22.45 -Vacan- 1 
ze calde' film 0.45 Antepri
ma goal 

I PRIME VISIONI I 
ACAOEMYHALL L 7 000 
Via stamira. 5 (Pinza Bologna) 

Tel 426778 

O Stduilona otricolo»» di Haroid 
Becker con Al Pacino EllenBarkin-G 

(16-22 30) 

ADMIRAL 
Puzza Vertano 5 

1 8 000 
Tel 85t195 

O Harry H pre-ento Sally Di Rob Rei-
ner-BR (1630-2230) 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

L 8 000 
Tel 3211896 

Senti chi parta di Amy Heckerling • BR 
(1630-2230) 

ALCAZAR 
ViaMerrydelVal 14 

1 8 000 
Tel 5880099 

Il mio piede sinistro di Jim Shendan 
con Daniel Day Lewis -OR (1640-2240) 

ALCIONE L 6 0OO O S e x o , bugie e videotape di Steven 
Via L di Lesina 39 Tel 8380930 Soderbergh con James Spader-DR 

(16 30-2230) 

AMBASCIATORI SEXY 
ViaMontebello 101 

L 5 0 0 0 
Tel 4941290 

Film per adulti (10-11 30-16-22 30) 

AMBASSADE 
Accademia degli Agiati, 

L 7 0 0 0 
57 

Tel 5408901 

L'avaro di Tonino Cervi con Alberto 
Sordi LauraAnlonelli-BR (16-2230) 

AMERICA 
ViaN del Grande 6 

L 7 0 0 0 
Tel 5816168 

Senti chi perla di Amy Heckerling - BR 
(1630-22 30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

18000 
Tel 875567 

D ValinontdiMilosForman con Colin 
Firth AnnetteBemng-OR (17-2230) 

ARIST0N L 8 000 Lettere d' imort di Manin RitL Jane 
Via Cicerone 19 Tel 353230 Fonda Robert De Niro-OR 

116 20-2230) 

ARISTONII L 8 000 Oltre ogni rischio di Abel Ferrara con 
Galleria Colonna Tel 6793267 PelerWeller Kelly McGillis-DR 

(17-2230) 

ASTRA 
Viale Jonio 225 

L 6 0 0 0 
Tel 8176256 

Chiuso per lene 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 7000 
Tel 7810656 

Senti chi parla di Amy Heckerling - BR 
(1630-22 30) 

AUOUSTUS 
C J O V Emanuele203 

L 6 0 0 0 
Tel 6875455 

Mllou e maggio di L Malie con M Pic
coli e MiouMiou-BR (1630-2230) 

AZZURROSCIPI0M L 5000 Saletta -Lumiere» Trilogia (18) Blan-
V degliScipiom84 Tel 3581094 ce(20) loeAmle(2130) (violino) 

Saletta -Chaplin» Gesù di Montreal 
(1830) Seseo, bugie e videotape 
12030) Dome tull'orlo di una crisi (24) 
Film a sorpresa 

BARBERINI L 8 000 Always di Steven Spielberg con Ri-
Piazza Barberini 21 Tel 4751707 chardOreyluss HollyHunter-FA 

(15 30-2230) 

CAPITOL L 7 000 Nuovo cinema Paradiso di Giuseppe 
Via G Sacconi 39 Tel 393280 Tornatore con Philippe Noirel- Or 

(16-2230) 

CAPRANICA L 8 000 
Piazza Capraniea. 101 Tel 6792465 

Nato II quattro luglio d> Oliver Sione 
con Tom Cruise, Kyra Sedgwick - OR 

(17-2230) 

CAPRANICHETTA 
P Za Montecitorio 125 

L8000 
Tel 6796957 

Racconto di primavera di Eric Rohmer -
BR (1630-2230) 

CASSIO L 6 000 Tesoro mi al sono ristretti I ragazzi di 
Via Cassia 692 Tel 3651607 JoeJohnston conRickMoranis-BR 

(16 15-22 15) 

COLA DI RIENZO L 8000 
Piazza Cola di Rien'o 88 Tel 6878303 

Music boi di Costa-Gavras con Jessi
ca Lance-0B (15 30-22 30) 

DIAMANTE 
VlaPrenestina 230 

L5000 
Tel 295608 

Chiuso per lene 

EDEN L 8 0 0 0 
Pzza Coli di Rienzo, 74 Tel 6878652 

Turni di Gabriele Salvatore? con Fa
brizio Bentivogllo, Diego Abatantuono • 
BR 11630-2230) 

E M A S S Y 
ViaStoppani 7 

L800O 
Tel 870245 

M g M Game (partita con I * morte) 
. . • ( 1 M M M 0 ) 

EMPIRE 
V le Regina Margherita 

L S 0 0 0 
29 

Tel 8417719 

Un uomo Innocente di Peter Yates con 
TomSelleck-G (16-22 30) 

EMPIREI 
V ledali Esercito 44 

L 7 000 
Tel 5010652) 

Senti chi parla di Amy Heckerling - BR 
(16 30-22 30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnino 37 

L 5 0 0 0 
Tel 582884 

O Harry ti presento Sally di Rob Rei-
ner-BR (1630-2230) 

ETOILE 
Piazza in Lucina 41 

1 8 0 0 0 
Tel 6876125 

L'avaro di Tonino Cervi con Alberto 
Sordi Laura Anlonelli-BR (16-22 30) 

EURCINE L 8 000 A ipasso con Dalsy di Bruce Bere-
Via Liszt 32 Tel 5910986 slord con Morgan Freeman Jessica 

Tandy-BR (16 30-22 30) 

EUROPA L 8 000 II corpo del reato di Michael Cnchton 
Corso d Italia 107ra Tel 865736 con Burt Reynolds Theresa Russell-G 

(16 30-22 30) 

EXCELSIOR L80O0 
Via 8 V del Carmelo 2 Tel 5982298 

Music boi di Costa-Gavras con Jessi
ca Lance-OR (1545-22 30) 

FARNESE 1 7 000 O Nuovo cinema Paradiso di Giusep-
Campo de Fiori Tel 6864395 pe Tornatore con Philippe Noiret-DR 

(16-22 30) 

FIAMMA 1 L 8 000 A spesso con Oalsy di Bruce Bere-
ViaBissolali 47 Tel 4827100 slord con Morgan Freeman Jessica 

Tandy BR (1630 22 30) 

FIAMMA 2 
ViaBissolati 47 

1 6 0 0 0 
Tel 4827100 

C Enrico V di e con Kennelh Branagh 
-DR (17-22 30) 

GARDEN L 7 000 • La guerra del Rosea di Oanny De 
Viale Trastevere 244/a Tel 582848 Vito con Michael Douglas Kathleen 

Turner-DR (16-2230) 

GIOIELLO L 7 000 Evelina a I auol figli di Livia Giampal-
ViaNomentana 43 Tel 864149 mo con Stelania Sandrelli Roberto De 

Francesco-DA (16-2230) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 7000 
Tel 7596602 

Le avventure di Bianca a Bemle • DA 
(16-2230) 

GREGORY 
Via Gregorio VII 18C 

1 8 000 
Tel 6380600 

O L'attimo luggente di Peter Weir con 
Robin Williams-OR (17-2230) 

HOLIDAY L 8 000 O Mio caro Dottor Grasler di Roberto 
Largo8 Marcello 1 Tel 858326 Faenza conKeilhCarradine-DR 

116-22 30) 

INDUNO 
ViaG Induno 

L 7000 
Tel 582495 

Le avventure di Bianca e Bornie DA 
(16 22 30) 

KING L 8 000 A spasso con Dalsy di Bruce Bere-
Via Fogliano 37 Tel 8319541 slord con Morgan Freeman Jessica 

Tandy-BR (16 30-22 30) 

MA0ISON1 1 6 000 Tesoro mi si sono ristretti I ragazzi di 
ViaChiabrera 121 Tel 5126926 JoeJohnston conRickMorams-BR 

(1615-22 30) 

MADISON 2 L 6 000 
ViaChiabrera 121 TEL 5126926 

Tango a Cash di Andrei Konchalovsky 
con Solvesler Stallone - A ( 1615-22 30) 

MAESTOSO L 8 000 • La guerra del Rosee di Danny De 
ViaAppia 418 Tel 786086 Vito con Michael Oouglas Kathleen 

Tumer DR (15 30 22 30) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 7000 
Tel 6794908 

Porte aperte di Gianni Amelio con 
Gian Maria Volontà-OR (16-2230) 

MERCURY 
Via di Porta Castello ' 

L 5000 
Tel 6873924 

Film per adulti (16-22) 

METROP0UTAN L 8 000 • La flut-r» del Rosee di Danny Oe 
Via del Corso 8 Tel 3600933 Vito con Michael Oouglas Kathleen 

Turner-DR (1530-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 8000 
Tel 869493 

Il decalogo (7 e 8) di Krzysztol Kie-
slowski -DR (16-22 30) 

MO0ERNETTA 
Piazza Repubblica '14 

L 6000 
Tel 460285 

Film per adulti (10-1130-16-22 30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica <I5 

L600O 
Tel 480235 

Film per adulti (16 22 30) 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L 7 000 
Tel 7810271 

Un uomo Innocente di Peter Yates con 
TomSelleck-G (16-22 30) 

PARIS 
Via Magna Grecia 112 

1 8 000 
Tel 7596568 

Lettere d'amore di Martin Ritt con Jane 
Fonda-OR (16-2230) 

PASQUINO 1 5 000 Valmont (versione inglese) di Milos 
Vicolo del Piede 19 Tel 5803622 Forman con Colin Firth Annette Be

mng-OR (17-20-2230) 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova 427 

L 5000 
Tel 7810146 

Festival porno star Moana Pozzi inlar-
mleradaletto-E(VMie) (11-2230) 

PUSSICAT 
ViaCairoli 96 

L 4 0 0 0 
Tel 7313300 

Aprili con amore per lutti I vizi porno - E 
(VM18) (11-22 30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

LSOOO 
Tel 462653 

Senti chi parla di Amy Heckerling - BR 
(1630-22 30) 

OUIRINETTA 
ViaM Mingiteli! 5 

L 8 0 0 0 
Tel 6790012 

• Crimini e misfatti di e con Woody 
Alien-DR (16-2230) 

REALE 
Piazza Sonnmo 

L 8 000 
Tel 5810234 

L'avaro di Tonino Cervi con Alberto 
Sordi LauraAntonelli-BR (16-2230) 

RIALTO L 6 000 O II cuoco, Il ladro, sua moglie e l'a-
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 mante di Peter Greenaway-DR 

(16-22 30) 

RITZ 
Viale Somalia 109 

L8000 
Tel 837481 

Senll chi parla di Amy Heckerling-BR 
(16 30-22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L800O 
Tel 460833 

Muilc boi di Costa Gavras con Jessica 
Fance-DR (15 45-22 30) 

ROUGEETNOIR L 6000 O Nuovo cinema Paradiso di Giusep-
Vla Salaria 31 Tel 864305 pe Tornatore, con Philippe Noiret-DR 

(16-22 30) 

ROYAL 
ViaE Filiberto 175 

L 3000 
Tel 7574549 

L'avaro di Tonino Cervi con Alberto 
Sordi Laura Anlonelh • BR (16-22 30) 

SUPERCINEMA L 8 000 O Legami di Pedro Almodovar con 
Via Viminale 53 Tel 485498 Antonio Banderas, Victoria Abrll - BR 

(VM1BI (1630-22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 7 0 0 0 
Tel 8831216 

L'avaro di Tonino Cervi con Alberto 
Sordi LauraAntonelli-BR (16-2230) 

VIP-SDA L 7 000 
ViaGallaeSldama20 Tel 6395173 

Il male oscuro di Mano Momcolli con 
Giancarlo Giannini-DR (16 30-22 30) 

• CINEMA D'ESSAI I 
AZZURRO MEUES 
(Via Fa i di Bruno 8 Tel 3581094) 

Riposo 

CARAVAGGIO 
Via Paisiello 24/8 

L 4 0 0 0 
Tel 864210 

Il bambino e II poliziotto (15,30-22) 

DELLE PROVINCIE L.4000 
VialedelleProvincie 41 Tel 420021 

Sorvegliato speciale (16-22 30) 

NUOVO L 5 000 n Fa la cosa giusta di Sp.ke Lee con 
Largo Ascianghi I Tel 588116 Danny Aiello Ossie Davis-DR 

(1615-22 30) 

IL POLITECNICO 
ViaG B Tiepolo 13/a-Tel 3227559) 

Vip mio fratello superuomo (16 30) La 
donna del traghetto (1830), Il segreto 
dell'uomo solitario (20 30-22 30) 

TIBUR L 4 000-3 000 
Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

E sub) via di P Hall -DS (1615-2230) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 Tel 392777 

Storia di ragazzi e di ragazze (16-22,10) 

I CINECLUB I 
ASSOCIAZIONE CULTURALE MON-
TEVEROE 
ViadlMonteverde 57/A Tel 530731 

Riposo 

DEI PICCOLI L 4 000 
Vialedella Pineta, 15-Villa Borghese 

Tel 863465 

Atteri! e la pozione magica 
(15,30-18,30) 

ORAUCO L 5000 
ViaPerugla.34 Tel 7001785-7822311 

Brilla brilla ttella mia di A Mitta (19), 
Autieri» di J Kawalerowicz(2l) 

«.LABIRINTO L 5 0 0 0 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Sala A II Decalogo (1-2) di Kristof Kje-
slowskl (18 30-22.30) 
Sala B Un mondo sema pietà di Eric 
Rochant (v o soli Italiani) (19-22 30) 

LA SOCIETÀ APERTA 
Via Tiburtma Antica 15/19 Tel 492405 

Riposo 

I VISIONI SUCCESSIVE I 
ANIENE 
Piazza Semp,one 18 

L 4500 
Tel 890817 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L Aquila 74 

L2000 
Tel 7594951 

Labocca-E(VMl8) 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerata 10 

L 5 0 0 0 
Tel 7553527 

Film per adulti 

MOUUNROUGE 
Via M Corbino 23 

L3000 
Tel 5562350 

La donneala bettia-E(VM16) 
(16-2230) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2 000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
P zza B Romano 

L 3 0 0 0 
Tel 5110203 

Film per adulti (16-22) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

1 4 000 
Tel 620205 

Film per adulti (11-22 30) 

ULISSE 
ViaTiburtina 354 

L45O0 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L 10 000 
Tel 4827557 

Febbre del piacere-E (VM18) 
(11-2230) 

I FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 

Tel 9321339 
La voce della luna di F Fellini 

(1530-2215) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

SALA A L'avaro di Tonino Cervi con A 
Tel 9420479 Sordi • BR (16 30-22 30) 

SALA 8 O Senti chi paria di Amy Hec
kerling • BR (16-22 30) 

SUPERCINEMA 
Tel 9420193 

Crimini e mlitittl di e con Woody Alien -
DR (16-22 30) 

QROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 7 000 

Tel 9456041 
Senll chi paria di Amy Heckerling - BR 
(15 30 22 30) 

VENERI L 7 000 A spasso con Daity di Bruce Bere-
Tel 9411592 sford cor Morgan Freeman Jessica 

Tandy-OR (16-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 
Volevo I pantaloni (16 22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallotlmi 

L 5 000 A apasso con Dalsy di Bruce Beren-
Tel 5603186 slord con Morgan Freeman Jessica 

Tandy-BR (16 30 22 30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

1 8 000 
Tel 5610750 

Senti chi parla Di Amy Heckerling • BR 
(16 30-22 30) 

SUPERGA 
V ie della Manna 44 

L 8 000 
Tel 5604076 

L'avaro di Tonino Cervi con Alberto 
Sordi Laura Antonelli-BR (16-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

Tel 0774/28278 
Crimini e misfatti di e con Woody Alien • 
DR 

TREVIGNANO 
CINEMA PALMA L 4 000 

Tel 9019014 
Harry II presento Sally (20-22) 

VALMONTONE 
MODERNO 

Tel 9598083 
Non pervenuto 

VELLETRI 
FIAMMA L 5000 

Tel 96 33147 
Nato II quattro luglio di Oliver Stona -
OR (1615-19-22) 

• PROSA 
ABACO iLungotevem Melimi 33/A -

Tel 3604705) 
Mercoledì alle 21 PRIMA La mo
glie Ingenua • il marito malato Di 
Achille Campanile con la Compa
gnia delle Indio Fegia di Riccar
do Cavallo 

AGORA '80 (Via de la Penitenza • 
Tel 6868528) 
Alle 21 Frammenti da una vita 
Tre atti unici di H Plnter con Ma
ria Sansonetti u Slolano Marolan-
lo Regia di Roberto Marafanto 

AL BORGO (Via eli] Penitenziari 11 
•Tel 6U61926) 
Allo 21 15 Atlrlcii omaggio alla 
Magnani con 11C ompagma Gam
ma RegiadiG arniScuto 

ANFITRIONE (Vi t !> Saba 24 - Tel 
5750827) 
Alle 17 30 e alili 21 15 Rosero»»* 
• acido muriatico Scritto e diretto 
da Pilar Castel 

ARGENTINA (La go Argentina 62 -
Tel 6544601) 
Alle 21 Le baruffo chlozzotte di 
Carlo Goldoni roj ia di Gianfran
co Oe E'osio 

ARGOT (Via Natalo del Grande 21-
27-Tel 58981111 
Alle 21 Oialoghi con Leticò Adat
tamento o regi i eli Andreas Rallis 
con M Chiotto P Folella C Ga
lante 

BELLI (Piazza S /polloni» 11/A -
Tel 5894875) 
Alle 21 15 - I l 3cinonio- scritto e 
diretto da M c h H e Serio con 
Tommaso Biar co Maria Capogir
lo 

CATACOMBE 2(100 (Via Labicana, 
42-Tol 700346;-' 
Alle 21 Otello di e con Franco 
Venturini Regia di Francomagno 

COLOSSEO (Via Capod Africa 6/A-
Tel 7004932) 
Allo 2115 Glansea omaggio a Je
rome David Sal i i )er Regia di Al
do Miceli 

DEIOOCUMENTl(VlaZabaglla 4 2 -
Tel 5780480) 
Vedi spazio Mi s iui 

DELLE ARTI ( V i i 'Sicilia 69 - Tel 
4818598) 
Alle 21 La brocca rotta di H von 
Kloist. con Ma o Scaccia Rober
to 8isacco ReQln di Luca Oe Fu
sco 

DELLA COMETA I / la Teatro Mar-
collo 4 -Te l 6(84580) 
Alle 21 MI vo «va Strehler di M 
Michel e U Simonetta con Mau
rizio Micheli e G ovanni Del Giu
dice Regia di Ma jrlzio Micheli 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 • Tel 
88313O0-64407 19) 
A l i * 21 II I M U M I M del varietà 
Scritto diretto ed interpretato da 
Bruno Colol la 

DELLE VOCI (Via Bomboni 2 4 - T e l 
6810118) 
Alle 2130 Immaginate Shake
speare con la Compagnia Teatro 
delle Voci Rej in di Salvatóre 

Santucci 
DUE (Vicolo Ou» Macelli 37 - Tel 

6788259) 
Alle 21 La donna del banco del 
pegni di Manlio Eiantanelli con la 
Compagnia Gran Teatro Pazzo 
Regia di Marco Lucchesi 

DUSECVIaCromi I I -Te l 7013522) < 
AII02115. U troppo** di Gianluca 
Murasecchi ^«gla di Fabrizio 
Russotto 

ELISEO (Via N i zumale. 183 - Tel 
462114) 
Alle 20 45 Non si può mal sapere 
di Andrò R o u M h con Alberto 
Lionello Erici Blanc Regia di 
Marco Parodi 

FURIO CAMILLO (Via Camillo 44 -
Tel 7837721) 
Alle 21 30 C i m II» C. del senti
mento trofico <li o con Maria In
versi Regia d i t i liberto Carrozzi 

GHIONE (Via de \u Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Alle 21 II teatinrento di ParaMC-
co di Eduardo I» arpetta con Ma
rio Scarpetta Nunzio Gallo 

GIULIO CESARI A i ale Giulio Cosa
re 229-Tel 3!3CM>) 
A l le17ea l le21 La rigenerazione 
di Italo Svevo e eri II Teatro Stabi
le di Bolzano ^egladl Marco Ber
nardi 

IL PUFF (Via Giosi Zanazzo 4 - Tel 
6810721) 
Alle 22 30 Piovre, calamari e 
gamberi di Amendola 6 Corbucci 
con Landò Fio mi Giusy Valeri 

IN TRASTEVERI ( /icolo Moronl, 3 -
Tel 5895782) 
SALA TEATR} Alle 21 Jotoph 
Rotti La leggenda del Santo Bevi
tore di Teretd Padroni con la 
Compagnia diritto e Rovescio 
Regia dell Autore 
SALA PERFOIUIANCE lo spelta-
colo E le sirene cantavano ò mo-
mentaneamer t i sospeso 
SALA CAFFÉ Alle 21 30 Foto di 
famiglia di e o i Massimiliano e 
Francesco M< ri i l Freezer di Ml-
lesi-La Rana e Berengo Gardin 
RegladIMilosi 

LA CHANSON Lirgo Brancaccio 
82/A) 
Alle 21 30 Sufllik di Piero Castel-
lacci con Adriana Russo Mauri
zio Mattioli E l a i a E r i c n a 

LA COMUNITÀ V u Giggi Zanazzo 
1-Tol 5817411 
Alle 21 IHempodegli assassini di 
Pippo Del Bue n< f Pepo Robledo 

LA SCALETTA ( tri i del Collegio Ro
mano 1 • Tel T S720S-6783148) 
Vedi tpazioMui ica 

MANZONI (Via V o r l e Zebio 14/C -
Tel 312677) 
Alle 21 La Mandragola di N Ma
chiavelli d i n f ) ed interpretalo 
da Antonio Sali-es 

OLIMPICO (Piar 'a Gentile da Fa
briano 21-Tel 1962635) 
Alle 21 Compitinone regionale 
di BodyBuildin-

OROLOGIO (Vi.i ;:» Filippini 17/a-
Tol 6548735) 
SALA GRANt: E Alle 21 Tamara, 
la lemme d o ri Mario Moretti 
con Ottavia F rteo Federica Pau-
litio Regia di 3< ri Lurio 
SALA CAFFÉ ' . A T R O Alle 20 45 
Frau Sacher iMiisoch jcntlo e di
retto da Ricci roo Reim inlerpre-
tatao da Silva vi Ce Santis 
SALA ORFEO ( "el 6548330) Alle 
21 15 II signor ili Pourceaugnac -
da Molière e >n in Compagnia La 
Giocosa Acci C imia Regia di A 
DI Francesco 

PARIOLI (Via G oi uè8orsi 20 -Te l 
803523) 
Alle 21 30 Pialerlsco ridere di e 
con Ciufoli C'J[inetti Foschi In
segno 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4 6 5 U ) 
Alle 17 e alle 2 Minnle la candi
da di M Boni* tpolli conlacom 
pogma Piccoli)! Iisoo Regia di M 
Parodi 

POLITECNICO ( .ni G B Tiepolo 
13/A-Tel 3619 91) 
Alle 21 Tre dorine di tanti anni la 
di Sergio Veiu-i Regia di Nello 
Pepe 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de 50-Tol 6194"53) 

Alle 21 Italia-Germani» 4 a3 di 
Umberto Marino R*gia di Massi
mo Navono 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 - Tel 6791439-
6798269) 
Alle 19 45 e alle 21 30 Kekkaslno 
di Castellacci e Pmgitor > con Leo 
Gullotta Oreste Lionelii Regiaoi 
Pierfrancesco Pingitoro 

SANGENESIO(VlaPodgora I - T e l 
310632) 
Allo 21 Don Nlcolino tr 11 guai di 
A Vanni 

SIS1INA (Via Sistina 1 >9 - Tol 
4826841) 
Alle 21 Aggiungi un ponto a tavo
la di Gannei e Giovnnim con 
Johnny Dorelli Alidli Chelli 
Adriano Pappalardo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei I- amen 3 -
Tel 5896974) 
Alle 21 L'apparizione <ll Elsie di 
Aldo Rosselli interpreti! to e diret
to daUldenco Pese» 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 -
Tel 4112287) 
Alle 20 45 II sogno americano • di 
E Albee con I Associa 'Ione cul
turale Casal de Pazzi Regia di 
Gianni Calviello 

TEATRO IN (Vicolo dogli Amatricia-
nl 2-Tol 6867610) 
Alle 21 Un monolocale per Cate
rina di Tonino Tosto con Caterina 
Llther! o Luciano Anus in concert 

TORDINONA (Via de )li Acquaspar-
ta 16-Tel 6545890 
Alle 21 15 II piccolo principe di 
Saint Exupery con la Compagnia 
Teatro Mobile Rtigia CI Gianni 
Pulono 

VALLE (Via del Teatro V l'Io 23/a -
Tel 6669049) 
Alle 21 TI amo Marta - d Giusep
pe Manlridi con Cir io Delle Pia
ne Anna Bonaluto Rej,la di Mar
co Sclaccaluga 

VITTORIA (Piazza S Mari i Libera
trice 8 -Te l 5740598-5710170) 
Alle 21 Orfani di Lylii Kessler 
con Sergio Fantonl Rjberto De 
Francesco Rogla di Ennio Coltor-
tl 

• PER RAGAZZI « • • 
CATACOMBE (Via I abitane 42 -

Tel 7003495) 
Alle 17 Un cuor» grande cosi con 
Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 703902») 
Teatro dei burattini e animazione 
feste a domicilio per bambini 

DON BOSCO (Via Publio Volerlo 63 
-Tel 7487612-7484644) 
A.'e 10 L'Inverno del pettirosso 
con la Compagnia di Tri s ilo 

ENGLISH PUPPET THEArRE CLUB 
(Via di Grotteplnta 2 • Tel 
5896201 -68930g8) 
Alle 10 Hamlet primo of Dane-
m a r k - d l W Shakespeare (spetta
coli per le scuole) 

ORAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 
Alle 10 La tempesta ti William 
Shakespeare verjionm <*l Rober
to Galve II lontano Fur West a 
cartoni animati (16 30) 

IL TORCHIO (Via E Morat Ini 16 • 
Tel 582049) 
Alle 10 La ait i la sul cornò di Aldo 
Glovannettl ' 

TEATRO DEL CLOWH TATA (Via 
Glasgow 62 - Tel 9949116 - Ladl-
spoli) 
Tutti I giorni alle 16 CO Papero 
Piero e M clown mugic o eli G Tal
lono con il clown Tata ci Ovada 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcla-
ni 2 -Te l 68Ì.7610) 
Alle 10 Giulio Cesare di William 
Shakespoani Alle 17 La cortigia
na di Pietre Aretino (spettacoli 
perlescuolel 

TEATRO MON 3IOVINO (Via G Ge-
nocchi 15-TOI8601733) 
Alle 16 30 Pinocchio :on il Teatro 
Del Orago di Ravenna 

MUSICA 
• CLASSICA mmmrnm 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 

Gigli-Te'461641) 
Allo 18 Le vedova allegra di F 
Lehar Direttore Daniel Oren 
maestro dol Coro Gianni Lazzari 
regia Mauro Bologniri coroogia-
lia Zarko Prsbil into-pretl Rama 
Kabaivanska Mikael Me bye Da
niela Mazzucato Luca Canonici 
Silvano Paglluca Elio Pa/idolti 
Orchestra coro o corpo di ballo 
del Teatro de II Opera 

A M O R (Tel 1053171) 
Alle 18 pre iso I Auditorium del 
Pontefice (p zza S Agostmoro) 
concerto di Christiane Jaccottet 
clavicembalo 
Domenica alle 18 Concerto di Ar
turo Sacchetti organo 

AUDITORIUM HAI (Foro Italico-Tel 
4827403) 
Al'e 21 Concerto sintonico pub
blico direttore Janos Furst Musi
che di J Haydn («Le stagioni-) 

BRANCACCIO (Via Merul ina « -
Tel 732304) 
Domani alle 11 Concerto Villa Lo
bo» Brltten Solisti dell Orchestra 
del Teatro doli Opera 
DEI DOCUMENTI (Vm Tagagila 
42-Tel 578C480) 
Alle 21 Concerto con Raffaello 
Orlando Vyncheslav Oslpov Mu
siche di Mozart Schumann 
GHIONE (Via delle Fornaci 37 -
Tol 6372294) 
Domani alle 21 Serata In onoro di 
Mario Del Monaco 

IL TEMPIETTO (Tel 481480C) 
Vedere Sala Soldini 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano, 1-Tel 6797205 673314?) 
Alle 21 Concerto con Mario Pio 
Mancini 
OLIMPICO IPiazza G Oa Fabria
no 17-Tel J93304) 
Riposo 

ORATORIO E PIETRO (Via della 
Modiatrice 24) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon
tane 13) 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria) 
HlDOSO 

RIARt 78 (VI i del Rlar 78 - "e l 
6879177) 
Lunedi al'e 21 Concerto con Vla-
dislava Rehoroca (soprano) An
tonella Bollettini (pianoforte) Mu
siche di Dvorak Mozart Rossini 

SAIA BALDINI (Piazza Campitoli! 
6) 
Domani allo 18 Festival musicale 
delle nazioni 1990 -La musica 
ungherese I t i - Musiche di Franz 
Llszt 

SALA CAPPELLA (Castel S Angolo) 
Alle 17 30 Concerto con Pao l i La-

, . rinl (arpa) Musiche di HandeL 
Salzedo 

SALA DEI PAPI (Piazza S Apollina
re 49-Tel 3543918) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S MI-

0C€& AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

NUOVO UFFICIO AL PRENESTINO 
Si ricorda ag I utenti che, in attuazione del program
ma di decentramento dei propri servizi commercia
li l 'Azienda Ita e porto, dal Febbraio scorso, un uffi
cio distaccai» nulla VI Circoscrizione comunale, In 
via G Fi. v'alante 85-91 con orario 

dalla ore 8,30alle ore 12,30 (sabato escluso) 
od il martedì e II gioved, 

a ?c/k» dalle ore 15 alle ore 16 

Presso tale ufficio si potranno effettuare le seguenti 
operazioni 
- stipula di contr itti elettrici e idrici, 
- variazioni r. ontra tuali 
-d isde t ta contrj ' t i 
- informazioni sulla fatturazione, sulla esazione e 
sulle condizioni contrattuali 

FESTA AL PARCO CADUT119 LUGLIO '43 
(Parco Tiburtino) 

OGGI, 28 APRILE 

ore 17 anteprima in musica 

ore 18 I N C O N T R O C O N 
I C A N D I D A T I DEL P C I 

ore 20 Concerto della Banda della Scuola 
Popolare di Musica di Testacelo 

LJB/IJ D'OCCASJOMi! tutti i giorni 

Il 6 E IL 7 MAGGIO 
UN VOTO UTILE, 
UN VOTO AL PCI S S 

C e r c h i il 
s Dnso della 

Ibavlta? 
Se vuol ti 

. „ __, aiutiamoci 
^SSV^ trovarlo 

InlortTtazionl gratu t& 
Unlverselleslofoen 

Posttach 5 6 4 1 / 3 Aurora 
8700Wuit>urg 

Germania Oi;:cid»nlale 

LETTORE 

* SOWJOISOfKI'rVCjipiUSuHUOl! 0">3ff 

* sece *n unat'E,m nanneQ idre petti 
tendete iplun \inonett n'ormai ote 

* Se*i.cw<Jipc-r 9<liben: Qual tcati 

ADERISCI 

tilt Cooperativa eoe! de •/ Unita-

à > , S I M 1 1 «0*3 O AUGIA 

i he •> a Ripa • Via S Mn hcle 22) 
R p so 

SCtIC -A TESTACCIO (Via Monte 
T'S accio 9 1 - T i l 5750376) 
R pt SO 

VICTOR JARA (Via Federico Borro 
i rei 75) 
fl pi so 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALI X iNDERPLATZ (Via Ostia 9 • 

r>l J599398) 
^ le 22 Concorto con I ddy Paler-
To f Daniela Valli 

BIG M AMA (V lo S Fran:osco a Ri-
3 1 B-Tol 582551) 
^ lo 21 30 Conceno con la Rober 
e C otti Band 

BILLII HOLIDAY JAZZ CLUB (Via 
3 *g i Orti di Trastevere 43 - Tel 
>llt 121) 
1 pi so 

CAI FI LATINO (Via Monte Testac
eo »-Tel 57440201 
Alle 22 Concerto jazz con Massi-
TO Urbani Danilo Fea Marco 
~ at ni e Lucio Turco 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio -
. n ( o 0 8 Marz) 
dipeso 

CAI1U 50 CAFFÈ (Via Me nte Testac
eo 16-Tol 5744997) 
Allo 21 30 Conceno con il quar-
ette di Stetano Sabatini 

CLASSICO (Via Libetla r\ 
Alle 21 30 Linda Mironli Band 

CORTO MALTESE (Via Stiepovich 
141-Tel 5698794) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28) 
Alle 22 30 Concerto del gruppo 
Cruz del sur diretto da Juan Ra
mon Roldàn 
EURITMIA CLUB (Via Romolo 
Murri 43-Eurtel 5915600) 
Alle 22 Decado 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi 
3-Tel 5892374) 
Alle 21 30 Serata con L Ensemble 
Lorenzo il Maflnilico 

FONCLEA (V a Crescenzio 02-A -
Tel 68963021 
Allo 22 30 Concerto con I Salsa-
bor 

GRIGIO NOTTE (Via dm Fienaroll 
30/b Tel 5813249) 
Allo 22 Musica salsa con il grupo 
Salsavor 

HABANA (Via dei Pesimi 120 - Tel 
6761983) 
Allo22 ConcenoconPirìaColada 

LABYRINTH (Via G Da Castel Bolo
gnese 32/a-Tel S609258) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cartello 13/a 
• Tol 4745076) 
Alle 22 O altro canto-vocal En
semble 

DAI CACCIATORI 
(UN VOTO 

PER LA RIFORMA 

NELLE LISTE DEI * 

ARTITI DEMOCRATICI 

j C SONO GLI 

iMICI DELLA CACCIA 

TELEFONACI ! 

06-4063258 

È UN SERVIZIO ARCI CACCIA 

IL MONDO È A COLORI 
PERCHÉ GUARDARLO 
IN BIANCO E NERO? 

OGGI, 28 APRILE, ORE 17 
PARCO NEMORENSE 

M A N I F E S T A Z I O N E - SPETTACOLO 
Partecipano 

Abba DANNA 
presidente coord Immigrati Sud del Mondo 

N o e m i C O L O M B O 
«Nero e non solo» Fgci 

R ino SERRI 
sonatore Pei 

Carole Beebe TARANTELLI 
c a n d i d a t a Pei a l C o n s i g l i o p r o v i n c i a l e 

Vittoria TOLA 
candidata Pei al Consiglio regionale 

Al termine festa-spettacolo con gruppi musi
cali della comunità di immigrati di 

SRILANKA • SENEGAL - AMERICA LATINA 
P c i - F g c i 

Il C i r c o s c r i z i o n e 

Una Regione rifondata per 
i diritti, l'ambiente, il lavoro, 
la solidarietà 

Sabato 28 aprile, dalle ore 16.30 
pn'-too la Couprrjti\a Nuova Agricoltura di Decima 

Incontro per il 
voto al Pei 
Parleranno G i a m p i e r o N I C O L I N I 

Luciano IACOVINO 
per ipromotori dell'iniziatila 

Olivio MANCINI 
candidato alla Regione 

Luigi ARATA 
candidato alla Provincia 

Concluderà C a r l o L E O N I 
sr (fretano della Federa:, romana del Pei 

l'i cederà. D i n o F I O R I E L L O 
d< l Comitato Federale 

Li 't-ratu M concluderà con un trattenimento 

Per l'alternativa democratica 
e di sinistra alla Regione 

e alla Provincia più voti al Pei 

20 l'Unità 
Sabato 
28 aprile 1990 

;:•..:.::::;;•;:'J.:,;. ir.:.:;' :L:;:,:;.:i:.:; ..:,!r:;::IIÌI":;:Ì:!:I'Ì::![;Ì;!Ì!Ì::!;! 

file:///inonett


.D al 3 maggio 
su Raidue «Il giudice istruttore», sei film tv 
ambientati nel mondo della giustizia 
Protagonista l'attore svedese Erland Josephson 

stasera VedirePro 
si inaugura la 53" edizione del Maggio musicale 
di Firenze. Sul podio Myung-Whun Chung 
che dirigerà una rara opera di Rimskij-Korsakov 

CULTURAeSPETTACOLI 

La galera come «scambio» 
• I Del delitti e delle pene. La 
Gozzinl brucia nella polemica 
politica come se fosse il varco 
attraverso il quale si scappa 
dal carcere e si toma a rapina
re, sequestrare, uccidere. Al 
presidente degli istituti di pre
venzione e di pena, più che 
gettarla - come si dice - in filo
sofia, conviene dunque do
mandare bilanci E Nicolò 
Amato elenca cifre, nel detta
glio. Nel 1989 sono andati In 
permesso più di ventiduemila 
detenuti: 379 sono evasi, meno 
del due per cento. Sono in se
milibertà seimila persone, gli 
evasi sono 150, meno del tre 
per cento. Più di cinquemila 
sono in prova al servizio socia
le, 56 quelli che hanno tentato 
di scappare, poco più dell'uno 
per cento. Nel conto bisogna 
anche mettere la pacilicazione 
<1cl carcere: sono diminuite ri
solte, alti di violenza, omicidi... 

Ma Amato non si nasconde 
dietro 1 numeri, ammette le fal
le: -Sono usciti anche detenuti 
ai quali II permesso non anda
va concesso, perché ancora 
molto pericolosi o collegati a 
organizzazioni criminali». La 
colpa di chi è? «Non si tratta di 
colpe. I giudici.di sorveglianza, 
che devono decidere, lavora
no con gravi carenze di organi
ci e di mezzi. E cosi il persona
le penitenziario: I compiti e le 
responsabilità sono enorme
mente cresciuti, ma non quello 
che serve per farvi fronte». Ed 
elenca cifre da far spavento: su 
505 direttori di carcere ne sono 
presenti solo 267, su 880 assi
stenti sociali. 539: su 860 edu
catori. 437... Intanto. I concorsi 
restano bloccati in attesa che 
si completi la mobilità intema 
che e però tutta in uscita. 

In altre parole, malpagato 
ed esposto, appena può il per
sonale vola via, m fuga verso 
altn impieghi statali. •Molti de
tenuti - prosegue Nicolò Ama
to - vedono ì benefici della 
legge non come aspettative le
gittime, ma come diritti. E pre
tendono di ottenerli se solo si 
comportano in modo formal
mente corretto: su questa base 
avanzano richieste anche boss 
della criminalità organizzata. 
Gli operatori penitenziari si tro
vano cosi tragicamente espo
sti, come ha dimostrato il re
cente omicidio di un educato
re ci sono deteruti pericolosi 
che non accettano il parere 
negativo dato nei loro confron
ti, del quale spesso vengono a 
conoscenza per la pubblicità 
del procedimento». Come n-
mediare? Nicolò Amato con
clude deciso' «Un operatore 
carcerario non ha gli elementi 
per stabilire se tn detenuto è 
ancora insento in organizza
zioni criminali. Il punto è pro
prio questo: non può toccare a 
lui farlo, spetta agli organi di 
polizia». 

Novità della riforma carcera

ria è l'aver introdotto nel no
stro ordinamento un principio 
di flessibilità della pena. Cioè 
l'idea civilissima che gli uomi
ni cambiano, e se si vuole rein
serire e recuperare bisogna 
temerne conto. Dopo la con
danna diventa possibile quello 
che Massimo Pavarini, docente 
di diritto penitenziario a Bolo
gna, definisce «uno scambio 
positivo»: un altro giudice può 
ridurre la durata della pena o 
la sua intensità, attraverso mi
sure alternative al carcere, in 
cambio di una prognosi positi
va. Il punto debole, secondo 
Pavarini, sta proprio qui: nello 
scambio tra un dato oggettivo 
come la pena e uno assoluta
mente soggettivo, e discrezio
nale, come la prognosi. «La ve
nta - conclude - è che si è tro
vata la solita soluzione all'ita
liana: non si è avuto il coraggio 
di ridurre II tariffario penale, si 
sono mantenute pene draco
niane, spropositate, ma nego
ziabili». I) risultato, secondo 
Pavarini che del carcere è ne
mico acerrimo, va a svantaggio 
della certezza della pena, ma 
anche della decarcerizzazio-
ne. Neologismo orrendo che 
sta a significare'la riduzione 
delle presenze dietro le sbarre. 
Secondo Pavarini, infatti, la ne
goziabilità della pena, il corre-
zionatismo. statisticamente 
premia i più fortunati, quelli 
che hanno solidi appoggi fuori 
dei carcere; i più colti, i brigati
sti dell'area omogena per 
esempio: i più furbi, gli irre
prensibili mafiosi; e penalizza I 
detenuti più deboli: i tosslcodi-
pendendenu, gli immigrati, 
quelli che non possono conta
re su alcuna accoglienza ester
na... 

Un giurista di tutt'altra scuo
la, il prolessor Franco Coppi, 
che insegna diritto penale a 
Roma, su questo è d'accordo 
con Pavarini. «Ma stia attenta -
avverte - in questo campo è 
pericoloso mettere le cose in 
termini di destra e sinistra. Si ri
cordi che a fine Ottocento i po
sitivisti, che allora erano tra i 
progressisti, accettavano la pe
na di morte. Mentre i classici 
conservatori no...». Il professor 
Coppi considera la flessibilità 
della pena una nobilissima 
strada per rendere il nostro si
stema più corrispondente al 
dettato costituzionale, che 
mette il reinsenmento sociale 
tra le finalità della pena. -Ma in 
pratica - conclude - esige ap
parati e strutture di controllo 
troppo raffinati per garantire la 
società contro la recidività. 
Perciò io sono con Beccaria: 
pene miti, ma certe e da scon
tarsi. Che cosa ce ne facciamo 
di un terrificante ergastolo che 
in realtà dura quindici anni? 
Del resto è ormai dimostrato 
che l'eccezionalità delle san
zioni non funziona da deter-

Alle radici del concetto di pena / 2 
Nelle prigioni, personale insufficiente, 
malpagato ed esposto. Il carcere 
italiano non può essere rieducativo 

ANNAMARIA GUADAGNI 

Il prigione Atlante di Michelangelo 

reme, semmai incrudelisce gli 
animi. E sostenere che le no
stre carceri sono luoghi di re
cupero, mentre (inno sempli
cemente rabbriviidir»', è pura 
finzione». Il professor Coppi in
siste: «La verità è che in questo 
paese chi fa le leggi non si 
prende la responsabilità di ri
vedere il codice penale. E il 
nostro rispecchia il mondo di 
settant'anni fa, dove il furto in 
un appartamento era cosa gra
vissima, che può costare dieci 
anni di carcere, mentre il disa
stro ecologico vile una mul
ta... A queste incongruenze in 
Italia si rimedia da anni au
mentando il pot<;re discrezio
nale dei giudici, che sono or
mai strane figure». 

Da diverse sponde" Pavarini 
e Coppi arrivano alh> stesse 
conclusioni: depenai izzazione 
dei reati minor, gunma di 
sanzioni alternative ni carcere 
già al momento della senten
za, diritto penale come extre-
ma ratio e carcere come extre-
ma ratio del dirito pianale. «La 
privazione della 'Ibértfl è un'e
normità e deve esigere vera
mente commisurata alla colpa 
- chiarisce Franco Coppi - . So
no favorevolissimo alle misure 
alternative, purché non dilet
tantesche, e pure he ci sia seve-
nlà verso chi viene meno alla 
parola data. Per esempio: giu
sto che chi danmiggi.i lo stadio 
sia punito solo c< >n 'l'jrtterdizio-
ne a frequentarlo, ma se viene 
beccato di nuovo la pena de
v'essere triplicatcì...». I Ina diffe
renza, e pure di lordo, tra giu
risti di diverse s< uole, natural
mente c'è. Riguarda i massimi 
di pena, la sua Mosolia, la sua 
utilità. 

Cerchiamo di chiarire. Mas
simo Pavarini considera il car
cere un'istituzione, in prospet
tiva, da superare Int.mio, fisse
rebbe il limite nias« ino di pe
na a quindici anni, per i reati 
più gravi; considera l'ergastolo 
•incongruente da qualunque 
punto di vista: oggi il mondo 
cambia molto rapidamente. Il 
disadattamento di una perso
na che è stata centro per cin
que o dieci anni, vaie quanto 
quello che un tempo accadeva 
dopo venti-trentanni!». Di più: 
•Penso che recuperare attra
verso la pena s a impossibile: 
non si accetta li norma attra
verso la sofferenza - dice -. E 
vorrei fosse chiaro che non ho 
una visione romantica del crì
mine: semmai, lo considero 
come un corto circuito intemo 
alla subalternità sociale. Le vit
time delle violenza, e non solo 
gli autori, appartengono alle 
fasce sociali piti drtoli. Lo di
mostra qualunq ne M Lidio di vit-

timologia Ma allora cosa 
propone? «Di abbandonare il 
mito della neduc azione, di 

• ammettere che mandando 
qualcuno in carcere non gli si 

può fare del bene, ma gli si fa 
solo del male, e perciò di ridur
re al minimo questa possibili
tà». Qual è dunque la «soglia 
minima» per cui «fare del male» 
diventa accettabile? Massimo 
Pavarini sposa la teoria del ga
rantismo penale che Luigi Fer
rajoli ha aflidato a un suo libro 
recente (Diritto e ragione, La
terza). «Il imite - spiega - è 
costituito dalla necessità di 
prevenire la reazione di chi è 
stato colpito, quella che deriva 
dall'emozione della gente da
vanti al delitto. E la pena de
v'essere comunque inferiore a 
quella soglia». 

Il professor Coppi dissente: 
«Suggestivo - dice - ma di diffi
cilissima rilevazione. Voglio 
una classe politica capace di 
scelte chiare in materia di dirit
to penale. E per alcuni reati 
non vedo altra soluzione che 
l'allontanamento dalla colletti
vità. La pena non serve come 
deterrente, ma alla difesa so
ciale si. Ha la funzione di im
pedire che chi ha commesso 
gravi reati tomi a commetter
ne, e quel la di affermare valori 
morali negati. E per questo -
spiega- che sono recisamente 
contro la pena di morte: non si 
può negare il valore della vita 
per affermarlo: ma sono favo
revole al mantenimento del
l'ergastolo. Per carità, solo per 
delitti di particolare efferatez
za, senza attenuanti, per cose 
come l'omicidio plurimo o la 
strage. Ma allora ergastolo de
v'essere, senza sconti: chi può 
prendersi la responsabilità di 
dire che dopo 15 anni cessa la 
pericolos tà sociale di chi ha 
commesso simili delitti? Se ci 
sono casi di vero e sincero 
cambiamento si faccia uso 
della grazia, di istituti indivi
duali». 

Dal fronte carcerario, intan
to, Nicolò Amato rilancia la 
sua filosofia. È d'accordo che 
al carcere si ricorra solo per i 
delitti pie gravi, come «estremo 
mezzo di diiosa». «Ma intento -
dice - resta necessario ridurre 
quanto più possibile la soffe
renza inevitabile della priva
zione della libertà. Il carcere 
non può e non deve essere so
lo afflizione. Certo, da solo, co
si com'è, non può recuperare i 
detenuti alla società. Però de
v'essere occasione d'impegno 
sociale, magari sostituendo al
la pedagogia delle parole 
quella dei gesti. Insomma of
frendo ai detenuti concrete 
possibilità di diventare miglio
ri, inveci: di limitarsi a cercare 
di convincere. E questo signifi
ca soprattutto formazione pro
fessionale e possibilità di olfn-
re un lairoro onesto. Altrimenti 
il career: è condannato a esse
re volano di una spirale di cri
minalità dalla quale mol'i non 
escono più». 

(2 • continua) 

Sotheby's 
eAcquavella 
acquistano 
galleria Matisse 

Li essa di vendite all'asta Sotheby's ha deciso di unirsi al 
mercante d'arte William Acquavella per acquistare per la 
somna di 142.8 milioni di dollari le 2.300 opere d'arte della 
gal cria Pierre Matisse a New York. Si tratta di una transizio
ne -he ha destato scalpore soprattutto in quanto, negli Stati 
Un ti, mercanti d'arte e gallerie di vendite all'asta si tanno 
unii spietata concorrenza per mettere le mani sulle succes
sioni, in un mercato dove da cinque anni i prezzi sono senza 
freno. La successione di Pierre Matisse, figlio dell'illustre pit
tori morto lo scorso agosto ad 89 anni, è considerata una 
ininiE'ra di opere d'arte del ventesimo secolo comprendente 
dei Miro, Alberto Giacometti. Jean Dubulfct, Marc Chagall e 
Yv< 5 Tanguy. Nella galleria Pierre Matisse non v. è però un 
soK> quadro di Henn Matisse, padre di Pierre, che aveva fatto 
di lutto per scoraggiare il figlio dal commercio d'arte e av
viarlo invece verso la musica. 

Due inediti 
di Jacques Tati 
presentati 
a Roma 

Due film mediti di Jacques 
Tati, finora mai presentati in 
Italia. Soiqne ton gau-Jie e 
L'ecole des (acteurs. Girati 
prima di Giorno di lesta, fi
gurano nella rassegna «Tut-
totati» che si è aperta giovedì 

» — • » » — — sera. Promossa dal «Centro 
culturale Irancese» di Roma 

e e on la collaboriizione del «Monaco intemational studio». 
Si ' rutta di due opere Ira le più autentiche del famoso comi
co 'rancese (scomparso anni fa) che. insieme a un film bio
grafico realizzato da sua figlia Sophie Tatischeli per «Anten
ne 2> (in cui si scopre un «godibilissimo Tati» dej primi anni, 
quando era un attore di music-hall e di cabaret) costituisco
no le chicche di un omaggio completo dedicato all'autore di 
Le Locarne di monsieur Hulot. La manifestazione - che si 
concluderà il 3 maggio e che successivamente verrà portata 
anche In altre cititi, comprende 15 film, ora sceneggiati e in-
terp-etati, ora solo interpretati e altre volte anche diretti - è 
staici introdotta da Christian Depuyper, direttore del «Centro 
culturale francese» e dal critico italiano Claudio Fava. 

Gran Bretagna: 
bloccato 
l'Amleto 
diZeffirelli 

Un suicidio e un incendio 
hanno bloccato l'altro ieri il 
film «Amleto», che Franco 
Zcffirelli sta girando in In
ghilterra. Sembra che il fan
tasma maledetto del re di 
Danimarca, evocato da Am-

• » » ^ > B i » ^ » « a » ^ » a f leto, si aggiri veramente per 
il castello di Rochester nel 

Kent, dove le prese avrebbero dovuto cominciare lunedi 
scorso. Per tre giorni, il regista e gli attori hanno dovuto 
aspettare che cessasse il maltempo. L'altro ieri finalmente è 
use to il sole. Ma appena gli operatori di Zcffirelli hanno 
pia.iato le cineprese, alte fiamme sono divampate in un'ala 
del castello. L'incendio è stato rapidamente domato ma ha 
sparso l'allarme tra atton e tecnici. Secondo i vigili del fuoco 
infatti era sicuramente di origine dolosa. Il regista italiano ha 
deciso di cominciare egualmente il lavoro. Poco dopo però 
c'è stato un nuovo colpo di scena. Ai piedi della muraglia 
do.e il fantasma avrebbe dovuto apparire ad Amleto è stato 
Instato il corpo soma vita di una donna. Si trattava di una 
madre di quattro figli, abitante nel villaggio ai piedi del ca
stello, che si era lanciata da un'altezza di trenta metn dopo 
un litigio con il marito. La polizia ha chiuso il castello per le 
indagini e a questo punto Zeffirelli ha dovuto modificare i 
siici programmi, il pnmi estemi del film saranno girati in un 
altro castello inglese. Quello di Dover. Le riprese a Rochester 
sono state rimand ate a luglio, se rutto andrà bene. 

Il pittore olandese Fnls 
Klein, padre dell'artista fran
cese Yves Klein, è morto 
mercoledì scorso a Parigi al
l'età di 92 anni. Lo si è ap
presso ien presso l'Istituto 
olandese a Parigi. A Klein -

» » ^ » i ^ — — che lascia un'opera lumino
sa, in cui grande rilievo han

no le scene della natura e della vita quotidiana, dai colon 
esuberanti - il museo Vang Gogh di Amsterdam aveva dedi
c a i una importante retrospettiva nel 1978. Il figlio di Fnts 
KJa'in. Yves, che è nato i Francia, ha avuto una camera folgo
rante, interrotta da morte prematura, a 34 anni. 

L'attore Anthony Qumn ha 
annunciato che scolpirà una 
statua del rivoluzionario 
messicano Panche Villa. 
«Ho sempre sognato di inter
pretare il suo personaggio 
sullo schermo. Ormai sono 

» a a B . i > B > w ^ a i » ^ troppo vecchio per realizza
re tale progetto, ma nel ino-

rn fnto ideale per dedicargli una statua», ha detto l'artista du
rante l'inaugurazione della mostra intitolata «Anthony 
Quinn, l'artista del secolo XX«. La rassegna comprende 36 
sculture e sei pitture ed è stata allestita nel castello di Cha-
pultepec, antica residenza dei presidenti messicani. Quinn, 
il quale è na'o in Messico, nella serra di Chihuahua, ha rega
lalo due delle sue sculture al museo esistente nel castello. 
Ur.a sarà venduti per ricavare i fondi per restaurare il mu-

StO. 

È morto 
idi Francia 
il pittore 
Fi its Klein 

Mostra: 
sculture 
Anthony 
Quinn 

MONICA RICCI-SARGENTINI 

Editoriale, «vizio» del giornalismo italiano 
«Prima pagina, prima colonna» 
Una tesi di laurea diventata 
libro come occasione 
per riflettere sullo spazio 
di commento sui quotidiani 

ANTONILLA MARRONE 

Nel disegno: una vecchia rotativa 

• • ROMA. Miseria e nobiltà 
dell'editoriale in settanta pa
gine e poche illustrazioni. 
Anna Laura Bussa, giovane 
laureata in giurisprudenza al
l'Università «La Sapienza» di 
Roma e diplomata in giorna
lismo e comunicazioni di 
massa alla Luiss, si è appas
sionata al tema («Gli editoria
li nei quotidiani italiani e stra
nieri») e ne ha latto l'argo
mento di tesi di diploma. La 
tesi (discussa con Alberto 
Sensini e Paolo Mieli) è di
ventata un libro edito (con 

non troppa precisione per la 
verità) da Capone Editore 
per la collana «MassMedia 
Monografie» diretta da Gian
piero Gamaleri. 

La presentazione del testo, 
Prima pagina prima colonna, 
nella sede della Luiss, è stata 
occasione per un dibattito 
che ha visto impegnati, oltre 
allo stesso Gamaleri, e ai rela
tori Senslni e Mieli, anche En
zo Forcella, Gino Agnese e 
Mario Pirani. Esperienze per
sonali, riflessioni, qualche 
dubbio: gli editorialisti si so

no lanciati l i palla del me
stiere ripercorrendo la pro
pria storia, ncordando gli 
esordi, d i s c e n d o di «noti
zie» e «commenti» nel tentati
vo di traccia-»- (ocancellare) 
un conline $c m pre più impal
pabile tra le d je fasi dell'in
formazione. I : anche questio
ne di stona e di cultura, scrive 
Anna Laura Bussa. «La diffe
renza tra commento e notizia 
- si legge nel secondo capito
lo - cosi evidente In alcune 
nazioni, In Itili a non ha con
tomi particolarmente definiti. 
Nella maggior parte delle te
state, anchd a carattere na
zionale, esiste un sapiente e 
raramente inconsapevole, 
dosaggio dei due elementi. 
(...) In altn paesi è diverso. 
L'apparente contrasto tra 
commento e informazione 
diventa un'inconciliabile di
cotomia. L'editoriale all'este
ro perde pane della sacralità 
che gli compete rinunciando 
al suo posto in prima pagina 

per i fogli dedicati all'opinio
ne». 

Il grande fantasma delle di
scussioni, che si .aggira aper
tamente tra le pagine del li
bro, è la pratica «inglosasso-
ne, dell «analisi- puntuale di 
un avvenimento «(...) Più 
che di commento si parla di 
"News Analysis": un vero e 
proprio studio del contesto 
politico e soci; ile nel quale è 
insento l'avvenimento. L'au
tore inglese o americano, 
nella maggior parti > dei casi e 
con le dovute «accezioni, non 
vive del protagonismo di cui 
gode il giornali:,'a italiano 
perché spesso non parla in 
prima persona, m a a nome 
della sua testata.. • (pag. 98 
in Appendice), 

Qui il discorso potrebbe 
prendere numerose pieghe, 
scivolare per I rivoli delle in
terpretazioni perdonali, dei 
distinguo, delle Morie Indivi
duali di giornali i; giornalisti. 
Nel libro della Bussa il «punto 

di vista> degli italiani è affida
to al quarto capitolo, con tre 
intervis' e a tre editorialisti: Ri
na Gagliardi, Enzo Forcella e 
Mano Pirani. Tre punti di vi
sta, ovviamente. Per Rina Ga
gliardi il protagonismo non 
solo nC'ii accenna a diminui
re, ma l'editorialista non ha 
mai goduto come ora di tanto 
prestigio. Pirani concorda 
con la «forte dose» di protago
nismo, anche se il termine 
«non è esatto. Direi, piuttosto, 
"rappresentanza di diverse 
soggetlività o di diverse posi
zione"*. Critico o rassegnato, 
Enzo Forcella spende invece 
qualche considerazione sulle 
metamorfosi della figura del 
giornalista che ormai vede 
accomunato, in un'unica sor
te comunicativa di massa, 
con il presentatore o il con-
dutlorc: di trasmissioni televi
sive: «La nostra attività è mol
to simile perché è quella del-
l'"opeiatore delle comunica
zioni di massa". (...) Qual è 

la differenza fra addetti ai la
vori e no? Non esiste. Esiste 
solo una corporazione di 
giornalisti sorta per difende
re . i questo punto, non so più 
ccs.1. Probabilmente per te
stimoniare la realtà di una 
o:r.i professione». D'obbli
go, alla Gagliardi, una do
manda sulle donne editoriali
sti;: perché sono cosi poche? 
«La ragione principale è che 
le donne nei giornali non so
no molto imperanti. È lo 
sti;:;ìo motivo per cui non ci 
sono donne direttori di quoti
diani. Non è vero infatti che 
possiamo accedete a tutti i ti
pi di ruoli dirigenziali (...)». A 
Pir:.nl, invece, un'analisi sul 
cambiamento di linguaggio: 
«Tutti si sono accorti che il 
politichese è qualcosa di in
comprensibile, di inaccetta-
b.l? e di non letto Penso che 
gli oditoriali, in questo senso, 
siano cambiati parecchio: si 
cerca di non ripetere, ma di 
semplificare il linguaggio del 

giornale e quello degli uomi
ni politici. Un rischio in cui si 
incorre spesso è la volgarità. 
C'è troppo amore per la pa
rolaccia che. a mio avviso, è 
un aspetto deteriore • 

Anna Laura Bussa ha volu
to, in sostanza, cercare l'anel
lo mancante nelle spesso 
noiose e aneddotiche stone 
del giornalismo. Il libretto si 
legge volentieri anche se qua 
e là sorgono domande quan
tomeno sullo stile. Suona un 
po' esagerato, ad esempio, il 
«sermoncino» che chiude il 
capitoletto dedicato agli edi
torialisti non giornalisti: «Co
munque, questi giornalisti 
"improvvisati" scrivono e 
sempre più, togliendo spazi 
ai normali redattori costretti a 
lottare fra loro per riempire le 
poche colonne rimaste libe
re, inserti pubblicitan permet
tendo, mentra aumenta il nu
mero delle rubriche persona
li sempre in nome della noto
rietà!». 

l'Unità 
Sabato 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Che ne sarà dell'identità dei tedeschi 
airindomani della riunifìcazione 
monetaria e politica che consentirà 
al cancelliere Kohl di «comprare» la Rdt? 

• • A cinque mesi circa di distanza dalla rivo
luzione democratica, «dall'altra parte» si stringo
no la mano: i politici, fattisi affaristi, gli intellet
tuali, diventati canton dell'unita tedesca. Gùn-
ther Crass viene calunniato sulla stampa, nei 
tatk-schow basta la vista di un economista di si
nistra per trasformare le gentili signore e I signo
ri del ceto medio in folla tumultuante. È oggi 
giustificato l'angoscioso e superfluo tema: che 
cosa ne sarà dell'identità dei tedeschi? I proble
mi economici indirizzeranno il processo di uni
ficazione su binari razionali? Oppure il marco 
assumerà una connotazione libidinosa e sarà 
emotivamente rivalutato in modo tale che una 
sorta di atteggiamento economico-nazionalc 
sopraffarrà la coscienza repubblicana? La que
stione è aperta, ma si impone di fronte ai danni 
psicologici che la campagna dei partiti occiden
tali nel territorio orientale ha già causato. 

Risulta difficile astenersi dalla satira dinanzi 
alle prime -perle» del rubicondo nazionalismo 
del marco. Vantandosi delle proprie carte vin
centi, il cancelliere ha comunicato al gracile pri
mo ministro le condizioni alle quali comprerà la 
Rdt: con la sua politica monetaria ha incorag
giato gli elettori dcWAllkmz far Deutschland, 
rAlleanza per la Germania, da lui ricattala: in 
politica costituzionale ha imboccato il cammi
no che porta all'annessione passando per l'art. 
23 della Cmndgesetz, la legge fondamentale 
dello Stato nella Rft; per quanto riguarda la poli
tica estera, si è opposto all'espressione «poten
ze vincitrici» e ha lasciato aperta la questione 
delle frontiere occidentali polacche. Quando al
la fine ha realizzato che Schonhuber avrebbe 
potuto mantenere in vita molto più a lungo di lui 
ic illusioni da tempo pericolanti della destra, ha 
voluto sottrargli almeno un tema che potrebbe 
far presa sulla destra nel paese: le -riparazioni', 
qualsiasi cosa si intenda con questo. La spudo
ratezza del suo nazionalismo, sorretto dal corso 
della borsa, ha contrapposto senza batterciglio: 
le pretese morali storicamente (ondate dei lavo
ratori deportati polacchi a un risarcimento e 
quelle di avere garantiti i confini stabiliti alla li
bertà d'azione politico-finanziaria e alla liquidi
tà della terza potenza industriale, che vorrebbe 
incorporare la potenza industriale leader del 
Comecon e mantenersi in forma per questa 
transazione. Una sola unità di conto per tulio. 
Gli interessi tedeschi sono pesati e affermati in 
marchi. La lingua degli Stukas, certamente, era 
peggio di questo codice; ma è comunque inde
cente lo spettacolo del gioco di muscoli tede
sco. 

Per comprendere come si è arrivati a questo 
punto, bisogna richiamare alla mente la situa
zione intema della Rlt nel momento in cui è sta
ta colta assolutamente di sorpresa dal (lusso di 
profughi attraverso 11 confine ungherese e dalla 
reazione che ne e seguita, l'apertura del muro. 
Chi aveva veramente contato - al di là di tutta la 
retorica - su qualcosa di slmile alla riunlficazlo-
ne, echi la voleva ancora? 

Nel 1960, Karl Jaspers aveva affermato con 
chiarezza: -La storia dello Stato nazionale tede
sco è alla fine». In quell'epoca, questo credo 
non era condiviso solo dagli intellettuali liberali 
e di sinistra. In un lavoro pubblicato nel 1983, 
Wolfgang Mommsen delinea un quadro diffe
renziato delle -trasformazioni dell'identità na-
z'onale dei tedeschi» nella Rft. Mentre i politici 
della prima generazione, i «padri della Grund-
gesetz». credevano ancora di poter proseguire 
senza una profonda problematizzazione la tra
dizione nazional-statale della Repubblica di 
Weimar - e quindi del Rcich piccolo tedesco di 
Bismarck - , si era formata in larga parte della 
popolazione nel corso degli anni SO e 60 una 
percezione di sé più pragmatica, che faceva 
passare in secondo piano la questione dell'i
dentità nazionale. 

Secondo Mommsen. questa coscienza é mar-

Fino all'apertura del muro, quasi nessuno 
credeva alla possibilità di riunire 
le Germanie, poi il prevalere di interessi 
economici ha reso possibile il miracolo 

L'Impero del marco 
cala da quattro elementi: la tabuizzazione del 
passato recente e una definizione astorica della 
propria ubicazione; l'aggressivo differenziarsi 
dai sistemi dell'Europa orientale, una continua
zione, cioè, della sindrome psicologica antico
munista radicata nella storia; l'orientarsi sui va
lori e le (orme di relazione propri della civiltà 
occidentale; e - last. not least - la sicurezza di sé 
derivante dalle proprie prestazioni economi
che. Mommsen vedeva in quest'ultimo elemen
to, nella consapevolezza del proprio valore di 
economia coronata dal successo, il nucleo del
l'identità politica - e un sostituto per l'orgoglio 
nazionale in gran parte mancante. 

Ciò spiega anche il fatto che l'accettazione 
della Costituzione e delle istituzioni democrati
che dello Stato di diritto non fosse ancorata in 
convinzioni normative: -Tra i cittadini della Rft 
esiste una fortissima tendenza a non considera
re il sistema parlamentare sostanzialmente co
me il quadro democratico in cui si inserisce uno 
sviluppo sociale continuato, ma a identificare il 
sistema costituzionale con l'ordinamento socia
le». 

Dalla (ine degli anni 60 tutti questi elementi 
dell'identità dei cittadini della Rft - a eccezione 
della consapevolezza del proprio valore in 
quanto economia - sono stati messi in dubbio, 
li movimento di protesta degli studenti ha posto 
fine alla rimozione di un passato nazista, glo
balmente condannato, ma ampiamente rimos
so. I trattati della Ostpolitik (con il riconosci
mento della Rdt) e i successi iniziali della politi
ca di distenzione hanno quantomeno scosso il 
tradizionale anticomunismo. La guerra del Viet
nam, il rafforzarsi della Comunità Europea e la 
presa di coscienza del (atto che esistevano di
vergenze di interessi tra l'Europa e gli Usa han
no aumentato la distanza dagli Stati Uniti. L'-i-
dentilà nazionale-, da quel momento, 6 diven
tata un argomento di pubblica discussione. Il 
consenso liberale, coagulatosi intomo alla pa
rola d'ordine «due Stati • una nazione», doveva 
ora essere reso esplicito e difeso contro i nazio
nalisti di sinistra ai margini dell'arcipelago verde 
e, soprattutto, contro i neoconservatori. 

In un clima di crisi economica e di scontri sul
la politica della sicurezza, questi avevano ricon
dotto le supposte debolezze di legittimazione 
del sistema politico alla «perdita della storia» e 
alla mancanza di una liducia della nazione in se 
stessa. Gli sforzi ncoconservalori tesi a dare 
nuovi valori compensatori, tuttavia, avevano ac
centi diversi, a seconda che il propagandato -ri-
tomo alla nazione» (osse improntato a un'iden-

• tità tedesco-federale o a una identità comune 
alle due attuali Germanie; il riconoscimento 

. della Germania federale come patria rimase 
, una posizione minoritaria. 
i - Le nuove concezioni avrebbero potuto fon-
. darsi unicamente sull'elemento, rimasto inte

gro, dell'orgoglio per il successo della ricostru
zione e per la forza economica della propria Re
pubblica. Il -modello Germania», tirato in ballo 
ogni tanto dai socialdemocratici, conteneva re
miniscenze di ciò. ma al di là delle strategie elei-
tortali non ha mai acquistato alcuna importan
za. I tentativi di rinnovare un patriottismo tradi
zionale dovevano, a sinistra come a destra, cer
care una connessione con l'identità di tutta la 
nazione tedesca; non potevano quindi erigere a 
fondamento di una identità costruita sulla base 
del nazionalismo economico un valore attribui
to specificamente alla Rft. E i fautori di un pa
triottismo costituzionale tedesco federale dove
vano comunque puntare tutto sull'accentuazio
ne dell'identificazione con la nazione dei citta
dini dello Stato, nata nel 1949, nel suo proprio 
valore normativo, per sganciarla dal riconosci
mento dì clementi prepolitici - il popolo come 
comunità storica voluta dal destino, la nazione 
come comunità della cultura e della lingua o, 
appunto, il sistema economico e sociale come 

Quali sono le prospettive della Ger
mania che nascerà all'indomani dot
ta prossima unificazione? Le spinte 
nazionaliste, basate soprattutto su in
teressi strettamente economici, IÌ-
schiano di far passare in secondo 
piano i problemi sociali e culturali 
che l'unificazione pone al mondo in

tero. L'unica strada per evitare ̂ ac
quisto» della Rdt da parte del cancel
liere Kohl è quella di un.) costituente 
che tracci le linee di uno Stato mo
derno con forti competenze federali 
nel rispetto delle diverse culture. Il 
tutto dopo aver coinvolto l'intero po
polo tedesco con un referendum. 

JURGEM HABERMAS 

George Grosz: «Popolo senza spazio». In alto, JDrrjen Habermas 

comunità produttiva. 
H. Honolka, sulla base dei dati demoscopici 

disponibili nel 1987, ha mostrato e le il muta
mento di mentalità dei cittadini della Rft si è ef
fettivamente svolto in questa direzione. L'orgo
glio economico, del quale i sondaggi fino agli 
anni 70 documentavano la tendenza alla cresci
ta, h.i ceduto il passo, secondo d;.t. più recenti, 
all'apprezzamento della democrazia: -Nello 
studio sulla cultura politica - risaline al 1959 e 
noto a livello intemazionale - in politologi 
americani Gabriel A. Almond e Sidney Verba, 
l'orgoglio nazionale si (ondava ancora priorita
riamente sulle qualità del popolo e sul sistema 
ecoromlco, mentre l'identità pclitica di altre 
nazioni occidentali quali gli Stati Un ti e la Gran 
Bretagna era creata in primo luogo attraverso le 
istituzioni politiche. Nel frattempo, nuche i citta
dini della Repubblica federale si so ia avvicinati 
al normale modello occidentale di dentila na
zionale. L'orgoglio per le caralleristche del si
stema si è ampiamente diffuso». Ciò non è in 
contraddizione con i dati secondo i quali l'orgo
glio nazionale dei tedeschi è cornpaiativamente 
poco marcato. Nel corso degli ami 80 è stata 
più volte confermata la concezione «sposta con 
particolare forza da M.R. Lepsius al! 'ultimo con
gres:» di sociologia -L'emergere di un patriotti
smo costituzionale, l'adesione a un ordinamen
to politico costituito dal diritto .-H'iiiitodctermi-
nazisne e il suo definirsi differenziandosi da 
un'idea di ordinamento della comunità etnica, 
culturale e collettiva, voluta dal file, sono il ri
sultato centrale della delegittimatone del na
zionalismo tedesco». 

Queste parole tradiscono il c o n piacimento 
di tutta una generazione di intellettuali tedeschi 
del dopoguerra. Esse sono state p-cnunciate so
lo un anno prima dell'abbattimen'.o del muro, 
che ha improvvisamente aperto la prospettiva 
dell i riunificazione di due dei tre Stati succeduti 
al GroBdeutsches Reich. La Rft, della quale Le-
psius insieme a molti di noi ancoia poco tempo 
ia poteva affermare che fosse una -comunità 
politica post-Stato nazionale», verrà cosi rigetta
ta in un passato di Stato nazionale che i suoi cit
tadini credevano superato? Dalla prospettiva di 
entrambe le attuali Germanie viete a cadere la 
banera che sinora aveva impedi-o l'inserimen
to della componente dell'orgoglio economico 
tedesco-federale nell'identità nazionale. In nfe-
rimsnto all'unione monetaria, tutti i tedeschi 
possono ora identificarsi con la potenza di un 
più esteso impero del marco. La Allianz lùr 
Deutschland sembra aver già occupato questo 
terreno di sentimenti non ancora sfruttato, dove 
dall'arroganza di una posizione di supremazia 
economica germogliano fiori nazionalistici. 

'. . Queste sono considerazioni su una trasfor
mazione dell'identità dei tedeschi ri jruficali, di
venuta possibile nelle attuali circostanze. Non 
affermo che qualcuno stia aspirando a un simile 
tipo di nazionalismo dell'economia. Mala Deut-
sch'andpotitìk perseguita risolutamente dalla 
Cancelleria dopo un iniziale tergiversare viene 
incontro a un tale mutamento di mentalità. 

Già la dichiarazione in dieci punti del cancel
lieri: lasciava traspsirire una certa impazienza di 
procedere sul cammino diretto all'unità nazio-
nalstatale - non tanto per il suo contenuto, 
quanto per le tappe fissate. Ma la retorica delle 
prime settimane successive al 9 novembre la
sciava ancora aperta l'alternativa na una solu
zione veramente europea della questione tede
sca e una politica individuale. 

Fer essere precisi, l'alternativa e rimasta con
fusa. L'insistenza su una soluzione europea of
friva una formula vuota, che ciascuno poteva 
riempire a suo piacimento. In quelle settimane 
iniziali, non soltanto i vicini europei e le due 
grandi potenze, ma anche i portavxe dell'op
posizione nella Rdt e una grand ssirna parte del
la |x>polazione tedesco-occidentale hanno vi-

# 
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sto il processo di unificazione in una prospettiva 
temporale, dalla quale la priorità procedurale 
dell'unità europea sembrava emergere, per cosi' 
dire, spontaneamente. In ogni caso, sembrava 
e he si optasse per la pianificazione di momenti 
operativi durante un periodo nel quale la sovra
nità della Rdt - anche dopo la realizzazione db 
una confederazione - sarebbe rimasta garantir: 
ta, cosi che il difficile processo dell'equiparazio-, 
rie economica si compisse sotto un tetto eun> 
lieo. 

Di questo scenario, che ri!>erva alla Cee un, 
ruolo importante, mi interessa soprattutto la 
funzione che la Rft avrebbe potuto assumere 
come battistrada di un aiuto economico eurrP 
lieo coordinato per tutti i paesi dell'Europa cenu 
frale e orientale in via di trasformazione. Invece 
di prendere a bordo i connazionali tedeschi, 
usando il diritto costituzionale e una precipitosa 
unione mondana in un processo non ben pon-> 
derato, la Repubblica federale, nella sua qualità, 
di maggiore potenza della Cee, avrebbe potuto 
fare appello alla solidarietà di tutti gli europei e 
:il dovere storico dell'Europa occidentale nei 
confronti di tutti i vicini dell'Europa centrale e 
orientale. Fermo restando tutto ciò. la Repubbli
ca federale avrebbe potuto assolvere i proprT 
speciali obblighi nei confronti dell'altra Gcrma»' 
nia con un trasferimento di capitali (sinora nfiu-i 
tati) per potenziare le infrastrutture della Rdt. La 
saggezza politica insegna che il semplice spo-, 
; lamento della linea del divano di benessere 
dall'Elba alla Oder-NeiSe indirizzerà sulla Ger
mania unificata il sospetto di nazionalismo da, 
pane degli Stati vicini più arretrati. 

Dopo la sua visita a Dresda, tuttavia, il canee);' 
liere si è deciso per una doppia strategia di sci*-' 
pena destabilizzazione e di rapida annessione 
della Rdt, alflnché fosse la Rft a dirigere il pro
cesso. Cosi il governo federale, da un lato, ha 
accelerato i tempi, drammatizzando efficace-1 

inente il numero di coloro che si trasferivano air 
l'Ovest D'altro canto, poteva raggiungere la me-, 
ta dell'annessione - di una riymficazione. cioè, 
alle condizioni volute dalla Rft - solo indebolen
do la capacità di resistenza della Rdt e creane)» 
ta maggioranza necessaria per un'adesione set 
condoT'art. 23 della Cmndgesetz. La destabiliz
zazione, che con le voci messe in giro da Teli-
schick ha assunto tratti macabri, non si è limita
ta ai resti del vecchio regime, ma ha coinvolto 
anche l'opposizione che quel regime aveva ro
vesciato e che era al momento interessata so
prattutto a un cambiamento delle strutture dal
l'interno, cioè all'autostabilizzazione e all'auto
determinazione. Solo cosi si spiega la tacita dr> 
legittimazione della tavola rotonda e il brusco 
trattamento riservato al governo Modrow, che'H 
come hanno constatato due giudici costituzHe 
nati tedesco-federali - ha acquistato legittimila 
anche secondo i nostri parametri nella misura, 
in cui -e condiviso dalla tavola rotonda e dai 
IJruppi dell'opposizione rappresentati ne! gor 
\|emo». 

La Cdu-Csu ha cercato di conquistare i con
sensi degli elettori della Rdt con lo charme erte 
le è propno. Se si fosse trattato solo di esautora^ 
•e il vecchio regime, il cancelliere non si sareb-
l>e certo personalmente impegnato a spingere 
un gruppo dell'opposizione come Dcmokratfi 
:xher Au/bruch, Risveglio democratico, ad alt 
learsi con uno screditato partito del blocco, per 
l>oi condurre una campagna elettorale che, 
contro ogni verità storica, mette nello stesso cal
derone la neofondata Spd e i successori della 
:>ed. Per quarantanni, la popolazione della RdJ 
ha dovuto votare per i rappresentanti del potere 
•il governo; Kohl ie ha spiegato che era preten
dile votare anche questa volta per il governo al 
|x>tere. l b 

La politica del fatti compiuti non ha ancora 
raggiunto il suo scopo; la mentalità che prò-

Crociera di agosto 
P»l«i.trn Biblioteca ^ ^ ^ B » » ^ 

G Caratteristiche tecniche 
Lo Motonave Kozokhsran vororo nel 1°78 e 
compleromenre risrrutruroto nel 1980. Tutte le 
cabine con servizi privati (doccla/wc). aria 
condizionora. filodiffusione. Dispone di salo
ne delle feste, bar, biblioteca, salo da gioco, 
salo ginnastico, negozi souvenlrs, ecc. Srazzo 
lordo 16.600 tonnellate; lunghezzo 157 me
ni: lorghezzo 21.8 metri; velocità 21 nodi. 
È dorora di rutti I moderni sistemi di sicurezza 
per lo navigazione. 

a A bordo 
Lo ctocleia oltre molteplici possibilità di svogo: in 
ogni momento dello giomoto potete scegliere di 
partecipale o un gioco, di assistere ad un intratte
nimento o di abbronzarvi al sole su una comoda 
sdraio. 
Tutte le strutture sono a vostra disposizione: dalle 
piscine, alla sala lettura, alla sauna, ecc. Per le se
rate la nave dispone di sala feste e night bar. Sal
pare con la Kazakhstan significa poter apprezza
re rospitalità russa e la simpatia dev'equipaggio. 

D Informazioni e prenotazioni 
UNTIÀ VACANZE 
MILANO, viale FuMo Testi 75. Tel. (02) 64.40.361 
ROMA, via dei Taurini 19. Tel. (06) 40.490.34S 
e presso tutte le Federazioni del Pei 

Ponte Saloni 
Ponte Secondo 

Ponte Terzo \ v-
Ponte Quarto^ -

Pente di comando 
Ponte Sport 

Ponte Lance 

_ .1 

Dal 25 agosto alM settembre 
con la motonave Kazakhstan 
D Quote Individuali di partecipazione 
Cat. Tipo cabina Ponte lire 

A interne a 4 letti (2 bassi e 2 otri) con doccio e servizi 
B Interne o 4 letti (2 bossi e 2 otti) con doccio o servizi 
C inteme a 4 letti (2 bossi e 2 orti) con doa :to e servizi 
D esterne a 4 letti (2 bossi e 2 atti) con ooccia e servizi 
E inteme a 3 letti (2 bassi e 1 alto) con doccia e servizi 
F esterne a 3 letti (2 bossi e 1 atto) con doccio e servizi 
G esterne o 3 tetti (2 bossi e 1 otto) con doccia e servizi 
H esterne a 2 letti (1 basso e 1 alto) con Ooccia e servizi 
l esterne a 2 lettici basso e 1 alto) con doccia e servizi 
L inteme a 2 letti bossi con doccia e seivi zi 
M inteme a 2 letti bassi con doccia e servizi 
N inteme a 2 letti bassi con doccia e servizi 
O esterne a 2 tetti bassi con doccia e sentiti 

Quarto 
terzo 

Secondo 
Secondo 
Secondo 

Terzo 
Secondo 

Terzo 
Secondo 
Quarto 
Terzo 

Secondo 
Secondo 

030.000 
1.000.000 
1.040.000 
1 250.000 
1.210.000 
1.310.000 
1.420.000 
1.520.000 
1.630.000 
1.310.000 
1.370.000 
1.470:000 
1.790.000 

Spese Iterinone (taste imbarco/sbarco medi») l i * 7&CO0 

G L'itinerario 
Genova, Tangeri, Casablanca, Gibilterra, Palma 
di Maiorca, Minorca, Gemeva. 

D Le escursioni a terra 
TANGERI. Visita della città (Capo Sporte). Grotte 

di Ercole) lire 33.000 
CASABLANCA. Visita della città lire 33.000 
RABAT (km 90) Visita della città lue 39.000 
MARRAKECH (km 250) visite della città lire 120.000 
GIBILTERRA Visita della cl ic lire 30.000 
PALMA DI MAIORCA vlsila dello città lire 30.000 

Grotte del Drago lire 72 000 
Serata al Barbocoa Ine i.5.000 
Serata al Casinò lire 95.000 

PORI MAHON. Visita delusola lire 30.000 

G Le quote comprendono 
La sistemazione a bordo nella cabina prescelta, 
pensione completa per Tiritera durota della cro
ciera. Incluso vino in corolla, possibilità di e esiste
re gratuitamente a tutti gli spettacoli, giochi e in
trattenimenti di bordo, assistenza di personale 
specializzato, polizza assistenza medica. 

G Le quote non comprendono 
Visite ed escursioni focorol rve che potranno esse
re prenotate esclusrvameite a bordo, gli extra 
personali e tutto guanto non specificato. 

22 l'Unità 
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28 aprile 1990 
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CULTURA E SPETTACOLI 

La vera unità economica e politica 
dovrebbe nascere 
da una nuova costituzione da sottoporre 
al giudizio universale del popolo 

Questa è Tunica strada per costruire 
lana «nazione di cittadini» in linea 
con le moderne problematiche 
di uno Stato federale e multiculturale 

Una costituente tedesca 
muove e sulla quale si basa non si e ancora af
fermala dappertutto la campagna elettorale 
nella Rlt non 6 ancora cominciata 

Per quanto riguarda noi, cittadini tedesco-fe
derali, sembra si possa ancora fare affidamento 
su quel misto di egoismo Illuministico dei citta
dini dell'economia» e di altruismo gratuito dei 
cittadini dello Stato, che ha fornito a Dahren
dorf lo spunto per ironizzare •Quelli che hanno 
tutto, trovano sia un gran bene che le cose al
l'Est vadano meglio, ma pensano che la gente 
dovrebbe, per favore, restare 11 E se non ci sono 
più muri, allora bisogna appunto nunllicarsi 
Magari un paio di loro se ne tornerà addirittura 
indietro.. • 
' La premessa secondo la quale I altruismo dei 

cittadini dello Stato deve essere a costo zero e 
valida solo per tempi tranquilli Che cosa succe
de, in tempi più inquieti, a una mentalità che i 
Cittadini della Rlt avevano acquisito dopo qua-
ìant anni7 I cittadini della Repubblica federale 
avevano sviluppato una identità non nazionali
stica e acquisito uno sguardo lucido nei con
fronti di ciò che -scaturiva dal processo politico, 
per ognuno, in termini di contanti e valon d'uso 
Che cosa succede a queste inclinazioni sotto la 
pressione di una politica che nasconde l'insicu
rezza dietro I arroganza, che punta dntto a uno 
stato nazionale comune alle'due attuali Germa
nie' Poiché oggi la premessa della gratuita dei 
costi non può essere più a lungo mantenuta, la 
AJlian: far Deutschland potrebbe proseguire la 
sua campagna elettorale, con leggere variazio
ni, sul terreno della Rft e chiedere ai cittadini di 
questa sforzi collcttivi, nello spirito di una identi
ficazione nazionalistica con l'ampliamento di 
quell'impero del marco che sinora ha dato loro 
di che vivere bene 

Il diritto non mediato 
all'autodeterminazione 

! L'alternativa a questa varietà particolare di 
•nazionalismo economico» è il rafforzamento di 
quella componente della nostra Identità, con la 
quale negli anni Ottanta «anche i cittadini della 
Rft si sono avvicinati al modello normale occi
dentale di identità nazionale* Una identifica-
itone con i principi e le istituzioni della nostra 
Costituzione richiede, tuttavia, un iter prestabili
to del processo di numficazione, nel quale il di
ritto non mediato del cittadini all'autodetermi
nazione abbia la pnontà rispetto a una annes
sione abilmente avviata e attuata alla fine solo a 
lavello amministrativo che aggira una condizio
ne essenziale per il costituirsi di oqnt nazione di 
cittadini - I atto pubblico di una decisione de
mocratica dei cittadini stessi, presa in modo 
ben meditato in entrambe le parti della Germa
nie Tale alto di fondazione potrà essere com
piuto deliberatamente e consapevolmente solo 
se, rinunceremo ad attuare l'unificazione attra
verso l'art 23 della nostra Cmndgeselz (che 
jjrevedc l'adesione «di altre parti di Germania») 
" Non intendo disconoscere il peso delle ragio
ni che parlano a favore della conservazione di 
una Costituzione sperimentata Ma è curioso os
servare come proprio coloro che si basano sul
l'art 23 abbiano insistito per decenni sull impe
gno alla numficazione contenuto nel Preambo
lo della Grundvesetz Da tale Preambolo risulta 
in modo mequ vocabilc perche la Crundgeselz 
M-chiami còsi e non Costituzione essa dovreb
be dare alla vita politica dei Under della Ger
mania federale -un nuovo ordinamento per un 
penodo di transizione», fino al momento, cioè, 
In cui si riesca • ) completare in libera autodeter
minazione I unità e la libertà della Germania» 
Be ora la Rdt, come fece a suo tempo la Saar-
land, adenrà alla Crundgeselz secondo l'art 23. 
con la modalità di unificazione scelta si convali
derà implicitamente quanto i peggiori revansci
sti possono solo augurarsi, il fatto che la condì-
fione dell art l<16 non sia ancora realizzala 
Questa Crundgeselz perderà la sua validità il 

giorno in cui entrerà in vigore una Costituzione 
liberamente decisa dal popolo tedesco» Una 
^adesione» della Rdt non potrebbe in effetti rap
presentare una libera decisione dell intero pò-
bolo tedesco, poiché I cittadini della Rft dovreb-
Jbero lasciare la decisione ai deputati della Rdt 
J Ma quando, se non ora. dovrebbe arrivare 
{questo giorno previsto dall art 146' Siamo forse 
un attesa della Prussia onentalc e della Slesia' Se 
jsi vuole escludere questo equivoco - come pre
sumo sia, dopo la decisione del Parlamento del-
Qa Rft sulle frontiere occidentali polacche - , sul-
ha scia di una annessione si dovrebbero cancel
lare I ultimo articolo e il Preambolo della Crund-
'gesetz pnvandola del suo carattere di provviso
rietà Tali mod fiche tuttavia proverebbero sol
tanto che I adesione della Rdt non può 
Realizzare ciò < he dovrebbe essere I unione di 
(due parti in un intero 

j Manipolazioni -dall inizio alla fine e una Inter
pretazione problematica dell art 23 sarebbero 
solo il costo giundico di una politica sconside
rata Più pesante 6 il costo politico e questo po
trebbe diventa-e una ipoteca per parecchie ge
nerazioni Non perderemmo soltanto I occasio
ne di migliorare una Costituzione buona ma 
[non legittimata da un referendum mancherem
mo anche il momento storco per compiere il 
(processo di unificazione statale con la chiara 
[coscienza politica di star costituendo una na
zione di cittadini Se non ci libereremo dalle di!-
'fuse idee sullo Stato nazionale se non ci disfa
remo dei puntelli prepolitici della nazionalità e 
ideila comumtl voluta dal fato, non potremo 
{proseguire liberamente sul cammino, imbocca-
ito da tempo che porta a una società multicultu
rale, a uno Stato federale articolato a livello re

George Grosz «Al lavoro'» In alto, ancora un'immagine di JOrgen Habermas 

Germania unita nell'Europa unita 
•7B Un interrogativo ango
sciato attraversa questo denso 
e polemico saggio di JOrgen 
Habermas, questo -Che cosa 
ne sarà dell'identità dei tede
schi'» Per uno di quei para
dossi con i quali ama sorpren
derci la storia, dovremo forse 
constatare che la caduta del 
muro di Berlino, per decenni 
mitico obicttivo dell opposi
zione di sinistra in Europa e 
nella Germania occidentale, si 
rivelerà un cavallo di Troia nel 
cui ventre fi annidata la nna-
scita del nazionalismo tede
sco' Senza arrivare alla provo
catoria Identificazione tra uni
ficazione della Germania e na
scita di un quarto Reich o alla 
irrevocabile determinazione di 
unh Gunthcr Grass. secondo il 
quale dopo Auschwitz e im
pensabile e inaccettabile per 
la coscienza cntica, la ricosti
tuzione di uno Slato nazionale 
tedesco, Habermas appare 
profondamente allarmato dal
le modalità con le quali il can
celliere Kohl appoggiandosi 
ai partiti conservatori dell Est, 
ha indirizzato il processo di 
unificazione delle due Germa
nie Usando cinicamente il mi
raggio (resistibile del benesse
re e ricorrendo ali argomento 
spietato del «nazionalismo del 
marco» - questa e la diagnosi 
del filosofo Irancofortese - si è 
impedito che questa occasio
ne si trasformasse in un con
fronto razionale nell opinione 
pubblica Caricato da una 
•connotazione libidinosa» la 
moneta tedesca il marco si è 
trasformato in surrogato della 
crescita di una coscienza poli
tica democratica quella che 
partonrà la nuova Germania 
unita non sarà una 'libera de
cisione di popolo» ma una bru
tale annessione della parte 
onentalc da quella occidenta

le che in tal modo violerebbe 
anche il principio stesso della 
autodeterminazione. 

I tedeschi, secondo Haber
mas, per colpa di Kohl e delle 
forze moderate mancheranno 
ancora una volta «il momento 
storico per compiere il proces
so di unificazione statale con 
la chiara coscienza politica di 
star costituendo una nazione 
di cittadini» Ricorrendo ali ar
ticolo 23 del Crundgeselz, la 
legge fondamentale della Ger
mania occidentale, che con
sente l'autoanncssione delle 
regioni della Rdt alla Rft, anzi
ché all'articolo 146, e cioè alla 
via macstrae di una fase costi
tuente (su queste complesse 
questioni di natura giundico-
costituzlonale, nnvio al mio ar
ticolo su l'Unità del 1° aprile) 
si impedisce di ancorare la na
scita del nuovo Slato unitario 
ad una -identità repubblicana» 
da raggiungere attraverso un 
collettivo processo di appren
dimento politico «L'identità 
post nazionale ( ) esiste sol
tanto nelle modalità della di
scussione pubblica, discorsiva, 
sull interpretazione di un pa-
tnottismo costituzionale» Tutti 
questi, agli occhi di Habermas, 
sono indizi dell'esistenza di un 
reale pericolo che l'identità 
nazionale tedesca entn ancora 
una volta, come già in passato 
è accaduto a partire dalla vitto
ria di Bismarck. in contraddi
zione con I principi della tradi
zione liberal democratica Es
sa verrebbe fondata sul pnma-
to prepolitico del «popolo» 
quale comunità storica voluta 
dal destino anziché sui valori 
di libertà e di democrazia an
nunciati dalla costituzione 
•Ogni equiparazione di un 
"demos" in quanto detentore 
della sovranità politica a uno 

ANQKLO BOLAFFI 

specifico "etnos"», secondo 
I affermazione di un sociologo 
c.he Habermas fa sua, «ha co-

' me risultato una oppressione o 
una assimilazione forzata di al
tre parti della popolazione -
etniche, culturali, religiose o 
socio-economiche - all'inter
no di una formazione politica» 
Riappare l'ombra di Auschwitz 
che «Può e deve ricordare ai 
tedeschi ( ) che non posso
no fare affidamento sulla con
tinuità della loro stona ( ) 
che hanno perso la possibilità 
di fondare la loro identità poli
tica su qualcosa di diverso dai 
principi universalistici di citta
dinanza» 

Le considerazioni di Haber
mas sì inseriscono nel conte
sto di una accesa polemica 
che ha «diviso gli animi» degli 
intellettuali tedeschi sulla que
stione della nazione un tema 
che la rivoluzione pacifica del 
novembre '89 ha prepotente
mente riportato in primo pia
no, dopo che, almeno nei ter
mini tradizionali, sembrava a 
partire dalla metà degli anni 
60, essere letteralmente scom
parso dall'orizzonte storico-
spirituale della Germania occi
dentale Nella seconda parte 
del saggio, Habermas replica 
alle cntiche rivolte da Ulrich 
Ocvcrmann (Laterza via come 
follia nazionalista, Micromega 
n 2 1990) e da Karl Heinz Boti-
rcr, alla sua ipotesi di una 
identità post tradizionale o 
post nazionale dei tedeschi da 
lui abbozzata nel contesto di 
quello «Histonkcrstreit», dibat
tito tra storici, esploso qualche 
anno fa sul tema della «colpa» 
tedesca e del nesso tra bolsce
vismo e affermazione del na
zionalsocialismo (si veda la 

raccolta dei testi in Germania 
ii/7 passato che non passa, Ei
naudi 1987) Opportunamen
te Haoermas mette in risalto 
< ome uno dei fenomeni più 
positivi della recente stona te
desca è stata la «westcmalisa-
uon>, la occidentalizzazione 
• Icll.i società e della cultura te
desco federale che ha rotto 
i on la secolare e tragica ideo
logia del «Sonderweg tedesco», 
di ma «via speciale» di una 
misione della Germania E, 
dun ^ue. che sarebbe estrema-
inerte sbagliato e pericoloso 
invertre questa denva verso 
iDvc >l n nome di una non ben 
licfiniti identità nazionale. 

Su notte cose Habermas ha 
indiscutibilmente ragione, ma 
ìon SJ tutto Difficile negare 
nfatti rhe le sue considcnazio-
i i rivelino in più di un punto 
qua cosa che si avvicina ad un 
misto tra reticenza e disagio, 
estimonlando. ancora una 

volUi. i ella difficoltà nella qua-
e si dibatte non solo la sinsitra 
edesca ma più in genere quel-
a europea di fronte all'esplo
lione nattesa della questione 
edese J. sorta di effetto di con
tenda della generale crisi dei 
cgitm dell Est In particolare, 
ìppalono problematici se non 
jddinttura contraddittori tre 
•modi dell'argomentazione ha
bermasiana tn primo luogo 
:'è Intatti contraddizione tra 
l argonentazlone a sostegno 
delli' ragioni etico-politiche 
per jn.i identità post-naziona
le e I enfasi posta sulla prò-
ipcttivi della nascita di una 
-ìazione grazie ad una libera 
Jeci sione di popolo Qua e la 
nell art icolo fa capolino un pa
tos t può del nazionalismo de-
mocra'ico ottocentesco che 
diffii ilmente potrebbe esser 

definito post-convenzionale 
in qjfsto Habermas e poco 
coer "rite Discutibile, infatti, 
non *• solamente una tradizio
ne cucila che pnvilegia il dato 
natu- ile e pre-poliuco dell et
nici! 1 rispetto a quello politico 
del popolo, di formazione del
la na ione semmai come da 
sempiv sostenuto dal federali
smo < i iropeista è l'idea >tessa 
di St ito-nazione ad essere di
scutere Insomma, que pro
cesso < he portò, per dirl i con 
le parole del poeta austriaco 
Gnllpirzcr «Dall umanità alla 
bestialità attraverso la nazio
nale i > Non è questa o quella 
formai di unificazione nai lona-
le ad essere sospetta e inattua
le m. 11 il dogma stesso di unità 
nazionale Del resto, come 
prof' tornente intuito della Si
mone Wcil in un saggio del 
1939 dedicato al fenoTieno 
nule! i ano la «colpa» dello sta-
to-n^ ione tedesco fu sola-
mcn i quella di essere l'ultimo 
capitolo di una storia sangui
nosi! .iperta in Europa dalla 
nascita dello Stato sovrano 
modano, la cui prima incar
nazione e ra stato il «tot.ililan-
smo- ili Luigi XIV 

C » poi una ragione più pro-
priarrcnte politica che non 
comi lite di condividere piena
mente la diagnosi habermasia
na r ime lecito screditare il vo
to cipresso dai cittadini del-
1 Est (he la sinistra tedesco-
occidentale e i coraggiosi 
gruppi che furono alla te» ta del 
movimento a Berlino Est e nel
le altre città della Rdt siano re
stati profondamente delusi 
dall'i ">to elettorale è certa-
menv comprensibile Va per 
questo non si può non trarre 
una : nstatazione la strategia 
del «r .izicnalismo del marco», 
nono-tante le gaffe com Tiesse 
dal < mcelllere Kohl, che se

condo alcuni si è mosso come 
un «elefante in un negozio di 
prece liane», è risultata /uscen
te Non solo ma ha consentito 
di arrivale ad una unifit azione 
delle due Germanie iti quella 
che e la maniera meno tede
sca tra quelle che si potessero 
immaginare Haberm is sem
bra non rendersi corto che 
proprio ciò che lui vorrebbe 
esorcizzare, la rinascit i di uno 
spinto nazionalistico d «vrebbe 
essere i! presupposto necessa-
no per amvare a dar vii ì a quel 
processo costituente che a lui 
sembra invece auspicabile In 
definitiva, dunque, non è da 
valutare negatrvamen e che 
l'unificazione nazionale sia 
stata imposta all'Oves- dall Est 
in nome non certo dei «supre
mi valori» della nazicne ma 
semmai di ragioni mollo più 
materialmente determinate La 
paventata «annessione» della 
Rdt da parte della Rft verrebbe 
cosi a collocarsi en o quel 
trand verso Occidente e he giu
stamente Habermas h! indica
to come uno degli aspe tu posi
tivi dell'espenenza de la Ger
mania occidentale nel secon
do dopoguerra Tutto chiaro, 
dunque? Niente affattt Esiste 
concretamente il pencolo che 
una Germania unita lormt al 
centro del Vecchio Continente 
una sorta di buco nero, una 
massa dalla irrcsistibi e forza 
di attrazione La drammatica 
alternativa posta da "homas 
Mann tra «Un' Europa germa
nizzata e una German a euro
pea» è più che mai at'uale La 
spinta liberata dall un Reazio
ne tedesca può esc«< re una 
chance per I unificazione eu
ropea Può, ma non lo e ncces-
sanamente Questo d ève, per
tanto, diventare I obiet'ivo po
litico della sinistra europea da 
qui alla fine del secolo 

gionale con forti competenze federali soprat
tutto a uno Stalo delle nazionalità di una Euro
pa unita 

Una identità nazionale che non si basi in pr 
mo luogo su una identità repubblicana, costitu-
zional-patriottica deve entrare in collisione con 
le regole universali della coesistenza di forme di 
vita che comunicano tra loro con gli stessi diritti 
entra in collisione con il fatto che I integrazione 
statale si compie simultaneamente su tre piani 
Land, federazione e Comunità europea Sce
gliendo la via dell'art 23, i cittadini potranno so
lo subire il processo di unificazione 11 cammino 
che passa per una Costituente invece Impedi
sce una politica dei fatti compiuti dà ai cittadini 
della Rdt ancora un attimo di respiro per I auto
determinazione e lascia tempo per una discus
sione sulla pnontà dei punti di vista europei 

Soltanto un referendum su una proposta di 
Costituzione sull alternativa tra uno Stato fede
rale comune alle due attuali Germanie e una fe
derazione che consenta alla Rft di mantenere la 
Crune/gesettconccde a tutti i cittadini la possibi 
lità di dire «no» Permette la quantificazione del 
voto di minoranza, che sola rende la decisione 

della maggioranza un atto compiuto consape
volmente intorno al quale potrà coagularsi 1i-
dcntità repubblicana delle future generazioni 
Soltanto di Ironie a una alternativa nspelto alla 
quale decidere liberamente ci si potrà rendere 
conto di quello che tra i giovani è già un senti
mento ampiamente difluso- la costituzione di 
un unica nazione di cittadini sugli attuali temlo-
rl della Rft e della Rdt non è assolutamente deci
sa a pnon dai fatti prepolitici della comunità lin
guistica della cultura o della storia Per questo 
si vorrebbe essere quanto meno consultati 

Ritengo non sia in piedi I argomentazione del 
mio amico Ulrich Oevermann, il quale sostiene 
la lesi che -con il processo nvoluzionano nella 
Rdt si sia in pratica npresentato il compilo in-
compiuto della costituzione della stalualità na
zionale e politica» Dovrebbe quindi trattarsi di 
una rivoluzione -di recupero» ma non in rilcn-
mento alla società e allo Stato democratico di 
dintlo bensì rispetto a una nazione In ritardo 
che trova infine se stessa nello Stato nazionale 
Propno quando si rifiuta decisamente - ed è il 
caso di Oevermann - «la trasposizione del poli
tico sul piano della cultura e dello spettacolo» è 

incoerente cancellare la differenza elalx-irata da 
M R Lepsius tra nazione di cittadini e n i /ione di 
pò p<olo 

D versamente da quanto 6 successo T Wle na-
zioni-Siato classiche dell Occidente, n< fili Stati 
succecuti al vecchio Reich tedesco o n -1 Reich 
piccolo tedesco di Bismarck l'associare del cit
tadini in una comunità politica non ha mai 
cornei'o con i fatti prepolitici di una «nazione 
umt.in Ì data a livello storico materiale Qui esi
stevano, come osserva Lepsius, forti tensioni tra 
«il piano politico di nfenmento del pojolo In 
quanto detentore del diritti politici di se vraruta» 
e il -piano prepolitico di riferimento de 11 opolo, 
in quanto unità etnica, culturale, soci \-econo
mici» 'Il riconoscimento di questa ten ione è la 
bast di una società civile democrau imontc 
autolegittimata Ogni equiparazione d un de
mos n quanlo detentorc della sovrar l i politi
ca a uno specifico "ethnos" ha come i sul alo 
una op pressione o una assimilazione I izata di 
altre parti della popolazione - etniche ulturali 
religiose o socio-economiche - ali » K rno di 
una formazione politica Cosi nel Rcu. li tede
sco dopo il 1871 si è cercato di gemiti ri zzare i 

polacchi delle provirce onentali di tedescmz-
zaregli alsaziani e Ile renosi di discriminare co
me inallidabih da un punto di vista na. onale -
perche jltramontamo internazionalisti icatto
lici e i .ocialdemocritici Lesempio più estre
mo di rottura della norma di parità dei cittadini 
attuata mediante I introduzione di un cnteno ul
teriore di concessione dell'uguaglianza colitica, 
è costituito dalla legislazione nazista sui li ebrei, 
che speglio i cittadini tedeschi di ongin : ebrai
ca della parità dei diruti» 

Solo i n questo contesso, il tema Auscr witz ac
quista tutta la sua nievanza per la con>apevo-
lezza con la quale attuiamo il processo di unifi
cazione statale È sbagliato tirare in b ilio Au
schwitz come colpa metafisica che nel concre
to potrebbe essere piagata con la pct< ita del-
I Europ ì orientale e «Iella Slesia come ositene 
Karl Heinz Bohrer E tanto meno Ause hwitz si 
presta come leva per il nazionalismo ne i ativo di 
una comunità voluta dal destino, quali Oever
mann vorrebbe erige -e a fondamento d un sog
getto n izional-statal'j da rendere (so o ora') 
responsabile 

Ausciwitz può e deve ricordare ai t deschi 

indipendentemente dai temton statali sui quali 
vorranno organizzarsi qualcosa di diverso che 
non pò .sono fare affidamento sulla continuità 
della loro stona Con questa mostruosa frattura 
i tedeschi hanno perso la possibilità di fondare 
la loro dentila politica su qualcosa di diverso 
dai pnncipi universalistici di cittadinanza, alla 
cui luci» la tradizione nazionale può trssere 
adottata non più ad occhi chiusi, ma critica
mente e autocriticamente L identità post-tradi
zionale perde il suo carattere sostanziale la sua 
assenza di problematicità esiste soltanto nella 
modalità della discussione pubblica discorsiva, 
sull intcpretazione di un patriottismo costitu
zionale che va concretizzato a seconda delle 
condizioni stonche 

Nel suo saggio su «L allucinazione nazione» 
Reinhard. Mcrkel centra il punto «Sino ad oggi, 
gli intellettuali tedesco-nazionali hanno respin
to la lezione dell Illuminismo, della rivoluzione 
francese odi Ernest Renan il fatto che la "nazio
ne" negli Stati democratici - ammesso che an
cora po>sa essere qualcosa - non può comun
que essere un definire la peculiarità popolare 
differenziandosi dall'esterno ma 6 il simbolo di 
un "plebiscito quotidiano" interno alla società, 
per la p iriccipazionc ali autorganizzazionc po
litica» DI e Ze«, 9 marzo 1990) 

Karl Heinz Bohrer subodora nell identità co-
stituzioral-patriottica un moralismo, che ci por
ta «a rirruovcre intere parti della tradizione psi
chica e ( ulturalechesinorahacostnjitol identi
tà perché si dice che questa abbia predisposto 
la coscienza che alla fine ha reso possibile IO-
locaustc» (Faz, 13 gennaio 1990) Può darsi 
che egli abbia pensato alle fonti tedesche di 
ispirazione neolrancese, a Cari Schmitt a Mar
tin Heidegger o a Ernst JQnger Ma già la sede 
della pubblicazione nella quale Bohrer espone 
le sue riflessioni smentisce la sua modestia A 
me, in o?nl caso, è sfuggito che il confronto cn-
lieo con la nostra recente eredità conservatrice 
abbia portato alla sua tabulazione o emargi
nazione 

Contro i fantasmi 
della mentalità borghese 

Bohrerstesso nomina «l'eredità irrazionale»di 
Schegel, Novalls e Nietzsche MI chiedo chi po
trebbe coltivare l'Idea percgnna di non nallac-
ciarsi ali) tradizione del primo Romanticismo e 
alla cntica dell'Illuminismo del nostro più bnl-
lante illuminista E una battaglia contro i fanta
smi - ch<- porta a dimenticare la tradizione degli 
intellettuali antilluminisli e tedesco-populisti, 
che da I ranz Baader e Adam Moller, da Ernst 
Monlz Amdt e J F Fnes ha improntato di sé, da 
un punte di vista politico, la mentalit i della bor
ghesia tedesca Questa corrente - cosi favolosa
mente ri alcolizzata da Hegel e Heine, Engels e 
Marx - rappresenta sino agli «Handler und Hel-
den» (mercanti ed eroi) di Werner Sombart. 
una costante nella vita spirituale tedesca Ogni 
movimento nazionale - dopo il 1813, dopo il 
1848, dopo il 1871 e dopo il 1914, per tacere le 
altre dati: - ha nutrito nuove generazioni di in
tellettuali ispirati dal fato Questa corrente di 
energia, condensatasi nelle »idee del 1914», non 
dovrebbe ngenerarsi con il più recente movi
mento nazionale È una questione di igiene spi-
ntuale. non di nmozione 

Bohrei lamenta la colonizzazione della no
stra cose enza j l flagello di una nota atrofia del
la memona il provincialismo spirituale Ma non 
abbiamo forse, nella Repubblica federale tede
sca per la pnma volta recepito la nostra eredità 
spintuale in tutta la sua ampiezza, inclusi Heine 
e Marx Freud e Mach, Bloch e Benjamin, Lu-
kàcs e Wittgenstein, non l'abbiano forse per la 
prima volta valonzzato nei suoi motivi più pro
fondi' Alle scintille spirituali di una cultura tede
sco-ebraica preservatasi nell'emigrazione va n-
condotto il fatto che la Germania federale «ab
bia trovato un collegamento con I Occidente 
non solo dal punto di v sta economico ma an
che da quello culturale In altre parole la sua 
forza si basa proprio sul fatto che si sia potuta 
sviluppare qui una cultura orientata in senso in
temazionale e tuttavia modellata da tedeschi» 
(W Monrmsen) 

Non dovremmo stabilire tra la crescita econo
mica nazionale e la produttività spirituale una 
relazione impossibile Karl Heinz Bohrer é un 
brillante Mggista e uno splendido cntico lettera
rio Con una intransigenza degna di ammirazio
ne egli segue dal primo Romanticismo al Sur
realismo le tracce della profondità estatica del-
lespenerza estetica È affascinato dal grande 
gesto del amorale nel quale si manifesta 1 au
tonomia di un arte che ha interrotto la comuni 
cazione con il vero e il buono Ma Bohrer sa an
che che questa trasgressione é sopportabile «so
lo nella testa» Perché un arte cerebr-i' .jujta -
Gottfned Bcnn insegna - dovrebbe immergersi 
nel ventn: della nazione' Lestetizzazione del 
politico i uno dei peggion motivi a sostegno 
dell idea che «noi dobbiamo diventare nuova
mente una nazione» Gli stessi intellettuali sa
ranno più che mai danneggiati, se avranno nuo
vamente a disposizione una tribuna nazionale 
dalla qua e poter tenere i loro discorsi Se 6 vero 
che gli intellettuali tedeschi sono diventati spin-
tualmenk provinciali dovrebbero pensare ai 
fatti loro <• non sperare che I agognato simboli
smo di una nsorta capitale del Reich rimetta in 
piedi la loro produttività La «estetica dello Sta
io» - che peraltro da Louis Phi1 ppe per o'time 
ragioni non esiste più - non sarj rilanciata dal 
la prospettiva che tra poco oltre a Kohl e a We.-
gel, anche la Tunngia e la Sassonia innalzeran
no sulle lovine del Reichstag il vessillo di un 
nuovo na. lonalismo dell economia 

(Traduzione di Serena Piersanii) 
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CULTURA E SPETTACOLI 

tm ROMA. Per chi lo cono
sce una domanda è d'obbli
go: ma un uomo come Im
posimato, dove trova il tem
po di scrivere storie di giudi
ci alle prese con false con
fessioni, sequestri, suicidi, 
poliziotti e giornalisti? Rispo
sta: «Queste storie le ho scrit
te in America Latina, in ae
reo. SI, ncll'86 facevo lunghi 
viaggi quando mi occupavo 
di droga per conto dell'Orni. 
Avevo appena lasciato la 
magistratura...». . 

Ma l'Idea come e nata? 
Per la verità risale a molti an
ni fa, almeno dieci. Me ne 

parlò per la prima volta Pio 
De Berti Cambini che mi 
chiese di buttare giù qualco
sa. Però allora lavoravo al
l'ufficio istruzione del Tribu
nale e non mi sembrava cor
retto. Più tardi, quando la
sciai l'attività di giudice 
istruttore, me lo ripropose 
Zavoli. Mi disse che poteva 
essere un lavoro utile per far 
capire alla gente i problemi 
della giustizia, le difficolta 
dei giudici. Allora accettai. 
Quando le ho scritte, per la 
verità, le consideravo solo 
delle bozze, ma a loro sono 
piaciute. E comunque poi 

Parla Ferdinando Imposimato 
magistrato negli anni di piombo 
e ora autore di sei film tv 
scritti come un'autobiografìa 

sono servito dei ricordi 
ma non parlo di processi veri» 
Sullo schermo il suo ruolo 
è affidato a Erland Josephson 

Il giudice e lo scrittore 
Ferdinando Imposimato, giudice del caso Moro e 
di altri processi famosi, senatore in questa legisla
tura. E ora autore cinematografico, che scrive per 
la Rai storie di giudici. Autobiografia? «Mi sono ser
vito dei miei ricordi ma non parlo di processi fa
mosi». Perché questa esperienza? «Volevo far co
noscere i giudici cosi come sono nella realtà, per
sone né da demonizzare, né da mitizzare». 

BRUNO MISERENDINO 

ho avuto la collaborazione 
di validissimi professionisti. 

Un magistrato famoso, 
che ha vissuto «bunkerlz-
zato» negli anni di piom
bo, e a cui fu assassinato 
per «vendetta trasversale» 
il fratello, può scrivere 
senza fare, celata o no, 
dell'autobiografia? 

I soggetti non riguardano i 
grandi processi. Certo, ho 
scavato nei miei ricordi e 
nelle mie impressioni, ma 
cercando di scrivere cose di 
ordinaria amministrazione, 
emblematiche della vita di 

un giudice. 
Eppure un riferimento al 
terrorismo c'è e riguarda 
proprio una falsa confes
sione descritta nel primo 
episodio... 

SI, lo spunto è venuto da un 
fatto realmente accaduto 
nell'inchiesta sull'omicidio 
del giudice Tartaglione: una 
terrorista si era accusata del
l'omicidio e aveva fatto delle 
chiamate di correo. Nel cor
so delle indagini scoprimmo 
che quella confessione era 
falsa. Quel fatto mi impres
sionò. Fa capire che nem
meno le confessioni basta-

Ecco tutti i veleni del Palazzo 
• I ROMA. Addio al giudice 
istruttore. L'ha decretato il 
nuovo codice di procedura pe
nale sostituendolo con il più 
neutro Gip, giudice delle inda
gini preliminari. Ma il cinema 
che l'ha già celebrato nella sua 
stagione dell'impegno (L'i-
sirutroria è chiusa dimentichi. 
Perché si uccide un magistrato) 
si ricorda di lui e gli dedica, at
traverso il piccolo schermo tv, 
un ultimo appassionato omag
gio. Da giovedì prossimo, 3 
maggio, Raidue comincerà a 
trasmettere, alle 20.30. un ciclo 

di sci film per la tv dal titolo // 
giudice istruttore, altrettante 
storie (interpretale da Erland 
Josephson e con Vittorio Gas-
sman in partecipazione straor
dinaria) ambientate nel mon
do della giustizia. 

Il progetto è nato negli uffici 
Rai nell'ormai lontano 1986 e 
ha avuto, dice il capostruttura 
Giovanni Leto che ne ha porta
to a termine la relalizzazionc, 
«una gestazione lunga e diffici
le». Ultimato lo scorso anno, è 
stato tenuto non pochi mesi in 
frigo ( la televisione svizzera, 

D A R I O F O R M I S A N O 

coprodultrice. l'ha già trasmes
so) prima di deciderne la mes
sa in onda. 

I soggetti dei sei episodi so
no firmali dal senatore, ex giu
dice istruttore Ferdinando Im
posimato, storie autentiche ma 
rivedute e corrette nel segno di 
una contenuta spettacolarità. 
Le sceneggiature invece sono 
lirmate da Ennio De Concini e 
Silvana Buzzo (c'è anche un li
bro, edito dalla Eri, / racconti 
del giudice istruttore di Marco ' 

Nese che traduce in forma di 
racconti quelle sceneggiatu
re) . I film, pur nella loro ispira
zione realista, non hanno la 
pretesa di essere specchio fe
dele delle vicende cosi come 
realmente accadute, piuttosto 
di raccontare, attraverso i tra
dizionali meccanismi della fic
tion, qualche retroscena del 
mondo della giustizia. Casi di 
cronaca e problemi politici si 
intrecciano dunque nelle sto
rie dei sei differenti episodi: si ' 

no per esserti sicuri. Ma so
no rimasto colpito anche dal 
problema dei sequestri e da
gli sconvolgimenti che pro
ducono nella famiglia e nel
la psicologia delle persone. 
Penso alle donne sequestra
te che sono state oggetto di 
violenza e che una volta li
berate hanne dovuto subire 
anche la violenza dell'opi

nione pubblica». 

Che Immagine di giudice 
ha voluto comi) mirare? 

È un lavoro tutto incentrato 
sulla psicologia del magi
strato. H o cercato di descri
vere un uomo che vuole ca
pire la verità, entrando nel
l 'animo degli imputati, guar
dando alle sfumature delle 

risposte e dei volli, a volte 
anche dei verbali. Com'è 
nella realtà, del resto. Il giu
dice i o n è un taumaturgo, 
deve prendere in esame e 
valutare il lavoro fatto da al
tri, dalla polizia giudiziaria, 
dal pubblico ministero, deve 
confrontarsi e a volte respin
gere le conclusioni di quel 
lavoro. 

parte con un'esplorazione tra 
le pieghe del terrorismo, una 
confessione e i e poi si rivela 
falsa (in La confessione di Flo
restano Vane ni, primo film 
della serie) ; seguono il seque- . 
slro di una ragazza che s'inna
mora del suo rapitore (Un ca
so di sequestro di Gianluigi Cal
derone) e il rapimento di un 
giovane poi incriminato per si
mulazione (Simulazione di 
reato, ancora di Vancini). Poi 
è la volta del e aso della scom
parsa di un raijazzobene. che 

si crede all'estero e in realtà è 
stato assassinato {Il taso Cor-
deridi Calderone), di un'ama
ra riflessione sull'impossibilità 
di arrivare alla velila n fatti di 
terrorismo , che coinvolgono 
servizi segreti e itoti stranieri, e 
di un finto doppio suicidio 
(Complotto intemazionale e 
Suicidio d'amore enirarnbi di 
Vancini). Due dunque i registi 
che firmano i sei film e, a giudi
care dalle anteprime, nessuno 
dei due rinuncia ad un taglio e 
uno stile personali, la qua! co- , 

sa fari de // giudice istruttore 
un seiial anomale, poco omo
geneizzalo, nella nostra mi
gliore tradizione paracinema-
tografica. Due anche i sistemi 
di produzione della serie (co
sto complessivo otto miliardi e 
mezzo in parte sostenuti dalle 
tv svizzera e francese): se i 
quattro episodi dreni da Van
cini sono stati classicamente 
appallati (alla Pac di Mario e 
Pietro Brcgni), i due di Calde
rone sono stati direttamente 
realizzati dal Centro produzio-

IJiial è i l difetto più peri
coloso per un magistrato? 

Quello di affezionarsi a una 
'tesi, di intestardirsi. Il giudi
ce è un uomo che può sba
gliare ma il suo errore può 
avore conseguenze gravissi
me. Ostinarsi in una spiega
zione della realtà porta dan
ni .ill'imputato e a lui stesso. 
He cercato di spiegare che il 
me (['Strato è un uomo, che 
non va né mitizzato, nì de
monizzato. È una persona 
che può essere influenzata 
ne la. ricerca della verit.i. Ad 
esempio dalla stampa che 
ha un potere condizionante. 

Eppure da tutte queste 
ictorle esce una verità: lei 
lia nostalgia del lavoro d i 
magistrato... 

Come negarlo? L'esperienza 
di parlamentare (eletto co
m e indipendente ha aderito 
al gruppo Pei del Senato, 
nùn è stata interessante, ho 
fatici molte cose, m a non 
posso rinnegare il mio vero 
mestiere, che è quello... 

Ertand Josephson e Vittori» Gas-
sman In «Il giudice Istruttore». In 
alt», Ferdinando Imposimato 

ni Iv (iella Rai di Roma. 
Piiicerà / / giudicie istruttore"! 

Non ha dubbi in propolito il 
dicitore di Raidue Ciarlarlo 
SoJ.jno che dichiara pcrO che 
quKi:a volta l'audience non è 
tulio, «Ora che i temi dell a giu
stizia sono di grande attualità e 
i magistrati sono in prima linea 
in molte difficili battaglie dia
mo iinchc un aiuto a consoli
dare nel pubblico l'idea che in 
Italia, forse, una giustizia esiste 
cor.1 come esistono persone di-
spo!.i e a tarla Funzionare». 

Diretta tv 
1° maggio 
si suona 
in piazza 
REI ROMA. Il Primo Maggio 
compie cento anni: un secolo 
è passato da quando l'assem
blea della Seconda intemazio
nale riunita a Parigi, decretò 
questo giorno -Festa dei Lavo 
raion» di tutto il mondo, nel ri
cordo ancora fresco dei "marti
ri di Chicago» che pagarono 
con la vita la dura lotta della 
classe operaia americana per 
le otto ore lavorative. 

Una ricorrenza importante, 
che i sindacati, Cgil. Cisl e Uil, 
hanno deciso di celebrare con 
un grande evento musicale. 
Primo Maggio, una Festa di Mu
sica è il titolo della manifesta
zione-spettacolo che si terrà a 
piazza S. Giovanni in La "frano, 
Roma, ed a cui parteciperanno 
molti dei nomi più rappresen
tativi della musica italiana. Or
ganizzato con la collaborazio
ne di Rai, Sacis, Cinquestclle e 
Illuminato Iniziative, il concer
to sarà trasmesso in diretta su 
Raiuno a partire dalle 21.30, e 
su Raidue dalle 22.15 in poi 
(ed anche su Raistereouno e 
Raistereodue). Una lormula a 
«staffetta» escogitala per non 
scontentare nessuno ed evita
re di apporre un unico mar
chio politico alla trasmissione. 
Anche Raitre, d'altra parte, ce
lebrerà il l°Maggioconunadi-
retta in studio, alle I4.10,ecol-
legamenti con Mosca e Berli
no. 

La festa musicale, presenta
ta da Carlo Massaiini promette 
un cast d'eccezione, che po
trebbe anche allungarsi, situa
zioni insolite e jam session. Gli 
artisti che hanno già aderito 
sono: Zucchero, che si presen
terà accompagnato dall'or
chestra di Riz Ortolani, Sam 
Moore, vecchia gloria del soul, 
Pino Daniele, Edoardo Benna
to, Caterina Caselli, Fabio Con-
cato. Grazia De Michele, Gian
ni Morandi, i Pooh, Enrico Rug-
gerì, Formula Tre, Marco Masi-
ni, e una folta rappresentanza 
del rock italiano, guidata dai 
Litliba, con Rais, Casino Roya-
le, Allison Run, Avion Travel. 
Denovo, Panoramics e Ladri di 
Biciclette. Alcuni di loro si esi
biranno anche in omaggi alla 
canzone d'autore: i Litfiba con 
/ / tempo di morire di Battisti e 
Mogol, i Rats con 4 marzo 
1943. i Panoramics con Vec
chio frac 

* 
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C RAIUNO RAIDUE RAITRE mas 

TtUAIONTfOMO 
SCEGLI IL TUO FILM 

7.PO OTRADA SBARRATA. Film 
8 . 3 0 DOCUMENTARIO. (In lingua origina

l i ) 

7 . 0 0 PATATRAC. Programma per bambini 

0 . 3 0 QUEST'UOMO NON RACCONTA 
8TORIB 

7 . 0 0 MATTINA 2 . Con Alberto Castagna e 
Solia Spada. Regia di Bruno Tracchi» 

1 0 . 3 0 MUSICA MUSICA. Concerto diretto da 
Alessandro Siciliani 

1 1 . 1 0 CONOSCERE ALPE ADRIA 
1 1 . 4 0 BLACK AND BLUE 

1 0 . 1 0 OSEi LA SALUTE Al NOSTRI PIEDI 
11.QO ILMERCATODBL8A0ATO. I1 - ) 1 0 . 4 0 L'UOVO DI DANNV.Telelilm 

IL BIDONE. Film con Broderick Craw-
ford; regia di Federico Felllnl 

1 1 . 0 0 CHE TEMPO FA 
1 3 . 3 0 3 0 ANNI PRIMA 

1 2 . 0 0 IL MERCATO DEL SABATO. (2«) 
1 1 . 1 0 SERENO VARIABILE 14.O0 RAI REGIONE. Telegiornali regionali 

1 3 . 3 0 TELEGIORNALE. T O I TRE MINUTI 
D I -

1 4 . 0 0 PRISMA. DI Gianni Ravlela 

1 2 . 0 0 RICOMINCIO DA DUE. Spettacolo 
con Raffaella Carré, Sabrina Salerno e 
Sclalpl. Regia di Sergio Japlno 

1 4 . 2 0 ITALIA DELLE REGIONI 
1 0 . 0 0 CICLISMO. Giro delle Regioni 
17.0Q MAOAZINE3 
1 B.OO EQUITAZIONE. C.S. IO . 

1 4 . 3 0 WOODY WOODPEEKER. Cartoni ani
mati 

1 4 . 4 0 SABATO SPORT. Ginnastica ritmica: 
Campionati italiani assoluti: Rugby: 
Partita Play Otl 

13 .0O T0.2 ORE TREDICI . TG2 TUTTO-
CAMPIONATI. TQ2 3 3 . METEO 2 

1 8 . 4 0 T 0 3 DERBY 
10.OO TELEGIORNALE 
1 B.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

1 3 . 0 0 TRIBUNA ELETTORALE 

17.0O UN MONDO NEL PALLONE 
1 8 . 1 0 T O I FLASH. ESTRAZIONI DEL LOT

TO 

14 .0S LA RETE. Un programma ideato e con-
dotto da L, Ruapoli 

1 0 . 4 » TRIBUNA ELETTORALE REGIONA-
LB 

1 0 . 1 0 DSE. Caramella 

2 0 . 3 0 ALLA RICERCA DELL'ARCA. Setti
manale dell'avventura tra memoria e 
attualità. Settimanale di Mino Damato 

2 3 . 0 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1 B J 0 IL SABATO DELLO ZECCHINO 1 0 . 4 8 ESTRAZIONI DEL LOTTO 2 4 . 0 0 TG3 NOTTE 

1 0 . 2 0 PAROLA EVITA 10.0O PALLAVOLO. Una parlila 0 . 2 0 LO ZOO DI VENERE. Film 

1 9 . 4 0 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHE TEMPO FA 

1 7 . 2 0 PALLACANESTRO. Una partita 

aO.QO TELEGIORNALE 1 0 . 0 0 T G 2 - DRIBBLINO 

2 0 , 3 0 EUROPA EUROPA. Conduce Elisa
betta Gardini e Fabrizio Frizzi. Regia di 
Luigi Sonori 

23.O0 TELEGIORNALE 

19.48 TELEGIORNALE. TQ2 LO SPORT 

23.10 SPECIALE TOI 
24.0O TOI NOTTE. CHE TEMPO FA 

0 . 1 0 NOTTE SPORT. Pugilato: Di Napoli-
Adobati (titolo italiano superpiuma); 

i . Equitazione: C.a.i.O.: Ciclismo: Milano-
Vignola 

2 0 . 3 0 DOMANI M I SPOSO. Film con Jerry 
Cala, Isabella Ferrari; regia di France-
sco Massaro 

2 2 . 1 0 TQ2 STASERA. METEO 2 

2 2 . 2 0 MIXER NEL MONDO. -Viaggio in In-
dia» con Aldo Bruno e Giovanni Mlnoll 

2 3 . 1 0 ILOENERALE.FilmconFrancoNero «La Corrida» (Canale 5, ore 20,40) 

0.0O LOVE BOAT. Telefilm 
1Q.30 CASAMIA.Ouiz 
12.0Q CARATV.ConA.CecchlPaone 
1 2 . 4 0 IL PRANZO t SERVITO. Quiz 
1 3 . 3 0 CARI GENITORI. Quiz 
1 4 . 1 0 OIOCODELLECOPPIE.OUÌZ 
10.O0 AGENZIA MATRIMONIALE 
10.3O CERCO E OFFRO. Attualità 
10.QO VISITA MEDICA. Alluahtà 
1 6 . 3 0 CANALE 0 PER VOI 
1 7 . 0 0 L'ARCA PI NOE. Con Licia Colò 
1 8 . 0 0 O.K. IL PREZZO E GIUSTO! Quiz 
18.Q0 IL GIOCO DEI B. Quiz 
1 8 . 4 8 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 
2 0 . 2 8 STRISCIA LA NOTIZIA 
2 0 . 4 0 LA CORRIDA. Varietà condotto da 

Corrado. Regia di Stelano Vicario 
2 3 . 0 0 1 0 E LODE. Attualità 
3 3 . 4 0 SFOGHI. Con Mino Bel lei 

O.40 LOUORANT.Tolelilm 
1.40 BONANZA. Telefilm 

8.3Q SUPER VICKY.Telelilm 
B.OO MORK A MINPV. Telefilm 
0 . 3 0 AGENTE PEPPER Telefilm 

1 1 . 3 0 NEW YORK NEW YORK. Telefilm 
1 2 . 3 0 JONATHAN. Documentari 
1 3 . 2 0 CALCIOMANIA. Sport 
1 4 . 2 0 MUSICA E. Variala 
1 0 . 2 0 BARZELLETTIERI D'ITALIA , 
1 8 . 3 0 LEONARDO. Allualità 
1 6 . 0 0 BIM BUM BAM. Con Paolo e Uan 
1 8 . 0 0 ANTEPRIMA. Attualità 
1 8 . 3 0 BARZELLETTIERI D'ITALIA 
1 8 . 3 8 'INCREDIBILE HULK. Telefilm 
1B.3Q GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm 
2 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 
2 0 . 3 0 AZZURRO ' 9 0 . Spettacolo (3* ed ulti-

ma serata) da Venezia 
2 3 . 3 0 LA GRANDE BOXE 

0 . 4 0 PROFESSIONISTA REOISTAi HEN
RY HATHAWAY. -La casa della 92-
strada». -Navigatori coraggiosi», film 

9 . 3 0 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 
11.OO ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg

giato, con Sherry Mathis 
1 1 . 3 0 COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato 
1 2 . 1 8 STREPA PER AMORE. Telefilm 
1 2 . 4 0 CIAO CIAO. Varietà 
1 3 . 3 8 BUON POMERIGGIO. Varietà 
1 3 . 4 0 SENTIERI. Sceneggiato 
1 4 . 3 0 TOPAZIO. Telenovola 
18.3Q LA VALLE PEI PINI 
1 7 . 0 0 VERONICA IL VOLTO DELL'AMORE. 

Tolenovela 
1 7 . 3 8 GENERAL HOSPITAL. Te efilm 
1 8 . 3 0 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
1 9 , 0 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 
1 9 . 3 0 MAI OIRESl. Telefilm 
2 0 . 3 0 CASA DA GIOCO. Film con Anne Bax

ter. Rock Hudson; regia di Jerry Hop-
per 

22.2Q ALFRED HITCHCOCK. Telefilm 
2 2 . 8 0 PARLAMENTO IN. Attualità 
3 3 . 3 8 REQIONE4. Alluolilfl 
2 3 . 8 0 L'UOMO E IL DIAVOLO. Film con Ge

rard Philipe; regia di Claude Autant-La-
ra 

1 2 . 1 0 

1 3 . 0 0 

1 9 . 0 0 

1 9 . 3 0 

2 0 . 0 0 

SOTTOCANESTRO. 

TENNIS-Semlflnall 

PLAY OFF 

SPORT-TIME 

CALCIO 

2 2 . 0 0 TENNIS, (replica) 

w 
1 3 . 3 0 LA STRANA COPPIA. Tele-

IMm 
1 4 . 0 0 IL SEGRETO DI JOLANDA! 

Telenovela (replica) 
1 7 . 3 0 SUPER 7. Varietà ~ 
2 0 . 3 0 RITRATTO DI BORGHESIA 

IN NERO. Film. Regia di Toni-
no Cervi 

2 2 . 2 0 COLPO GROSSO. Quiz _ J 
2 3 . 3 0 SWITCH.Telelllm " 

O.30 S.W.A.T. Telefilm 

VMH9MIHJW 

7.00 
8.00 

12.30 
14.30 
18.00 
te.oo 

CORN FLAKES 
1 VIDEO DELLA MATTINA 
ONTHEAIR 
MIDNIOHTOIL 
POWER HOUR 
SABATO IN MUSICA 

2 3 . 3 0 BEST OF BLUE NIGHT 

S£\ 
1 4 . 0 0 IL TESORO DEL SAPERE 

le .OO UN AMORE IN SILENZIO 

1 9 . 3 0 CHECK UP AMBIENTE 

2 0 . 2 8 INCATENATI. Telenovola 

2 1 . 1 8 UN AMORE IN SILENZIO 

tumulili 

12.30 MOTOR NEWS 
I S . 0 0 POMERIGGIO INSIEME 

1 8 . 3 0 SAPORE PI GLORIA 

1 9 . 3 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 UN'ISOLA. Film <2«) 

2 2 . 1 8 L'ALBERGO DEL LIBERÒ 
SCAMBIO 

1 1 . 3 0 Al CONFINI DELL'ARIZONA 
1 3 . 0 0 SPOHTSHOW.Tennls.Calclo 
17.0O NEBBIA SULLA MANICA. 

Film. Regia di Charles Waltera 
2 0 . 0 0 NOTIZIARIO 
2 0 . 3 0 FUGA DA SOBIBOR. Film. 

Regia di Jack Gold 
2 3 . 1 0 SCOTT COSSU LIVE 
2 4 . 0 0 DIARIO D I UNA GIOVANE 

AUTOSTOPPISTA. Film 

OD con 
1 3 . 0 0 

1 4 . 0 0 

1 0 . 1 0 

1 8 . 1 0 

1 9 . 3 0 

2 0 . 3 0 

2 2 . 3 0 

TOP MOTORI 

FORZA ITALIA. Sport 

PASIONES. Telenovela 

USA TODAY. Varietà 

EXCALIBUR. Sport 

SABATO D'AMORE. 

TOP MOTORI. 

2 3 . 0 0 VACANZE CALDE. Film 

1 7 . 3 0 IRYANN. Telefilm 

1 8 . 3 0 MASH. Telefilm 

19.O0 INFORMAZIONE LOCALE 

1 9 . 3 0 PIUMEEPAILLETTES 

2 0 . 3 0 OPERAZIONE CASINÒ D'O
RO. Film 

RADIO 
RADIOGIORNAU.GR1: «; 7; 8; 10; 11; 12; 11; 14; 15; 17; 
19; 23, GR2:6.30; 7.10; 8.30; 1.10; 11.30; 12.30; 11.30; 
15.30; 10.30:17.30; 18.33; 19.30; 22,35 GR3:6.45; IXr, 
9.45; 11.45; 13.45; 14.45; 11.45; 20.«; 23.53. 

RADIOUNO. Ondi verde; 6.03,6.S6,7.56.9.56. 
11.57,12.56, 14.5T. 16.57.18.56, 20.57, 22.57; » 
Week-end; 12.30 Libertà di vivere: Sibilla Ale
ramo; 15 Da sab.ito a sabato; 19.20 Al vostro 
servizio; 20.30CÌ siamo anche noi. 

RADIODUE. Ondi! verde: 6.27.7.26.8.26,9.27. 
11.27, 13.26, 15.27. 16.27, 17.27, 18.40. 19.26, 
22.37. 6 XX Secolo addio: 12.45 Hit parade; 
14.15 Programmi regionali: 15.45 Hit Parade; 
17.30 Invito a Teatro; 19.50 Fadioduo sera 
jazz, 21 Stagione sintonica pubblica. 

RADIOTRE. O n d i verde: 7.18. 9.43, 11.43. 6 
Preludio; 7.30 Prima pagina; 6.30-11.15 Con
certo del mattino. 12 Sotto il secnodei turnisti; 
17.15 I concerti di Napoli; 19.15 Folkoncerto; 
19.55 Inaugurazione Maggio Musicale Fioren
tino. 

U t IL BIDONE 
Regia di Federico Felllnl, con Broderick Crawford, Ri
chard Baseball, Franco Fabrizl. Italia (1955). 92 minu
ti. 
Un Fellini particolarmente amaro. Per qualcuno uno 
del suoi film minori. Il -bidone» e. comunque, il tipo di 
raggiro in cui tre amici romani sono specialisti. Fin
ch* uno di loro, Augusto, non rimarrà fregato, questa 
volta irreparabilmente. 
RAITRE 

2 0 . 3 O CASA DA GIOCO 
Regia di Jerry Mopper, con Anne Baxter, Rock Hud
son, Natali* Wood. Usa (1955). 94 minuti. 
Storie d'amore intrecciale e gelosie tra Ante Baxter e 
Natalie Wood, d antro una casa da gioco dell'America 
di un secolo fa. Una delle due donne è innamorata di 
un biscazziere. L'altra, figlia di un banchiere, pur di 
portarle via l'uomo rispolvererà il passato torbido 
della rivale. 
RETEOUATTRO 

2 0 . 3 0 DOMANI MI SPOSO 
Regia di Frane*ico Massaro, con Jerry Calè, Isabella 
Ferrari, Karin Hiitt. Italia (1964). 107 minuti. 
L'ultimo giorno da -ragazzi- prima del giorno del ma
trimonio. Ricorci, nostalgie e vecchie avventure sen
timentali fanno da protagonisti in una festa di -addio 
al celibato». Erano i tempi d'oro di Jerry Cala. 
RAIDUE 

2 3 . U 0 L'UOMO E IL DIAVOLO 
Regia di Claude Autant-Lera, con Gerard Phlllpe, Da
nieli* Darrleu», Antonella Lualdl. Italia-Francia 
(1954). 135 minuti. 
Da -Il rosso e il nero-, il più bel romanzo di Stendhal, 
l'ascesa e rovina di Julien Sorel, il ragazzo innamora
to di Napoleone e, in sott'ordine, di due donne: il tutto, 
nella Francia della Restaurazione. Con un grande Ge
rard Philipe. 
RETEQUATTRO 

0 . 2 0 LO ZOO DI VENERE 
Regia di Peter Greenaway, con Andrea Ferreol, Brian 
• Eric Deacon, Francis Bartoer. Inghilterra (1986). 115 
minuti. 
Un incidente d'auto provocato dallo schianto sul para
brezza di un uccello. Una donna. Due fratelli gemelli. 
La trama non è esattamente delle più -raccontabili-: i 
film del regista inglese non lo sono quasi mai. Co
munque da vedore. 
RAITRE 

0 . 4 0 LA CASA DELLA 92ESIMA STRADA 
Regia di Henry Hathaway, con Signe Hasso, William 
Eythe. Usa (1945). 89 minuti. 
Il controspionaggio americano riesce, grazie a un 
agente Infiltrato Ira spie naziste, a far saltare tutta la 
rete tedesca negli Stati Uniti, Un esempio dello stilo 
asciutto, quasi da documentario, del grande regista 
hollywoodiano. 
ITALIA 1 

2 . 1 0 NAVIGANTI CORAGGIOSI 
Regia di Henry Hathaway, con Llonel Barrymore, 
Dean Slockwell, Richard Wldmark. Usa (1948). 120 mi
nuti. 
Secondo Hathaway della nottata proposto dal ciclo 
che gli dedica Halia 1. Questa volta siamo in piena av
ventura di maro. Scene di caccia alla balena e rivalità 
fra il vecchio capitano Bering della -Orgoglio di Bed-
ford- e il giovane capitano Dan Lanceford. A bordo 
della baleniera, anche II nipotino di Bering, che diven
terà amico di Din . 
ITALIA 1 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Salvatore Accanto a Ferrara 

Concerti 
Ferrara 
una cascata 
di musica 

DALLA REDAZIONE 

GIANNI BUOZZI 

• • FERRARA. Con un pro
gramma incentrato sul rappor
to tra compositori classici e 
neoclassici, la Chambcr Or
chestra of Europe di Abbado 
completa questa sera, per Fer
rara Musica, il ciclo degli ap
puntamenti di primavera inau
gurato con i Concerà brande
burghesi I, 3 e 6 di Bach, poi 
registrati, sempre al Teatro Co
munale, per la Deutsche Gram-
mophon. Anche per oggi, tea
tro esaurito (i tre concerti (an
no regist-arc una presenza di 
2.150 spettatori) come del re
sto in occ asione dei preceden
ti appuntamenti, cominciati 
quando li «Chambcr- ha eletto 
Ferrara come propria sede 
provvisoria per tre anni. 

Adesso la prestigiosa lorma-
zione. con due concerti diretti 
dal giovane ma già aflcrmato 
maestro 'inlandese Jukka-Pck-
ka Saras'.c, con la violoncelli
sta russa Natalia Gutman e con 
il contralto, Premio Abbiati, 
Bernadette Manca di Nissa, la
scia la citta, ma vi farà ritorno 
in ottobre-novembre per una 
serie di altri quattro concerti. 

Nel frattempo, per gli ultimi 
due appuntamenti della sta
gione giungeranno l'Orchestra 
di Pangi e Salvatore Accardo, 
rispettive mente il 4 e il 15 mag
gio, ma I a cascata di musica su 
Ferrara, nei prossimi giorni, 
non si esaurirà perche in can
tiere vi sono già altri due avve
nimenti di nlievo: Aterforum. 
rassegna Intemazionale di gio
vani concertisti e di nuove pro
duzioni, che qui, puntualmen
te ogni anno, è ormai di casa e 
la terza edizione del festival 
dei baskers, ovvero dei musici
sti di strida, dal 20 al 26 ago
sto. 

La città è divenuta cosi, in 
un tempo relativamente breve, 
un crocevia intemazionale 
della musica, anche dopo il 
memorabile concerto de) 31 
marzo scorso (un migliaio di 
spettatori venuti da tutta Italia) 
dei «Bcrliner» diretti da Claudio 
Abbado, tornati nel nostro 
paese dopo quasi ventanni di 
assenza. Crocevia non solo 
della musica perché, per il se
condo anno consecutivo, ospi
ta a palazzo Diamanti, le mo
stre sui duemila anni di storia 
ebraica (quest'anno è di sce
na Y Tal Yà. vita e arte). 

Comincia stasera la 53a edizione 
della rassegna fiorentina 
Il debutto affidato a una rarissima 
opera di Rimskij-Korsakov 

Intervista a Myung-Whun Chung 
direttore di Opéra-BastiJle 
«Qui trovo un'orchestra 
che migliora di anno in anno» 

Un coreano alla corte del Ma 
Oggi inaugura il Maggio Fiorentino con La leggen
da della città invisibile di Kitez, di Rimskij-Korsa
kov, il 27 giugno darà il via a Spoleto con la Sinfo
nia fantastica di Berlioz. Myung-Whun Chung è il 
direttore del momento. Coreano, 37 anni, ha avuto 
un maestro italiano, Carlo Maria Giulini. Dell'Italia 
apprezza la cucina e la capacità degli orchestrali, 
unica al mondo, «di far piangere gli strumenti». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ELISABETTA TORSELLI 

• s i FIRENZE. Myung-Whun 
Chung. coreano, trentasetten
ne, direttore del teatro Opera-
Bastille a Parigi e direttore prin
cipale ospite dell'Orchestra 
del Maggio a Firenze è a due 
passi da una prima importan
te. Il 53 Maggio musicale fio
rentino parte oggi (e Chung 
sarà sul podio) con La leggen
da della allò invisibile di Kitez 
di Nikolai Rimskii-Korsakov: la 
storia, ambientata nel Medioe
vo russo, di una città che di
venta magicamente invisibile 
ai Tartari invasori grazie alle 
preghiere della candida eroi
na, Fevronia. < 

Lei ha recentemente Inaugu
rato l'Opéra-Bastille con 
•Lea Troyens» di Berlioz e 
aprirà il Maggio con 'Kitez». 
Quella per U reportorlo 
francese e rutto e una predi
lezione? 

No, io amo tutta la musica, i 
classici, i romantici, il melo
dramma italiano; ma un'opera 

come Kitez va bene per aprire 
un festival particolare come il 
Maggio musicale fiorentino, 
dove conviene puntare sul tito
lo raro, sulla curiosità. Kitez 
poi, con I suoi colori strumen
tali impressionistici e le sue 
scene d'insieme, sembra fatta 
apposta per esaltare le capaci
tà di un'orchestra e di un coro. 

Lei però proviene dalle at
mosfere più sottili della mu
sica da camera... 

SI, dal trio (come pianista, con 
le sorelle, ndr), e sono convin
to che nella musica da came
ra, nei piccoli organici il musi
cista impara davvero l'arte del
la comunicazione con i propri 
partner. Se dirigo una partitura 
come Kitez mi sento un po' co
me un vigile che dirige il traffi
co, e la stessa complessità de
gli effetti mi fa da schermo: se 
dingo Mozart con una piccola 
orchestra, io e gli esecutori 
dobbiamo intenderci ad un al

tro livello. In musica quello 
che è più piccolo è anche più 
difficile. 

Ma questa difficile arte della 
comunicazione tra direttore 
e orchestra è qualcosa che si 
impara? 

Non credo. Vede, dopo aver 
studiato alla Julliard School di 
New York io sono stato per 
qualche anno a Los Angeles 
come assistente di Carlo Maria 
Giulini, che per me * l'apice fra 
i direttori di oggi, e quello che 
Giulini mi ha dato non ha 
niente a che vedere con una 
«tecnica della direzione». Tanti 
possono sbacchettare dando il 
tempo, mail rapporto con una 

partitura, con un'interpretazio
ne è un'altra cosa, e sono in 
pochi ad arni arci. Anche per
ché la partimi a che studi e che 
magari hai gì \ eseguito conti
nua a deluderti, a sfuggirti nel
la sua essenzi proprio perché 
le tue esigerne di approfondi
mento crescono sempre di 
più. 

Nelle Interviste al giornali 
italiani lei ha più volle affer
mato di trovare eccessivo 
che gli elementi extramusl-
cali (politici, sindacali, o r 
ganlzzativt) esercitano da 
noi sul sistema della musica. 
È sempre di questo parere? 

SI, ma devo d .ni che ho trovato 

cose simili anch< a Cangi. An
che I). politica e ; tato interven
gono massicci? me: ite sulla 
musica; il che è a nt h i: un bene 
perché solo il patrocinio dello 
stato permette piO(.|clti che, 
dal punto di viste del botteghi
no, sarebbero falli in^ntari. Al
l'opposto ci sono gè: (ioni mu
sicali puramente IT .inageriali 
come quella del Metropolitan 
di New York, dove e quasi im
possibile mettere in cartellone 
una Katerina Izn m/h <va di So-
stakovic, perché «rom rende
rebbe». La situazione più equi
librata, da questo pi rito di vi
sta, è quella ledete.): perché 
c'è una tradizione diotro e per
ché là la musica (' «.eramenle 

E a giugno torna 
il «Trovatore» 
secondo Montaldo 
tm FIRENZE. È un Maggio del 
commiato, quello che Myung-
Whun Chung inaugurerà oggi 
sul podio del Teatro Comuna
le di Firenze: A porgere i saluti, 
a cartellone ultimato, salvo ri
pensamenti sarà il soprinten
dente dell'ente lirico, Giorgio 
Vldusso, il cui mandato * sca
duto a febbraio e ora vive e la
vora «in prorogato». Sempre 
che questa condizione di lim
bo, comprensibilmente sco
moda per il diretto interessato, 
non vada per le lunghe, come 
spesso accade, perché non 
verrà nominato chi dovrà 
prenderne il posto. 

Andando sul fronte degli 
spettacoli vero e proprio, que
sto 53" Maggio musicale fio
rentino si tiene in bilico tra una 
tradizione accorta e qualche 
incursione nel nuovo, uà il la, 
appunto, Chung, principale di

rettore ospite, conducendo La 
leggenda della città invisibile di 
Kitez, l'ultimo lavoro per il tea
tro d'opera del compositore 
russo Rimskij-Korsakov. L'alle
stimento 0 nuovo, ha un cast 
tutto slavo e alla regia vede 
Pier Luigi Pizzi. Repliche II 2, 6 
e 9 maggio. Con il secondo ap
puntamento si nmane in terra 
russa, almeno per gli esecutori. 
Che sono i Virtuosi di Mosca, 
in arrivo lunedi. Ancora ospiti, 
stavolta francesi, per giovedì 3 
maggio, quando viene l'Orche
stre de Paris diretta da Semyon 
Bichkov. 

Ma sono le date del 4 e 8 
maggio a promettere un pro
gramma appetitoso, anzi defi
nito splendido dai melomani: 
ancora Chung impegnerà l'Or
chestra e il Coro del Maggio in 
Las oltrandes oublites di Mes-

siaen, nel Daphnis et Chloé, 
suite n. 2 di Ravel e nella Messa 
glagolitica per soli, coro e or
chestra di Janacek. Due serate 
belle e impegnative. 

Il 7 maggio salirà sul palco
scenico del Comunale una star 
del pianismo Intemazionale, 
Maurizio Pollini. Il quale, tutto 
solo ovviamente, eseguirà par
titure di Schumann, Berg. We-
bem e Slravinsky in un concer
to organizzato insieme agli 
Amici della musica di Firenze. 
Per chi non ha il biglietto o 
l'abbonamento in tasca, però, 
si profila un ostacolo difficil
mente somnontabile: non c'è 
più una poltrona a disposizio
ne perché Pollini ha già fatto il 
«tutto esaurito» ancor prima 
che iniziasse il Maggio. 

Dopo il pianista, il 17 mag
gio Shlrley Vcrrett, mezzoso

prano, darà "oce a musiche di 
Schumann, Schubert e 
Brahms: romanticismo tede
sco, quindi, per un recital co-
prodotto dal Maggio e dagli 
Amici della musica fiorentini. 
Seguirà a ruota Farisina (il 18, 
repliche finti al 27 maggio), 
opera di Oonizctti pensata, 
composta e rappresentala nel 
1833 In quel Teatro della Per
gola dove fa ritomo con questa 
nuova versione. La bacchetta 
sarà affidata a Bruno Bartoletti, 
direttore artistico del Comuna
le. 

Il 7 giugni, quando la (eb
bre per i Mondiali sarà alle stel
le, chi ama v"erdi. chi stravede 
per Luciano Pavarotti, chi ap
prezza la bacchetta di Zubin 
Mehla, potrà assistere alla «pri
ma» dei Tro vtore. Purché ab
bia già il pos-o assicurato, dato 

che i biglietti dei Coi nunale so
no andati lettere Ime ite a ruba. 
L'opera toma al Maggio dopo 
un'edizione di tredici anni fa 
(con Muti, Ron :cnl e Pizzi) e 
sarà allestita dai regista Giulia
no Montaldo. I quale, dalla 
macchina da presa per la tivù 
o il cinema, è p. issato più volte 
alla regia operi! tica (all'Arena 
di Verona, per e sem pio). Si re
plica il 10,13,1( e 1!) giugno. 

Poi un'opera clic porta una 
doppia firma st >rc;i, quella di 
Berto!! Brecht e- <li Kurt Weill. 
Dal 12 al 21 gii gì io. per quat
tro rappresentazioni, sarà Lu
ciano Berio a di ridere, nel Tea
tro Verdi, YAsce sa e rovina del
la citta di Mohagonny, che, 
chissà, forse fari stórcere il na
so a qualcuno |>er i suoi espli
citi attacchi al capitilismo. Re
gia di Graham Vkk, inglese. 

al centro della struttura orga
nizzativa che le ruota intorno. 
Vorrei propno che fosse cosi 
anche a Parigi, anche a Firen
ze. 

E allora, maestro, il bello 
dell'Italia dove tu? 

Nella cucina! via. a parte gli 
scherzi, l'esecutore italiano, 
perfino l'ultimo orchestrale, ha 
corde che sono solo sue. Ad 
esempio, quando la musica 
deve «piangere», ma piangere 
sul serio, come in Verdi e Puc
cini; <!cco, a un'orchestra ita
liana non ho bisogno di dire 
nulla per ottenere effetti che 
mi costerebbero invece lunghe 
e ragionate spiegazioni con 
un'orchestra tedesca e ameri
cana, che magari è oggettiva
mente migliore. E poi. l'orche
stra del Maggio ormai la cono
sco bone e la t-ovo sempre più 
interessante, anche se le man
ca un rapporto continuativo 
con un direttore stabile, lo a 
Parigi ho preteso e ottenuto di 
impegnare l'orchestra per no
ve mesi in un anno. Solo cosi si 
ottiene il massimo da una for
mazione. 

Progetti nel cassetto? 
Otello a Parigi a novembre, al
cune coproduzioni Parigi-Fi
renze (Ballo in maschera e 
Macbeth). Fra tanti progetti, un 
sogno: impegnarmi con il mio 
lavoro di musicista In difesa 
dell'ambiente e contro l'inqui
namento. 

Il diretore 
corea io 
Myung-Whun Chung 
dirigerà 
stase-a a Firenze 
l'orchsstra 
del Maggio 
nell'opera 
di Rimskij-Korsakov 

che i. Londra ha allestito Un re 
in asa>lto di Berio. Si ritoma al 
Comunale, il 1S giugno, con 
un grande vecchio del piano
forte Vladimir Ashkenazy. alle 
prese con Schubert e Brahms, 
mentre per il 17 giugno è atte
so il Don Giovanni di Mozart 
(già tutto esaurito) con il terri
bile, trasgressivo Jonathan Mil
ler alla regia. Dirigerà Zubin 
Mehta, canteranno Samuel Ra-
mey e Katia Ricciarelli. Alla 
Pergola. 

A chiudere il Viaggio, il cor
po d ballo del Comunale, con 
tre coreografie nuove dal 28 
giugno al 4 luglio al Teatro ro
mano di Resole Accompagna 
il tutto la canonica mostra: al 
Gabinetto stampe e disegni de
gli U'fizi, da sabato 28 apnle fi
no a 30 giugno, sono esposti i 
bozzetti scenografici di Gino 
Carlo Sensani. OS.Mi. 

i II concerto. Bianchi e neri che ballano insieme ascoltando 
! la musica di Youssou N'Dour: un successo la serata milanese 

«Ecco il mio grido di libertà» 
Youssou N'Dour apre il suo tour a Milano suonan
do gratis sotto l'egida della Fgci «per una città dai 
rhille colori, contro ogni forma di violenza, xenofo
bia, razzismo, intolleranza». Musica di grande pre
sa, guidata dalle percussioni e dall'incredibile vo
ce del giovane senegalese. «Questo - dice Yous-
sou - è il suono dell'Africa urbana e il music busi
ness dovrebbe venire a prenderlo alla fonte». 

ROBERTO GIALLO 

••MILANO. Già alle prove, 
quando Youssou N'Dour rego
la i microfoni e l'impianto del 
Palalrussardi, si capisce cosa 
Succederà. Una voce acumina-
tp, duttile, quasi appoggiata su 
un fragrante impasto di per
cussioni, ntmi che si nnconro-
no. variazioni Improvvise: im
possibile star fermi. E cosi la 
prima data del suo tour, orga
nizzata dalla Fgci, ha fornito 
quel colpo d'occhio che co-

Sincia (per fortuna) a diven-
re usuale: bianchi e neri che 

ballano la stessa musica, rea
izzando nei fatti quella vera 
comunicazione culturale (e fi
sica, emotiva) che rappresen
ta il più utile grimaldello con
tro il razzismo. Lui. Youssou, lo 
sa, e anche per questo è diven-
«.ito una specie di ambasciato
li' dei suoni del Sud del mon
do, de l'Africa, del Senegal in 
[kirticolare, da dove la sua mu
sica lui spiccato il salto verso 
platee ncehe, a volte immense 
I come quella del concerto per 

Mandela, Londra, un miliardo 
di telespettatori). 

Youssou parla volentieri, in
tanto, di questa colorata inva
sione di suoni africani. «La 
gente di tutto il mondo ha vo
glia di sentire cose nuove - di
ce Youssou - e noi gliele dia
mo. Certo, tutto questo scopn-
re la musica afneana, queste 
star bianche che pcscanoqui e 
là accorgendosi di far dischi 
migliori usando i nostn ritmi, 6 
sicuramente una cosa positiva. 
Ma credo che i musicisti afnea-
ni debbano venire in Europa 
più spesso: vanno benissimo 
gli esploratori bianchi come 
Peter Gabriel e Paul Simon, ma 
sarebbe ora che lo show-busi
ness venisse a prendere questi 
suoni alla fonte». Dove sono 
più freschi, naturalmente. Ma 
non sarebbe un rischio per la 
cultura afneana. per le sue tra
dizioni musicali? «Quel che è 
sbagliata - dice Youssou - è l'i
dea d'Africa che l'Europa si sta 

facendo, lo sono nato a Dakar, 
ho visto tante cose, il mio 6 il 
suono dell'Africa urbana, ri
spetto la tradizione della mia 
gente e la musica millenaria, 
ma io faccio allrecose». 

Finalmente, dunque, l'Africa 
senza timori reverenziali, sen
za i luoghi comuni (anche 
musicali) del «buon selvag
gio». Ma Youssou pecca forse 
di modestia: i dieci membri del 
suo gruppo si dannano l'ani
ma sul palco, ballando come 
pochi sanno fare e soprattutto 
ricamando un tappctto di per
cussioni eccezionale. Il tambu
ro che parla, la toma senegale
se, é tutta dentro la storia di un 
continente, la chitarra elettrica 
che ci aggiunge una cadenza 
ipnotica, vicina al reggae, aiuta 
il ntmo. In più, roba da fuori
classe, c'è la voce di Youssou, 
vellutata e tagliente, splendida 
nella sua pulizia, davvero uno 
strumento in più. 

Le canzoni (una trentina) 
vengono da dischi recenti e 
lontani, portano più che sug
gestioni vere visioni del mondo 
e ragioni di chi lotta contro 
l'oppressione. «Ogni canzone 
che si canta da noi - dice 
Youssou - deve avere un mes
saggio. È naturale, quasi ovvio, 
perché la musica é la comuni
cazione primana. Ecco, quello 
che tento di fare in lutto il 
mondo é di dire chiaro che 
ovunque, in ogni angolo del 

pianeta serve più libertà». E dei 
suoi fratelli immigrali, cosa di
ce Youssou? «Ho letto che qui 
in Italia dei fratelli senegalesi 
hanno fatto lo sciopero della 
fame perdlfendere i loro diritti. 
Mi sembra una cosa pazzesca: 
in Senegal ci sono famiglie che 
aspettano i loro soldi per tirare 
avanti». 

Ècosl, Youssou, bellissimo e 
indignalo che al mondo esista
no ancora cose come le fron
tiere e le barriere culturali. E 
non esita a rivendicare primo
geniture Importanti: «Mi dite 
che molti gruppi del Senegal 
cantano il rap, ma non sapete 
che l'abbiamo Inventato noi, 
anche se ogni cosa nuova 
sembra debba per forza venire 
dall'America. No, il rap l'ab
biamo propno inventato noi, 
in Senegal si chiama Tassou*. 

Il concerto fila via tranquillo. 
per la gioia dei duemila e più 
corsi al Palatrussardi. Ora il gi
ro italiano di Youssou conti
nua: a Verona e Firenze (oggi 
e il primo maggio) con con
certi gratis organizzati dalla Fg
ci, ma anche a Brescia (il 29), 
Tonno (2 maggio), Roma (7 
maggio), Mestre e Genova (8 
e 9) . Un passaggio importante 
e, si spera, una semina fruttuo
sa. Perché quei suoni 11. dell'A
frica urbana sospesa tra le tra
dizioni millenarie e i grattacieli 
di Dakar, brillano davvero e 
meritano ben più che sempli-
ce curiosità 

La rivincita 
di un pezzo 
d'Italia 
«clandestina» 

MARCO FERRARI 

• i MILANO «Sowcto. Mande
la», gridano I giovani che si ac
calcano al f afatrussardi. Qual
cosa è cambiato anche nel lin
guaggio musicale. Bianchi e 
neri ballano insieme sotto il 
palco in nome di una società 
multirazziali: e multuculturale. 
I tanti senegalesi, Ivoriani, ma
rocchini e tunisini che danza
no non hanno mai visto Yous
sou N'Doui dal vivo. Eppure 
lungo le piste sabbiose e le li
nee lievemente asfaltate del
l'Africa la sua musica risuona 
da un camion all'altro, da 
un'auto all'altra. 

Nella -Babilonia» di Dakar, 
nel quartiere di baracche di 
Pakine, nella |>olvcrosa Kao-
lack, nella sperduta Tamba-
counda nessuno crederebbe 
ai suoi occ'ii vedendo che la 
musica senegalese è diventata 
un messaggio di pace e una 
bandiera d>'i diritti umani. Per 
una notte, invece, i «vu' cum-
prà», gli al usivi della strada, 
quelli che d srmono in trenta in 
una stanza, quelli che vivono 
con la paura di essere espulsi e 

Il musicista sene gaiese Youssou N'Dour durante un concerto 

persino quelli chi» sono entrati 
clandestinamente in Italia 
hanno avuto la loro piccola 
grande rivincita. Dietro la loro 
migrazione, dielr > la loro fame 
atavica e la vogl a di rivincita, 
ecco dunque spuntare una 
cultura di digiiit.i impressa in 
quella misturi li tradizione 
afro e di modiniit.t pop delle 
banda di Yous-ou N'Dour. 

Si sono presentali al Pala
trussardi senza borse e sacchi 
pieni di accend ni. Qualcuno 
timoroso è rimasto in disparte, 
altri si sono geitati nella mi
schia; qualcuno nei tradiziona
li costumi «wolof», conservati 
gelosamente in fondo all'ar
madio, altri votiti ìll'occiden-
tale. Con loro le lonne e le ra
gazze africane, quelle che per 
prime solfrono li condizioni di 
una intolleranza nascosta tra i 
grattacieli di Mi ano, i vecchi 
palazzi fiorentm , le leghe e le 
liste civiche. 

il concerto di i mille colon, 
voluto dalla FRC . e andato ol
tre la solidario a. oltre la logica 

dei racket e dell'esistenza 
strappala alla paura. Youssou 
N'Dour ha mostrato che le 
masse diseredate dell'Africa 
hamo una cultura, una musi
ca, una spettacolarità che a 
pier o titolo si inserisce in quel-
l'on Ja di emozione che il rock 
impegnato sta producendo 
nella ricerca di un suono e di 
un nessaggio universale. 

Nella platea del Palatrussar
di S' sono viste mani levate a) 
cielo, mani strette l'una l'altra, 
mani con i pugni chiusi, si so
no jentlte parole, dialetti, lin
gue diverse per dare corpo ad 
una dignità negata, quella che 
giace sul fondo del grande so
gno, del grande esodo. Ognu
no di loro, dopo difficoltà e in
sidie, odissee e avventure 
inimmaginabili, retaggi colo
niali e speranze senza line, 
chiede soltanto di essere ac
cettato per quello che à, per la 
pelle che ha, per la stona che 
ha alle spalle. Si andrà oltre 
una serata di gioia, canti e mu
sica7 

Piimefilm. «Il corpo del reato» 

FYovaci ancora 
Reynolds! 

MICHELE ANSELMI 

I! corpo del reato 
Regia: Michael Cnchton. Sce
neggiatura: Bill Phillips. Inter-
prct: Buri Reynolds, Theresa 
Fusi eli, Ned Beatty. Fotografia: 
Jonii A. Alonzo. Musici: Henry 
Maricini. Usa, 1989. 
Ftoria: Europa 

I H Continua a far simpatia il 
veci hk) Burt Reynolds. Al cine
mi non gliene va bene una 
( pe- questo è tornato a fare te
lavi! ione). ma lui ogni tanto ci 
riprova, magan sorridendo sot
to quei balli da macho e quel 
panucchino che non può to
glie si per contratto. Tanto per 
e ambiare anche qui e un poli-
2loto, sebbene più scalcinato 
e Tialndotto del solito: mane
sco mollato dalla moglie, 
mozzo alcolizzato, senza lavo
ro, Joe Paris ò la persona giu-
!.ta da incastrare. E infatti lini-
•cs in galera sospettato della 
marte di un piccolo boss della 
mala che aveva un conto in so-
speso con lui. Per sua fortuna, 
lo e ifende l'avvocatessa Jenny 
Hudson (Theresa Russell, già 
•vedova nera» nel film di Rafel-
son), una tipetta tuta pepe 
che ha bisogno di vincere una 
ciusa per farsi strada nel Foro. 

îla sciato sulla parola. Paris in
daga negli ambienti sospettati, 
cor i consueti metodi spicci, 
aggravando cosi la situazione 
personale. Jenny, dal canto 
sic ha più di un problema 
con quello yuppy nolliccio 
che si è preso per f danzato. 
Scc-mmettiamo che i due, tra 
un morto ammazzato e un pe

staggio, finiranno con il simpa
tizzare7 In fondo, ciascuno ha 
bisogno dell'altro per tirarsi 
fuon dai guai. 

Dice Reynolds del personag
gio che interpreta: «Dopo 46 
film, annch'io. come lui, ho bi
sogno di una coprotagonisla». 
Un modo gentile e spiritoso 
per fare il punto sulla propria 
camera, ormai vissuta con un 
pessimismo crepuscolare into
nato agli eroi che gli fanno an
cora interpretare. Pestato dal 
destino e dagli uomini, Joe Pa
rs è un perdente senza spe
ranza: neanche il duello con 
l'assassino finirà come impon
gono le regole del genere, pe
ro almeno si salva. 

Michael Cnchton, noto più 
come scnttore (Congo, Las/e
ro) che come regista (Il mon
do dei robot. Coma profondo), 
dirige un noir bizzarro e stupi-
dino che deluderà I patiti del 
genere. // corpo del reato è In
tatti affollato di personaggi sto
nati, di parentesi farsesche, di 
digressioni sentimentali, in 
una miscela comico-avventu
rosa che il cineasta maneggia 
senza la bnllantezza richiesta 
dal cimento. Sembra un classi
co film di serie B. a partire dal
la musica e dalla fotografia 
(che pure portano le firme 
prestigiose di Henry Mancini e 
John Alonzo), o magari l'e
stensione di un giallo nato per 
la televisione. Peccato perché 
la pnma inquadratura, nel suo 
umorismo macabro vagamen
te alla Hitchcock, 6 una picco
la trovata da antologia. 

Amori rischiosi: 
il matto, la sposa 
e Grazia Deledda 

Il «egreto 
dell'uomo solitario 
Fletfia: Emesto Guida. Sceneg
giatura (dal romanzo di Grazia 
I>eedda): Emesto Guida e 
Giulio Bosetti. Interpoli' Giulio 
Ek> ietti, Mimsy Farmer. Nada, 
DuliPcrego. Italia. 1£89. 
Ho ma: Politecnico 

m i Segreto di norre e di fat
to. Prodotto grazie all'articolo 
;:B e distribuito dall'Istituto Lu-
ee fa una fugace apparizione 
nelle sale questo li m «miste
rioso» tratto da un romanzo di 
Grizia Deledda del 1921. Di-
; p ace usare la categona del-
l'-nutile» per una ere azione ar
tistica (anche perché l'utilità 
di jn film è cosa assolutamen
te soggettiva), eppure II arsure-
io dell'uomo solitario sembra 
una di quelle operai ioni cullu-
Kili che sprofondano nelle am
bi; ioni d'autore senza tenere 
lette alle premesse ( e alle pro
messe). Definito da le enciclo
pedie come «uno cei più po
lenti scorci della seconda ma-

i mera della Deledda •. il roman-
j ::o rivela, «senza avere il vigore 
j della pagina verghiana, un'a-
i cutezza psicologica che desta 
! ncn lieve meraviglia»; ma ci vo

levano un'ispirazione cinema-
i tografica più solida e forse de

gli interpreti diversi oer restitui
re l'acutezza di cui parla il Fio-
•à Affascinato dai paesaggi 
orjlli della costa sarda e dalle 
>ospensioni della s ona, Eme
sto Guida impagina un doppio 
dramma speculare della soli-
Udine che dovrebbe vivere di 
sguardi e di silenz, di quelle 
cnozioni non del e che na
scondono i grandi emi dell'e-
M!lenza Ma, nonostante gli 
spunti interessanti della pagi
ne, scritta (l'cutancisia, il rap
porto con il malato di mente, il 
nomo alla natura per ntrovare 
se stessi), si finisce con il guar-

Riccardo 
Cucciolla, 
Dtdi 
Pereot) 
eMimsy 
Farmer 
net film 
«Il segreto 
dell'uomo 
solitario» 

dare spesso l'orologio. 
Pnmo Novecento: Cristiano 

è un cinquantenne intrattabile 
che ha tagliato i ponti col mon
do per rifugiarsi su una landa 
desolata vicina al mare. Chiu
so in una solitudine rancorosa 
e agra (l'unica persona con 
cui ha rapporti è la contadina 
Ghiana, giovane sottomessa 
che porta in grembo un figlio 
suo), l'uomo sopporta a mala
pena l'arrivo, in una casa vici
na, di una strana coppia di 
sposi: lei, Sara, e una donna 
ancora nel fiore degli anni: lui. 
Giorgio, è un vecchio medico 
malato e demente. Benché ri
luttante. Distiano fa amicizia 
con quella moglie generosa e 
insoddisfatta che sembra aver 
rinunciato alla vita per curare il 
marito infermo. E quando l'uo
mo morirà di nefrite, tra i due 
nascerà un sentimento sincero 
e pietoso, una specie d'amore. 
Ma Cristiano ha un segreto da 
svelare: otto anni di manico
ni io, frutto di un matrimonio di 
convenienza con una donna 
più anziana. Che dite? Sara ac
cetterà per amore quella sco
moda venta o si tirerà indietro, 
nel timore di ripetere l'infausta 
espenenza coniugale? 

Come si diceva, Emesto Gui
da, sessantenne al debutto ci
nematografico dopo lungo ti
rocinio tv, confida un po' trop
po sul ntmo lento, a suo modo 
solenne, quasi a stabilire un le
game intcnore tra la natura 
brulla e le menti disastrate dei 
personaggi. La fotografia di 
Emanuele Piccirilli illumina di 
calde tinte arancioni i volti de
gli interpreti, tra cui ntroviamo 
l'accigliatissimo Giulio Bosetti 
(però bisognerebbe dirgli che 
qui non siamo a teatro), Mim
sy Farmer, Riccardo Cucciolla 
e Didi Percgo. Tutti un po' in
gessati e perplessi. 

CMtAn. 
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Piazza di Siena, un mixer di sport e clima salottiero 
Tribune eleganti e sull'erba l'Italia solo comprimaria 
Piero D'Inzeo, vecchia gloria, ora fa il contestatore 

. Villa Borghese ultimo tempio esclusivo della capitale 

Cavallerìa mondana 
Ieri a Roma la Gran Bretagna ha vinto la «Coppa 
delle Nazioni», la prestigiosa kermesse di equita
zione del Piazza di Siena L'Italia si è classificata al 
sesto posto e Piero D'Inzeo come al solito non ha 
risparmiato cntiche. Sugli ostacoli si sono sfidati 
cavalli valutati complessivamente 70 miliardi. E sui 
palchi d'onore si è data appuntamento come tutti 
gli anni la sfarzosa Roma dei Vip. 

FRANCESCO ZUCCMINI 

• • ROMA. Ottoni, trombe 
sciabole al vento e colpi di 
martello, nellana nsuona di 
tutto e i cavilli si adeguano 
nelle scudcre sono pronti i 
tappi per le o-ecchie E nei pai 
chi d'onore e e chi invidia que
sti fortunati quadrupedi col si
lenziatore conficcato nei tim
pani Le lamentele non si con
tano e gli insulti se li prendono 
come sempre quelli che han
no meno colpe gli uomini del 
servizio d ordine col distintivo 
sul taschino Perchè se anche 
nel terzo glcmo di esibizioni 
equine il «Piazza di Siena» era 
ancora in f a » di allestimento 
(stands, rifiniture, alcuni pal
chi da comp etare) le respon
sabilità sono di tutti o di nessu
no nella Capitale dell ottimi
smo i lavon allo stadio Olimpi
c o hanno fatto scuola La Cop
pa delle Nazioni numero 58 e 
andata in scena cosi con una 
colonna sonora cui mancava 
soltanto la superba melodia di 
un martello pneumatico a nt-
mare salti e saltelli degli spe
cialisti dell ostacolo I tempi 
cambiano e anche il «Piazza di 
Siena», l'ultima roccaforte dei 
Vip, (estremo baluardo pre
servato dal tifo da stadio degli 
ultra, è costretto a pagare pe
daggio Gentiluomini e nobil-

donne che ancora oggi si ac-
capparrano i posti più ambiti 
nello scenano di Villa Borghe
se tremano al solo pensiero 
già lo sci e il lenn s un tempo 
hobby esclusivi sono diventati 
sport di massa, e adesso quan
ti -si daranno ali ippica»7 II fu
turo lo vedono nero Rosa è in
vece la cronaca che per pnma 
ha dato 1 allarme nella giorna
ta d apertura della kermesse 
non s'era vista 1 Infanta di Spa
gna Bcatrìz Torloma, una tra
gedia perche I ottuagenana 
non era mai mancata nelle al
tre 57 occasioni Incredibile 
ma vero, in un luogo dove la 
tradizione conta più di tutto il 
resto ali attempata dama non 
era stato riservato il biglietto 
d ingresso una gaffe che ha 
fatto ti paio con la vicenda del
la principessa Pia Ruspoli an
eti essa sprovvista del prezioso 
tagliando e «spremuta» da un 
vile baganno In mezzo a tanto 
•sangue blu» perfettamente a 
suo agio il muoveva un sacer
dote spagnolo dal nome chilo
metrico tal padre José Apales 
Santolana de Puey y Cruelle il 
reverendo, timorato di bon ton 
quanto del Padreterno per 
I occasione ncopnva il ruolo di 
cronista mondano per una nvi-
sta francese E si muoveva be

nissimo, buon per lui, in mez
zo allo sfarzo di una nobiltà 
dogni epoca e fortunata in 
quella più matura e quindi du
ra d orecchi Qui i discorsi pro
cedevano incompleti ma am
nesie e involontan nonsense 
riuscivano a mixare ogni cor
belleria in maniera perfino lo
gica alla fine grandi elogi per 
chissà quali cavalli «intelligenu 
più di tante persone» «adde
strali a fare propno tutto» e a 
che a momenti chissà, perfino 
parlano come quello verde del 
Totip 

Sotto più sotto andava in 
onda I altro spettacolo, ammi
rato a denti stretti da Piero 
0 Inzeo che, da grande cam
pione qual è stato mal sop
porta le continue batoste cui 
va incontro da tempo Imme

morabile la nostra malridotta 
equitazione 11 più anziano dei 
due celebn fralelli-cavalicn 
che vestivano «alla militare» è 
diventato un po' come Banali 
nel mondo del pedale bronto
la sempre e non gli va bene 
nulla Anche in questi giorni il 
colonnello ha sparato parole 
di fuoco sui nostn fantini defi 
nendoli «imbambolati e sen/a 
stimoli» non risparmiando 
neppure il glonoso cittì Manci 
nelli soltanto per il presidente 
della Fise. Mauro Checcoli, ha 
fatto una clamorosa eccezio
ne Anche len i nsultati degli 
azzurri in gara gli hanno dato 
in fondo ragione il quartetto 
Moyerson Bologni, Palmizi e 
Nuti non e andato al di la del 
sesto posto finale La Coppa 
delle Nazioni è andata invece 

alla Gran Bretagn i eccellente 
fin dalla pnma tn inehe in cui 
aveva totalizzato z t ro penalità 
Sul prato di gara l( debacle dei 
grandi campioni .eguivano di 
pan passo i grand elogi profu
si dallo speaker jl momento 
della partenza (ili «ecceziona
li» Nelson Pesso i e Norbert 
Koof soprattutto il brasiliano, 
sono inciampati più volte e co -
si alla fine il canmentatore ha 
preterito nspanniirsi i com
menti superflui I fantini avran
no messo pure 13io tappi nelle 
orecchie o toccate» ferro e chis
sà, forse anche i «i avalli intelli
genti» avranno f rodalo ad imi
tarli Tutto qua <• domani si 
continua, il teatri o promette 
altre sorprese ma sfortunata
mente, non pei 1 equitazione 
made in llaly 

Dai domani prove di dressage 
Dctfiza su (quattro zampe 
verso il mondiale 
nel cuore verde di Roma 

ARIANNA GASPARIMI 

Uno spettacolare passaggio a Piazza di Siena e, a sinistra I immancabi
le tocco di eleganza siile i rlbune Mondanità e sport per I appuntamen
to dell equitazione dell; capitale 

••ROMA. Da domani al 1° 
mafgio nello scenario del Ga
loppa to o di Villa Borghese si 
disputerà la prova di selezione 
per i Campionati mondiali di 
drc«s ìgi» che si svolgeranno a 
Stoccai na dal 24 al 28 luglio 
Ques a raffinata e difficile spe-
cialit. < questre cerca di ripro
durre s J nehicsta del e ivalie-
re i Movimenti naturali del ca
vallo secondo una sequenza 
ben de erminata esaltandone 
la Ix III zza I elasticità I de
gan t i La successione tei di
versi TI ivimenti che il cavalie
re fa cjmpiere al cavallo dà 
luopo .1 figure di vana com-
plesstà che costituiscono le 
drver« nprese di dressege Le 
npn- e della manifestazione 
romanii appartengono alle ca-
tegor e D St Georges Interme
diai» I e II Grand Prue t Kur A 
e B Le <ur sono categorie libe
re con i nusica nelle quali il ca
valle] e a differenza delle npre
se t adizionali stabilire la 
sucri s; ione e i punti di esecu
zioni deivan movimenti in ba
se ai bt ini musicali da lui pre
scelti 

S: -roteranno in camjio i mi
gliori cavalieri di 9 nazic ni Au-

stna Belgio, Corea Francia 
Germania federale Germania 
onentale Italia Svizzera Un-
ghena L Italia sarà rappren-
sentata da Mauro Roman 
istruttore federale e medaglia 
d argento alle Olimpiadi di 
Mosca nel Completo, che 
monterà Comelius un Impo
nente sauro di 12 anni Insie
me a Roman difenderanno i 
colon azzum Fausto Puccini 
cinque volte campione nazio
nale assoluto e oiimp onico a 
Montreal con Fiffikus baio te 
desco di 10 anni reduce dalla 
partecipazione nel mese di 
marzo, al Grand Pnx del con 
corso intemazionale di Pangi, 
Dana Fantoni, olimpionica a 
Seul cinque titoli nazionali, 
parteciperà con Sonny boy un 
castrone olandese di 14 anni 
che si e classificato al secondo 
posto nelle finali della Coppa 
del Mondo 1988 ad Essen En
zo Truppa con Sciwa^o Paolo 
Margi con 1 italiano Destino di 
Acciarella e il russo Papillon 
Desirce Puccini con French 
man Manra Bassetti con Fai 
co Monica Gheno con Jonn-
da Manano Frey con White-
Night un Hannover di rara bel
lezza 

Inglese la Coppa delle Nazioni 
• B ROMA II prono- tic< i è sta
to nspettato la 58° C op >a del
le Nazioni è stata \ int ì dalla 
Gran Bretagna dal qiartetto 
Skclton. Whitaker Ti ri »Broo-
me Al posto d ono e la Ger
mania federale terza I Olanda 
davanti alla Svizzei a e alla 
Francia L'Italia si è p azzata 
sesta a pan mento < ol Belgio 
Gli inglesi fin dal multino sem
bravano aver opziori ito il suc
cesso, il verdetto pai GV i scon
tato e invece è poi m«turato 
solo nel finale, dopo un testa a 
testa coi francesi La fot inazio

ne transalpina ha commesso 
un incredibile sene di erron 
nell ultimo percorso precipi
tando al quinto posto 

Il sesto posto italiano (su 
dodici nazioni in gara) non e 
facilmente valutabile e comun
que denota I ormai cronica im
possibilità degli azzurri a lotta
re per le prime piazze II presi
dente della Fise Mauro Chec-
coh ( e con lui tutta la squa
dra) giudica invece «positivo» 
senza mezzi termini il risultato 
conseguito Anche se qualche 

nse-i a «maligna» è stata fatta 
sulla facilità del tracciato che 
ha i onsentito più «percorsi 
netti del previsto «Ma se era 
facili era facile per tutti non 
solo p er noi - con robatte 
Chc< c< li - e situazion analo
ghe i <ono venficate ancora in 
pass-itt » Per Checcoli questo 
seste | osto è solo I inizio di 
una giadualc nmonta delle 
posi ic ni perdute le note felici 
sonc venute dai binomi 
Moveron-Dugano e Nuti-Mat-
chbill lucile stonate d ì Palmi

zi Aramis Oggi si tom ì alle ga
re individuali con il «Premio 
Borghese» a barraqp e il «Pre
mio Pincio» e soprattutto con 
la spettacolare «gira di poten
za» Classifica finale l)Gran 
Bretagna (penalità 4) 2) Ger
mania federale (12) 5) Olan
da (13 25) 4) Svizzera (16) 
5) Francia (16 25) 6) Belgio 
(21) . 6) Italia (21) 8 (Irlanda 
(24 25), 9) Brasile (50 50), 
10) Giappone (80 75) Dani
marca e Australia si sono ritira
te nella seconda manche 

CFZ 

Giro delle Regioni.Alla ribalta i corridori sovietici nella seconda tappa e classifica sconvolta 
Rovinose caduterin tre finiscono all'ospedale. È grave il cinese Tang che ha battuto la testa 

Sulle bici impetuoso il vento dell'Est 

tr"""' 

1 

BROOKLYN 
ORDIP.ED'ARRIVO 

I) Alexander Shefer (Urss) 
km 157 in 3 ore 40 29 me
dia 42 724 

2) Lanz (Svizzera) a 3" 
3) Tonkov (Urss) s t 
4) Hauer (Àustna) s t 
5) Savìnolchki (Urss) s t 
6) Rhobin (Francia) a 36 ' 
7) Bartoh (Italia 1) st 
8) Matwew (Rft) s t 
9)Gualdi(ltalia2) st 

10) Lebsanft (Rft) st 
II) Bordignon (Italia 1) s t 
12) Bicard (Francia) s t 
13) Premuzic (Jugoslav ) s t 
14) Farazyin (Belgio) s l 
15) Tarocco (Italia 2) st 

TRAGUARDI VOLAMI 

1 ) Thomas Barth (Rdt) p 6 
2) Shefer (Urss) • 3 
3) Tang (Cina) » 3 
4)Guao(Cina) • 3 
5) Dupuy (Francia) » 3 

XantinaTollo: 

CLASSIFICA A PUNTI 

1) Conte (Ital i 
2) Shefer (Urss) 
3)Bordignon(ltal) 
4) Battoli (lui I) 
5) Lanz (Svt~i 

p 15 
» 15 
» 13 
» 12 
» 12 

CLASSIFICA 
C.P.DF4 CONTINENTI 

1) Europa 
2) Asia 
3) Oceania 
4) Amenca 
5) Africa 

CLASSIFICA GENERALE 

l)Paviel Tonkov (Urss) 
2) Hauer (Austna) a 3", 
3) Bordignon (Italia 1 ) a 31" 
4) Battoli (Italia 1) a 36" 
5) Baguet (Belgio) s t 
6) Gllvar (Jugoslavia) s L 
7) Tarocco (Italia 2) a 46" 
8) Conte (Italia I) a 122 
9) Barth (Rdt) al'29" 

10) Bischof (Svizzera) a 1 32" 
11) Roder(RFT) st 
12) Kanellopoulos (Gre ) s t 
13) Poels(Olanda) st 
14) Faudot (Francia) s t 
15) Pintanc (Jugoslavia) s t 

COLUMBUS 

CLASSIFICA G.P. 
DELLA MONTAGNA 

l)Tchiapele(Urss) 
2) Shefer (Urss) 
3) Glivar (Jug ) » 2 

P 3 
» 3 

Jkanson 
CLASSIFICA UNDER 21 

l)PavelTonkov(Urss) 
2) Bartoh (Ita 1) a 36" 
3) Tarocco (Ita2) a 46" 
4) Katapodis (Gre) a 1 56" 
5) Sheler (Urss) a 2 13" 
6) Savinotchki (Urss) a 2 26" 

rUnità 
CLASSIFICAASQUADRE 

1) Italia I 
2) Urss a43 ' 
3) Jugoslavia a3 43 ' 
4) Austria a 3 37 
5)ltaha2 a 5 II' 
6) Grecia a 5 50 ' 
7) Francia a 5 57 ' 
8) Rft st 
9) Belgio s t 
10) Svizzera a 6 15 

Nella seconda tappa del Giro delle Regioni riscos
sa sovietica con vitttona a Rieti di Shefer e conqui
sta del primo posto in classifica da parte di Ton
kov. I cinesi sono stati attivissimi nella prima fase 
della tappa. Tre brutte cadute, di cui una nello 
spnnt finale, col cinese Tang-Huez finito in gravi 
condizioni all'ospedale di Rieti L'ex leader Biagio 
Conte è arrivato con un ntado di l'32" 

GINO SALA 

••RIETI II Giro delle Regio
ni cambia musica. Nella 
giornata inaugurale aveva 
suonato l'inno italiano, men
tre ieri è stata la volta di un 
disco in cui si cantavano le 
lodi per i ciclisti sovietici, per 
il vincitore di tappa Scefer e 
principalmente per Pavel 
Tonkov, nuovo «leader» della 
classifica Tre elementi della 
nazionale russa (i due già ci
tati più Savmocthky) hanno 
intrappolato gli azzurri sui 

tornanti di Greccio una 
mossa ben congegnata, un 
assalto che ha visto gli atleti 
di Zenom in affanno e stac
cati di 36" sul rettilineo d'ar-
nvo Non è un grosso ritardo 
per Battoli, Bordignon e Ta
rocco ma intanto dall eufo
na di Mandano si passa al ri
dimensionamento di Rieti si 
perdono posizioni nel foglio 
dei valori assoluti e si dubita 
sulle possibilità di npresa dei 
nostn ragazzi Tonkov ha 21 

anni ed è un corridore com
pleto già in luce nell 87 a 
Bergamo quando vinse il 
campionato m rjr diale lunio-
res Da non s ittovalutare 
l'austriaco Hauer un tipetto 
che ha una bella visuale di 
corsa e comunque il Regio
ni è ancora un lit ro aperto è 
una stona con altri capitoli 
che promettono nuove bat
taglie e nuove situazioni 
Purtroppo abbiamo un bol
lettino medico che è il reso
conto di gravi incidenti Tre 
rovinose cadute nella pnma 
Io spagnolo Glez ha nportato 
un trauma cranit o, nella se
conda l'argentino Robles è 
rimasto vittima di una frattu
ra alla clavicola sinistra, nel
la terza il cinese Tang dopo 
un rovinoso capitombolo ha 
perso conosce nza 150 metri 
dalla fettuccia ec è ricovera
to in ospedale t o n sintomi 
commotivi 

Note di cronaca n< te che 
dimostrano lo spinti di lotta 
del nostro plotone Jorio abi
tuato alla lentezza dei pro
fessionisti, al tran tran dei 
marpioni nei pnt u 50-60 
chilometn mentre ini basta 
il cenno del m o i .H.> e per 
scatenare qualcuna L il ca
so del cinese Tang i»h< scap
pa dopo 100 metri di jjara, il 
caso di Picard, Caru >o, Rin-
der Gotti, ed altn ancora che 
s'affacciano c o n propositi 
bellicosi Ancora i cinesi in 
avanscoperta dalle parti di 
Viterbo, pnma Liu e di nuo
vo Tang, poi tagliano ta cor
da Enberto, Dupu'), ( o e n s e 
e Lammer, un quartetto che 
guadagna un paio di minuti 
e che viene mesa a tacere 
nelle vicinanze di Mai nore 

Siamo ai piedi de l,« colli
na di Greccio, siamo al mo
mento cruciale a attacca 
Scefer che in cima precede 

di poco Savmocthky, Ton
kov, Lanz e Hauer Tre sovie
tici in pnma linea con uno 
svizzero e un austriaco, cin
que uomini che se la squa
gliano e che daranno una 
scossa alla classifica 11 più 
giovane dei russi, c ioè il di
ciottenne Scefer, fa suo ti tra
guardo di Rieti con un allun
go nell ultimo chilometro e 
Tonkov (buon terzo) va sul 
podio per infilarsi la maglia 
Brooklyn 

Oggi una prova ondulata, 
lunga 144 chilometri e già in 
salita nelle fasi d'apertura 
con 11115 metri della Forca 
Sul finire, ad un tiro di 
schioppo dallo stnscione di 
Tolentino, il cocuzzolo di 
Serra Petrona sembra una ci
liegina da mettere sulla torta 
della vittona 11 Giro prose
gue e spenamo oggi di non 
dover registrare nel bolletti
no (enti e contusi 

" ™ — ^ — ^ Targa Florio.In Sicilia la corsa più antica, ora rally, con Lancia favorita 

Non c'è la Bugatti ma la 16 valvole 
Nata il 6 maggio 1906 da un'idea di Vincenzo Flo
rio, rampollo di una famiglia nobile siciliana, la 
Targa Florio è la corsa più antica al mondo Sul 
classico circuito delle Madonie si ricordano memo
rabili sfide tra le Ferrari e le Porsche sport-prototi
po, durate fino ai primi anni 70 Ora la «Targa» è un 
rally ed è alla 74a edizione Dario Cenato con la 
Lancia parte alla ncerca della quinta affermazione 

LODOVICO BASALI! 

• I PALERMO «Istituendo 
questa corsa io intendo colma
re la più grave lacuna che oggi 
esiste nello sport automobili 
stico quella cioè di un criterio 
pratico ed esatto per valutare 
la vettura di tutti i giorni» Con 
queste parole Vincenzo Florio 
giovane nobile siciliano spie
gò alla slampa perché dieci 
vetture turismo prendevano il 
via di una gara folle e awentu 
rosa nel lontano 1906 Tre giri 
per complessivi 440 chilometn 
sul circuito stradale delle Ma 
dome dalla costa al cuore del 

la Sicilia «È la Targa Florio -
spiegò I intraprendente ideato
re - e nessuno mi toglierà dalla 
mente che diventerà anche la 
competizione automobilistica 
più famosa al mondo» 

Chiaroveggenza o fortuna' 
Fatto sta che quanto previsto si 
rivelò fondato per lunghi e lun
ghi anni Tutte le principiali 
case automobilistiche e piloti 
con il marchio «doc» non pro
grammavano una stagione 
senza inserirvi quilla che ven
ne ben presto soprannominata 

«La Targa» Dopo la vittoria di 
Cagno su Ital i a la media di 
46 800 chilomc tri aran nella 1» 
edizione fu lutto un susseguir
si di nomi entrai ben presto 
nel gotha dellf» quattro ruote 
Bugatti Alfa-I omeo Lancia, 
Ferran e Porseli* E ancora 
Achille Varzi Ta.'io Nuvolan, 
Umberto Magi oli Piero Tarul
li Lorenzo Bandin i Joseph Sil-
Icrt Nino Vaccarella Due i de-
nominaton comuni delle edi
zioni più belle della corsa, 
quelle che vanno lalla fine de
gli anni 50 ali ini: io dei 70 la 
lotta senza qu irti< re tra Ferran 
e Porsche cor le vetture della 
categoria Spot Prototipo e le 
gesta del pilota locale Nino 
Vaccarella Quasi un lavorato
re del volante quest ultimo un 
esempio di passione e di dedi
zione unica verso le «rosse» 
che Enzo Fetran gli aflidava 
per contrastai I rivali tede
schi Senza [ieri convincere 
•Nini» comevniN ì e viene tut
tora chiamate da^li amici ad 

abbandonare il suo m e tierc di 
preside di un Istitu e t'-cnico 
Memorabile fu la t.a vittona 
nel 1965 con la Fetr.in 330 P2 
In coppia con Lorer 111 landim 
e quella con 1 Alfa usi 1971 
Successi che spezzar ) -i o quel
lo che era stato fino tid allora e 
che sarà poi, lo strap >u re Por
sche Quasi un circimo di casa 
per lo sport di Stoccarda che 
sul percorso di 72 chilometn 
Cerda-Campofelice Col esa
no Callanuro-Cerda si esalta
vano grazie al loro b is-o peso 
e alla conseguente le/ita ma
neggevolezza Con I* vittorie 
la Porsche e stata la v e r. i dom i 
natrice della Targa F or o Una 
supenontà che anele v eman
do di pan passo e ani 11 corsa 
che cominciò ad e«s -te conte
stata per motivi d sicurezza 
macchina da 300 e pas ,a orari 
che si insinuavano sulle strette 
e affollate stradine < u ili ine 

Un po' per questo un pò 
per moviti economa i la vera 
Targa e ormai moti » da tem 

pò Dopo van passaggi intcr 
medi da alcuni anni è un rally 
valido per il campionato italia
no ed eurDpeo piloti Un ap-
puplamenio che comunque, 
ha trovato una sua precisa col
locazione nel calendano spor
tivo intemazionale len sera al
le 22 il via da piazza Politeama 
a Palermo delle prime undici 
prove spec tali per complessivi 
400 chilometn L amvo di que
sta pnma fase è previsto per 
oggi alle 9 a Cerda Poi domani 
le ultime nove speciali con ta
glio del traguardo verso le 14 
sempre a Cerda 11 rally si svol
ge tutto su asfalto con le Lan
cia Delta di Ctrrato-Cem e 
Liatti-Tedeschim che partono 
con i favori del pronostico Per 
Dario Cerrato sarebse la quin
ta affermazione nella 74" edi
zione della pur sempre leggen-
dana gara siciliana anche se 
le Peugeot 405 Mi 16 e le Ford 
Sierra Cosworth iscritte potreb
bero tenta-e il colpo a sorpre-
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Il proi'lo della 3» tappa Rletl-Tolentino di 144 km 

La Rai stacca la spina 

Do- o il Liberazione, il Giro delle Regioni Dopo il Giro delle Re
gioni, incora il Giro delle Regioni, vittima sacnlicale dell altez
zosa indifferenza Rai inopinatamente «amputato» len di quindi
ci ri muti di diretta televisiva per mano di un funzionano 

112.5 apnle, causa sciopero, te telecamere erano nmasle ìno-
petf *<> per il Gran premio della Liberazione il giorno eccessi
vo tessa stona con la pnma tappa del Girodelle Regioni Uno 
scio ;x ro è uno sciopero un dinlto sacrosanto di chi lavora ma 
perì no in quest occasione la Rai non ha avuto scrupoli ad usa
re l<i politica del «due pesi, due misure», no al ciclismo dilettanti
stici > --1 al calcio e ai < avalli di piazza di Siena, trattati ìncredib l 
mei tt alla stregua di un servizio pubblico fondamentale ten 
poi seconda tappa del Giro delle Regioni, il «taglio» di quindici 
min jti alla diretta, che ha impedito agli spettaton di conoscere 
la n iciva classifica Ma il ciclismo è uno sport che dispensa tan
ta («lina tanto sudore pochisoldi Perquesto forse ilsuocdo-
re o k nde le sensibili nanci dei funzionari di viale Mazzini 

DUS 

Al Quirinale 
Lo sport 
a2zurro 
de Cossiga 
• H ROMA Quella di icn « sla
ta un i giornata di cetebrazioni 
per e sport italiano Dappnma 
la ti adizionale consegna delle 
Stelle al mento sportiw al Foro 
Italu o, poi 1 altrettanto ntuale 
inc< rlro del presidente della 
Re; jbblica Cossiga con atleti 
e dir genti Alla prcenza del 
mir «tro Tognoli e del presi
de- e Gattai sono sta J premia
ti t" gli altn i fratelli Mibagna-
le I i.miani Rosi Stexa e Bia-
sion Fra i dingenti sportivi 
ha' no ncevuto il nconosci-
me ito il presiderte della 
Sa- |>dona Mantovar i e il vice-
presidente dell Inter Prisco 
Su cessivamente c ( ' stalo il 
tra<f< nmentoalQuinnaledovc 
Co >ga si è complimentato 
cor tutti 1126 premiati Ilpresi-
deti i» si è anche soffermato 
sclierosamente sui problemi 
del 3 giustizia sportiva «Una 
ma « ria - ha affermato Cossiga 
- che non deve aven> rapporti 
con l i giustizia ordinaria An
elli <•* pnma o poi si armerà 
al «ni per sentenza e al cam
pionato per giunsprudenza» 

Antìcipo basket 
Enimont-Ipifim 
primo spareggio 
dei play-off 
••LIVORNO Con la partita 
fra Enimont Livorno e Ipifim 
Torino inizia oggi la sene degli 
spareggi che dovranno indica
re le squadre promosse ai 
quarti di finale dei play-off del 
campionato di basket II se
condo tempo dell incontro al 
Palasport livornese sarà tra
smesso in diretta alle 18 su Rai-
due Domani si giocheranno 
gli altn due spareggi Viola 
Reggio Calabna Philips Milano 
e 11 Messaggero Roma Riunite 
Reggio Emilia L unica forma
zione ad essersi guadagnata 
1 accesso al turno successivo, 
senza dover giocare la «bella», 
è la Knorr Bologna che ha li
quidato in due partite le ambi
zioni della Stefanel di Tneste 
Sempre domani ò pievisto il 
terzo turno nei due raggruppa
menti dei play oul Nel girone 
verde da seguire lo scontro fra 
Glaxo Verona e Paini NapWi 
entrambe capoliste a punteg
gio pieno Nel girone giallo i 
battistrada dell Alno Fabnano 
faranno visita alla Garessio Li
vorno 

l'Unità 
Sabato 
28 aprile 1990 
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SPORT 

Diego Maradona si sfoga 
ed enuncia le sue verità 
«Abbiamo vinto molto 
ora prometto di restare» 

«Berlusconi ha sbagliato 
ad offendere la città 
Chi ci ha criticato 
non capisce di calcio» 

v «Io, un napoletano» 

' Diego Maradona appassionato e «fedele» 

Festa a 21 pollici 
Sicura la diretta tv 
del match più atteso 

Mancano due giorni allo scudetto e Maradona par
la alla città. Più che un'intervista è un comizio: 
l'argentino un po' profeta e un po' demiurgo. La 
sua verità si spande su Napoli e sul Napoli: attacca 
il Milan e Berlusconi, attacca Bianchi e esalta Bi-
gon. Ironizza su Ferlaino. Difende il suo amico 
Coppola. Ma soprattutto promette. «Resto, giuro 
che resto. Voglio vincere la Coppa dei Campioni». 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONI 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • NAPOLI La diretta televi
siva di Na|X>li-Lazio secondo 
alcune fonti piuttosto intor
niate sarebbe praticamente 
sicura: su Rai 3 a partire dalle 

., ore 16. La Rai non dice niente 
t e naturalmente anche il Na-
. poli prende il tempo. Ma del-
• l'accordo circola addirittura la 
• rcifra che (inirebbe, per la con-
:.'cessione della diretta, nelle 
- casse del Napoli: 500 milioni. 
• Cifra parecchio alta ma com-
' prensibile. Vale uno scudetto 

•' in tivù. 
''' Il direttore generale Lucia
n o Moggi con la sua voce 
'. adatta al sussurro dice che -vi 

laremo sapere tutto sicura
m e n t e prima della partita-. 

Oggi potrebbe quindi esserci 
l'annuncio ufficiale. 

"*" Altri discorsi che rotolava
no sulta salitella del centro 
sportivo Paradiso. Intanto, i 
premi scudetto. La cifra sulla 

quale potrebbero avvenire gli 
ultimi ritocchi è quella già ab
bastanza nota di cento milioni 
a testa. In tutto questo, resta 
possibile un inserimento di 
Maradona che. insieme al 
premio, potrebbe chiedere un 
ulteriore ritocco al contratto. 
Ogni anno l'argentino guada
gna circa ottocento milioni, 
esclusi gli introiti pubblicitari, 
escluso lutto. E ottocento mi
lioni gli sembrano pochi. 
Questo scudetto lo sente ab
bastanza suo per chiedere al
tro denaro. 

Le condizioni di Giuliani: il 
portiere sta benino, questo 
vuol dire che quasi sicura
mente contro la Lazio ci sarà 
lui tra i pali del Napoli. Non sì 
è allenato perché la caviglia 
sinistra gli faceva male, era un 
po' gonfia e, come dice il dot
tor Bianciardi. «le distorsioni 
sono sempre un fatto fastidio
so». OFa.Ro. 

• • NAPOLI. Buongiorno 
Maradona, come sta? 
Sto bene, grazie, sto bene per
ché sono contento. Mi alleno 
molto e aspetto la partita con
tro la Lazio. Una partita impor
tante perché può darci lo scu
detto. Per questo dobbiamo 
vincerla, però per vincerla 
dobbiamo giocarla. Quindi 
posso dire di essere contento 
ma non ancora felice: sarò feli
ce quando sarò sicuro di aver
lo vinto questo scudetto. 

Da quando lei è a Napoli, qui 
si parla di scudetto come di 
una cosa abbastanza norma
le. Lei, converrà, di tutto 
questo ha molti meriti. 

lo ho i meriti che hanno gli altri 
mici compagni. Questa squa
dra é una squadra forte, i gio
catori che abbiamo scelto io, 
Moggi, e il presidente Ferlaino 
si sono dimostrati grandi gio
catori. Quest'anno abbiamo 
mancato l'appuntamento con 
l'Europa in coppa e siamo stati 
ingiustamente criticati: chi ci 
critica non capisce niente di 
calcio. Questa squadra in cin
que anni ha vinto molto. 

Negli ultimi giorni, con 
buon tempismo, sul suo con
to sono cominciate a circola
re le solite voci: per alcuni 
lei avrebbe intenzione di la
sciare il Napoli al termine 
della stagione. Conferma o 

smentisce? 

lo no sochi vuole cacciarmi da 
qui... Questa storiacela è nata 
perché qualcuno ha messo in 
bocca al mio amico Coppola 
una frase che lui non ha mai 
pronunciato. «Diego sta per 
giocare la sua ultima partita». 
Non è vero, Coppola me l'ha 
assicurato, lui non ha mai det
to niente di simile. Io voglio re
stare, io voglio giocare la Cop
pa dei Campioni, nessuno può 
togliermi questo diritto. La veri
tà è che vogliono creare casino 
in questa vigilia cosi importan
te per me e per il Napoli. 

Certe voci sarebbero co
munque nate In Argentina. 

Ci sono cretini in Italia e in Ar
gentina. 

C'è una teoria secondo la 
quale la vittoria In Coppa 
Italia della Juve che ha 
schiantato 11 MUan, avrebbe 
legittimato U vostro scudet
to. 

Non lo so se l'ha legittimato, io 
dico che certe cose si vedono 
da come corrono i giocatori in 
campo. E i giocatori del Milan, 
in questo periodo, corrono 
male, sono stanchi. Eravamo 
stanchi anche noi, quando lo
ro vinsero lo scudetto. Noi am
mettemmo la nostra crisi e li 
applaudimmo. Purtroppo loro 
non riescono a fare altrettanto. 

Loro hanno perso a Verona e 
sembra ch<; la colpa sia no
stra.,. Se ripenso a quando ci 
hanno battuti a Milano per 3 a 
0... sembravano la squadra più 
forte dell'universo: e invece 
non sono e itralerrestri, in que
sti giorni ne abbiamo la prova. 
Adesso har no solo bisogno di 
riposare. Se si riposano, con il 
Benfica possono farcela. 

Le va di parlare di Berlusco
ni? 

Posso dire che ha sbagliato a 
offendere i napoletani al -Pro
cesso del lunedi». I napoletani 
non sono mai andati a casa 
sua a chiedergli qualcosa. Non 
doveva permettersi di dire cer

te cose. Lo credevo diverso. 
Il Milan non vi fa nemmeno 1 
complimenti. 

Voglio i complimenti di mia 
madre, non quelli di Ramac-
ctoni. 

Spostiamo di poco il discor
so. Se lei fojje entrato In 
forma prima, questo scudet
to avreste potuto vincerlo 
meglio. 

Mi piace vincerlo cesi. 
Blgon. 

Ha avuto il merito ili saper ge
stire una squadri' composta da 
tanti campioni. I?ij pensando a 
Bianchi, si può diri' che Bigon 
ha dimostrato che si può esse

re severi anche: sorridendo. E 
non andando sempre in giro a 
dire che va tutto male, come 
faceva Bianchi. E poi: que
st'anno, tatticamente, forse ab
biamo scoperto l'acqua calda, 
ma anche Bianchi non è che 
tatticamente facesse chissà co
sa. Invece i giornali scrivevano 
che Bianchi era bravissimo... 

Lei ha detto: questo secondo 
scudetto e meno pulito del 
primo. In che senso? 

Non mi riferivo alla storia di 
Alemao o al Milan. Mi riferivo 
ai nostri casini con il pubblico 
e a quelli di inizio stagione, na
ti per colpa mia e per colpa di 
Ferlaino. Di Ferlaino... 

E arriva una Lazio 
tormentata e divisa 
• • ROMA. Lazio, il caso Di Canio continua a 
mantenere clefrico l'ambiente, proprio alla vi
gilia di una partita importante come quella di 
domani a Napc li. Dopo le contestazioni di gio
vedì, nelle quali l'ala oltranzista del tifo biancaz-
zurro si è apertamente schierata a favore del 
giocatore, ieri un'altra novità: il procuratore di 
Di Canio, Roggi ha ufficialmente chiesto un col
loquio al presidente Calieri per definire il futuro 
del numero sere laziale. L'incontro avverrà nei 
primi giorni della prossima settimana. 

Ieri, intanto. Di Canio si é allenato regolar
mente. Ha lasc alo il •Maestrclli». secondo il ri
tuale delle ultime due settimane, senza rilascia
re dichiaraziori. Domani, comunque, resterà 
ancora fuori squadra. Non partirà, infatti, per la 
trasferta di Napoli e per lui, quindi, Genoa-Lazio 
del 25 marco « orso potrebbe essere la sua ulti
ma partita in miglia biancazzurra. A Napoli, se
condo quanto e stato ricostruito giovedì nel fret
toloso colloquio giocatore-tifosi. Dì Canio 
avrebbe voluto raccontare la sua verità. Il gioca
tore, invece, coincidenza strana, resterà a Roma 

e devrà rimandare le sue confessioni. 
Li faccenda Di Canio, dunque, continua a ri

manere oscura. Un caso strano, esploso venti 
giorni fa. L'intervista rilasciata alla Gazzella del
lo Sport circa le intenzioni del giocatore di an
dare via, a neppure un mese di distanza dai pro
clami di alta fedeltà alla causa biancazzurra, e il 
comunicato della società, sottoscritto dallo stes
so Di Canio, non hanno affatto chiarito una si
tuazione che, con il passare dei giorni, si é ulte
riormente ingarbugliata. Inizialmente le due 
parti, società e giocatore, sembravano agire in 
sintonia. La Lazio vuole disfarsi di Di Canio, fra 
l'altro il suo pezzo più pregiato, Di Canio é con
tento di un trasferimento in un club di prestigio 
dove potrebbe pure triplicare il suo stipendio 
(quello attuale è di 180 milioni a stagione). Co-
•>l sembrava. E invece, il modo Con cui la società 
ha mestilo il giocatore nelle ultime settimane, 
nascondendolo, in pratica, al pubblico e le «mi-
i.icce» di Di Canio, fanno capire che potrebbe 
esserci dell'altro. Un mistero poco buffo e molto 
torbido, ma la settimana prossima dovrebbe ar
rivare la schiarita. OS.B. 

I giorni amari del Milan. Si pensa solo, al Benfica 

Nel deserto di Milanello 
il fantasma dello scudetto 
Nel Milan voglia di dimenticare, di fuggire e di 

—chiudere definitivamente il triste capitolo del cam
pionato. A Milanello si respira una strana atmosfe-

~ ra di smobilitazione. Quello che fino a qualche 
9)settimana fa era il posto più frequentato da giorna-

•Ì listi e fotografi si è improvvisamente trasformato in 
IL un deserto nel quale si attarda soltanto qualche fe

delissimo tifoso. 

ALESSANDRA FERRARI 

* " • • CARNACO. Un caffé, una 
"| partita a carte e una a back-

gammon. un rapido sguardo ai 
""giornali e poi di corsa a casa. 
'""Per i giocatori del Milan è quasi 
-"'-una fuga, una voglia matta di 
"'"scappare da luoghi e almosfe-
'-re che riportano la mente a 

giorni trionfali che a questo 
> punto rimangono solo nella te

sta e nei sogni di tutti. La real
tà, invece, è ben diversa e par

la di sogni improvvisamente 
svaniti che tingono le giornate 
di cupi colori dettati dall'ama
rezza, dallo sconforto e dalla 
tristezza. Quella del Milan è 
stata una lunga corsa che 
avrebbe dovuto portare i ros
soneri a tagliare più volte il tra
guardo prima di tutti, ma che 
invece si è conclusa con un 
clamoroso capitombolo. Ora 
si pensa solo a Vienna, alla fi
nale di Coppa Campioni che il 

Milan disputerà il 23 maggio 
contro il Benfica. Centrare 
quest'ultimo obbiettivo sareb
be sicuramente una iniezione 
di fiducia e di tranquillità per 
una squadra partita sicura di 
poter vincere tutto ma che ora 
si ritrova con un pugno di mo
sche in mano. Si potrebbe usa
re un'infinità di aggettivi per 
descrivere umori e stati d'ani
mo, ma basta uno sguardo, un 
veloce e rapido sguardo al 
centro sportivo di Milanello 
per avvertire una strana atmo
sfera. 

Ieri sembrava di camminare 
in un deserto, nessun giocato
re, nessun dirigente, la quiete 
ed il silenzio più assoluto, solo 
lo schiamazzo di qualche fe
delissimo tifoso. Una incredi
bile metamorfosi per un luogo 
che fino a qualche settimana 
fa era un continuo via vai di 
gente, curiosi, fotografi, gior
nalisti, striscioni e bandiere 

rossonere appese alle inferria
te da centinaia di tifosi, troupe 
televisive arrivale dall'Olanda, 
dalla Spagna, perfino dalla Co
lombia, per immortalare con 
qualche immagine quella che 
doveva essere una squadra fe
nomeno. Si parlava di robot, di 
uomini meccanicamente pro
grammati capaci di qualsiasi 
sforzo, di qualsiasi risultato, ed 
ora invece tutto é andato in tilt. 
Prima il Verona che battendo I 
rossoneri li ha condannati ad 
un verdetto senza appello, poi. 
quasi una conseguenza psico
logica del clamoroso scivolo
ne veronese, la sconfitta in 
Coppa Italia. Adesso tutto 
quello che società e giocatori 
vogliono fare é dimenticare il 
passato, cadere in un salutare 
sonno, quasi un'operazione ri
nascita, una cura disintossi
cante per potersi risvegliare 
carichi e pronti con la speran
za di dare una bella sculaccia-

Clima familiare a Milanello: Giovanni Galli con II figlio Nicco lo 

ta al Benfica. pre più difficile. Dopo l'ultima 
Domani si chiude quindi il giornata di can pion.ito però il 

capitolo sciidc'to con il Milan Milan non si felina, sarà infatti 
che giocherà a Bergamo con- impegnato il primo maggio in 
tro il Bari. Un Incontro che a una amichevole in Spagna 
questo punto [>uó valere tutto contro il Real Maritici, organiz-
e niente, l'obb igo però è vin- zata in occasione dell'addio al 
cere e solo vini ere per non la- calcio del giocatole spagnolo 
sciare nulla di intentalo, anche Camacho. La società ha co
se credere ai miracoli é sem- municato che i biglietti dispo

nibili per assistere alla finale di 
Coppa Campioni sono già stati 
interamente venduti. 14.961 
biglietti andranno ai tifosi mi
lanisti, lo stesso numero ai por
toghesi, e i restanti posti dispo
nibili (per un totale di 53 mila) 
saranno venduti a persone che 
si presenteranno con il passa
porto austriaco. 

BREVISSIME 
"Vuelta. L'olandese Niiboer ha vinto la quarta tappa, Murcia-AI-

meria, di 233 km. Secondo l'italiano Tebaldi. In classifica, 
sempre in lesta il sovietico Klimov. 

Milano-Vignola. La gara si disputa oggi, sul consueto tracciato 
di 216 km. Assenti Argentin. Bugno e Fondriest, i favoriti so
no Baffi, Cipollini e Bontempi. 

i - Corso allenatori. Boniek, Buso, Cagni, Corradini, Cuccured-
• , du, Gentile, Graziani, Niccolai. Nicolini, Nobili, Onofri, Ora-

.;, zi. Tardelli e Traini sono i quindici tecnici ammessi al corso 
e _ di tecnico di prima categoria. Fra i bocciali, due ex giocatori 

del Milan: Sabadini e Giorgio Morini. 
Real Madrid-Mllan. La partita, in programma martedì prossi-

"1 mo, sarà trasmessa alle 20.30 su «Retequattro». L'amichevole 
-' , celebrerà l'addio al calcio di Camacho. 
~, Premi mondiali. Definito il «bonus» degli olandesi in caso di 
^ | vittoria: sarà di cento milioni a testa. 
M Moto. Annullato per motivi di sicurezza il Gp del Brasile. La ga

ra era in programma il 29 settembre prossimo. 
•• Playoff pallamano. Oggi si disputano le semifinali: in pro

gramma Ortigia Siracusa-Rubiera e Cividin Trieste-Bressanc-
,'i' ne. 
'[' Motonautica. Si svolgerà in Italia, per la prima volta al mondo, 
'l; un campionato intemazionale per imbarcazioni a energia 

solare. Le gare si disputeranno nel periodo giugno-agosto. 
..Marcia. A Cesena è di scena oggi il •Memorial Sacchetti». In ga-
1 , ra Giovanni De Benedictis, secondo sulla distanza dei 5 km. 

ai recer ti Europei di Glasgow. 
>>' Boxe. Fra oggi e domani, tre mondiali Wbo a Atlantic City. Og-
<yi gi. per i supermedi. si affrontano Thomas Hearns e il cana-

> •> dese Mchael Olajide; a seguire, saliranno sul ring Michael 
un. Moore <s l'argentino Mario Melo per la corona dei medio

massimi. Domani, per il titolo dei medi, terzo match: Doug 
Deviti contro l'inglese Nigel Benn. 

Le magliette da guerra degli hooligan 
WM LONDRA. Le scritte incivili 
e provocatorie stampigliate 
sulle magliette che centinaia di 
tifosi inglesi stanno acquistan
do in negozi di dubbia reputa
zione, per indossarle, ovvia
mente, durante la Coppa mon
diale di calcio in Italia, non 
promettono nulla di buono. Le 
ditte che le hanno prodotte a 
migliaia, altrimenti non ne 
avrebbero ricavato alcun van
taggio economico, sapevano 
in anticipo che i maggiori ac
quirenti sarebbero stati gli 
hooligan. Su una delle ma
gliette si legge: «The Nightmare 
Keturns!» (1 incubo ritorna), e 
l'illustrazione rappresenta un 
cane bulldog con chiaro riferi
mento al noto spirilo churchil-
liano dell'ultima guerra. Fu. in-
latti, lo statista inglese ad affer
mare che gli italiani erano 
quelli che «quando possono se 
la danno a gambe davanti al 
nemico». Una «battuta» che 
continua a far presa, tanto che 
alcuni hooligan inglesi, coin
volti nei tragici incidenti del-
l'Heysel, cercarono di attribui
re le morti al fatto che gli italia
ni, in quell'occasione, si diede
ro alla fuga abbandonandosi 

Il ministro inglese dello Sport, Colin 
Moynihan, sarà di nuovo a Roma fra 
una settimana per fare pressione sulle 
autorità italiane, in modo da far capire 
loro la necessità di coordinare al me
glio le misure che riguardano il consu
mo di bevande alcoliche durante i 
mondiali di calcio. Trentamila tifosi 

inglesi si preparano intanto a. venire in 
Italia. Gli hooligan saranno .'500. Nel 
frattempo è cominciata LÌ «guerra» 
delle T-shirts, le maglie» s; con scritte 
incivili e provocatorie. In una di esse si 
annuncia l'arrivo dell'«incubo»: «Met
tete le vostre figlie sottochiave!». Ne 
hanno fatto rifornimento gli hooligan. 

al panico. 
Anche in un'altra maglietta 

figura un bulldog, con una 
scritta che dice: «Lock up your 
daughters!!» (mettete le vostre 
figlie sottochiave!!). In questo 
caso il bulldog è vestilo con i 
colori delia bandiera inglese, 
la Union Jack, ed alza una 
zampa con lare minaccioso. 
La Football Supporters Asso-

• ciation (Associazione dei so
stenitori del calcio) ha deciso 
di contrattaccare, mettendo in 
circolazione magliette con 
scritte di genere completa
mente opposto. Una dice: «En-
glish Ambassador» (ambascia
tore inglese); un'altra: «Koot-

ALFIO BERNABEI 

ball Fans on Tour» (tifoso del 
calcio in tournée). La stessa 
Associazione aprirà un centro 
informazioni a Cagliari allo 
scopo di olfrire assistenza agli 
inglesi in cerca di biglietti e al
loggi e, pur d' ottenere qual
che risultato, é disposta a dare 
gratis le magliette nella spe
ranza che abbiano un effetto 
benefico in chi le porta. 

Comunque gli holligan ne 
hanno già faro rifornimento. 
Secondo un esperto in mate
ria, John Williams dell'Univer
sità di Leichesier. «l'hooligan é 
un elemento che desidera di 
mostrare che cosa signilichi 
essere inglesi, oltre a un senso 

di afférmazione che sta tra il 
fervore patriottico e il dar pro
va di essere capaci di tenersi 
saldi, di non indietreggiare». 
Sempre secondo Williams 
neppure l'identikit del moder
no «tifoso medio inglese» offre 
aspetti rassicuranti: «Giovane, 
sesso maschile, scarsa propen
sione alla social.'.à, con poco 
denaro, disposto a dormire an
che all'aperto o su1 duro, bevi
tore». 

Recenti studi b isati sui dati 
raccolti dalla squadra speciale 
di Scolland Y.ird (la National 
Football Intelli jerice Unii), co
mandata da Adrian Applcby, 
dimostrano che gli hooligan 

hanno adottato un sistema di 
inquadramento di tipo militare 
(i leader per esemplo si fanno 
chiamare «generale»). In certi 
casi tengono dei diari su cui 
elencano i danni causati e do
cumentati da un loro «fotogra
fo ufficiale». Secondo gli ultimi 
dati, il numero dei tifosi inglesi 
che raggiungeranno l'Italia si 
aggirerà sui SOmila, Ira cui 500 
hooligan. A giudicare dalle 
magliette che acquistano non 
hanno nessuna intenzione di 
passare inosservati, e il bull
dog non mancherà di mostrare 
la faccia feroce che non fa 
molto onore al paese di Shake
speare. Ieri il ministro dello 
Sport. Colin Moynihan, ha an
nunciato che verrà in Italia il 
prossimo 6 maggio per incon
trarsi con il ministro del Turi
smo Carlo Tognoli. e con 
Giancarlo Ruffino, .sottosegre
tario agli Interni. Moynihan é 
convinto che, nonostante gli 
accordi già presi, le autorità 
italiane ancora non abbiano 
sufficientemente coordinato i 
loro sforzi per far osservare i li
miti stabiliti quanto a consumo 
di bevande alcoliche. 

Uruguay 
e Argentina 
già in ritiro 
in provincia 

La vigilia mondiale dell'Unj. 
guay sarà decisamente al
l'insegna delle panne ami
chevoli. Dopo l'arrivo a Ve
nezia (nella foto il giocatore 
De Leon e Astolezza con il 
caratteristico cappello degli 

__>»_»i>»_»«»->_»_ alpini), la squadra si é tra
sferita nel ritiro di Maiano in 

provincia di Udine. L'allenatore Tabarez ha già reso noto il 
programma di attività fino all'inizio di Italia '90. Una luta se
rie di incontri di preparazione che culmineranno nell'ami
chevole con l'Inghilterra il 21 maggio sul campo di Wem-
bley. Intanto la nazionale argentina, stabilitasi a Camenno 
(Macerata), ha giocato len la prima partitella d'allenamene 
•.ocontro una formazione locale. 

«Uniti si vince». È lo slogan 
bencaugurante conialo ieri 
dal presidente della Feder-
calcio Antonio Matarrese nel 
corso della consegna delle 
Stelle al mento sportivo ad 
atleti e dirigenti dello sport 
italiano. A chi gli chiedeva 
se l'incandescente finale di 

campionato avrebbe influito sul comportamento della squa
dra azzurra nei p rossimi mondiali di calcio, Matarrese ha re
plicato: «I giocatori mi dicono sempre che quando sono in 
ritiro con la magia della nazionale il campionato non conta 
più. Allora io dicoche uniti si vince, si ottiene sempre il mas
simo risultato». 

«Uniti si vince» 
Matarrese 
suona la carica 
agli azzurri 

Ai Mondiali 
PUrss trova 
uno sponsor 
italiano 

Lecce e Juventus 
__ chiudono 

in anticipo 
il campionato 

Sarà il marchio di uno spon
sor italiano a comparire su 
tuttn l'abbigliamento della 
nazionale sovietica impe
gnata nei prossimi campio
nati mondiali di calcio. L'ac
cordo é stato raggiunto in 

a i i n n i B a i » » » » ^ questi giorni a mosca con 
l'Arche Technologies Italia, 

un'azienda elettronica produttrice di personal computer. 
Continuano inta ito i guai di Igor Belanov, il giocatore sovie
tico del Borussie. La moglie Irina, 24 anni, é stata sorpresa 
mentre rubava un vestito per bambini in un negozio di 
Moenchengladbach. Non è la prima volta che la donna ha 
dei guai con la giustizia, lo scorso gennaio nel portabagagli 
della macchina di Belanov erano stati rinvenuti dei vestiti 
sottratti dalla moglie in un grande magazzino. 

Si gioca oggi (ore 16.00) 
oooS *-ltifAn—*t. Lecce-Juventus. anticipo 
Oggi CniUdOnO dell'ultima Riomata del 

campionato di serie A. Si 
tratta di una partita senza 
particolari richiami di classi
fica con 1 pugliesi già salvi e 

•_»»»•»»»»»•»»••»»»_ la formazione bianconera 
che chiude il torneo con un 

onorevole piazzamento. Con tutta probabilità la Juventus 
baderà a ceriteli nanrteenerglc In vista della finale d'andata 
di coppa Uefa il 2 maggio a Torino contro la Fiorentina. 
Queste le formazioni annunciate: per i torinesi, Tacconi, Na
poli, Bruno. Galla. De Agostini, Bonetti. Avallone. Barros, Za-
varov, Alessio e .'Jchillaci; per il Lecce. Terraneo. Garzya. Ma
rino. Conte, Levante Ferri, Vincze, Barbas. Pasculli, Bene
detti, Virdis. Arbitrerà l'incontro il sig. Boggi di Salerno. 

La Fiorentina ha inviato al 
jury d'appello dell'Uefa un 
reclamo dove chi<;de la re
voca della squalifica del 
campo. Nel documento si fa 
presente il comportamento 
del portiere del Werder Bre-

• _ _ _ a i » _ > i > a a i ma che, a detta dei dirigenti 
viola, sarebbe stato provoca

torio. In caso di conferma della squalifica, la Fiorentina chie
de comunque di poter giocare con la Juventus la finale dì n-
tomo della coppa Uefa allo stadio di Verona. Ieri la commis
sione disciplinare della Federazione calcistica europea ha 
reso noti altri provvedimenti disciplinari. Fra i giocatori 
squalificati figura anche lo juventino Bruno che dovrà quindi 
saltare la finale d'andata proprio con la squadra viola. 

Appello all'Uefa 
della Fiorentina 
«Il portiere del 
Werder provocava» 

MARCO VENTIMICLIA 

Sport in tv 
Rallino. 14.45 Sabato sport: ginnastica ritmica, da Trieste cam

pionati assoluti; rugby: partita play-off; 17 Un mondo nel 
pallone (Cecoslovacchia). 

Itaidue. 16.50 Rotosport: pallanuoto, partita di campionato; 
pallacanestro, play-off; 18.55 Dribbling; 20.15 Tg2 Sport; 
23.35 Notte sport: pugilato, Di Napoli-Adobati (campionato 
italiano superpiuma) ; equitazione, concorso ippico intema
zionale (sintesi);ciclismo,Milano-Vignola (sintesi). 

Raitre. 15.05 Videosport: ciclismo. Giro delle Regioni: palla
mano: partita di campionato; scherma, da Lamezia Terme, 
campionati italiani; 18 Equitazione, concorso ippico inter
nazionale; 18.15 Derby. 

Italia 1.13.20 Calciomania (replica) ; 23.30 La grande boxe. 
Odeon. 15.30 Odeon sport. 
1 elemontecaric. 13 Sport show, tennis, torneo di Montecarlo; 

Calcio, mondiali 1986, Messico-Bulgaria (sintesi). 
Telecapodistria. 12 Tennis, torneo di Montecarlo; 17.45 Su-

percross, settimanale di motocross (replica); 19 Playoff, 
quotidiano di basket, pallavolo, pallanuoto, hockey su pista 
e rugby: 19.30 Sportime; 20 Calcio spagnolo, diretta di Atl. 
Madrid-R. Madrid; 22 Tennis, torneo di Montecarlo (repl.). 

TOTOCALC 
Cesena-Verona 

Cremonese-Samp 

l-iorentina-Atalanta 
Genoa-Ascoli 
Milan-Bari 
Napoli-Lazio 
Roma-Bologna 
Udinese-Inter 
Ancona-Triesti ita 
Pescara-Pisa 
Leggina-Reggiana 
Riccione-Gubbio 
Fasano-Nola 

12X 

2X 

1 

1 
1 

12 
1 
X 
1 

1X 

1 

1X2 
1X 

TOTIP 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

— 

1X1 
X 2 X 

2 1 
X2 

X 2 X 
2 2 1 

1 1 
21 

21 
X 2 

12 
2X 
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D a i dati qui a lato, che si riferi

scono agli ultimi cinque anni, vi 

accorgerete come siamo cresciuti 

'*Stm^ ~-«Si 

Ci sono parametri in continuo aumen 

to: utile netto, investimenti, energia 

venduta, utenti serviti per dipendente. 

Altri parametri sono invece in con 

tinua diminuzione: costo del kWh, 

oneri finanziari, tempi di allaccia-

f 
4? 

mento; si tratta di cifre "in negati

vo" che hanno però un evidente si

gnificato positivo per noi e per voi. 

Parliamo del più. 
Utile netto 
in miliardi 

Investimenti 
in miliardi 

Energia venduta 
in miliardi kWh 

Utenti serviti 
per dipendente 

1985 

0 

5.700 

153 

219 

1987 

03,7 

(Ì.750 

166 

228 

1989 

155,9 

7.300 

182 

237 

Parliamo del meno. 
1985 1987 1989 

Indice del costo 
del kWh (1963=100) 91,2 67,2 61,1 

Oneri finanziari inetti 
su ricavi netti |O/D) 17,5 11,4 9,7 
Tempi medi di 
allacciamento (giorni) 18 15 10 

1989. Un bilancio che cresce in efficienza. 
iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiii 28; 'Unità 

Sabato 
28 aprile 1990 


